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Editoriale 

Imprese e Stato 
sono vecchi 
non gli operai 
ANTONIO SASSOLINO ~~~~ 

E successo qualcosa' di molto signilicativo in que
ste ultime settimane. La classe operaia è torna
ta visibilmente sulla scena e le sue lotte incido
no sull'opinione pubblica e sulla politica gene-

. „ , » _ , rale. Editoriali e prime pagine dei giornali risco
prono la realtà di una classe operaia data per 

dispersa, agli occhi di tanti,- nel grande mare di una com
plessità sociale che. per sua intima natura, toglieva ormai 
ogni possibilità e legittimità generale al conflitto. SI. magari 
microeonllittì •corporativi., scoppio di interessi gli uni con
tro gli altri armati, e però fine del valore politico della sog
gettività operala. Chi come noi ha testardamente credulo 
nell'esistenza, dentro il singolo operaio e dentro la classe 
operaia.'di una insopprimibile risorsa di libertà ed ha pa
zientemente lavorato, senza nostalgie per il passato, per
che emergessero le novità culturali e le moderne contraddi
zioni che maturavano nel mondo del lavoro può oggi espri
mere - pui vedendo lucidamente (perduranti e aspri pro
blemi - tutta la sua piena soddisfazione. Dopo molto tem
po, infatti, la situazione sociale e politica appare smossa 
dal grande sciopero dei metalmeccanici. Tanto che è subi
to scattato l'allarme contro la -razza in via di estinzione» e 
sono ora in corso varie manovre democristiane, chiara
mente tese a cercare di evitare comunque il prossimo scio
pero generale. Ma e del tutto evidente che l'approvazione 
della legge di proroga della scala mobile da parte del Sena
to, proposta e sollecitata da noi comunisti e prevista per do
mani, È un atto dovuto e non una merce di scambio. È alla 
Confindustria, contro la quale i sindacati confederali hanno 
proclamato lo sciopero, che spelta dire esplicitamente che 
non esistono più ragioni ostative a discutere sul merito dei 
contratti e a concluderli positivamente. 

Per la verità un certo, ma del tutto insudiciente, sposta
mento nelle posizioni e motivazioni della Confindustria vi è 
stato e va polli cernente colto. Prima dello sciopero dei me
talmeccanici, gli avversari erano 1 sindacali e i lavoratori 
portatori^)! richieste .Irragionevoli.. Adesso, dopo la riusci
ta dello sciopero, uomini come Romiti e Pfninfarina. ben 
sensibili ai rapporti di forza e di fronte all'abbandono e alla 
critica, mai cosi Ione da più di tln decennio, di tanti amici e 
alleali (da alme associaxtonr imbonditoriaH a una parte 
della stessa siarittMbogboe).tpotuitio11 UtopiflkUo 
Stato e sul«avemo. Vorremmo pur dare qualcosa (bontà 
loro), dicono, ma questo qualcosa»»*»mangia già \aStt-
«y, La verità, che però Romiti e Ptntntarma non riconosco
no, e che. nell'Italia del 1990. una redistribuzione di risorse 
tra salari e profitti e di potere tra capitale e lavoro è dovero
sa e che diluito un sistema parafiscale e fiscale, e di trasfe
rimenti pubblici la Confindustria è anche vittima, ma è so-

• preH|itt*>notagonktta e beneficiaria. Si parla tanto di Euro
pa, ma gli oneri sociali che gravano sul costo del lavoro non 
sono separabili da una struttura del prelievo fiscale che 
esonera I patrimoni, premia le rendite finanziarie, facilita 
l'evasione e si fonda soprattutto sul lavoro dipendente in 
misura del tutto superiore agli altri paesi europei più svilup
pati. Le lolle operaie, ecco il punto politico, svelano e met
tono a nudo questo groviglio di contraddizioni, un perverso 
intreccio ira pubblico e privato, un modello di accumula
zione e un tipo di Slato. > 

S i parla tanto di Europa ma l'avvenire dell'Italia 
moderna e in gran parte legato alla liberazione 
del lavoro, alla valorizzazione della sua autono
mia e creatività, delle sue capacità di controllo 

_ _ _ e di reale decisione sulle scelte strategiche del
la grande impresa. È proprio questo, poi. il sen

so della recente Conferenza sulla Fiat, della nostra sfida a 
' chi avverte di dover operare una svolta rispetto agli anni 80 
ma coltiva il sogno impossibile di un,operaio plasmato a 
immagine del piano aziendale e continua a considerare II 
conflitto come pura disfunzione, come un dato patologico 
da prevenire quando è possibilee, nel caso, da reprimere 
anziché come un dato costitutivo dell'impresa e di un nuo
vo sistema di regole. Una slida culturale e politica, e non so
lo sindacale e sociale, perché elevando il conflitto al livello 
della modernizzazione capitalistica si misura con il senso e 
i contenuti dell'innovazione tecnico-scientifica e con i ca
ratteri e le prospettive della democrazia italiana. Perche 
cerca di reimpostare il rapporto tra classe operaia e grande 
imprcsa.traclasseoperaiaeStato. - . . . 

Sciopero generale 
Il governo gioca 
le ultime carte 

STEFANO BOCCONETTI 

••NOMA. Ultime battute di 
quella che chiamano .media
zione" del governo (tra la Con-
linduslria che ha disdettato la 
scala mobile e bloccato i con
tratti e i sindacati). Ieri, i segre
tari di Cgil, Cisl e UH sono an
dati a Palazzo Chigi. A Martelli 
e agli altri ministri economici, i 
leaders confederali hanno ri-
badilo le condizioni per torna
re indietro sullo sciopero gene
rale: la revoca da parte di Pi-
ninfanna della disdetta della 
scala mobile (o l'accettazione 
•formale-delia legge cho verrà 
approvata domani dal Sena
to) e lo sblocco dei negoziati 
contrattuali. Una volta accetta
te queste due condizioni. Cgil. 
Cisl e Uil sono pronte a discu
tere - nella seconda metà del 

'91 - di una nuova .struttura 
del salarlo», che significa an
che nuova contingenza. Il go
verno da parte sua s'è impe
gnato a non prorogare oltre la 
Ime dell'anno prossimo l'at
tuale meccanismo di scala 
mobile. 

Ma lutto questo non sembra 
bastare alla Confindustria che 
ieri ha mantenuto il più assolu
to silenzio. E a questo punto, 
anche dentro il governo sem
brano convincersi che non ci 
sono margini ..di mediazione. 
Al punto che non tutti sono di
sposti a giurare che ci sarà il 
•vertice- a Ire (Andrcotli. sin
dacati, Confindustria) in pro
gramma tra stasera e domani. 
Insomma: lo sciopero genera
le e sempre più vicino. 

Il leader sovietivo parla ai giornalisti mentre al congresso Pcus divampa la polemica 
I conservatori attaccano. Abalkin: «Quello che abbiamo costruito non è socialismo» 

«Se fallisco vado vìa» 
Gorbaciov si dà due anni di tempo 
Colpi di scena a ripetizione al congresso del Pcus: 
Gorbaciov avverte che se non raggiungerà risultati 
entro due anni «se ne andrà», il vicepremier Abalkin 
dichiara senza mezzi termini che «in Urss non c'è 
mai stato il socialismo». La platea ascolta in silenzio, 
ma nella seduta del mattino aveva contestato il pri
mo segretario di Mosca Prokofiev. Gli interventi da
vano la conferma di una sala di destra. , . 

DAL NOSTRO INVIATO • 
. MARCELLO VILLANI 

sai MOSCA «Se entro due an
ni non riusciremo a raggiunge
re i cambiamenti, questa dire
zione deve dimostrare corag
gio e andarsene*: cosi Gorba
ciov. senza mezzi termini, lan
cia il suo avvertimento. Lo fa 
fuori dell'aula, passeggiando 
per i giardini del Cremlino ed è 
subito attorniato dai giornali
sti. Esprime anche fiducia: 
questo congresso, dice, «non è 
conservatore.. Il -messaggio» 
di Gorbaciov conferma che si 
sta lavorando per trovare 
un'intesa. Fra i delegali c'è co
munque incertezza, sbanda
mento, un dilfuso -non saper 
che fare-. E su questo stalo d'a

nimo cala come un colpo di 
maglio, nell'aula del congres
so, lo spietato intervento del vi
ce-presidente .del .Consiglio 
Leonid Abalkin. Gli interventi 
che lo hanno preceduto dan
no il senso di una platea di de
stra, e lui la prende di petto 
(per farlo parlare c'è voluto un 
voto del congresso). -Il sociali
smo - dice Abalkin - non lo 
abbiamo costruito e in questo 
Paese non lo abbiamo vissuto, 
il modello della statalizzazione 
totale è incapace di assicurare 
alti risultati sociali». Lo ascolta
no in un silenzio assoluto. E lui 
incalza: -Compito del Pcus rin
novalo sarà appunto costruire 
il socialismo». . . 

GIUUETTO CHIESA SERGIO SERGI A PAGINA 3 Mikhail Gorbaciov 

Andreotti presenta 
il suo decalogo 
.antireferendum 

Fuga dall'Albania 
Alia forse concederà 
quindicimila visti 

. TONI FONTANA 

I H Diplomazia frenetica a Ti
rana. I capi delle missioni che 
ospitano i fuggiaschi premono 
sul governo albanese per indi
vidua una «soluzione giuridi
ca» che sblocchi la situazione. 
Un primo incontro tra le due 
parti si sarebbe svolto ieri po
meriggio. Il regime di Ramiz 
Alia, tra segnali di disponibilità 
e improvvisi irrigidimenti, ap
pare deciso a trattare. Voci sul
la possibile concessione di 
quindicimila visti d'espatrio 
nei prossimi giorni. Tensione 
attorno alle sedi diplomatiche 
circondate da ingenti forze di 
polizia, Il governo albanese ha 
opposto un secco rifiuto a 
quello di Bonn che intendeva 

inviare un aereo con soccorsi 
per i feriti ospitati nell'amba
sciata Rfg di Tirana. L'Italia fa
rà altrettanto. 

Secondo fonti diplomatiche 
sostengono che lunedi sera 
durante i disordini la polizia 
avrebbe sparalo: testimoni 
avrebbero visto cadere alcune 
persone colpite dai proiettili. 

Attentato all'ambasciata cu
bana danneggiata dall'esplo
sione di una bomba. Il ministro 
degli Esteri De Michelis si è ri
volto a Perez de Cuellar per 
sollecitare l'interessamento 
dcll'Onu. I paesi della Cee de
cisi a tenere una posizione co
mune per ottenere «certezze 
sul futuro, dei rifugiati. 

A PAGINA 4 

Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

HGJ0 imn/1 
[yti 

Ce Cuore Mundial, il quotidiano che non si 'a mai elimina
re. In questo numero: i commenti a Gcrmana-lnghillerra, 
scanssima come panna ma eccellente come raduno della 
polizia. Clamoroso alla Repubblica: Scalfari sotto accusa. Il 
saluto di Aldo Biscardi. Premio Control verso il gran finale. 
Poi Elle Kappa, Vauro, Perini. Alian, Lunari. Pariebarco, Sca
lia e altri gol. 

j i a Londra 
il vertice 
dell'Alleanza 
atlantica 

Oggi a LOnara Inizia oggi a Londra il vertice 
della Nato. In discussione è 
la •rifondazione. dell'Al
leanza atlantica di fronte .al 
cambiamento della situazio
ne si Miopica nei rapporti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Est-Ovest. 1 paesi occidentali 
m m m ^ ^ ^ ^ ™ devono adeguarsi alla nuo
va realtà: il Patto di Varsavia non esisle più oramai come en
tità militare. Si parla di trasformazione -in senso politico, 
della Nato. Ma cosa ciò significhi esattamente ancora non e 
c n i a r o - ALLE PAGINE 2 * 5 

Csm, e ora 
le Camere 
votano 
i «laici» 

Oggi Camera e Senato, in se
duta congiunta, voteranno 
per eleggere otlo membri 
-laici» del Csm (due erano 
stati eletti nella precedente 
votazione). Nilde lotti e Gio-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ vanni Spadolini hanno lan-
m,mmmmmmmmmmmm^"^^ ciato insieme un-fervido ap
pello» per una larghissima partecipazione al volo e per il su
peramento di rigide contrapposizioni. Le assemblee dei se
natori e dei deputati del Pei hanno indicato, dopo la rinun
cia di Neppi Modona, il prof. Pizzorusso. A PAG |NA 7 • 

Strage 
mafiosa 
in Sicilia 
Tre morti 

Strage a Porto Empedocle: 
tre persone sono state ucci
se e altre tre sono nmasle fe
rite in un agguato mafioso 
avvenuto ieri sera. Secondo 
le prime testimonianze quat-

„ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ " o sicari, giunti a bordo di 
•»»»»»»»»»»»"""»*»"»»»»»»»»»»»»••»•••»»» un'auto di grossa cilindrala, 
hanno fatto irruzione in un'officina di Porto Empedocle (a 
cinque chilometri da Agrigento). Le vittime sono il pregiudi
cato Sergio Vecchia e due suoi cognati, Giuseppe Marnalo e 
Stefano Volpe. Fra i tre feriti vi e Calogero Albanese, figlio 
del boss Alfonso. A P A G I N A 1 0 

Andreotti tira fuori un decalogo per una riforma 
elettorale (ma c'è pure una ricetta per l'elezione del 
presidente della Repubblica) che blocchi i referen
dum prima che un «diavoletto tentatore» spinga 
•qualcuno» a provocare elezioni anticipate. Il Psl 
non vuole trattare con «quella pistola puntata». Ma 
Forlani nega che sia «obbligatoria» una proposta 
della Oc: «Si fa quando si crea una convinzione...». 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. -E se la De deci-
' desse che le sta bene l'attuale 

sistema elettorale?-. Cost Forla
ni fa sapere a Craxi che difficil
mente al prossimo Consiglio 
nazionale lo scudocrociato ti
rerà fuori la sua proposta elet
torale. Tanta prudenza non 
piace alla sinistra de. E nem
meno ad Andreotti che rompe 
gli indugi e tira fuori la sua 
-personale» ricetta. É incentra
ta essenzialmente su una so
glia di -sbarramento» al 3% che 
Ha subito initato i pattiti inter

medi della coalizione. Il presi
dente del Consiglio ha fretta di 
arginare I referendum elettora
li. Ma il Psi pretende che sia la 
De a sconfessale la raccolta 
delle firme. Avverte Amato: 
•Non è pensabile mettersi a di
scutere mentre ci cono guasta
tori nel Pei e nella Deche sotto 
il tavolo stanno piazzando la 
dinamite». Ma il comunista Sal
vi ricorda che la riforma eletto
rale serve ad -affrontare nodi 
fondamentali della crisi del si
stema politico». 

A PAGINA 7 

Anche gli inglesi sconfitti ai rigori. Notte di guerriglia a Torino: accoltellati due tifosi 

Germania-Argentina 
Italia delusa, ma Vicini rifiuta il processo 

I vescovi: 
«Madonna 
che cattivo 
gusto» 

M Madonna non piace ai vescovi italiani I contenuti del suo 
spettacolo sono «talmente consunti da apparire ormai strazianti 
nella loro povertà». Cosi la Sir, agenzia cattolica vicina alla Confe
renza Episcopale, boccia la star americana (nella foto con una 
maglietta simile a quella indossata da Baggio) in una nota dillu-
sa ieri mattina. La cantante sarà il 10 luglio a Roma ed il 13 a Tori
no. Negli Usa crociata contro i cantanti rap e Springstecn. 

A PAGINA 17 

È la Germania la seconda finalista del campionato 
del mondo. Ieri sera, nella semifinale di Torino, ha 
battuto l'Inghilterra ai calci di rigore, dopo i supple
mentari. Prima della partita due tifosi sono stati ac
coltellati e ricoverati all'ospedale. Intanto Vicini si è 
difeso dopo il ko con l'Argentina, annunciando no
vità nella squadra che giocherà sabato la finale per 
il terzo e quarto posto. 

• i ROMA. Come quattro anni 
fa in Messico, anche la finalis
sima del campionato del mon
do italiano vedrà di fronte Ger
mania e Argentina. La forma
zione tedesca si è qualificata 
per l'ultimo atto di Italia '90 su
perando ieri sera a Torino l'In
ghilterra. La seconda semifina
le e finita ai calci di rigore, do
po l'I-l maturato in centoventi 
minuti di gioco carichi di ten
sione. Decisivi gli errori dal di
schetto degli inglesi Pearce e 
Waddle. Pnma della partita so
no scoppiati incidenti alla sta

zione torinese di Porta Nuova e 
nei pressi dello stadio. Un sup-
porter inglese e un giovane te
desco sono stali accoltellati: il 
secondo e stato operato e giu
dicato in serata fuori pericolo. 

Intanto, nel ritiro della na
zionale azzurra di Manno, il et 
Azeglio Vicini si 6 difeso dopo 
la sfortunata semifinale di Na
poli: -Non sono pentito delle 
mie scelte. Sabato nella finale 
per il terzo e quarto posto farò 
qualche cambiamento nella 
formazione». 

NELLO SPORT 

A PAGINA 1 1 

Eppure senza quei sogni si morirebbe di noia 
• i Anche chi, come me, 
non ha molto interesse per il 
calcio, non poteva sfuggire, in 
questi giorni, all'eccitata at
mosfera di agonismo che ha 
accompagnato quel popolare 
evento che è il campionato 
mondiale di calcio. 

Chiunque, in strada, al bar, 
nei negozi, parlava con orgo
glio dei -nostri- che avrebbero 
portato la -vittoria» sognata al 
paese. Gli •azzurri» avrebbero 
•conquistato il paradiso*, por
tando al popolo italiano una 
gioia che poteva essere para
gonata solo alla nascita di un 
figlio aspettato e voluto. 

E invece il vento ha girato, i 
tanto amati -nostri., gli azzurri 
hanno perso e in maniera as
solutamente inattesa e quindi 
tanto più dolorosa e terribile. 

Ho avuto ed ho delle insof
ferenze, non per il gioco in sé. 
ma per gli sprechi, le ruberie, 
gli abusi che hanno accompa
gnalo questi mondiali. Ho 
odiato il tram chiamato pom
posamente -metropolitana 
leggera- che va più piano di 
qualsiasi autobus, che ha ta
gliato in quattro fettine due vie 

di importante scorrimento al 
centro di Roma. Ho maledetto 
il rumore e la polvere dei can
tieri improvvisati, la paralisi 

. dei quartieri. Fra l'altro mi 
chiedo e chiedo ai responsa
bili: perche deturpare una 
parte di piazza Flaminio e di 
piazza Ferrerò con delle strut
ture metalliche che non servo
no a niente, visto che il tram, 
che oggi finalmente è in fun
zione, parte dal centro di 
piazza Flaminio e quel tratto 
in più di rotaie è assolutamen
te inutilizzato? 

Detto questo e stabilito che 
le ruberie non riguardano il 
gioco vero e proprio, rimane il 
mistero del carico di aspettati
ve che la stragrande maggio
ranza del popolo italiano, con 
un pathos quasi religioso attri
buisce a questa gara. 

Perché vincere è cosi im
portante, quasi si trattasse di 
una guerra? perché un paese 
si identilica con una squadra 
di calcio a tal punto che se 
questa perde, entra in uno sta
to di lutto nazionale? 

Folco Portinari ieri ha para

gonato la sconfitta Italiana al
la battaglia di Waterloo. Pro
prio nel momento del suo 
maggiore trionfo, proprio 
quando le sue forze erano al 
meglio, quando la sua intelli
genza strategica era in pieno 
sviluppo e i pronostici erano 
tutti in suo favore, Napoleone 
ha perso -la più bella delle 
sue battaglie*. 

Da dove viene questa im
medesimazione patriottica? Si 
tratta di un processo sponta
neo o di una costruzione di
versiva, come dice Eco? Da 
cosa deriva questa proiezione 
del proprio orgoglio naziona
le soprattutto dei più umili, sul 
gioco del pallone. visto a ma
no a mano come sfida, come 
riscatto, come redenzione? 

Credo che tutti abbiamo 
parteggiato per il Camerun, 
non soltanto perché questi 
straordinari atleti neri gioca
vano con intelligenza ed ele
gante maestria, ma anche 
perché rappresentavano un 
piccolo paese povero e la sua 

DACIA MARAMI 

vittoria contro le forti squadre 
europee aveva il sapore di 
una rivincita giusta dopo tante 
sconfitte economiche e milita
ri. 

La stessa cosa è accaduta a 
proposito di Schillaci. l'eroe 
del momento. Il palermitano 
venuto da uno dei quartieri 
più desolati e miserabili della 
città, colui che con la forza 
della disperazione e della vo
lontà ha sapulo mettersi al 
centro dell'interesse naziona
le. Anche Totuccio è sembra
to farsi carico di tutti i torti su
biti nei secoli passati dalla Si
cilia intera. 

Ci si spolmona a parlare di 
Rioco e invece poi si finisce 
inevitabilmente nel più oscu
ro e radicato sentimento di ri
scatto sociale e nazionale. 
Quasi che, in piena crisi del 
marxismo, la vera lotta di clas
se si lacesse 11. sul campo ver
de. E come è successo con il 
Vietnam, i paesi più poveri ed 
emarginali, potessero pren
dersi una rivincila infilando 

una palla nella porta altrui. 
A questo proposito basta 

una superficiale analisi del 
linguaggio per capire che in 
tutto questo orgoglio naziona
le c'entra pure una dose di re
vanscismo sessuale. La porta 
è spesso vista come -ventre» 
passivo che accoglie il pallo
ne nemico o addirittura ne è 
violata. 

Un sentimento arcaico 
dunque? qualcosa che ricorda 
le possessività e le violenze di 
un mondo dominalo dai pa
dri? Un mondo che esclude il 
femminile come «minaccioso» 
ed estraneo? 

Eppure molte donne oggi si 
appassionano al gioco e par
tecipano, con generosità al ti
fo più acceso, prese anche lo
ro dal sentimento di redenzio
ne. 

Ho ricevuto proprio ieri una 
lettera da una amica traduttri
ce irlandese. Mi dice che do
po la vittoria dell'Irlanda sulla 
Romania, qualcosa e mutato 
nell'atmoslera del paese. 

•Sembra incredibile ma la fi
ducia in sé stessi é tornata far
si vedere nelle facce degli ir
landesi. Li ho visti fischiettare 
telici, parlare e ridere insieme 
commentando la partita. L'Ir
landa è un piccolo paese» mi 
scrive, -e ha bisogno di sentir
si riconosciuto». 

Non nascondo che la lette
ra della mia amica che inse
gna lettere e filosolia all'uni
versità mi ha colpita. Mi ha fat
to sentire la forza tutta politica 
e storica di questo «evento» 
che a parole vuole essere solo 
agonistico e invece incide nel
le parti più fragili e segrete del 
senlimento di identità di un 
paese. 

Proprio su questo giornale 
leggevo l'altro ieri l'intervista 
che Renalo Parascandalo fa
ceva al filosofo Remo Bodei a 
proposilo del progresso. Re
mo Bodei sostiene che il con
cetto di progresso va scompa
rendo assieme al concetto di 
redenzione, perché i cambia
menti oggi avvengono troppo 
rapidamente e l'esperienza 
non ha -il tempo di cristalliz

zarsi». L'uomo di oggi sarebbe 
naturalmente narcisista, non 
per vanità, ma perché è più 
capace di distinguere fra i suoi 
desideri e la realtà. Il futuro gli 
appare confuso e inesistente 
e quindi non vi può proiettare 
niente di suo. 

Ora il gioco del calcio sem
bra suggerirci al contrario un 
desiderio di redenzione anco
ra molto vivo. Per l'appunto, 
potrebbe rispondere Bodei, 
una redenzione tutta al pre
sente, labile e provvisoria co
me una partita di calcio. 

Certamente la cosa più sba
gliata di fronte a questi sogni 
di riscatto è il moralismo, il ri
fiuto intellettuale di chi consi
dera tutto questo una «scioc
chezza*. 

Se di sogni si tratta bisogna 
semmai cercare di capire il 
linguaggio più recondito di 
questi stessi sogni per inter
pretarli nella maniera più se
rena e meno schizzinosa. I so
gni dicono sempre qualcos'al
tro da quello che si vorrebbe 
credere. E i paesi, come le 
persone, senza sogni, mori
rebbero di noia. 
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COMMENTI 

realità. 
Giornate del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'Est, la P2... 
FABIO MUSSI 

P iù Luce'-. Più luce sulla -notte della Repubbli
ca-. Non sembri un'invocazione retorica. C'è 
stato uno scoop del Tg 1 Agenti della Cia han
no rivelato che la Cia finanziava (e dirigeva?) 

^m^m^—m la P2. Hanno affermato che la P2 ha lo zampi
no, ben o tre il raggio d'azione italiano, nel 

delitto Palme e, prima arcora, sugli -affari sporchi- (Iranga-
te) che accompagnarono il passaggio di poteri da Carter a 
Rcagan. dai democratici ai repubblicani: alla vigilia cioè di 
un trionfo conservatore negli Usa che ha segnato la vita 
mondiale in tutti gli anni SO. Hanno consegnato liste (auten
tiche?) di finanzieri e politici, addetti al traffico degli -affari 
sporchi-, hanno parlato (e un'informazione già circolata) 
di una lista P2 -allargata-, rispetto a quella nota. Hanno ricol
locato la figura di Celli (oggi libero e circolante in Italia) 
non ai vertici, ma ne! settore itermedio della piramide. Le 
ombre si allungano fino ad Ustica. Ai tempi della più intensa 
collaborazione Cia-P2 di cui si e parlato, intorno al 1980, re
sponsabile dell'Agenzia era Bush, presidente americano og
gi in canea. 

Da dove viene il messaggio? Ciò che viene ipotizzato è co
munque una cosa enorme: una responsabilità diretta, cioè, 
dei servizi americani nell'uso di quella che, secondo la ma
gistratura e il Parlamento italiano, e stata una -organizzazio
ne eversiva- della democrazia (-e stata-, o e ancora?). 

Non siamo in un libro di Le Carré: siamo nella storia no
stra. Storia recente. E questa roba non la si può digerire co
me un frammento di letteratura fantastica. Bisogna che si 
facciano subito, prima di tutto verso il governo degli Stati 
Uniti, lutti i passi nccessan (e non solo per pura formalità, o 
per salvare la faccia). I passi deve compierli il governo italia
no. Si tratta di invenzioni'' Di depistaggi? Di manovre? ma se 
è vera solo una parte delle rivelazioni trasmesse in diretta tv. 
siamo di fronte ad un nitro scandalo sconvolgente. 

Con le rivoluzioni democratiche dell'Est, e l'avvento, nelle 
ex •democrazie popolari-, di nuovi governi, si va alzando 
poi un altro coperchio, e dalla pentola esce, non nuova cer
to, la questione delle coperture intemazionali del terrorismo 
occidentale. Si è comtncialocon la documentazione, piutto
sto abbondante, degli intensi rapporti intercorsi tra Stasi 
(Sinaitiche sicherheit), i -servizi- della Germania Est, e Rai 
(Rotearmee Iraklìon. il gruppo terroristico che ha operato 
soprattutto nella Repubblica federale tedesca. L'attuale mi
nistro ungherese degli Interni ha accusato i suoi predecesso
ri di aver avuto a libro paga Carlos, notissimo personaggio 
del terrorismo intemazionale. Si moltiplicano le notizie sui 
rapporti tra servizi cecoslovacchi e Brigate rosse. Toma a ve
le spiegate, naturalmente, il caso Moro, che continua a pe
sare come un macigno sulla coscienza nazionale. Da Buda
pest, durante la riunione dell'Intemazionale democristiana. 
Arnaldo Forlani dichiara che II terrorismo è stato usato per 
Ircnare il rinnovamento del Pei. No, dice Intini, perché le Br 
nascono nel 70, quando il Pei non ha iniziato ancora II suo 
rinnovamento (dimenticando il '68 e Praga). Ne sappiamo 
abbastanza del terrorismo. Delle sue radici certamente au
toctone. E delle sue matrici culturali, che Renalo Curcio, in 
una sua recente intervista a Rinascila, ha voluto definire «le-
ninistc.c giacobine-. Sulle matrici culturali insistono i sociali
sti, secondo quella teoria deU'-album di famiglia» che duran
te tutta una stagione è stata ussita come una dava contro il 
Pcf. Li invitiamo a riflettere sulte matrici politiche: tutti fun
zione-di destabilizzazione dei processi democratici, e di sta-
binazione, modera'*, -che-h* avuteli terrorismo. In Malia 
parrteotarmenre, ma non solo. E in un mondo diviso in due, 
entro quella struttura bipolare del mondo, produttrice di una 
feroce logica dell'amico-nemico. che oggi fortunatamente 
Cpmincia a sciogliersi. i 

N
on abbiamo mai ridotto il terrorismo a puro 
complotto» di servizi segreti: al tempo stesso 
non abbiamo mai escluso. Incantati dalle con
solatorie meditazioni sulla -tragedia di una ge-

mmmm^ nerazione». il suo far parte di una più globale lot
ta mondiate. Lo abbiamo combattuto (che han

no da rimproverarci gli innumerevoli dichiaranti del Psi?) 
abbiamo sempre chiesto «indagini a 360 gradi-. 

Forlani parla dunque ora di un'azione mirata contro il Pei: 
e un'ipotesi, una interpretazione (che già di per se sarebbe 
interessante)? O è un giudizio fondato su nuovi clementi di 
latto, oltre quelli che compaiono negli atti processuali e nel
le rivelazioni di questi giorni? Gli clementi di fatto devono es
sere tutti puntigliosamente ricercati. Ci sono ora governi a 
cui si può chiedere collaborazione. E importantissimo chia
rire i rapporti tra il terrorismo e l'Est. E importantissimo che 
non ci sia un uso casuale o manovrato degli archivi e delle 
informazioni. 

Avevamo chiaro dall'inizio che l'Italia è stato un autentico 
campo di battaglia, che qui si 6 dato l'assalto alla democra
zia e alla repubblica, e he il Pei è stalo un bersaglio primario. 
Tanto chiaro da presentarci, ieri, come partilo protagonista 
della difesa democratica, oggi come una (orza la quale pen
sa che il crollo dei regimi dell'Est e il tramonto del mondo bi
polare aprano inediti percorsi di libertà e democrazia, e 
pongano tutte le forze democratiche, la sinistra in primo luo
go, di fronte alla necessità di un radicale rinnovamento. 

Ma il passato va conosciuto. Il nostro più recente passato 
collettivo è assai oscuro. Alzare il velo, chiarire fino in fondo 
il -capitolo P2» e il -capitolo terrorismo-, è diventalo un do
vere assoluto. Che naturalmente spetta innanzi tutto al Par
lamento e al governo. Il governo deve usare i mezzi a dispo
sizione, e intraprendere le iniziative necessarie. La situazio
ne intemazionale loconsentc. Equella nazionale? 

Oggi il Consiglio atlantico si riunisce a Londra per decidere il futuro della Nato 
La necessità di una riforma viene discussa a Ovest e a Est, ma c'è chi vuole «conservare» 

La «vecchia» Alleanza atlantica 
nell'Europa che sta cambiando 

• f i I. La trasformazione del
la Nato e il superamento dei 
blocchi sono i temi che stanno 
effettivamente all'ordine del 
giorno di un'ampia discussio
ne che si svolge ad Ovest e ad 
Est. nell'opinione pubblica e 
tra le forze poliwhe, nei Parla
menti e nei governi, tra le stes
se forze armate. Schematiz
zando e guardando a ciò che 
si è venuto dicendo ed elabo
rando nei paesi dell'Europa 
occidentale e negli Stati Uniti a 
proposito della trasformazione 
della Nato, si possono indivi
duare, grosso modo, tre posi
zioni. 

Di Ironie agli sconvolgimenti 
democratici radicali prodottisi 
nei paesi del Patto di Varsavia, 
e alle prolonde modificazioni 
intervenute negli assetti inter
nazionali, nessuno, o quasi, 
mette esplicitamente In dub
bio che non si debba accen
tuare il carattere politico del
l'Alleanza atlantica rispetto a 
quello militare e che non si 
debbano rivedere le strategie 
della «difesa avanzata» e della 
•risposta flessibile*. E, però, del 
tutto evidente che vi e chi - ec
co la prima delle tre posizioni 
- sostiene la necessità di una 
sostanziale conservazione del
le cose esistenti, tacendo in
tendere, per esemplo, che l'ac
centuazione del carattere poli
tico dell'Alleanza è cosa pura
mente formale, e che se l'at
tuale strategia della Nato va 
modificata, non per questo bi
sogna cambiare le strutture 
che fanno ad essa da supporto 
materiale. 

Tra costoro non è dilficile 
scorgere la figura della signora 
Thatcher. Al lato opposto si 
colloca un arco piuttosto am
pio e variegato di forze, le qua
li, con intenti ed obiettivi diffe
renti, convergono in un atteg
giamento di rinnovamento 
della Nato e di graduale 'Inte
grazione» dell'Alleanza in un 
sistema più vasto e ancor più 
•sovranazionale» di sicurezza. 
Da qui derivano sia la premi
nenza che esse danno alle trat
tative per il disarmo e, in parti
colare, per la costruzione di 
misure di fiducia e di controllo, 
sia la valorizzazione che esse . 
compiono della Conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa (Cscc). A 
questa posizione appartiene, 
in sostanza, la parte fonda
mentale e più consistente del
la sinistra europea. Tuttavia, 
con rilevanti differenze di so
stanze e di accenti ad essa ap
partengono anche varie forze 
americane (penso, per esem
pio, a settori non piccoli di 
orientamento democratico e 
della stessa amministrazione 
statunitense, dei quali Stanley 
Hoffmann. all'indica un mese 
fa con un articolo sul New York 
Times, ha esposto una sorta di 
piattaforma). 

Infine, alla terza delle tre po
sizioni possono essere falle ri
salire, non senza qualche for
zatura polemica, concezioni 
distinte, eterogenee e anche 
tra loro contrapposte - di de
stra e di sinistra, per dirla -
sbrigativamente - della sicu
rezza e della stessa Alleanza. 
Al di là, tuttavia, della loro ete
rogeneità esse sembrano con
fluire su due punti importanti: 
nell'esprimere - implicitamen
te o esplicitamente, consape
volmente o inconsapevolmen
te, poco importa - una riserva 
di fondo verso la tesi dell'ac
ccttazione della Nato anche 
come quadro da cui partire 
per la sua trasformazione: nel 
far consistere il processo di su
peramento dei blocchi - per

ciò anche della Nato - se non 
proprio in un dichiarato ritor
no a politiche nazionali di si
curezza, neppure in una linea 
che si muova in senso oppo
sto, cioè nel senso della co
struzione di istituzioni ancor 
più sovranazlonali. capaci di 
mettere a contatto, e persinodi 
far compenetrare, potenze mi
litari e politiche finora contrap
poste. Non è un caso che una 
tale posizione non appaia af
fatto secondaria nel dibattito 
•francese», anche se è possibi
le notarla, qua e là. in altri pae
si, tra cui l'Italia. Il Consiglio at
lantico che si svolgerà oggi e 
domani a Londra, e che tratte
rà del futuro dell'Alleanza, 
avrà alle spalle quella discus
sione e quelle posizioni. 

2. La posizione che abbia
mo esposto per ultima - e che 
con brutta parola potrebbe es
sere definita rinazionallzzatri-
ce - non ha in questa fase mol
te possibilità di influenzare il 
corso degli avvenimenti in ma
niera rilevante. Recentemente, 
le stesse vicende della unifica
zione tedesca le hanno tolto 
mordente e l'hanno messa in 
difficoltà. Anche la imposta
zione più conservatrice sem
brerebbe aver subito qualche 
scacco (si veda, per esemplo, 
la vicenda dell'ammoderna
mento dei Lance), tuttavia essa 
non è affatto fuori gioco e mo
stra capacità di agire e di gua
dagnarsi spazi. Si può. infatti, 
affermare che gli esiti del verti
ce di Londra dipenderanno in 
misura non trascurabile dal 
rapporto che si istaurerà 
(scontro, compromesso, in
contro) tra la impostazione 
conservatrice e quella che dal 
suo intemo manifesta In vario 
modo e grado tendenze inno
vatrici. E. però, almeno altret
tanto evidente che gli esiti del 
Consiglio londinese avranno 
un segno o un altro a seconda 
di chi tra le forze innovatrici 
riuscirà a prevalere. 

3. Appare ormai acquisito 
che la dottrina Harmel (dal 
nome del ministro degli EsMH 

' belga che compilò una eserci
tazione - analitica rnnr.hinwl 
con la messa a punto dei rap
porto adottato alla fine del '67 
dal Consiglio atlantico), la 
quale presiede alla strategia 
militare della «difesa avanzata 
e della risposta flessibile» e si 
basa sul binomio dissuasione-
dialogo nei confronti del Patto 

GIANNI CERVETTI 

di Varsavia e dell'Unione So
vietica, dovrebbe essere modi
ficata o aggiornata ncMenso di 
aggiungere al binomio ricor
dato Il concetto di cooperazio
ne. Sembra che ciò sia conte
nuto nei documenti preparato
ri, se ne è parlato nelle discus
sioni parlamentari italiane, vi 
ha fatto cenno il presidente 
Bush. Per quanto riguarda, poi, 
il quadro più ampio si è accet
tata in linea di massima l'idea 
di istituzionalizzare la Csce. Se 
ne è trattato alla riunione pa
neuropea di Copenaghen fa
cendo riferimento alla necessi
tà di dar vita continuativa e co
stante al Consiglio, ne ha par
lato il presidente statunitense 
dichiarando in uno dei suoi 
nove punti la «volontà» di costi
tuire -una organizzazione ed 
un segretariato permanenti-
delia Csce. 

4. Al di là delle decisioni for
mali di Londra, la loro aderen
za al periodo apertosi con la fi
ne della guerra fredda e, anzi, 
la loro capacita di contribuire 
alla edificazione di nuovi as
setti intemazionali, dovranno 
essere misurate sul campo nel 
prossimo avvenire. Dipende
ranno altresì dall'effetto che 
sapranno suscitare in chi era 
considerato nemico o avversa
rio - l'Urss, in particolare - e 
che ora dovrebbe essere consi
deralo partner dialogante e 
cooperativo. Ciò è vero sem
pre, si potrebbe obiettare. Ma è 
tanto più vero oggi. Per quel 
che concerne l'effetto sull'ex 
nemico, esso, va ritenuto una 
delle cartine di tornasole a 
causa del fatto nuovo e specifi
co che si vuole - se si vuole -
attuare il principio della sicu
rezza reciproca e camminare 
lungo II cammino che da esso 
viene aperto. Più in generale, 
la misura sul campo va ritenu-

' ta fondamentale non solo in 
quanto le parole devono esse
re sempre giudicate dai fatti, 
ma in quanto una nuova fase 
politica si è già dischiusa ed 
ora diventa decisivo il modo di 
cristallizzarla' oV meglio, di farla 
vivere in precise realtà Istitu
zionali, strategiche • militari. 
La battaglia si svolgere proprio 
su questo terreno. 

5. E cosi la parola passa alle 
forze che dovranno Impegnar-
visi. Noi abbiamo agito In que
sti mesi alfinché l'Italia svilup
passe una iniziativa ben più 
energica e nitida. Non si è trat

tato di una critica generica al
l'insieme della politica estera, 
della quale anzi abbiamo np-
prezzato gli orientamenti posi
tivi quando si sono manifestati, 
come è stato nel caso del Me
dio Oriente o di atti rivolti nei 
confronti dell'Est europeo e 
della politica sovietica della 
perestrojka. Si è trattato e si 
tratta di un impulso costruttivo 
volto a determinare, con pro
poste appropriate e atti conse
guenti, un'opera concreta di 
trasformazione strutturale del
la Alleanza e di istaurazione di 
un nuovo sistema di sicurezza 
paneuropeo. Ma il discorso ri
guarda anche l'insieme della 
sirrstra italiana ed europea, la 
quale non può limitarsi a con
statare la situazione determi
natasi e, semmai, ad accom
pagnare gli eventuali sviluppi 
guidati, da altri: deve, magari 
stimolata dall'acquisizione 
concettuale e dagli apporti re
cati in vari modi nei decenni 
passati, proporsi traguardi più 
ambiziosi e compiti almeno al
trettanto ardui. 

6. Per parte nostra, non ab
biamo soltanto indicato attra
verso le deliberazioni congres
suali l'esigenza di una attenta 
riflessione sull'insieme della 
materia, ma abbiamo operato, 
In particolare nella Assemblea 
atlantica e delI'Ueo e nei Parla
menti europei e italiano, avan
zando idee specifiche e un 
quadro organico di proposte. 
Alla vigilia del vertice di Lon
dra vale la pena di ricapitolar
ne i cardini, aggiungendo ma
gari qualche nuova considera
zione. Tralasciamo pure, in 
questa sede, le osservazioni 
certamente pertinenti sulla ca
ratterizzazione politica della 
Alleanza e sulle nuove dimen
sioni dello stesso concetto di 
sicurezza. Rimaniamo alla 
questione precipua e premi
nente, che per una organizza
zione come la Nato è, ovvia
mente, quella delle strategie e 
delle strutture militari. Qui, su 
due punti occorre insistere se 
si vuòTerilie'tà'-tràsfonnazioiìe 
abbia il senso di una vera riFor-
ma:queHo deila^frategW della 
•difesa avanzata'è della'rispo
sta flessibile»; quello della 
«struttura militare integrata». 

7. Nelle condizioni nelle 
quali sono venute meno (e lo 
si è riconosciuto ulficialmente 
a Bruxelles nella riunione dei 
ministri della Difesa della Al-
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leanza) la possibilità dell'at
tacco improvviso e l'antica mi
naccia, e il compilo previsto e 
implicitamente formulato ri
mane essenzialmente quello 
di controbilanciare le forze so
vietiche, la strategia ricordata 
diviene obsoleta. Non solo, c'è 
anche il rischio che. lungi dal 
poter far fronte a situazioni pa
ventate di instabilità, possa, se 
non provocarle, agevolarne 
l'insorgenza. La strategia sosti
tutiva non potrebbe che essere 
quella di e ifesa da ragionevole 
controbilanciamento. Al di là, 
però, delle definizioni è impor
tante che ad essa corrisponda 
una struttura materiale militare 
adeguala e per nulla esorbi
tante. Perciò, diventano decisi
ve le trattative per l'eliminazio-
ne delle armi nucleari tattiche, 
cominciando dal centro-Euro
pa, e I negoziati aeronavali per 
creare condizioni nuove nelle 
zone marine e circostanti. 

8. Per quanto riguarda la 
struttura militare integrata, 
proprio perché restiamo con
trari, secondo i voti del Con-
gressodl Bologna, a uscite uni
laterali che prefigurassero ri
tomi anacronistici a politiche 
nazionali di difesa, riteniamo 
che si debba porre la questio
ne della sua complessiva tra
sformazione. Del resto, è stato 
Stanley Hoffmann a ricordare 
che il Trattato atlantico dei 
1949 «non aveva costruito una 
struttura militare integrata, ma 
aveva procurato una garanzia 
americana di sicurezza per 
l'Europa occidentale». Ed allo
ra, nelle condizioni che si deli
ncano con la conclusione del
le trattative di Vienna sulle ar
mi convenzionali, è doveroso 
pensare a una profonda tra
sformazione dell'attuale orga
nizzazione militare in modo 
tale da definire un ruolo diver
so della Comunità europea per 
la sicurezza e della Ueo per la 
difesa, senta naturalmente ca
dere in si ggestioni da terzo 
polo o da l'Ottura tra Europa e 
Stati Uniti. 

I probleni cosi posti dalla ri
forma dell.i Nato, e tanti altri 
dati dèlia malta (la nuova con
figurazione del continente, gli 
«bocchi negoziali, eco.) TÌCWO-
mano l'esigenza di un proces
so parallelo di superamento 
dei blocchi o, comunque, del
la contrapposizione tra le su
perpotenze militari, e mettono 
in rilievo la centralità della 
struttura nella quale esso può 
realisticamente inverarsi: la 
Csce. Parlare della sua istitu
zionalizzazione è importante, 
ma ancor più importante e ur
gente è configurare il suo inte
ro sistema istituzionale in ma
niera appropriata. Di esso do
vrebbero far parte, oltre che il 
Consiglio e il segretariato, una 
agenzia in cui si integrino - per 
cominciare - gli strumenti e i 
mezzi della verifica e del con
trollo e un comitato anticrisi. 
Una assemblea parlamentare, 
che trasformi eventualmente 
l'attuale Consiglio d'Europa in 
un organismo ben più efficace, 
potrebbe costituire una garan
zia di ineludibile democratici
tà. 

9. Ecco, dunque, alcune 
proposte per un nuovo sistema 
di sicurezza. Se il vertice di 
Londra ne agevolerà la realiz
zazione, ne saluteremo lo con
clusioni con favore. Comun
que sia, noi le avanziamo per 
le battaglie da condurre nel 

' prossimo futuro in nome dei 
principi della sicurezza e della 
cooperazione, , consapevoli 
che hanno un fondamento si
curo nella realtà e scaturisco
no da ispirazioni proprie di 
una forza della sinistra. 

A Giuliano Amato chiedo: 
ma il Psi 

per cosa è disponibile? 

AUGUSTO BARBERA 

G
iuliano Amato 
sutt'Avanli1 di 
ieri ha formu
lato sostan-

__ •_ •—> zialmente tre 
critiche all'ap

pello del Pei per la sotto
scrizione dei referendum 
elettorali: che il Pei racco
glierebbe firme dicendo 
contemporaneamente che 
•i referendum sarebbe be
ne poi non farli davvero-, 
che si tratti -di un'opera
zione politica esplicita
mente rivolta contro i so
cialisti» e che si finisca col 
realizzare un sistema in cui 
la De avrebbe la maggio
ranza assoluta. 

È certo significativo che 
per la prima volta Amato 
lenti di entrare nel merito. 
Probabilmente si è accorto _ 
dell'inconsistenza degli ar- " 
gomenti sin qui utilizzati 
relativi alla sola presunta 
incostituzionalità degli 
stessi, su cui limpidamente 
si sono già pronunciati in 
modo esplicito ed esausti
vo gli ex presidenti della 
Corte Paladin ed Elia ed in 
modo implicito i tanti co
stituzionalisti che hanno 
aderito al comitato nazio
nale e a quelli locali. Circa 
poi l'appello del Pei: è vero 
che sarebbe preferibile 
non arrivare alla consulta
zione referendaria perché 
sarebbe auspicabile che il 
governo legiferasse nella 
direzione voluta dal Comi
tato promotore, che è 
quella di dare ai cittadini il 
diritto di pronunciarsi sulle 
coalizioni, sui programmi 
e sugli uomini chiamati a 
guidare le prime e a realiz
zare I secondi. Comunque 
se si arriverà ai referendum 
i promotori proseguiranno 
con decisione il loro impe
gno. Quanto alla posizione 
del Pei, essa è stata ben 
precisata dieci giorni (a da 

-Massimo D'Alema net cor
so del Convegno dell'asso- : 
ciazjpoe «Rjformismpe so
lidarietà» in cui sindacalisti 
e uomini di cultura di area 
socialista ' e comunista 
hanno discusso dei refe
rendum in modo sereno e 
approfondito: i tre quesiti 
propugnano buone solu
zioni, che migliorerebbero 
notevolmente i sistemi vi
genti, ma in Parlamento si 
possono, se c'è la necessa
ria convergenza, cercare 
soluzioni ancora più ido
nee. 

È singolare che il Psi leg
ga l'iniziativa come un at
tacco a suo danno. Ciò fa
cendo legittima quanti 
(pochi in realtà) vorreb
bero utilizzare i tre referen
dum in chiave antisociali
sta e pone sul fronte avver
so i tanti promotori e sotto
scrittori (tra cui non pochi 
di area socialista) che in
tendono riformare il siste
ma politico e non colpire 
questo o quel partito. Per 
altro questa critica non è 
motivabile né dal punto di 
vista della ricostruzione 
storica (non è stato il Psi a 
porre per primo i problemi 
della revisione del sistema 
elettorale e della forma di 
governo?) né da quello 
dell'analisi dei quesiti refe
rendari. 

Infatti il quesito del Se
nato, che prevede anche 

una quota di recupero pro
porzionale, è senz'altro 
più cauto rispetto alla pura 
e semplice adozione del 
sistema uninominale sec
co all'inglese sostenuta nel 
1986 da 50 autorevoli par
lamentari socialisti; il que
sito quello della Camera 
sulla riduzione ad una del
le prelerenze è stato firma
to anche dall'on. Formica; 
il quesito sui Comuni è og
getto di critiche da qual
che parte proprio perché si 
sostiene che esalterebbe la 
rendita di posizione del Psi 
(infatti non pochi sono i 
sindaci socialisti nei picco
li comuni dove vige il mag
gioritario), spostandola a 
prima del voto. 

Il quesito del Senato 
pollerebbe ad una mag
gioranza assoluta della 
De? Giuliano Amato sa be
nissimo che in seno alla 
De è sorto un -comitato 
antireferendum» che so
stiene l'esatto contrario, 
ossia che Psi, Pei e Verdi 
coalizzandosi otterrebbero 
essi la maggioranza asso
luta. Con tutta evidenza i 
due ragionamenti si elido
no e, tra l'altro, resta da 
spiegare come mai pochi 
anni fa quei 50 parlamen-
tan socialisti (quando il Psi 
era meno forte di oggi) 
erano convinti del contra
rio. 

O
ltre tutto i refe
rendum non ta
gliano neanche 
la strada ad 

• _ » » _ » un'ipotesi pre-
sidenzialistica 

che fosse chiaramente le
gata ad una maggioranza 
parlamentare: ipotesi che 
respingo perché mi sem
bra più equilibrata una so
luzione •neoparlamenta-
re» basata sull'elezione del 
primo ministro in quanto 
leader della coalizione vin
cente, conservando il pos
sibile voto di sfiducia del 
Parlamento, nonché la fi
gura del presidente della 
Repubblica come arbitro 
•super partes». 

In ogni caso prendo atto 
che Giuliano Amato sostie
ne che il Psi è pronto a di
scutere in Parlamento del
la riforma elettorale poi
ché fino ad oggi (ultimo 
esempio la legge sulle au
tonomie locali) cosi non è 
stato. Chiedo però: dispo
nibilità per che cosa? Per 
leggi elettorali che mirino 
a sbarramenti, ad erigere 
barriere a difesa di questo 
sistema dei partiti, come 
propone l'on. Andreotti 
nel «Bloc notes» dcH'Euro-
peo di ieri anticipato alla 
stampa, o che invece miri
no a coalizzare i partiti at
torno a proposte program
matiche coerenti, a rifor
mare il sistema politico 
aprendolo alle esigenze 
degli elettori di individuare 
chiaramente le responsa
bilità politiche? Solo nel 
secondo caso la d isponibi-
lità può diventare terreno 
di convergenza fra le prin
cipali forze politiche, in 
particolare, come auspico, 
fra Pei e Psi: ma allora sa
remmo proprio nella dire
zione voluta da molti pro
motori e sottoscrittori del 
referendum. 

TUrrità 
Massimo D'Alema. direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti. redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassini, Alessandro Carri. 
Massimo D'Alema. Enrico Lepri. 

Armando Sarti. M arcello Stefanini. Pietro Vcrzclctti 
- Giorgio Ribolini. direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taurini 19. telefono passante 06/404901. telex 613461. fax 06/ 
4455305: 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mcnnclla 
berli, al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iscrlz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano-Direttore responsabile SIMoTrevisani 
beriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trlb. di Milano, 
bcriz. come giornate murale nei regi.*., del Irlb. di Milano n. 3599. 

Certificato 
n. 1618 d«l 14/12/1989 

La direzione dell'Unità non garantisce 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 

• i La minoranza del Pei, da 
Magri a Chlaranle, ha qualche 
ragione quando contesta alla 
maggioranza la scarsità di ade
sioni, fin qui, alla costituente 
della nuova formazione È giu
sto e doveroso perseguire l'in
tesa con gli ambientalisti seti, a 
condizione di elaborare Insie
me un programma fondamen
tale di -limiti allo sviluppo», te
nendo ben presente la doman
da di Enrico Berlinguer perché 
e che cosa produrre. Mi per
suade meno l'attenzione alla 
cosiddetta sinistra sommersa: 
il riformismo libertario può ri
sultare inversamente propor
zionale al suo radicamento so
ciale. Ma la contestazione del
la minoranza avrebbe più vigo
re se richiamasse specifica
mente il fatto che poco o nulla 
si è realizzato ai fini di una par
tecipazione di cattolici non co
me singoli, o battitori liberi, o 
•schegge» - quella che, più o 
meno, c'è sempre stata - ma 
come gruppi, associazioni, 
movimenti. Questa partecipa
zione è necessaria secondo 

una linea costante del Pei, da 
nessuno mai negata ma oggi 
un po' da lutti emarginata: l'al
ternativa di tipo laicista è im
possibile, non per motivi reli
giosi ma sociopolitici. 

Dunque creare le condizioni 
perché i cattolici -a disagio» 
nel partilo di Gava. Andreotti. 
Forlani. possano trovarsi a loro 
agio nel nuovo partilo è que
stione decisiva. D'altronde la 
loro presenza attiva sarebbe 
certo un fattore di resistenza 
contro i rischi del radicalismo 
di massa e dell'unità socialista 
craxiana. Su ciò maggioranza 
e minoranza dovrebbero tro
varsi largamente concordi. So
no molti i temi di confronto 
progettuale con quei cattolici: 
dalla riforma del sistema politi
co (sull'ultima Civiltà cattolica 
una durissima diagnosi) ai 
modi per attuare il valore soli
darietà. Invece l'iniziativa per 
promuovere occasioni e stru
menti di confronto ravvicinato 
languc o non riesce a decolla
re. Pensare a questo mi sem
bra assai pl# utile delle perdu-

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Non dimenticatevi 
dei cattolici 

ranti polemiche inteme, rivolte 
più al passato che al futuro. 

Altrimenti, con l'aria che tira 
in Europa, si rischia di portar 
acqua al mulino democristia
no. 

Da mesi tiene banco, in li
breria e nei salotti, il libro lo 
speriamo che me la cavo. Un 
lettore, Sergio Moretti, mi seri-
re di averlo trovato «molto tri
ste-. Riferendosi alle -descri
zioni di una scuola da Terzo 
mondo», la lettera dice: -Nella 
mia ingenuità pensavo che lo 
Stato avesse dato al povero ita
liano del Sud almeno una 
scuola decente, data l'impor
tanza che essa ha nella forma

zione dell'alunno e quindi nel
la concezione che questi si fa 
del suo Stato. Pensavo che fos
se interesse generale avere nel 
Sud gli insegnanti migliori per 
cambiare le cose. Invece leggo 
che il maestro consideralo il 
migliore della scuola picchia i 
suoi alunni. In un tema il bam
bino, elencando i problemi del 
Sud, cita per tre volte i proble
mi scolastici, lo, uomo della 
strada, mi chiedo perché lo 
Stato non fornisca scuole fun
zionanti a dovere, con maestri 
validi, e fare cosi della scuola 
la punta di forza nella lotta alla 
criminalità organizzata. La 
scuola è cultura (meglio: do
vrebbe esserlo), immagine. 

educazione, protezione. Sba
glio? Se no, che si può fare?.» 

Moretti non sbaglia. Man
canza di lavoro, disoccupazio
ne, costrizione ad aflidarsi, per 
vivere, alla camorra costitui
scono il terreno fertile in cui al
lignano e prosperano cultura e 
attività criminali. Tutti lo nco-
noscono e fiumi di denaro 
pubblico scorrono verso il Sud 
ma questo stato di cose social
mente oppressivo perdura, an
zi peggiora. Pochi, peraltro, si 
preoccupano della scuola: che 
i ragazzi ci vadano almeno fi
no al compimento dell'obbli
go e che funzioni, come vor
rebbe Moretti, in modo tale da 
produrre anticorpi culturali, 

morali, politici contro l'accet
tazione del costume criminale. 

Certo, gli insegnanti del Sud 
non sono tutti camorristi e ma
fiosi. Ma rassegnazione, conni
venza, omertà cominciano a 
scuola se l'insegnante si limita 
a svolgere i programmi mini
steriali, rimuove dal suo rap
porto con i ragazzi l'incom
bente presenza cnminale 
(avendone lui stesso paura), 
non ritiene l'educazione alla 
resistenza contro la cultura ca
morristica fine primario nel 
suo impegno quotidiano. Allo
ra, sarebbe saggia politica fa
vorire il trasferimento di inse
gnanti motivati in tal senso nel
le zone a più forte impatto cri
minale. Rafforzare polizia, ca
rabinieri, magistratura, con
trollare più efficacemente i 
flussi finanziari (se mai sarà 
possibile, dato l'intreccio con
solidato tra politica e affari
smo) è certamente necessa
rio. Ma poiché la prevenzione 
vai più della repressione, alla 
scuola bisogna pensare come 
a uno strumento essenziale 

nella lotta contro la criminali-
tà.Ne scrissi già a proposito dì 
alcune puntate di Samarcanda 
sui sequestri in Aspromonte: in 
un servizio da una scuola di 
San Luca era evidentissima la 
sottomissione ai banditi sia dei 
bambini sia dell'insegnante. 
Proponevo al ministro della 
Pubblica istruzione l'invio in 
missione di operatori scolastici 
capaci di creare un Ironte edu
cativo di resistenza. Quell'arti
colo mi procurò una lettera 
lunga e argomentata: purtrop
po nel disordine endemico 
delle mie carte non riesco più 
a trovarla. Mi pare venisse da 
Forlì e di aver nsposto privata
mente. L'autore, magnante, 
mi comunicava di aver chiesto 
il trasferimento in una scuola 
della Calabria. Avevo osato 
scrivere che la democrazia è 
missionaria, non è soltanto re
gole del gioco. Quell'inse
gnante di Forlì - devo lasciarlo 
innominato per mia negligen
za - mi contorto nella mia con
vinzione. Offre anche una n-
sposta alla domandj di Moretti 
•che si può fare'-. 
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NEL MONDO 

Il congresso 
del Pois 

Il segretario del Pcus parla tra la gente 
nei giardini del Cremlino 
Si lavora per tessere il compromesso 
Ghidaspov: «Dal congresso usciremo uniti» 

«Se non riesco lascio» 
Gorbaciov chiede due anni 

mmmm m 
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• Se non raggiungeremo i nostri obiettivi entro due 
anni, dovremo avere il coraggio di andarcene, ha 
detto ieri Gorbaciov. Per il leader sovieticoi questo 
congresso «non è conservatore». Ma esprime le 
• preoccupazioni del partito e della gente. In giro fra i 
delegati: predomina lo sbandamento e, spesso, l'in
comprensione per i processi in corso nella società 
sovietica. . . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. «Se entro due 
anni non riusciremo a rag-

' giungere i cambiamenti, que
sta direzione deve dimostrare 
coraggio e andarsene. Noi 
portiamo la responsabilità 

' per la perestroika, anche de
gli errori e insuccessi. Eppu
re, non dimentichiamolo, sia
mo stati noi a iniziarla, dando 
prova di coraggio, perché 
non serviva certo solo a noi. 
Prima della perestroika ave
vamo più Dolere». Gorbaciov 
dice queste cose passeggian
do per i giardini del Cremli
no. È subilo attorniato da una 
folla di giornalisti e curiosi. La 
seduta della mattinala si è 
appena conclusa e il leader 
sovietico sembra fermarsi vo
lentieri a parlare: «Non consi
dero questo un congresso 
conservatore», dice, -io lo 
guardo con altri parametri e 

ne vedo emergere preoccu
pazioni presenti non solo nel 
partito, ma in tutta la società. 
Mi riferisco alle preoccupa
zioni della gente per quello 
che succede e il desiderio di 
trovare una soluzione ai pro
blemi. 

Congresso 
non conservatore 

Questo non è conservatori
smo. Nessuno al congresso 
ha messo in dubbio II corso 
politico della perestrojka, 
questa è la cosa importante: 
le discussioni vertono sul mo
do di portarla avanti nel mo
do migliore». 

Gorbaciov lancia un mes

saggio, conferma indiretta
mente che si sta lavorando 
per trovare un'intesa che evili 
drammatiche lacerazioni. Lo 
aveva confermato, qualche 
ora prima, anche l'intervento 
di Boris Ghidaspov (la destra 
che si sposta al centro, come 
si è scrìtto in questi giorni), 
l'uomo indicato da molli co
me un possibile vice di Gor
baciov. Il primo segretario di 
Leningrado è, anche lui, nel 
loyer: -Dobbiamo fare del 
presidente (dell'Urss, ndr) 
un vero presidente», sta di
cendo (in modo che il vice
segretario possa diventare il 
numero uno «di fatlo» del par
tito, si potrebbe pensare ma
lignamente). Gli chiediamo: 
dicono che ha fatto un di
scorso da vicepresidente? 
sorride: «Fare il segretario di 
Leningrado mi basta». Ma il 
partilo si dividerti? «Oa questa 
porla usciremo tutti insieme, 
dice con sicurezza, forse la 
scissione ci sarà, ma più tar
di». 

È il 'bolscioj pereryv» (l'in
tervallo per il pranzo) e l'e
norme flusso dei delegati cer
ca di guadagnare il buffet o il 
•fumoir». Che ne pensano di 
quello che sta succedendo a 
questo ventottesimo congres
so del Pcus? c'è un piccolo 

capannello, ci avviciniamo, 
sono ucraini, anzi, per preci
sione dell'Ucraina occidenta
le, quella parte più scossa dai 
movimenti separatisti. • -

«Il partito , 
è in ritardo» 

«Bisogna delineare più pre
cisamente in che modo deve 
avvenire il passaggio del po
tere dal partito al soviet (era 
stalo il tema sollevato da Ghi
daspov)». dice Vitary Oprish-
ko, primo segretario di Rov-
no. Vladimir Rogov (l'unico 
che non è funzionario di par
tito, fra quelli che Incontria
mo) , che esordisce dicendo: 
•Sono stato eletto per la pri
ma volta in modo democrati
co», afferma: «Ci sono nuovi 
movimenti nel partito, nasco
no nuovi movimenti popola
ri, ma noi dobbiamo ancora 
capire come muoverci, vo
gliamo andare via da questo 
congresso sapendo cosa dire 
al popolo e ai nostri opposi
tori politici». 
Questo •nonsaperche fare» è 
un tema ricorrente, nasconde 
ostilità verso la democratizza
zione, verso il nascente pluri

partitismo? proviamo a chie
derglielo. «Il pluripartitismo è 
un processo politico positivo 
al 200 per cento, come dico
no i russi», risponde, ma insi
ste sul fatto che loro non san
no come regolarsi e che dal 
•centro» non vengono diretti
ve, «il partito è in ritardo ri
spetto alla perestroika e al 
congresso ho incontrato mol
te persone che la pensano al
lo stesso modo». 

Ivan Druzhkin è segretario 
del comitato cittadino di Na-
rofominsk, nella regione di 
Mosca, dice: «Gorbaciov non 
ha dato indicazioni sul modo 
di uscire dalla crisi, io critico 
la sua relazione, se continua 
cosi non io voterò per segre
tario generale». E Yuri Rubak, 
segretario del comitato citta
dini di Karkov: «Ligaciov è 
una personalità necessaria al 
consolidamento del partito, 
nel paese non lo amano e 
non lo'capiscono, ma il con
gresso lo ha capito meglio 
degli altri». Parlano tutti vo
lentieri con i giornalisti ed 
esprimono, in varia misura, 
un grande disagio per quello 
che sta succedendo, questo è 
il punto e, forse, una chiave 
di lettura per capire il con
gresso, sentono che perdono 
potere, che il partito non ce 
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Un ufficiale russo protesta nella Piazza Rossa 

la fa, che con il pluripartismo 
non sarà più come prima. 
Aspettano ordini dall'alto e 
applaudono quelli che gii 
fanno sperare che si può tor
nare al passato, anche re
stando nell'ambito della pe
restrojka, ma capiscono o no 
che questo è impossibile? 

La lettera 
dei «47» 

Questa è la grande inco
gnita del congresso, non si 
può dire, come ha fatto un 
militare, appena rientrato 
dalla Polonia - Valéry Ognev 
- che il ritiro dall'Est è stato 
giusto e poi che il discorso 
del generale Makashov era 

sbagliato nella forma, ma 
che. insomma, «i giornali vi 
hanno voluto vedere quello 
che non c'era». 

A proposito di militari, ieri 
la «Komsomolskaya Pravda» 
ha pubblicato una lettera fir
mata da 47 pubblicisti, acca
demici e deputati del popolo, 
come Georgi Arbatov, Tatya-
na Zaslavskaya, Evgheni Am-
barzumov e altri, dove si de
nuncia il tentativo «dell'elite 
burocratico-militare, che sta 
formando un blocco con I 
conservatori» di fermare la ri
forma dell'esercito. 1 firmatari 
chiedono che l'esercito ven
ga posto sotto il controllo 
parlamentare e sia liberato 
dal controllo del Pcus. «La 
gente teme che una direzio
ne dittatoriale stia bussando 
alle nostre porte», dice la let
tera. 

Abalkin:«Socia]ismo? In Urss non c'è mai stato» 
' Non poteva essere più esplicito: «In Urss non c'è mai 
Jstato il socialismo». Cosi il vicepresidente del Consi
glio. Abalkin nel dibattito alcongresso Fcus.Duri.at-
! tacchi della destra. Difesa delKìdeologia, accuse al 
'Comitato centrale per le «concession1»continue. Di» 
Sturbato l'intervento del segretario di Mosca che cri
tica il «congresso russo» di Polozkov. Ghidaspov pro
pone i «prefetti» di Gorbaciov nelle province. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIROI 

.••MOSCA. «... Il socialismo 
.non lo abbiamo costruito e in 
questo paese non lo abbiamo 
'vissuto». Dopo una giornata 
'piena di assalti a colpi di mor
taio dell'armata conservatrice, 
le parole di Lconld Abalkin so
no come un pugno nello sto-
maco. quasi uno shock, la pia
le» non riesce a reagire come, 
in mattinata aveva fatto conJu-
ru Prokofiev, il primo segreta
rio di Mosca, interrompendolo 
con applausi nlmati, per far 
parlare Abalkin. vicepresiden
te del Consiglio, la «mente» 
'economica del progetto di 
,passaggio al 'mercato regola
to», c'è voluto un volo del Con
gresso, e quando lui prende la 
parola c'è il gelo. Non era mai 

.accaduto che un esponente 
,del vertice del Pcus dicesse al 
Congresso del partito, e in sc-
Vnta alla tv. che il sistemi In cui 
'si trova l'Urss non ha nulla a 
*he vedere con il socialismo, 
^alk in , 60 anni, accademico, 
è lucidissimo, parla scorrendo 
veloci appunti ma guarda drit
to alla sala, sa di essere in una 
isorta di fossa di leoni ma non 
.rinuncia. Parte dagli sconvolgi
menti dell'Europa orientale e 
afferma: •£ cresciuta un'onda-
la di ripensamento critico sul
l'esperienza della rivoluzione 
d'ottobre e. negli ultimi tempi, 
l'idea della scelta socialista è 
andata perdendo nella popo
lazione la sua forza attrattiva, 
ha cessato di essere un'idea 
unificante. È questa la causa 
principale della crisi del Pcus». 
Pesa le parole, le scandisce in 
un silenzio assoluto. Gorba
ciov. che gli sta dietro, alla pre
sidenza, lo ascolta con la testa 
appoggiata ad una mano, 
Abalkin incalza. •Parliamoci 
chiaro - dice - il modello della 
statalizzazione totale è incapa
ce di assicurare alti risultali so
ciali». 

£ rosso in volto, Abalkin, ma 
ormai va avanti come un treno, 
come volesse togliersi d'un 
colpo lutto quello che da tem
po gli brucia dentro: «No, que
sto non è il socialismo. Non è 
socialismo un paese dove non 
è risolto il problema alimenta
re, quello della casa, un paese 
dove i lavoraton sono tenuti 
lontano dal potere economico 
e politico». Il compito del Pcus 
rinnovato sarà, appunto, quel
lo di costruire il socialismo». 

Ma questa azione non potrà fa
re a meno della scelta del mer
cato: >È l'unica via se vogliamo 
un'economia efficace, negozi 
pieni, se vogliamo farla finita 
con la vergogna delle code e 
dei distributori chiusi Per 
Abalkin non si possono igno
rare le leggi fondamentali del
l'economia e ribadisce che 
•pensare di uscire dalla grave 
crisi economica senza sacrifici 
è un mito, una illusione». E il 
partito che non lo capirà, sarà 
inevitabilmente scondito. 
- Il dibattilo ieri era comincia
to già con toni alti, quasi tulli I 
segnali di conferma di una sala 
di destra II neosegreatario del
l'Ucraina, Gurenko, ha invitalo 
a •separarsi da quelli che sono 
diventati ostili». È, poi, bisogna 
smetterla con l'«auloflagella-
zionc», con questo partilo che 
continua a -cospargersi il capo 
di cenere e a mollare posizioni 
su posizioni». Il ministro per la 
riconversione dell'industria 
bellica. Belousov. è anch'egli 
di questa corrente: critico per 
una politica di formazione dei 
funzionari affidata a quelli di 
•piattaforma democratica, al
larmato per i problemi di sicu
rezza del paese. L'accusa per 
l'intero comitato centrale 
uscente è di essersi allontanati 
dalla piattaforma del partito. 
La sala reagisce con violenza 
nei confronti di Prokofiev, il se
gretario che ha vantalo di esse
re un battistrada del rinnova
mento intemo del Pcus. Quan
do critica il congresso russo lo 
bloccano per tre volte. Ondeg
gia la sala, rumoreggia, ma 
Prokofiev è convinto: «O gui
diamo l'ondata dei movimenti 
politici nascenti o rischiamo di 
restare ai margini». Il Pcus ha 
bisogno di una •concezione» 
dello sviluppo della società e, 
in sostanza, -il partito va crealo 
ex novo in quanto organismo 
polmco». Prokofiev critica 
Mcdvedev, il responsabile dei 
•quadri» Razumovskii e il pro
gramma del governo: «Non 
perchè prenda in prestito alcu
ne idee capitalistiche ma per
chè odora di vecchio», i 

Sul podio del congresso, sfi
lano i primi segretari. Se Givi 
Gumbandzc. georgiano, riven
dica la sovranità della sua re
pubblica alle prese con un 
movimento indipendentista tra 

i più difficili, ecco il capo del 
Kazakhstan, Nazarbaiev, che 
avrebbe dovuto essere un fe
delissimo,, eppure spara sul 
quartier generale, accusa il Po-
litburo di non aver «consulta-
to»il partito sulle scelte econo
miche, di aver abbandonalo la 
cura dell'ideologia, e giù un 
uragano di applausi quando ri
corda l'esigenza di «mettere di
sciplina». E. in questa euforia, 
facile al taxista di Oushanbé, 
Azlmov, esaltare l'ormai famo
so generale Makasciov e a 
chiedere a Gorbaciov di «difen
dere la dignità del partito» olire 
alla sua persona di presidente. 
Criticano Gorbaciov, ma lo vo
gliono ancora segretario e pre

sidente. Il grande abbraccio 
della destra stringe il leader so
vietico, come dire: ti votiamo 
ma a queste,condizioni. È il 
turno di un generale, il viceré-
sponsabile politicp dell'eserci
to e della flotta, Shliaga. Difen
de il 'patriottismo e l'interna
zionalismo» ma smentisce le 
voci allarmanti: «Non c'è ragio
ne per un colpo di stato». • 

Raffiche di applausi per Al
bina Shutyliova. responsabile 
dell'ideologia di una zona 
agricola di Kirov: «L'attuale li
vello dell'Ideologia è una ver
gogna». E ad un tratto ha detto: ' 
•Guardale, in sala ci sono molti ' 
che mostrano le loro onorefi-
cenze. Invece quelli della pre

sidenza non le hanno al petto, 
se ne vergognano». Parlano 
due lituani fedeli al Pcus che 
raccontinole dillicoltà dei co
munisti baltici alle prese con il 
Saiudia, « un-atoo importante 
segretaria, l'azerbaigiano Mu-
talibov attacca direttamente 
Jakovlev: «Lui a Erevan esalta
va il diritto all'autodetermina
zione dei popoli mentre Liga
ciov a Baku ribadiva che non si 
dovevano modificare». Un'o
vazione. Ma, intanto, Jakovlev 
nella serata si riuniva con i de
legati di piattaforma democra
tica, del Komsomol e con un !,' 
gruppo di segretari di base, lo "' 
hanno invitato e lui è andato a 
incontrarli. 

Sopra un ritratto di Lenin, accanto Gorbaciov 

Eltsin resta l'ago della bilanda 
Senza di lui il segretario in «osta 
• 1 MOSCA -Peones» inferoci
ti si succedono alla tnbuna al
zando il dito accusatore. Ru
moreggiano, applaudono sar
castici quelli che considerano i 
responsabili del declino del 
partito, contestano il primo se
gretario di Mosca, Prokofiev, 
che ha detto -indietro non si 
toma». Accolgono con sordi 
ruggiti il vicepresidente del 
Consiglio Abalkin, che sbatte 
loro in faccia la conclusione 
più tremenda: «Quello che ab
biamo costruito non è il socia
lismo», sono ormai quattro 
(Jakovlev. Shcvardnadze, 
Abalkin, Prokofiev) gli uomini 
del gruppo dirigente gorbacio-
viano che hanno osato slidare 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIITTO CHIESA 

questa platea senza arretrare 
di un millimetro e, anzi, rinca
rando la dose. 

E il vallo che divide la lea
dership si allarga ancora, al 
terzo giorno dei lavori. 

Se continua questa tenden
za, se nessuno raddrizza il pia
no inclinato, si delinea la pro
spettiva concreta di un rime
scolamento totale delle carte 
con la sparizione dal comitato 
centrale di un'intera ala del 
partito: quella che ha portato 
avanti la «rivoluzione» di Gor
baciov, il segretario generale 
del partito assiste per ora im
passibile a questo gioco al 
massacro, a questo «harakiri» 

cui I «suoi» uomini di ieri stan
no andando, uno dopo l'altro, 
E sembra accogliere con fred
da determinazione la profferta 
che gli viene dai suoi avversari 
della vigilia. 

Boris Ghidaspov, il numero 
uno di Leningrado, l'uomo che 
ha guidato la rivolta dei 'fronti 
uniti dei lavoratori», è salilo ieri 
sul podio candidandosi al 
nuovo Politburò con un discor
so tutto nella scia di Gorba
ciov: «La priorità dei Soviet è 
fuori discussione - ha detto -
ma il partilo non deve tirarsi in
dietro». E ha aggiunto: -Il presi
dente deve rimanere alla testa 
del partilo». 

Sanno che non possono fa

re a meno di lui. Per ragioni in
temazionali, prima di tutto, se 
Gorbaciov fosse posto nel cen
tro del mirino - come aveva 
fatto il congresso del partito 
russo - tutti capirebbero, den
tro e fuori del paese, dunque lo 
rieleggeranno. 

Ma per collocare la locomo
tiva sui binari che stanno co
struendo in fretta e (una, dove 
portano non lo sa probabil
mente nessuno, nemmeno lo
ro, mail vicesegretario che vo
gliono affiancargli dovrà esse
re un uomo che li garantisca 
pienamente. 

E non lo nascondono. Gor
baciov sembra disposto a la
sciar dipanare questa matassa. 
Nei corridoi ha fai*» sapere ieri 

la sua valutazione: «Non consi
dero questo un congresso con
servatore». Quasi a dire che 
non riliuterà una sua investitu
ra, e poiché nel discorso di ' 
apertura egli non ha fatto alcu
na inversione di marcia, nessu
na rinuncia >di principio» alle 
sue posizioni precedenti, se ne 
deduco che egli ritiene di poter 
aggirare, in seguito, ancora 
una volta, i condizionamenti 
che vengono frapposti sul suo 
percorso. 

La partita è però, questa vol
ta, ben più ardua di quelle, de
fatiganti, che hanno contrasse
gnato i cinque anni della pere
stroika. 

E non dipende più soltanto 
dalle mediazioni che si costrui
scono nel vertice del partito. 

Francia 
Disavventura 
dei ministro 
del Turismo 

È accusato di essere ricorso ad un sotterfugio, di aver as
soldato disoccupati per nempire le sedie vuote della sala 
di un meeting Olivier Stim, ex giscardiano e ora ministro 
del Turismo nel governo socialista francese, è in difficoltà: 
i nuovi compagni di partito, ma anche i vecchi, dicono 
che si è procurato «comparse», martedì scorso, per il con
vegno «Stati generali del progresso», organizzato dall'as
sociazione «Dialogo 2000». Il ministro si difende e rispon
de che non ne sa nulla e che è tutta opera dei suoi colla
boratori. Presi dal panico, asserisce Stirn, avrebbero pa
gato dei disoccupati per riempire la sala. Inconsapevoli 
inoltre che le prestigiose presenze di Mauroy e Fabius al 
convegno avrebbero comunque attirato pubblico, accusa 
a sua volta il ministro. Stim si è comunque preso tutte le 
responsabilità, e conclude che non si sarebbe sentito in
fastidito da scarso pubblico. 

Scagionato 
il leader 
dei minatori 
inglesi 

•Non hanno preso i soldi 
inviati da ogni parte del 
mondo per solidarietà con 
gli scioperi del 1984-85». 
Dopo tre mesi cosi si è 
chiusa l'inchiesta aperta 

^ contro Schargill, presiden
te del sindacato dei mina

tori inglesi, e Heathfìek), segretario generale, accusati di 
essersi impossessati di alcune di quelle somme per paga
re le spese del mutuo e del restauro delle loro abitazioni. 
Gli inquirenti hanno però loro contestato la cattiva gestio
ne dei fondi sindacali durante il lungo sciopero e di aver 
tenuto una pessima contabilità.!! sindacalo (Num) ha 
preso alto del risultato dell'inchiesta, mentre Schargill 
esclude sue dimissioni: «non ho fatto nulla di male» ha 
detto. 

Donna con bimbo 
tenta 
dirottamento 
aereo sovietico 

In viaggio su un «Tu-134», 
con un bimbo in braccio 
ha intimato al pilota di far 
rotta verso la Turchia. Una 
libraia di Adler, trentenne, 
armata solo di un martello 

. ^ m m —
 e un coltello da cucina, ha 

^ ^ ^ ™ ^ " " " " " ' minacciato di far esplodere 
una bomba, appena l'aereo si era levato in volo sulla li
nea tra Sochi, Crimea, e Rostov-sul Don. Ma è stata arre
stata subito dopo l'atterraggio a Rostov. L'episodio è ri
portato dall'agenzia «Interfax» ed è iniziato «dodici minuti 
dopo il decollo». Ma il dirottamento non è riuscito e non 
se ne conoscono comunque i motivi. Nelle ultime tre set
timane questo è il sesto episodio avvenuto sulle linee so
vietiche 

Creda 
«Sette ministri 
di Papandreu 
decisero truffa 
allaCee» 

Una truffa alla Comunità 
europea, la richiesta di aiu
ti per una falsa produzione 
di frumento, fu decisa e co
perta da sette ministri del
l'ex governo Papandreu. 
Lo ha testimoniato ieri l'ex 
ministro degli Esteri, Karo-

los Papoulias, deponendo al processo in corso contro l'ex 
vice-ministro delle Finanze, Athanassopoulos. I sette 
componenti del governo, ha detto Paopoulias, avevano 
partecipato alle riunioni dove si decise di avallare un co
lossale raggiro: novemila tonnellate di frumento di produ
zione jugoslava, vendute illegittimamente nel, 1989, e 
cpvUrabbandale-come produzione greca in modo, do. ri-, 
scuotere aiuti finanziari. Lo scorso settembre la corte-di 
giustizia europea condannò la Grecia ad una multa di 4 
miliardi e mezzo di lire per questa questione. «Decidem
mo all'unanimità questa truffa, per l'interesse del paese» 
ha detto Paupoulias 

I deputati romeni 
approvano 
il programma 
economico 

Un si al programma econo
mico del governo, che pre
vede un'ecomonia di mer
cato, è arrivato ieri dall'As
semblea dei deputali ro
meni. Nella discussione 

_-^-^-^--^-^^__^-^-^_ tutti i parlamentari hanno 
""™^"™"—™"^"^^™^ insistito che tale passaggio 
dovrà essre appoggiato e «condotto a buon fine dallo sfor
zo congiunto di tutte le forze politiche del paese». La scor
sa settimana era stata approvata da Camera e Senato la 
composizione del governo. Attualmente il programma 
economico è in discussione al senato, ma non si prevedo
no sorprese sulla sua approvazione. 

È morto 
Rudolf Kurz 
Indagò 
suWaldheim 

E' deceduto a Berna Hans 
Rudolf Kurz, lo studioso 
svizzero specializzato in 
storia militare, presidente 
della commisione intema
zionale di inchiesta sulle 

^mmmm^ ^ _ _ _ - — a t t i v i t à belliche di Kurt Wal-
dheim, attuale presidente 

austriaco. Kurz aveva 75 anni, ha diretto i lavori della 
commissione di cinque storici, nominata dal governo au
striaco nel 1987 per indagare sul passalo di Waldheim 
quando era ufficiale della Wehrmacht nella seconda 
guerra mondiale. L'inchiesta scattò dopo che gli Stati Uni
ti avevano dichiarato che l'ex segretario dell'Onu era per
sona non gradita perchè sospettato di corresponsabilità 
nei rastrellamenti nazisti. La relazione della commissione 
presentata nel febbraio dell'88, disse che non era stala ri
scontrata alcuna prova di un coinvolgimento diretto di " 
Waldheim in crimini di guerra, ma che quanto era venuto 
alla luce non era comunque «lusinghiero» per il capo di -
stato austriaco. Kurz è stato consigliere di cinque ministri 
della Difesa svizzerri e aveva raggiunto il grado di colon
nello nell'esercito. 

VIROINIALORI 

ormai non più unico e tanto 
meno compatto. 

Boris Eltsin, per ora, tace. Si 
annuncia un suo intervento 
per lunedi prossimo, quasi alla 
fine di questo percorso di guer
ra. Attende di vedere fino a che 
punto, e con quali esiti, i con
servatori ipotecheranno il n-
sultato, poi parlerà e agirà, e 
dalle sue decisioni può dipen
dere l'esito di questo congres
so. 

Sa già, Boris Nikolaevic, che 
andandosene, sbattendo la 
porta.'diventerebbe ancor più 
di quanto già non sia l'eroe po
polare, il Davide che ha sfidato 
e battuto Golia. Ma non è detto 
che lo farà. Egli sa bene - a dif
ferenza di molti, inguanbil-

mente ingenui radicali - che 
questo partito, di cui fa ancora 
parte, per quanto attraversato 
da una crisi mortale, dev'esse
re neutralizzato e non può es
sere cancellato. Ogni scorcia
toia potrebbe trasformarsi in 
un pericolo di eccezionale 
portala. In questo, Eltsin è for
se più vicino a Gorbaciov di 
quanto non possa apparire a 
prima vista. E forse egli attende 
di capire quale ruolo Gorba
ciov gli riserva in questo eserci
zio d'alta acrobazia senza rete. 
Ma se il 28° Congresso di tra
sformerà nella rivincita pura e 
semplice degli apparati, nep
pure Eltsin avrebbe scelta. E 
Gorbaciov si troverebbe avvin
ghiato, da solo, in un abbrac
cio mortale. 

l'Unità 
Giovedì 
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Forte pressione dei diplomatici stranieri 
per sbloccare la questione dei fuggiaschi 
Primo incontro ieri con le autorità albanesi 
In arrivo quindicimila visti d'espatrio? 

L'Italia invia un aereo con i soccorsi 
Vietato l'atterraggio a un jet tedesco 
Attentato all'ambasciata di Cuba 
Voci su nuove manifestazioni nella capitale 

Tensione a Tirana, il regime tratta? 
Diplomazia frenetica a Tirana. Tra segnali di dispo
nibilità e bruschi irrigidimenti il regime albanese ap
pare deciso a trattare. Un incontro tra le autrorità e i 
diplomatici si sarebbe svolto nel pomeriggio. Il regi
me concede quindicimila visti di espatrio? Tensione 
con Bonn. Vietato l'atterraggio di un aereo con soc
corsi per i fuggiaschi. Voci a Tirana: c'è stata una 
strage? 

TONI FONTANA 

M Al Palazzo, quello clic di
sia cento metri dalla statua di 
Stalin, assicurano: -A Tirana 
lutto tranquillo». Sgominali i 
•galeoni* della piazza a suon 
di legnale e radiche di kalasm-
kov, non resta che trovare; una 
via dignitosa per risolvere la 
questione dei duecento (211 
secondo alcune tonti) albane
si che hanno trovalo rifugio 
nelle ambasciale. E di soppiat
to qualche passaporto sarebbe 
in arrivo. Il ministero dogli 
Esteri ungherese ha ad esem

pio latto separé che le autorità 
albanesi si sono impegnale a 
fornire il nulla osta ai quattro 
profughi ospiti della missione 
diplomatica magiara. E icn se
ra una pattuglia di diplomatici, 
guidati dall ambasciatore iu
goslavo Novak Pnbicevic, ha 
avuto un primo contatto diret
to con i capi di Tirana. Si sta
rebbe lavorando per indivi
duare una «soluzione giuridi
ca» in grado di sbloccare la si
tuazione. 

A Parigi fonti diplomatiche 

De Michelis chiede 
Tinteressamento 
delle Nazioni Unite 
• • ROMA. La situazione In Al
bania è al centro di un messag
gio che il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis ha inviato 
al segretario generale deil'Onu 
Javter Perez De Cucitoi-, che 
aveva visitato l'Albania a mag
gio scorso e con il quale il ca
po della diplomazia italiana si 
era a più npresc intrattenuto in 
passato sulle questioni di quel 
paese, sollecitando •l'interes
samento» delle Nazioni Unite 
sulla 'ripetuta violazione dei 
diritti umani» e la -costante le
sione delle immunita e dei pri
vilegi delle sedi diplomatiche». 
Lo rende noto un comunicato 
dell'ufficio del portavoce della 
Farnesina. v " 

Intanto lo stesso De Michelis 
da Bruxelles ha dichiarato che 
i governi della Cee terranno 
«una linea comune» nei con
fronti delle autorità di Tirana 

sul problema delle persone 
che si sono rifugiale nelle am
basciate. «La questione- ha 
detto il ministro degli Esteri ita
liano- è quella di ottenere dalle 
autorità una situazione di cer
tezza sul futuro di queste per
sone». De Michelis, che ha ri
cordato la decisione italiana di 
far partire per Tirana un aereo 
con generi d'assistenza, ha 
parlato coni giornalisti in una 
pausa dell riunione dei ministri 
degli esteri del «gruppo dei 24». 

I direttori degli affari politici 
dei ministeri degli Esteri dei 
dodici, riuniti anch'essi a Bru
xelles, hanno messo a punto 

•una dfctilaroartone- comuncin 
cui i governi della Cee espri
mono grande preoccupazione 
per la situazione albanese e 
auspicano progressi nel pro
cesso di democratizzazione. 

Truffa al Pentagono 
Condannato un fornitore 
«Ha venduto viti difettose 
La Difesa Usa in pericolo» 
I M LOS ANGELES. Tre anni 
di carcere e una multa di un 
milione e mezzo di dollari 
per aver truffato il Pentago
no, per aver venduto senza 
controlli e verifiche bulloni e 
viti per aerei, rischiando di 
provocare gravi incidenti. 
Norman Mchaffie. il proprie
tario è stato riconosciuto col
pevole della truffa da un tri
bunale di Los Angeles, e an
che se gli incidenti non sono 

avvenuti, il giudice l'ha con
dannato perchè «ha letteral
mente indebolito la difesa 
nazionale degli Slati Uniti». I 
rifornimenti della Mchaffie 
sono durati dieci anni e l'im
prenditore, saltando i con
trolli previsti per legge, ha «ri
sparmiato-Ire milioni di dol
lari, avendo rifornito più di 9 
milioni di viti e bulloni per gli 
«F-14», gli «F-18» e per i bom
bardieri strategici ««B-1 ». 

hanno fatto circolare la voce 
secondo la quale Tirana ha 
promesso di concedere in 
tempi rapidi quindicimila visti, 
tredicimila dei quali entro que
sta settimana. 

Si tratta di segnali distensivi, 
ma la situazione appare in 
realtà ben più complessa; in
terrogativi, incognite e imprevi
sti appaiono ancora tutti in 
campo. Ramiz Alia, capo del 
partito e dello Stato, è certo 
consapevole che la questione 
dei rifugiati e diventata un tarlo 
in grado di distruggere in po
che ore il timido credito con
quistato sulle piazze intema
zionali. E che quindi va risolta 
in Irctta. accettando il dialogo 
con gli ambasciatori invipcnli 
per le raffiche di mitra sparate 
dai miliziani. Al tempo stesso il 
palazzo del potere albanese, 
per quanto impcrmebile ai cu
riosi, appare percorso da ten
sioni. Fonti iugoslave, di solito 
ben inlormare sui fatti di Tira
na, sostengono che sarebbero 

imminenti importanti cambia
menti ai vertice del potere al
banese. Nel mirino dei •rifor
matori» vi sarebbero i capi del 
ministro degli Interni e i diri
genti della Segurlni, la sorella 
della Sccuritate. Oggi stesso si 
potrebbero riunire i massimi 
dirigenti del partito e una resa 
dei conti potrebbe essere im
minente. 

E poi c'è un'incognita da 
non trascurare: la protesta ap
pare ben motivala e per nulla 
causuale. Anche ieri a Tirana 
si sono accavalate voci secon-

' do le quali in alcune zone di 
Tirana, vi sarebbero stati nuovi 
assembramenti, e gruppi di 
dissidenti sarebbero attivi in 
vane parti della citta. La situa
zione 6 insomma in movimen
to. Tutto potrebbe rientrare, lo 
scontro potrebbe essere rinvia
to, ma non è escluso che le 
tensioni facciano montare una 
miscela esplosiva. E nelle ulti
me ore si sono susseguiti fatti 
contraddittori. L'altra sera, in

tomo alle 23. un ordigno e sta
to lancialo contro la sede di
plomatica cubana che si trova 
nei pressi di piazza Skanden-
berg, il cuore della cittadella 
stalinista. Non vi sono stale vit
time ma solo lievi danni mate
riali. L'ambasciatore cubanosi 
è subito lamentato con le auto
rità albanesi per la scarsa pro
tezione offerta dalla polizia. 
L'agenzia ufficiale albanese ha 
condannato l'episodio defi
nendolo una «vile azione terro
ristica» e assicurando che il 
colpevoli saranno presto indi
viduati. Questi ultimi vanno 
con ogni probabilità cercati tra 
coloro che non hanno gradito 
il comportamento dei diplo
matici egiziani e cubani che 
avrebbero riconsegnato alla 
polizia albanese I fuggiscili ri
parati nelle loro ambasciate. 
Tra i «delatori» erano finiti an
che i bulgari che però hanno 
smentito sdegnati ed anzi han
no preso le difese dei fuggi
scili: «Non abbiamo mai con

segnato alle autorità albanesi 
nessuna delle persone che 
hanno chiesto asilo» • ha fatto 
sapere il ministero degli Esteri 
di Sofia, facendo filtrare la vo
ce secondo la quale la polizia 
avrebbe trascinato in strada un 
albanese che era già riuscito 
ad oltrepassare il recinto del
l'ambasciata. 

E questo non è l'unico epi
sodio che ha contribuito a 
mantenere alta la tensione tra 
il governo albanese e le diplo
mazie che premono per libera
re l fuggiaschi. 

Il governo di Bonn sta ad 
esempio trattando l'invio di un 
acreo militare con personale 
sanitario, apparecchiature me
diche e altri aiuti. Bonn voleva 
autorizzare il decollo fin da ie-
n. ma le autorità di Tirana han
no opposto un secco no. La 
trattativa prosegue, e Bonn sta 
tornando alla carica con la 
proposta di Inviare un aereo 
elviie. I tedeschi appaiono de
cisi a vincere il braccio di ferro. 

Nella loro ambasciata vi sono 
molli albanesi lenii dalle raffi
che di mitra (sarebbero venti-
sei) . Tra questi due sono gravi. 
Un uomo, colpito da un proiet
tile al ginocchio viene curato 
con mezzi di fortuna al'interno 
dell'edificio. Un altro fuggia
sco, centralo dalle guardie ad 
un polmone rischiava dei mo
rire e ieri l'ambaasciatirte tede
sco ha decito di trasferire il fe
rito in un ospedale di Tirana. 
L'uomo rimane tuttavia sotto 
la protezione delle autorità te
desche ocidenlall. Ma 6 chiaro 
che senza i soccorsi (anche l'I
talia si sia muovendo per por
tare aiuto ai diciassette albane
si ospiti della nostra sede di
plomatica) la situazione po
trebbe precipitare: la pressio
ne della polizia che pattuglia 
in forza la zone delle amba
sciale e l'isolamento prolunga
lo potrebbero rendere dram
matica la situazione dei due
cento albanesi che hanno po
sto fine alla clandestinità della 
protesta. 

Appello dei Popa 
«Aiutateli, vivono 
come gli schiavi» 

La statua di Enver Hoxha nel centro di Tirana 

M ROMA. «Non sono vaga
bondi, nò ex-galeotti - come li 
bolla il regime - , i duecento al
banesi che hanno cercalo 
scampo entrando nelle amba
sciale di Tirana. In Albania si 
vive come schiavi, l'Italia deve 
aiutarci». Dal toro asilo roma
no, una casa di riposo sulla via 
Giustiniana, i sci fratelli alba
nesi sbarcali In Italia un mese 
fa dopo aver trascorso cinque 
anni nella nostra ambasciata 
diTirana hanno lanciato un 
appello all'Europa e all'Onu 
per un intervento diplomatico 
che costringa l'Albania a favo
rire l'espatria di tutti quelli che 

.sono n u ^ ^ a g 8 l u n 8 e r e , t ó 
sedi diplomatiche di paesi 
esteri. 

•Sono gente come noi -ha 
detto ieri a nome dei sei fratel
li, Nicola Popa - , gente che 
vuole fuggire alla tirannide che 

ha isolato l'Albania per qua
rantanni. Dovete aiutarli. Le 
Nazioni Unite, Perez de Cuel-
lar, che un mese fa è riuscito a 
liberarci, devono intervenire, 
dire basta ad una dittatura che 
calpesta i diritti del popolo al
banese e offende la dignità di 
tutti. Tirana - ha aggiunto Ni
cola Popa -afferma che I suoi 
prigionieri politici sono meno 
di diecimila, ma io sono convi
to che il loro numero supera i 
centocinquantamila, tutti col
pevoli soltanto di aver criticato 
l'isolamento del paese o, co
me noi, di aver sognato un 
passaporto. Perchè a Tirana , 
- ha concluso Nicola Popa 
-generazioni di albaneslsono 
stati costretti a vivere come gli 
schiavi iloti di Sparta. Quella di 
Ramiz Alia non è soltanto una 
dittatura come le altre, è iloti-
smo, un grado infimo di schia
vitù.» 

Il padre è donna: va in tilt la legge Usa 
ATTILIO MORO 

M NEW YORK: Vivevano già 
insieme da undici anni quan
do Nancy e Michele, due ra
gazze omosessuali di Barkeley 
decisero di avere del bambini. 
Stabilirono che fosse Nancy a 
sottoporsl alla Inseminazione 
artificiale e a portare avanti la 
gravidanza. Amorevolmente 
assistita dalla sua compagna, 
Nancy diede alla luce nel giu
gno dell'80 una bambina. Al
l'anagrafe lei risultò essere la 
madre e Michele II padre. Un 
paio di anni dopo arrivò un se
condo bambino, ma nell'85 le 
due donne decisero di sepa

rarsi. Michele chiese la custo
dia di uno del piccoli e che co
munque le venisse riconosciu
to il diritto a vederli regolar
mente: insomma chiedeva di 
venire trattata, dalla legge co
me ogni padre d'America. Ma 
nel febbraio dell'89 malgrado 
riconoscesse il ruolo che Mi
chele aveva avuto nell'alleva
mento e nell'educazione dei 
bambini, la Corte di Almeda 
decise tuttavia di negarle lo 
status di genitore e di respinge
re la sua richiesta. 

Michele ricorse In Appello 
ed ora la Corte della California 

è alle prese con materia deli
catissima e controversa: fino a 
che punto il diritto di famiglia 
può essere esteso a coppie le
gate da un rapporto omoses
suale e che per giunta decido
no di separarsi? Può esigere il 
«padre» di venire considerato 
un genitore naturale e di eser
citare i diritti connessi a questo 
status? Insomma un rompica
po. 

I pochi precedenti non dan
no molte speranze alla signora 
Michele. Nel marzo scorso in
fatti la Corte Suprema di 
Brooklyn, chiamata a decidere 
su un caso analogo, stabili che 
la partner omosessuale della 

madre naturale non aveva il di
ruto di visitare regolarmente la 
bambina alla cui educazione 
pure ella aveva contribuito. 
Nello scorso dicembre invece 
una Corte californiana aveva 
semplicemente deciso di non 
decidere, raccomandando pe
rò al legislatore di colmare una 
lacuna sempre più grave, ade
guando la legge al numero 
crescente di casi di separazio
ne di coppie omosessuali con 
bambini a carico. 

Le organizzazioni omoses
suali americane si sono schie
rate compatte al fianco di Mi
chele e sostengono le argo
mentazioni del suo avvocato, 

secondo il quale la signora de
ve essere considerata 'de fac
to» un genitore dei bambini. A 
favore di una sentenza di que
sto genere si è anche pronun
ciata la Unione per le libertà 
civili americane, che asserisce 
che le garanzie costituzionali 
di libertà di associazione esi
gono il riconoscimento del di
ritto delle coppie gay a forma
re una famiglia che goda delle 
forme di tutela e di protezione 
legale che la legge riconosce 
alla famiglia tradizionale. 
Qualcuno ha calcolato che so
no oggi diecimila I bambini 
americani allevati da coppie 
gay. 

L'ecatombe alla Mecca 
L'Iran e gli sciiti libanesi 
mettono sotto accusa 
il re e il governo sauditi 

GIANCARLO LANNUTTI 

Pellegrini a Mina il giorno dopo la tragedia 

• i La Mecca il giorno dopo 
la tragedia: il pellegrinaggio, 
giunto alle battute conclusive, 
continua, ieri centinaia di mi
gliaia di fedeli hanno lasciato 
la piana di Mina diretti alla 
Mecca per la tradizionale ceri
monia del "saluto» alla Kaaba, 
la pietra nera. L'atmosfera era 
diversa da quella che noi po
tremmo immaginare, perchè -
ha detto re Fahd - le 1426 vitti
me di lunedi hanno «automati
camente conquistato il paradi
so», essendo morte durante il 
pellegrinaggio. Quanto alla 
meccanica della catastrofe 
non ci sono novità di rilievo, 
salvo il dettaglio che nel tunnel 
della morte, nel quale passano 
normalmente un migliaio di 
persone, se ne erano ammas
sate forse addirittura cinquan
tamila, stando al ministro degli 
Interni Nayef. Ieri si era parlato 
di cinquemila e più. 

Ma la notizia del giorno è il 
duro attacco di Teheran e de- • 
gli «Hezbdlah»7ito-iranianl d d 
Libano, alle autorità^ saudite, 
cònsidefate responsàbili del
l'accaduto e che secondo il 
presidente Iraniano Rafsanjanl 
dovrebbero addirittura essere 
private della custodia dei luo
ghi santi. «Chi è custode dei 

luoghi santi deve rispondere al 
mondo islamico - ha detto 
Rafsanjani - e il mondo islami
co dovrà pensare ad una solu-. 
zione radicale per la gestione • 
dei luoghi santi». Il giornale di 
Teheran «Repubblica islamica» 
accusa la famiglia reale saudi- ' 
ta «serva degli Stati Uniti e di ' 
Israele» di aver fatto costruire il • 
tunnel della tragedia »da stra
nieri» che avrebbero potuto 
«deliberatamente causare inci
denti senza neppure avvertire ' 
chi li pagava» Siamo come si 
ved«> al livello della caccia alle 
streghe. Anche gli estremisti 
sciiti del Libano avanzano l'i
potesi di un «complotto crimi
nale», sia pure in termini diver- ' 
si: in un comunicalo gli «Hez-
bollah» affermano infatti di «te--> 
mere che l'accaduto sia stato 
un nuovo massacro (...) ese
guito a sangue freddo (...) co
me quello di tre anni fa». Il rife
rimento è ai gravi disordini del • 
luglio 1987, quando morirono 
402 pellegrini in maggioranza 
iraniani. Ribattere Fahd che la, 
tragedia è "stata accidentale, 
«come il catastrofico terremoto 
che lo scorso mese ha ucciso 
40 mila persone in Iran: poteva 
esso venire impedito?». La po
lemica, evidentemente, è solo 
all'inizio. 

Furto d'arte a Parigi 
Rubata al museo del Louvre 
la tela di Renoir 
«Ritratto di donna seduta» 
• I PARICI. Una tela di Renoir 
di piccole dimensioni, il «ntral-
to di donna seduta» (35cm per 
27cm) è stata rubata ieri nel 
museo del Louvre in pieno 
giorno, da un ignoto ladro che 
l'ha ritagliata dalla cornice con 
una lametta. 

La stessa tecnica è stata usa
ta, sempre ieri, per asportare 
un altro quadro di Ernest He-
bert, dal museo Hebert della 
capitale francese. 

I furti sono stati denunciati : 
dalla direzione dei musei d i , 
Francia, secondo cui la sco
perta della sparizione dei due 
quadri è avvenuta nel primo. 
pomeriggio a circa un'ora di., 
distanza una dall'altra. Questo* 
genere di furto è abbastanza. 
raro in froncia. dove secondo I 
dati npurtiiti in un catalogo 
delle open- rubate, i (urti av
vengono per lo più nei deposi
ti. > 

Una rete di telecomunicazioni ir* 
continuo sviluppo. Una rete realiz-! 
zata e resa attiva dalle Aziende del. 
Gruppo STET, fornitore ufficiale! 
dei mondiali di calcio per le tele;» 
comunicazioni. Informazioni, dati* 
e immagini viaggiano sulle reti di 
telecomunicazioni. Tutto il mondo 
vive in diretta, via satellite, le emo-, 
zioni di tutte le partite. Giornalisti,^ 
spettatori e turisti comunicano^ 
con il mondo e tutto il mondo con* 
l'Italia. Durante e dopo i mondiali.: 
Grazie ad una rete di telecomu
nicazioni in continuo sviluppo.. 
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NEL MONDO 

Al centro della riunione 
dei «16» a Londra 
la rifondazione 
del blocco atlantico 

In discussione il suo ruolo 
militare e politico 
Gorbaciov sarà invitato 
nella sede di Bruxelles? 

Si apre il vertice Nato 
L'Alleanza al bivio 
Nel vertice che si apre stamane a Londra i sedici 
massimi leader della Nato dovranno discutere la «ri
fondazione» dell'alleanza. La necessità di una svolta 
storica è evidente, visto tutto quello che è accaduto 
ai confini orientali del «bastione dell'occidente». Ma 
quali saranno i suoi contenuti? Intanto, secondo il 
quotidiano belga «De Standaard», Bush vorrebbe in
vitare Gorbaciov nella sede della Nato a Bruxelles. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. A guardarlo da 
questa Germania monomania
ca, in cui tutto si misura in rela
ziono all'unificazione che deve 
arrivare, il vertice Nato che si 
tiene oggi e domani a Londra 
rischia di apparire in una pro
spettiva distorta, Certo, il preci
pitare della «questione tede
sca. * stato determinante per 
la decisione di affrettare una ri-
discussione dell'alleanza su se 
stessa che in altre condizioni 
sarebbe maturala, forse, in 
tempi più lunghi e meditali. 
Ma i sedici capi di stalo e d i go
verno, nella capitale britanni
ca, dovranno fare i conti con 
una mutazione di cui il capito
lo Germania e solo un elemen
to, certo il più importante e il 
più urgente da sistemare, ma 
non l'unico. Il fatto e che tutto 
ciò che e accaduto all'est. Ira 
Mosca e Berlino, avrebbe im
posto comunque una revisio
ne profonda del senso stesso, 
politico e militare, della Nato 

cosi come essa esiste da più di 
quarantanni e come 0 andata 
configurando la propria strate
gia, anch'essa politica e milita
re, dopo la prima svolta della 
meta degli anni '60, con la for
mulazione del «rapporto Har-
mei» ( la doppia chiave del dia
logo politico e della dissuasio
ne militare) e della dottrina 
della •risposta-flessibile». La vi
cenda tedesca ha prodotto 
una accelerazione di questa 
revisione necessaria, non l'ha 
provocata. In qualche modo, 
anzi, l'ha anche complicata. 

L'ordine del giorno del verti
ce di Londra è. insieme, sem
plice e complicatissimo. Sem
plice perchè si tratta, in fin dei 
conti, di prendere atto di muta
menti già avvenuti. La Nato, 
come patto militare, non ha 
più un -nemico": Il Patto di 
Varsavia in quanto tale non 
esiste più. Non esiste più mili
tarmente, pur se resiste come 
comunità che, dietro la cortina 

un po'vaga della «trasforma
zione in organismo politico», 
nasconde lo scioglimento del-
l'-impero sovietico» (come si 
ama dire in occidente) in un 
•corridoio- di paesi di fatto non 
allineati che separa l'Urss dal
l'Europa dell'ovest. Esiste sem
pre, invece, l'Unione sovietica 
e fino a poco tempo fa, a Bru
xelles, accadeva di sentire un 
giorno si e un giorno no l'opi
nione di chi invitava a distin
guere Ira »buonc intenzioni» e 
«potenzialità». Ovvero: va bene 
Gorbaciov, ma se Gorbaciov 
non ce la dovesse fare? L'Urss 
e ancora troppo ben armata 
perche si possa abbassare la 
guardia. In realtà anche questo 
scenario di diffidenza, che ha 
alimentato un rischioso gioco 
al rialzo militare dentro la Na
to, il quale ha a sua volta au
mentato le difficoltà del leader 
sovietico, comincia ad essere 
abbandonalo. Con la liberaliz
zazione dei paesi dell'est, l'U-
nione sovietica ha smesso di 
essere anch'essa una «minac
cia» per la Nato in quanto tale, 
ovvero organizzazione deputa
ta a difendere la sicurezza del
l'Europa occidentale. L'Urss 
resta una grande potenza, gra
zie soprattutto al suo arsenale 
nucleare strategico, ma il suo 
referente è l'altra grande po
tenza, non più l'Europa. Se 
molti hanno sempre ritenuto 
estremamente Improbabile, al
meno a partire da un determi-

• • .:• Il leader nero: «Per ora servono» 

Mandela e la Thatcher 
divisi sulle sanzioni 

ALFIO BERNABII 

••LONDRA. Le tre ore di col
loquio a Downing Street Fra il 
primo ministro Thatcher e Nel
son Mandclj. faccia a laccio 
per la prima volta, sono tra
scorse in una atmosfera che e 
stata definita "cordiale ed ami
chevole» nonostante le diver
genze fra i due leader sulla 
questione delle sanzioni con
tro il Sudafrica e sull'uso della 
lolla armata come metodo di 
azione politica per smantellare 
l'apartheid. Prima dell'incon
tro, l'atmosfera appariva pe
sante, sia per il fatto che solo 
tre anni fa la Thalche- denun
ciò l'Anc come un'organizza
zione di terroristi, sia per via 
che la slampa inglese conser
vatrice ha fatto di tutto per 
mettere Mandela in Imbarazzo 
chiedendogli opinioni sull'Ira. 

• Il colloquio, protrattosi du
rame l'ora di pranzo, si è con
cluso senza una dichiarazione 
congiunta, ma poco dopo nel 
corso di una conferenza stam

pa Mandela ha detto: «SI è trat
tato di un incontro produttivo. 
Riconosco che la signora That
cher e una nemica dell'apar
theid e del razzismo». Ha poi 
aggiunto: «Ci siamo trovati da
vanti ad un certo numero di di
vergenze. Per esempio sulle 
sanzioni e sull'uso della vio
lenza come metodo di azione 
politica. Ed i nostri punti di vi
sta su questioni economiche 
non sono del tutto Idenlici-
•.Mandela ha spiegalo alla 
Thatcher i molivi percui ccon-
vmtoche il mantenimento del
le sanzioni sia «per ora» indi
spensabile per abbattere le 
strutture dell'apartheid. Ma il 
premier inglese che nei mesi 
scorsi ha sfidato l'isolamento 
politico nei riguardi dei 49 
paesi del Commonwealth e 
della Comunità europea a cau
sa della sua politica antisan-
zionista che l'ha portata ad es
sere la prima ad ordinare la so
spensione di quelle cosiddette 
•volontarie», ha mantenuto la 

sua posizione, convinta che la 
politica delle sanzioni non sia 
uno strumento efficace contro 
l'apartheid ed ansiosa di aiuta
re il presidente de Klerk nel 
suo processo di cambiamento 
politico. 

Mandela, che sulle sanzioni 
ha ricevuto l'appoggio di molti 
paesi che ha visitalo in questo 
lungo viaggio, ha evitalo di in
sistere troppo per due motivi: è 
convinto che nei prossimi me
si, o, al massimo, entro la fine 
dell'anno, gli sviluppi in Suda
frica porteranno ad un cam
biamento irreversibile e per
metteranno all'Arie, «magari 
unitamente a de Klerk», di 
chiedere la sospensione delle 
sanzioni. Secondo, come ha 
affermato davanti ai rappre
sentanti della Cbi. la confede
razione delle industrie britan
niche, è cosciente del danno 
che le sanzioni costituiscono 
per l'economia del paese e 
vuole incoraggiare buoni rap
porti con ghli ambienti finan
ziari inglesi. 

Spagna 
Incidente 
ferroviario 
Sei morti 

• i MADRID. Agenti della polizia spagnola osservano lo 
squarcio provocato in un vagone del treno Inter-city Saragoz
za-Madrid da una trave d'acciaio. L'incidente, nel quale sono 
morti sei passeggeri e altri otto sono rimasti gravemente feriti, 
ò accaduto a pochi chilometri dalla capitale spagnola. 

La grande trave d'acciaio, trasportata da un treno merci, si 
è staccata e ha investito in pieno il convoglio passeggeri che 
transitava in senso contrario «tagliandolo come un coltello 
nel burro». 

nato momento storico, l'ipote
si di una aggressione «classica» 
all'Europa occidentale da par
te sovietica, essa, adesso, e di
venuta anche , tecnicamente 
impossibile. 

Ecco perché le modifiche 
della dottrina militare e gli ag
giustamenti In termini di disar
mo che dovrebbero essere 
sanciti a Londra non costitui
ranno affatto l'elemento più 
interessante e innovativo del 
vertice. L'abbandono della «ri
sposta flessibile», che prevede
va un «primo colpo nucleare» 
in risposta a un attacco con
venzionale una volta che que
sto avesse superato una certa 
soglia ignota al nemico, è un 
atto dovuto alla stessa funzio
nalità (e credibilità) della Na
to come organizzazione milita
re difensiva, non una manife
stazione di buona volontà ri
formatrice. Cosi come il ritiro, 
o il non ammodernamento, 
delle armi nucleari tattiche 
americane schierate in Europa 
o la rinuncia al concetto della 
«difesa avanzata», estrema
mente importante, quest'ulti
mo, perché permetterà all'al
leanza di accettare senza al
cun problema quella relativa 
smilitarizzazione della parte 
orientale della futura grande 
Germania (la Rdt di oggi) che 
appare una delle «conditiones 
sine qua non» di un'intesa con 
Mosca sull'unificazione tede-

Nò, le novità vere che po
tranno venire dal vertice di 
Londra non si misureranno su 
questi elementi di dottrina mi
litare. Che peraltro non sono 
neppure tutti già acquisiti per
ché ci sono forti pressioni in fa
vore di un mantenimento co
munque un «minimo» di deter
renza nucleare «europea», sia 
con la creazione di sistemi 
aviotrasportali che sostituireb
bero le armi nucleari lattiche 
basate a terra, sia con l'idea di 
accompagnare la rinuncia alla 
•risposta flessibile» con la mi
naccia comunque di un ricor
so alle armi nucleari come «ul
tima ratio». Sarà dall'esito della 
discussione sul «ruolo politico» 
dell'alleanza che si giudicherà 
se la svolta storica è davvero 
tale. 

Ma qui siamo su un terreno 
assai più complicato. Da qual
che tempo si fa un gran parlare 
di una «trasformazione in seno 
più politico» della Nato, ma, a 
differenza di quanto è avvenu
to per il Patto di Varsavia, po
chi, forse nessuno sa bene fino 
in fondo che cosa questo signi
fichi davvero. E le opinioni, 
quelle che si sono manifestate 
finora, sono assai diversificate. 
La Nato dovrebbe «soltanto» 
assicurare in una cornice di al
leanza politica il collegamen
to, che tutti ammettono debba 
restare, tra le due sponde del
l'Atlantico fino alla creazione 

Misure di sicurezza per il vertice 

di un sistema paneuropeo che 
abbraccerebbe anche da una 
parte le democrazie nordame
ricane e dall'altra l'Urss? Do
vrebbe «soltanto» rappresenta
re la garanzia di una «non sin-
golarizzazione» del futuro stato 
tedesco unito? Oppure dovreb
be trasformarsi In motore di 
nuovi rapporti di collaborazio
ne economico-politica con i 
paesi dell'ex «impero dell'est», 
inserendosi in quel disegno di 
un'Europa a cerchi concentrici 
cui, in qualche modo, si pensa 
alla Cee? Dovrebbe o no scio
gliersi, formalmente o solo di 
fatto, nel sistema di sicurezza 
collettiva continentale che do
vrebbe cominciare ad essere 
abbozzato in autunno alla 
Csce? Per nessuna di queste 
domande, alla vigilia del «verti
ce storico» c'è una risposta 
univoca. Ed è probabile che, 
tra oggi e domani a Londra, si 
assisterà a una discussione 
confusa, che approderà in un 

documento in cui conteranno 
più i toni che la sostanza, nel 
quale non mancheranno le in
dicazioni ma da cui non verrà 
alcuna decisione. Forse è ine
vitabile. Il grande chiarimento 
che la mutazione europea non 
può non indurre tra gli occi
dentali richiede i suoi tempi, 
pur se le novità incalzano e, 
come sicuramente è il caso 
dell'unificazione tedesca, ri
schiano di sfuggire ai meccani
smi politici di controllo della 

. politica internazionale che esi
stono attualmente. La Nato, a 
Londra, potrebbe ritrovarsi, 
ancora una volta, in ritardo sul 
divenire della realtà europea, 

. come quando discuteva fin 
quasi alla lacerazione sull'op
portunità di modernizzare o 
no armi che. a quel punto, sa
rebbero servite solo «a sparare 
a Vaclav Havel», come un di
plomatico tedesco fece notare 
alla signora Thatcher al tempo 
del contrasto sui «Lance». 

La richiesta formale presentata ieri a De Michelis 

Cipro bussa alla porta della Cee 
ma se ne parlerà dopo il 1993 
Cipro ha chiesto ufficialmente l'adesione alla Cee; il 
ministro degli Esteri cipriota Gheorghios lacovu ha 
consegnato ieri la richiesta al collega italiano Gianni 
De Michelis, in quanto da cinque giorni l'Italia ha 
assunto la presidenza di turno della Comunità. Ci
pro ha già con la Cee un rapporto di associazione. 
Già si sa comunque che non ci saranno immissioni 
di nuovi partner fino al 1993. 

• • BRUXELLES. La richiesta di 
adesione cipriota fa seguilo a 
quelle già formulale da Tur
chia e Austria e precede di po
chi giorni quella di Malta, atte
sa per il 16 luglio. Nessuno de
gli aspirami potrà però diven
tare membro della Comunità 
prima di tre anni: la Cee ha in-. 
fatti già annunciato che le ade
sioni di nuovi partner non po
tranno aver luogo prima della 
entrata in vigore nel 1993 del 
mercato unico europeo. 

Paese geograficamente asia
tico ma tradizionalmente gra
vitante verso l'Europa, Cipro è 
già associata alla Cee dal giu
gno 1973 con un accordo che 
prevede l'unione doganale per 

i prodotti industriali e per alcu
ni prodotti agricoli come pata
te, agrumi, frutta, verdura e vi
ni. La Cee è il partner commer
ciale più importante di Cipro: il 
41 per cento delle esportazioni 
della repubblica sono dirette 
verso la Comunità europea, 
mentre le esportazioni comu
nitarie rappresentano il 56 per 
cento del totale dell'import ci
priota. 

L'evoluzione . dell'associa
zione Cee-Cipro aveva segnato 
una battuta d'arresto nel 1974, 
in seguito al fallito colpo di 
Stato contro l'allora presidente 
arcivescovo Makarios e alla 
conseguente invasione da par

te della Turchia, che tuttora 
occupa circa il 40 per cento 
dell'isola e che vi ha fatto sor
gere il sedicente «Stato turco di 
Cipro del nord», disconosciuto 
dalla comunità intemazionale. 
Ed è questo un ostacolo sulla 
via dell'adesione formale alla 
Comunità, perchè , secondo 
quest'ultima - hanno precisalo 
anche ieri fonti della Commis
sione europea - l'accordo do
vrà essere fondato sull'indi
pendenza e l'integrità territo
riale della Repubblica di Cipro 
e la crisi esistente andrà risolta 
mediante trattative fra le co
munità greca e turca. Ma fino
ra le trattative non hanno por
talo a nulla, deludendo anche 
le speranze suscitale due anni 
fa, nel dicembre 1988, dall'in
contro a Ginevra nell'ambito 
dell'Onu fra il neo-eletto presi
dente cipriota Vassiliou e il 
presidente secessionista del 
nord Dcnktash. 

Il presidente Vassiliou tutta
via si mostra fiducioso che Ci
pro possa entrare nella Cee 
entro il 1999. In una intervista 

rilasciata ieri ha detto testual
mente: «Concordo con la 
Commissione europea che ri
tiene che prima di pensare ad 
allargare la comunità i Dodici 
debbano ultimare la realizza
zione del grande mercato del 
1993 e avviare le grandi rifor
me in preparazione sull'unio
ne economico-monelaria e 
politica. Penso che il negoziato 
vero e proprio potrà iniziare fra 
due o tre anni, e al più tardi per 
la fine del decennio Cipro do
vrebbe far parte della Comuni
tà». Vassiliou ha osservato an
cora che la candidatura di Ci
pro «ha l'appoggio dell'attuale 
presidenza italiana e di una 
larga maggioranza di Stali 
membri» e si è augurato (forse 
con troppo ottimismo) che la 
crisi cipriota «possa essere ri
solta prima del 1993». Il capo 
dello Stato ha infine rilevato 
che l'accordo di associazione 
già esistente fra Cipro e Cee 
potrebbe essere un modello 
per I Paesi dell'est e centro Eu
ropa che vogliono aderire alla 
Comunità. 

Il summit avrà 
probabilmente 
un finale a Mosca 
• i NEW YORK. L'invio a Mo
sca, subito dopo il vertice della 
Nato in programma oggi e do
mani a Londra, di uno o più 
ministri degli Esieri occidentali 
con l'incanco di convincere di 
persona il collega sovie'ico 
Eduard Shevardnadze che l'Al
leanza atlantica è destinala ad 
avere un ruolo sempre meno 
militare e più politico, è stata 
l'ultima in ordine di tempo del
le proposte avanzate dagli Sta
ti Uniti per indurre il Cremlino 
a dare il proprio benestare alla 
permanenza della futura Ger
mania riunificala nella Nato. 

Secondo quanto il «New 
York Times» ha detto di aver 
appreso da un alto funzionario 
al seguito del segretario di Sta
to James Baker, l'idea di Wa
shington è che, coincidendo 
con il congresso del Pcus. l'ar
rivo a Mosca di un'importante 
delegazione occidentale costi
tuisca di per sé, e al di là del 
messaggio di cui sarebbe por
tatrice, un elementi di pressio
ne sui dirigenti sovietici. «Mi-
khail Gorbaciov- ha detto il 
funzionario- è sotto accusa al 
congresso per aver perduto 
l'Europa orientale. Dal vertice 
di Londra verrà per lui il mes
saggio che la Nato non deve 
più esser vista come una mi
naccia e facendo pervenire il 
messaggio al destinatario con 
enfasi e un pò di teatralità ne 
rafforzeremo il contenuto». 

In che termini esattamente i 
responsabili dei 16 paesi della 
Nato formuleranno nella capi
tale inglese il loro messaggio-
non è noto. Dissensi ancora 
esistono tra gli alleati in parti
colare sulla proposta sostenu
ta da Germania, Francia e Ita
lia, ma criticata dagli america
ni, di lanciare una sorta di «pia
no Marshall» per salvare con 
un'iniezione di miliardi di dol
lari la pericolante economia 
sovietica e forse lo stesso futu
ro politico di Gorbaciov. 

Poche ore prima, tuttavia, di 

lasciare gli Stali Uniti per il ver
tice Nato di Londra, il presi
dente statunitene George Bush 
0 sembralo ammorbidire la 
propria opposizione ad ogni 
forma di aiuto economico oc
cidentale per l'Urss e ha detto 
che se Mosca ridurrà le proprie 
spese militari «sarà molto più 
facile per l'Occidente fornirle 
una qualche tipo di assisten
za». Bush commentava la di
chiarazione fatta al congresso 
del Pcus dal ministro degli 
Esteri sovietico. Eduard She
vardnadze. secondo cui i diri
genti del Cremlino hanno in 
passalo «rovinato il paese» 
spendendo fino a un quarto 
del loro bilancio per gli arma
menti. «Noi- ha affermato il 
presidente americano- aveva
mo sempre detto che l'Urss de
dicava troppa parte del pro
prio prodotto nazionale alla 
difesa e se adesso, visti i muta
menti intervenuti nel mondo, 
riusciranno a ridurre in qual
che modo tali spese, sarà mol
to più facile per l'Occidente 
fornire loro un aiuto economi
co». 

Come é nolo, prima di parti
re per Londra, George Bush ha 
fatto pervenire agli alleati eu
ropei una sua lista di altre pro
poste che non dovrebbero in
contrare ostacoli al vertice e 
costituiranno quindi, con ogni 
verosimiglianza, il nucleo del 
messaggio da inviare a Mosca. 
Tra i cambiamenti elencati vi è 
in primo luogo l'accantona
mento della tradizionale dot
trina della «nsposta flessibile» 
ad un'eventuale attacco da Est 
e il ricorso alle armi nucleari 
solo come «ultima risorsa» 
piuttosto che come mezzo per 
fermare sin dal primo momen
to un attacco dell'avversario 
mediante preponderanti forze 
convenzionali dell'avversario. 
Le altre proposte di Bush ri
guardano un assottigliamento 
delle forze schierate lungo i 
confini dell'ex «cortina di fer
ro». 

I funerali di Walid Gazai 

Palestinesi e amici italiani 
danno oggi l'ultimo saluto 
al vice-direttore delTOlp . 
• • ROMA. Gli esponenti e mi
litanti dell'Olp, i palestinesi re
sidenti a Roma, gli amici italia
ni renderanno stamani alle 8, 
al Policlinico Umberto I, l'ulti
mo commosso saluto a Walid 
Gazai, vice-direttore della rap
presentanza di Palestina in Ita
lia, prematuramente scompar
so lunedi sera. Sarà l'occasio
ne per ricordare una figura di 
combattente per la causa del 
suo popolo che in tanti abbia
mo avuto modo di conoscere e 
di apprezzare. 

Nato nel 1949 a Nablus, cul
la del nazionalismo palestine
se, Walid Gazai aveva dovuto 
abbandonare la sua città dopo 
l'occupazione israeliana. In 
Italia era arrivato nel 1967, per 
frequentare l'università. Era 
l'epoca in cui, come risposta 
alla umiliante disfatta delle ar
male arabe nella guerra dei sei 
giorni, la Resistenza palestine
se si andava affermando come 
movimento popolare di mas
sa. Walid non esitò a schierarsi 
e a prendere il suo posto di mi
litante. Nel 1978 entrò a far 

— — — impossibile accordarsi sulla sede del colloquio, Danzica o Varsavia 
Domani un rimpasto di governo: fuori i ministri ex-comunisti? 

Mazowiecki non vedrà Walesa 
Si allarga il fossato tra le due correnti di Solidarnosc. 
Salta l'incontro proposto da Mazowiecki a Walesa. Il 
premier non accetta Danzica come sede del collo
quio e invita il leader sindacale a Varsavia. Quest'ul
timo ribadisce: vediamoci a Danzica, culla del no
stro movimento. Mazowiecki si appresta ad un rim
pasto di governo, sacrificando tra gli altri i ministri 
ex-comunisti, come chiede Walesa. 

• I VARSAVIA Un compro
messo fra Tadeusz Mazowiec
ki e Lech Walesa appare sem
pre più difficile, dopo che i due 
non sono riusciti a mettersi 
d'accordo sulla dala e il luogo 
dell'incontro a quattr'occhi 
proposto domenica'scorsa dal 
premier polacco. In questa si
tuazione Mazowiecki si appre
sta ad un importante rimpasto 
del suo gabinetto, che ha lo 
scopo di scongiurare, almeno 
per il momento, una crisi di 
governo. 

Ieri il primo ministro ha re

spinto la proposta di Walesa di 
incontrarsi domenica prossi
ma ai cantieri navali di Danzi
ca. In una lettera al presidente 
di Solidarnosc. Mazowiecki ha 
definito inadeguata la sede 
proposta da Walesa, contro
proponendo come luogo del
l'incontro il palazzo episcopa
le di Varsavia, e come data sa
bato 7 luglio oppure la settima
na prossima. «Per evitare che 
l'incontro si traformi in un 
duello», ha scritto Mazowiecki. 
e serva invece a «trovare la stra

da per attenuare le tensioni so
ciali», 

Ma Walesa ha subito rispo
sto picche insistendo sull'Idea 
di vedersi domenica a Danzi
ca, culla di Solidarnosc. «Sono 
certo • ha scritto il leader sin
dacale a Mazowiecki- che l'in
contro di domenica olio luglio 
ci darà l'occasione di fissare 
una data e il luogo (per un ul
teriore incontro) che conven
ga ad entrambi». Benché un 
compromesso dell'ultima ora 
non si possa escludere, appare 
verosimile che per il momento 
il «vertice- sia da considerarsi 
rinviato. . 

Il leader dei deputali di «So
lidarnosc» Bronislaw Geremek 
ha intanto confermato che Ma
zowiecki annuncerà domani 
in Parlamento un rimpasto di 
governo. Secondo fonti politi
che bene informate si tratta di 
nove ministri appartenenti al

l'ex partilo comunista, a quello 
contadino ed anche a «Solidar
nosc». I ministeri comunisti og
getto di rimpasto saranno In
terni, Difesa, Trasporti e forse 
Commercio estero. Dovrebbe
ro saltare anche i titolari conta
dini (Psl) dei dicasteri della 
Giustizia, Agricoltura, Ambien
te e Sanità nonché i ministri di 
•Solidarnosc» dell'Edilizia e 
della Cultura. 

Si tratterebbe di un rimpasto 
•tecnico», inteso a rimuovere i 
ministri che si sono rivelati non 
all' altezza del loro compilo. 
Ma sarebbe destinalo ad avere 
un preciso significato politico 
perché eliminerebbe gli ultimi 
residui di presenza comunista 
nel governo. Ciò permettereb
be di compattare l'esecutivo e 
toglierebbe argomenti all'of
fensiva polemica dell'Accordo 
di centro, vicino a Walesa, che 
chiede da una parte la liquida
zione di tutta la nomenklatura 

comunista e dall'altra la acce
lerazione delle riforme. Resta 
tuttavia da vedere ancora, rile
vano gli osservatori, come sa
ranno sostituiti i ministri epura
ti e quali saranno le reazioni 
dei rispettivi partili. Il «Psl» ha 
già lasciato intendere che po
trebbe persino ritirarsi dal go
verno. In ogni caso, stanti le di
vergenze di fondo fra Walesa e 
Mazowiecki, il rimpasto potrà 
rinviare ma non sostituire un 
chiarimento più approfondito. 

La Confederazione per una 
Polonia indipendente, un par
tito di destra, ha denunciato 
un presunto scandalo riguar
dante il ministero dell'lntetno, 
diretto attualmente dal genera
le Kiszczak. Secondo la Confe
derazione i servizi segreti 
avrebbero continuato a spiare 
i capi di Solidarnosc e di altre 
formazioni politiche anche do
po la fine del monopolio co
munista del potere. 

parte dell'ufficio dell'Olp in Ita
lia, per ricoprirvi poi a lungo 
l'incarico di responsabile del' 
settore informazione e stampa. 
Ebbe modo cosi di farsi cono
scere negli ambienti giornali
stici e politici del nostro Paese, 
dove era apprezzato per la sua 
serietà, la sua competenza ed 
anche la sua modestia. Alieno 
infatti dal «mettersi in mostra», 
era tuttavia infaticabile e sem
pre presente ovunque ci fosse 
una manifestazione, un dibat
tito, quando la solidarietà con 
la lotta del popolo palestinese 
andava costruita giorno per 
giorno. 

Per una crudele ironia della 
sorte, il male lo aveva costretto 
a ridurre drasticamente la sua 
attività proprio nel pieno della 
Intifada nei territori occupati, 
ed in particolare nella sua Na
blus. Ha lottato fino all'ultimo, 
ma invano. Ora ci ha lasciali, 
senza aver potuto più rivedere 
quella sua terra di Palestina al
la cui libertà aveva dedicato 
tutte le sue energie. Ofi.C.L 

Aiuti all'Est 
L'Occidente 
boccia 
la Romania 
M BRUXELLES. La Jugoslavia 
é stata inclusa tra i paesi del
l'Europa centrale che benefi-
cieranno del programma di as-
sistcnza'Pharc». gli aiuti eco
nomici varati a favore dell'Est 
dai paesi del G24 -organismo 
di cui fanno parte i dodici della 
Cee, i sei paesi che compon
gono l'Efta insieme a Usa, Ca
nada, Giappone, Australia, 
Nuova Zelanda e Turchia - . 

Per quanto riguarda la Ro
mania di lliescu, invece, il 
gruppo dei 24 ha deciso di so
spendere una sua partecipa
zione al «Phare», dichirandosi 
però disponibile ad includere 
anche Bucarest nel program
ma appena saranno rispettate 
condizioni come la salvaguar
dia dei diritti umani, l'organiz
zazione di nuove elezioni e 
l'introduzione di una econo
mia di mercato. 
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La commissione d'inchiesta Lettere di un assessore de 
sul dopo terremoto in Irpinia garantivano imprenditore 
interroga l'architetto senza le carte in regola 
«regista» della ricostruzione Le accuse di un industriale 

Firme false e soci fantasma 
Così sparivano i soldi pubblici 
Un architetto intraprendente, un falso imprenditore. 
un assessore regionale de e un industriale «costret
to* a svendere la sua azienda. Questo l'inquietante 
quadro di imbrogli del dopo terremoto in Campa
nia e Basilicata che sta scoprendo la commissione 
d'inchiesta. Lo Stato ha erogato decine di migliaia 
di miliardi per l'industrializzazione del «cratere» sen
za nessun controllo. 

• N R I C O n i l M O 

• • ROMA. Settimio Gottardo, 
parlamentare democristiano 
della commissione che Indaga 
sugli scandali del dopoterre-
moto in Campania e Basilica
ta, guarda (isso negli occhi 
Paolo Marzorali. l'industriale 
che due giorni Fa ha denuncia
lo di essere stalo costretto a 
svendere la sua Castelruggia 
no, una delle fabbriche finan
ziate con i fondi del dopo ter
remoto «Perché ha venduto 
uno stabilimento che già all'e

poca valeva 13 miliardi per la 
dira Irrlsona, di 700 milioni 
Chi l'ha costretta7 L hanno mi
nacciata7" Marzorali da una ri
sposta impacciata, dice di es
sere stalo «strozzalo», accusa 
l'architetto Luigi Pirovano, suo 
direttore dei lavori (-mi è stalo 
imposto dall'Agensud-) E per 
dicci ore, Incollato sulla sedia, 
a palazzo San Maculo Luigi Pi
rovano ha parlato, prima da
vanti ai soli commissari, poi in 
un tesissimo conlronto all'a

mericana con il suo accusato
re 

Ma chi e l'architetto Pirova
no7 La sua carriera Inizia da 
geometra nel comasco, poi, 
già avanti negli anni conquista 
una laurea In architettura a Na
poli Annusa subito il business 
delle 20 aree industriali finan
ziale con la legge di ricostru
zione Nel 1983, con due soci, 
apre una società di servizi a 
Napoli, la Investment, che con
latta gli industriali del nord che 
vogliono investire nel «cratere» 
I suoi buoni rapporti con I A-
gcnsud gli permettono di di
ventare direttore dei lavori del
la Castclruggiano. della Coro 
tessuti, della Bas, della Upac 
spa e di due consorzi in Basili
cata Agli Imprenditori fornisce 
tutto le idee, il progetto, l'assi
stenza per i finanziamenti (ma 
Gottardo preferisce chiamarla 
•mediazione») e finanche I im
presa per la costruzione dello 

stabilimento, la Precompressi 
Quaranta di Caserta sempre la 
stessa per tutte le aziende •se
guite» Ma la Quaranta rallenta 
volutamente - è I accusa di 
Marzorati - i lavori di costruzio
ne della Castelruggiano, al 
punto da provocare la revoca 
dei finanziamenti E il direttore 
dei lavori fa finta di non vede
re. Anzi, davanti ai commissari 
di San Maculo Pirovano smen
tisce di aver svolto questa fun
zione che invece era affidata 
all'architetto Marglolta Marzo-
rati a sua volta smentisce di
cendo di non conoscere Mar-
gioita 

Il giallo viene chiarito da un 
documento, firmato da Marzo-
rati, scritto su carta intestata 
della Investment (la società di 
Pirovano) e indirizzato al pre
fetto Giorni dell'Ufficio Specia
le, nel quale si attesta che il di
rettore dei lavori è I architetto 
Margiotta, socio del Pirovano 

nella Investment -Lei h<* mai 
firmalo quel documento'», 
chiede il comunista Sapio a 
Marzorati -No, la firma non è 
mia- è la risposta che lascia di 
sasso i commissari E non è la 
sola firma falsa dell intricata vi
cenda, altre ne salteranno fuo
ri, sui verbali dei consigli di 
amministrazione e finanche 
sulle fatture Una situazione 
che nell88 porterà la Castel
ruggiano sull'orlo del fallimen
to A "salvarla» ci penserà l'ar
chitetto Pirovano che presenta 
al Marzorali Fausto de Domini-
cis, ragioniere 4Senne di Torre 
dei Passeri, titolare della Fade-
do II ragioniere, una vita av
venturosa in Venezuela, è più-
nprotcstalo dal 1972 (denun
cia I onorevole D'Ambrosio) e 
la sua Fadcdo esiste solo sulla 
carta, ha però credenziali di li
vello Uno dei suol legali è l'av
vocato Giovanni Clemente, de
mocristiano e assessore alla-

In un sondaggio dell'Ispes, il malessere degli italiani verso la pubblica amministrazione 
Alla sanità la palma dell'inefficienza. Come superare gli ostacoli? «Con la raccomandazione» 

«Usi e trasporti, i nostri nemici» 
FABIO MJPPINO 

••ROMA La negazione dei 
diritti comincia da qui dal po
tere 'invisibile» dell inefficien
za della pubblica aministrazio-
ne Una macchina soffocante, 
da cui la maggior parie degli 
italiani non si sente affatto tu
telata, un entità senza Mentita, 
difficile anche da combatter*. 
Il senso di «separazione», «disa
gio», a volte «impotenza» del 
cittadini nel confronti della 
pubblica amministrazione 
emerge con cifre che inchio
dano, da' un'Indagine dell'Isti
tuto di studi politici economici 
e sociali (Ispes), realizzata su 
incarico del governo-ombra 
del Pel 

La soglia del malessere t al
tissima Il 97.6% degli italiani 
intervistati non ritiene di essere 

tutelato per quanto nguarda 1 
propn dintti fondamentali 
(34 9% con un giudizio total
mente negativo e un 58,5% so
lo in parte) Si tratta di un 
campione di 2.200 cittadini 
rappresentativo di 17 realtà 
territoriali. Uno specchio del 
paese che ha bisogno dei ser
vizi pubblici, che fa le file per 
l'esenzione dal ticket e per II 
pagamento della bolletta, o 
per consegnare il modello 
•740», pur giudicandolo in
comprensibile (Il SO* dichiara 
di capirlo pochissimo, più del 
30% di non capirlo per nulla, 
con solo il 15% che cuce di es
sere in grado di utilizzarlo otti
mamente). 

La palma del servizio pia 
inefficiente va alla sanità (Inef

ficiente per il 46%), seguita dai 
trasporti (134%). 1 rapporti 
con la pubblica amministra
zione (1145%) e il lavoro 
(10.4%). Significativo il dato 
del sud dove il 76% dell ineffi
cienza è concentrato su sanità 
e lavoro (l'Italia in cui, secon
do il Censis, hanno solide radi
ci I parliti di governo e il voto ri
sulta «stabile» e «clientelare»). 
Allo sportello perde I Inps (Il 
23 % degli intervistali ritiene • 
che l'erogazione della pensio»* 
ne avvenga fn un modo del tut
to insdrMblWWrtttVpef te a*"* 

: sicurazioni (20,5%), I telefoni 
(11.2). le banche (10,8%) Il 
cittadino-utente si sente da
vanti ad un «muro di gomma» 
dappertutto, salvo poi ricono
scere che l'Alitalla o la Sip 
sembrano essere le aziende. 

che più di altre si prodigano 
per migliorare il loro servizio 
Ai livelli più bassi, in questo 
senso, le ferrovie dello Slato e 
le poste Le radici dello «sfa
scio» della pubblica ammini
strazione stanno proprio in 
quei servizi dove la scarsa qua
lità è correlata alla poca pre
parazione e formazione del 
personale (che il 25,3% indica 
come la causa maggiore del 
disservizio), seguita a ruota 

Cosa. WBbbj^njtcesjarlo 
pef migliorare n rapporto tra 
servizi ed utenti7 Su 10 voci 
proposte dal questionano, il 
90% degli intervistati ha optato 
decisamente per la «compe
tenza», non trascurando la ve
locità, la responsabilità dell o-
pcratore, ma anche la genti-

Un Interno della «fabbrica fantasma» Castelruggiano spa 

gricoltura della Campania 
L'assessore invia lettere diver
se per convincere la Castelrug
giano sull affidabilità del nuo
vo socio, che vanta documenti 
e relazioni positive dell Italtec-
na e soprattutto un contratto 
con la Koran International Ine 
di Toronto, interessala ali ac
quisto dell azienda 1 canadesi 
hanno 30 miliardi da spende
re, che depositano nella Banca 
dell'Agricoltura di Torino, ma 
- rivela Marzorati - «io non li 
ho mai visti, era De Domimela 

che teneva i contatti» 
E Pirovano? Si limita alle 

presentazioni, oppure a parte
cipare (come è accaduto per 
un altra azienda, la Bas) alle 
riunioni dei consigli di ammi
nistrazione dove si decidono i 
cambi degli assetti societari 
Un quadro di intrecci tra affari
sti falsi imprenditori e polite! 
sul quale la commissione in 
tende indagare Nei prossimi 
giorni verrà sentito I onorevole 
Clemente e soprattutto Fausto 
deDomimcis. 

Ritiene che i diritti dei cittadini 
siano tutelati? 

RISPOSTE Percentuale 

lezza, la sicurezza sui tempi di 
espletamento delle pratiche 
burocratiche e il rispetto dei di
ritti degli utenti 

Ma la mancanza di diritti, 
paradossalmente, non ingene
ra il processo di difesa certa 
dei diruti 11 58,9% di italiani 
non conosce I esistenza della 
figura del difensore civico, e 
quasi il 70% di chi ne evenuto 
a conoscenza resta scettico 
sulle sue reali possibilità di 
azione E altera? Come uscir
ne7 Per il 23.2% la soluzione re
sta la conoscenza di una «per
sona giusta al posto giusto» o 
un politico a cui promettere il 
volo Solo il 5,4% crede di po
ter tutelare i propn diritti parte
cipando alla vita dei partiti. La 
speranza è quel 19.2% che si 
sentirebbe tutelato entrando in 
un'associazione di utenti. 

Solo in parte 
No 
Non so 
SI 

58,57 
34,90 
4,49 
2,04 

In quali settori ritiene che sia più 
inefficiente il servizio offerto? 

RISPOSTE Percentuale 

Sanità, . 
Trasporti 
Ràp'porB'c'on'iè'p A " 
Lavoro 
Inps 
Scuola 
Poste 

46.49 
,13,41 
' 11,45 
10,46 
8,64 
4,57 

4,49 

Confronto fira Pei e club 

Domani il forum nazionale 
Sono già al lavoro 
centinaia di comitati 
M ROMA Sono già trecento 
le realtà organizzate irroegna-
te nella costituente del nuovo 
partito della sinistra Club, co
mitati per la costituente e Pei si 
danno appuntamento doma
ni a Roma perdiscutere alcuni 
aspetti programmatici e politi
ci (i caratteri del nuovo pani
lo il lavoro, i diritti di cittadi
nanza) e per fare il punto sulla 
fase costituente a quattro mesi 
dal congresso di Bologna Sarà 
presente Achille Cicchetto, 
mentre sono previsti gli inter
venti di numerosi dingenti del 
Pel (tra cui Massimo D Alema, 
Antonio (Sassolino Livia Tur
co) , dì esponenti della «sini
stra dei club» (tra cui Massimo 
Cacciari. Paolo Flores d Arcais, 
Gian Giacomo Mlgone, Anto
nio Leiden) della cattolica 
Paola Gaiotti, del sindacalista 
Sandro Anloniazzi, del capo
gruppo della Sinistra indipen
dente Franco Bassamni 

La «sinistra del club» nacque 
a Roma nel febbraio scorso 
sull'onda di un appello di un 
gruppo di intellettuali pubbli
cato dall Espresso Al cinema 
Capranica duemila persone si 
ritrovarono a discutere -per un 
partito nuovo della sinistra», 
salutale da un messaggio di 
Norberto Bobbio in cui si par
lava di «magnifica avventura» 
Parte da qui la costituzione di 

una fitta rete di club e di asso
ciazioni per Li costituente 

Il bilancio di quattro mesi di 
iniziative e di mobilitazione 
degli «esterni» è di 85 club co
stituì» e 20 in via di costituzio
ne A ciascun club aderiscono 
in media 50-60 persone per 
un totale dunque di 5000 citta 
dim coinvolti Si tratta in gran 
parte di impiegali liberi pro
fessionisti, quadn aziendali, ri
cercatori, docenti studenti 
sindacalisti (molti della Osi) 
e ultimamente lavoraton del
la piccola e grande industna 
(è il caso di Napoli. Roma e 
Tonno) 

SonocircalSO mvece.iCo-
mitati per la costituente misti 
(Pci-esterni) già costitum o in 
via di costituzione Nel mondo 
del lavoro ne seno già sorti 21 
a Napoli, Pisa (pubblico im
piego) Prato. Bologna Mila
no, Taranto, Ban, Torino (Fiat 
Rivalla) Mantova, Vercelli Pe
saro (artigiani) Altri venti so
no in via di formazione Vi so
no poi iniziative nazionali «te
matiche», fra cui Arti (ricerca, 
tecnologia e innovazione) che 
si e costituito a Roma Milano e 
Perugia il «Centro di iniziativa 
agrotecnici». che conta un mi
gliaio di isoliti la «Costituente 
della salute», articolata in dieci 
comitali nelle pnncipali città 

Voto unitario in Emilia 
«Tutto il partito impegnato 
nella fase costituente 
al di là delle differenze» 
••BOLOGNA. Subito un se
minano sulla «forma partito», 
in settembre un'assemblea re
gionale delle lavoratrici e dei 
lavoraton comunisti E, soprat
tutto, tanti comitati per la costi
tuente, nelle città, nei quartlen, 
nei luoghi di lavoro e di studio 
Presente Massimo D Alema, il 
comitato regionale del Pei del
l'Emilia Romagna ha approva
lo ieri (un solo centrano) un 
documento unitario m cui im
pegna «ogni organizzazione 
delPci e ogni Iscritto nella fase 
costituente di una nuova for
mazione 'politica, ai di là dette 
legittime e riconosciute diversi
tà politiche» 

La fase costituente, dicono I 
comunisti emiliani, dovrà as
sumere I caraiten di un proces
so democratico di massa, al 
servizio dei lavoraton e del 
paese deve cioè irrobustire 

! opposizione per I alternativa. 
Per questo il comitato regiona
le dell'Emilia chiede che il Co
mitato centrale decida un pro
gramma di Iniziative politiche 
sui temi più rilevanti dalla ri 
forma delie istituzioni al rinno
vo dei contratti, alla questione 
salariale e fiscale ai contenuti 
di una politica economica al
ternativa, dal disarmo ad una 
iniziativa nformatrlce della 
scuola e dell'università 

Due I terreni su cui i comuni-
/ sii dell Emilia Romagna si im

pegneranno nei prossimi mesi 
II primo è il programma in 
questa regione il Pei e forza di 
governo e affonda profonde 
radici nella società Molto può, 
dunque, dire sui temi del re
gionalismo nformatore, della 
democrazia economica e del 
lavoro, dell'ambiente e di una 
nuova solidarietà II secondo e 
quello della «forma partito» 

FORUM NAZIONALE PER LA COSTITUENTE 
Roma, 6 luglio, cinema Capranichetta, ore 9.30-14 e 15.30-19 

Giornata nazionale di dibattito 
tra la sinistra dei club, il partito comunista le associazioni i comitati per la costituente, 

tutte le forze interessate all'alternativa e alla riforma della politica 

UN PARTITO LIBERTARIO E RIFORMISTA? 
Massimo Cacciari, Massimo D'Alema, Paolo Flores D'Arcate, Miriam Mafai, Massimo Riva 

IL LAVORO E LA CITTADINANZA 
Sandro Anfonlazzi, Franco Bassanini, Antonio Bassolino, Antonio Lettieri, Massimo Paci, Vittorio Rieser 

A CHE PUNTO È LA FASE COSTITUENTE 
Claudio Burlando, Umberto Curi, Paolo D'Anselml, Paola Gaiotti De Biase, Luciano Guerzoni, 

Carlo Leoni, Luigi Mariucci, Gian Giacomo Migone, Toni Muzi Falconi, 
Sergio Scalpelli, Pino Soriero, Lalla Trupia, Livia Turco, Sergio Turone, Sergio Vacca, Davide Visoni 

Inter/lene ACHILLE OCCHETTO 

6 l'Unità 
Giovedì 
5 luglio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Presidenza de 

«Una donna 
al posto 
di De Mita» 
• • ROMA. -Di Consigli nazio
nali sui "mal di pancia" della 
sinistra ne abbiamo fatti già 
due. Se necessario potremmo 
fame anche altri: ma adesso 6 
il momento di pensare all'As
semblea nazionale. E se De Mi
la, intanto, ci fa sapere cosa ha 
deciso a proposito della presi
denza.,.-. Bartolo escardini, 
fedelissimo di Forlani, spiega 
cosi il carattere -risolutivo» chi: 
la maggioranza andreottian-
dorotea intende dare al Consi
glio nazionale convocato per il 
20 e 21 prossimi: dopo i tanti 
mesi di •congelamento», in
somma, la sinistra de deve de
cidere se rientrare nei ranghi e 
tornare a occupare gli incari
chi lasciati vacanti oppure ve
stire definitivamente i panni di 
gruppo di opposizione. -Que
sta situazione di paralisi è ne
gativa per tutti», dice Pierferdi-
nando Casini, braccio destro 
di Forlani. e dunque -il Consi
glio nazionale dovrà chiudersi 
in un modo o nell'altro». Iden
tica la posizione di Flaminio 
Piccoli, che ha addirittura una 
proposta da avanzare -Occor
re andare a un Cn che restitui
sca al partito la sua piena orga
nizzazione interna: bisogna 
provvedere alla elezione del 
presidente ed alla nomina dei 
responsabili dei dipartimenti 
lasciati dalla "sinistra" dopo la 
sua dissociazione. Andare 
avanti in questo modo e im
possibile... E quanto alla presi
denza della De. la mia propo
sta e a (avore della candidatu
ra di una donna, per l'impor
tanza crescente dell'impegno 
delle donne nel partito». 

Oggi i due rami del Parlamento 
riuniti per eleggere otto «laici » 
Questa volta saranno sufficienti 
i tre quinti dei votanti 

Dopo la rinuncia di Neppi Modona 
il Pei indica Pizzorusso 
Il de Mancino invita i suoi 
a votare per tutti i candidati 

Csm, nuovo voto delle Camere 
lotti e Spadolini: «Evitare rigide contrapposizioni» 
Camera e Senato in seduta comune tornano a vota
re oggi per eleggere otto componenti laici del Csm. 1 
presidenti lotti e Spadolini hanno rivolto ai parla
mentari un appello per una larghissima partecipa
zione e perchè siano superate rigide contrapposi
zioni. Intanto i gruppi comunisti hanno candidato, 
dopo la rinuncia di Guido Neppi Modona, il prof. 
Alessandro Pizzorusso. 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. Larghissima parte
cipazione al voto e supera
mento di rigide contrapposi
zioni, nel più assoluto rispetto 
della personalità e del valore 
dei singoli candidati. Con que
sto -fervido appello» Nilde lotti 
e Giovanni Spadolini si sono ri
volti ai deputati e ai senatori 
che stamane, in una nuova se
duta a camere riunite, sono 
chiamati ad eleggere otto 
componenti laici del Consiglio 
supcriore della magistratura. 

I presidenti delle assemblee 
di Montecitorio e Palazzo Ma
dama rilevano anzitutto che 
•una larghissima partecipazio
ne al voto costituisce presup
posto indispensabile per ga
rantire il completamento di un 

organo a rilevanza costituzio
nale, che svolge una funzione 
delicata ed essenziale all'inter
no dell'ordinamento costitu
zionale, consentendo il pronto 
insediamento del nuovo Con
siglio superiore, cosi come ri
chiesto dalla gravita dei pro
blemi del mondo della giusti
zia». 

lotti e Spadolini «invitano i 
parlamentari tutti a superare, 
nel libero esercizio del diritto 
di volo, rigide contrapposizio
ni nel più assoluto rispetto del
la personalità e del valore dei 
singoli candidati». I due presi
denti auspicano infine che -le 
difficolta riscontrate in occa
sione di questa elezione pos
sano indurre ad un ripensa-

NikJe lotti 

mento delle norme che disci
plinano l'elezione del compo
nenti laici del Csm, in modo ta
le da garantire, nella scella, la 
prevalenza di criteri ispirati al
l'Indipendenza e alla profes
sionalità dei candidati, evitan
do schieramenti di parte, che 
non giovano certamente al 
prestigio del'alto consesso». 

Presenza in aula (dalla vota
zione odierna saranno suffi
cienti per l'elezione i tre quinti 
dei votanti, e non più degli 
aventi diritto): superamento 
delle pregiudiziali; una riforma 
dei sistemi di elezione. Un do
cumento impegnativo, insom
ma, che rispecchia la preoccu
pazione per un Parlamento 
che possa ritrovarsi ancora la
cerato da conflitti e tensioni. 

Preoccupazione che è stata 
espressa in questi giorni anche 
da diverse forze politiche e ac
quista maggior spessore dopo 
che i giudici italiani hanno 
eletto i loro venti rappresen
tanti a Palazzo dei Marescialli. 
Resta perciò a deputali e sena
tori il compito di completare il 
nuovo -plenum», dopo che ne
gli scrutini del 20 giugno erano 
stati eletti solo due dei dicci 
candidati, i de Giovanni Gallo
ni e Piergiorgio Bressani. 

Ieri, le assemblee dei sena
tori e dei deputali comunisti 
hanno fatto il punto della si
tuazione dopo le vicende che 
avevano portato alla rinuncia 
alla candidatura da parte del 
prof. Guido Neppi Modona. I 
gruppi hanno deciso di pro

porre al voto del Parlamento il 
prof. Alessandro Pizzorusso, 
indipendente, docente di dirit
to pubblico presse l'Università 
di Pisa e avvocato, e di ricon-
lermare le candidature dell'av
vocato romano Franco Coccia 
e del prof. Gaetano Silvestri, 
docente di diritto costituziona
le presso l'Università di Messi
na. 

Si è appreso, frattanto, che il 
capogruppo de a Palazzo Ma
dama, Nicola Mancino, ha di
stribuito ai senatori dello scu
do crociato una circolare con 
l'elenco dei nomi da votare 
stamane, quelli proposti del 
suo panilo e quelli indicati da
gli altri. L'elenco sarebbe for
mulato in ordine alfabetico e si 
apre perciò con il nome del 
candidato comunista Franco 
Coccia. Un ulteriore gesto di 
buona volontà, dopo che lo 
stesso Mancino, insieme al ca
pogruppo de della Camera 
Scolti, aveva sottolineato in 
una lettera ai parlamentari che 
il suo partito -è impegnato ad 
assicurare il massimo apporto 
rispetto alle inlese raggiunte». 

Giova ncordare che gli altri 
candidati -ufficiali» proposti 
dai gruppi sin dal 20 giugno 

sono, per la Oc (oltre ai due 
già eletti), i cattedratici Giorgio 
Lombardi di Torino e Michele 
Ruggiero di Bari: per il Psi altri 
due docenti universitari, Mario 
Patrono di Padova e Pio Mar
coni di Roma; per il Psdi l'ex 
presidente della commissione 
Inquirente Alessandro Reggia
ni. 

Tra gli ultimi pronuncia
menti della vigilia vi e quello 
del capogruppo socialdemo
cratico alla Camera, Filippo 
Caria, che invita i colleglli a 
completare le proprie scelte 
già nella seduta odierna, evi
tando ulteriori perdite di tem
po che non sarebbero capite 
dall'opinione pubblica. Di di
verso segno le dichiarazioni di 
Franco Russo (verde Arcoba
leno) e di Giacomo Russo 
Spena (Democrazia proleta
ria), secondo i quali non ha 
senso partecipare alle votazio
ni finché sono lottizzate dai 
partiti. In particolare Franco 
Russo suggerisce che siano le 
commissioni Affari costituzio
nali e Giustizia del Senato e 
della Camera, riunite in seduta 
comune, a discutere, ed even
tualmente proporre, le candi
dature. 

Sul referendum conflitto tra presidente del Consiglio e leader de 

Andreotti: «Occorre la riforma elettorale» 
Forlani: «La De può decìdere il contrario» 
C'è la proposta elettorale di Andreotti, contrapposta 
sotto molti aspetti a quella di De Mita. Ma rischia di 
non arrivare l'ipotesi di riforma della De: per Forlani 
•non è obbligatoria». La confusione domina nel pen
tapartito. I laici bocciano il decalogo del presidente 
del Consiglio teso ad aggirare i referendum. Il Psi 

. chiede di più: «Impossibile trattare -dice Amato - fin-
chèci verrà puntatacontroquella pistola». 

PASQUALI CAMELIA 

• I ROMA. Doppio colpo di 
scena. Giulio Andreoiti affida 
al suo 6/oc notes m\\'Europeo 
un decalogo, sodo forma di 
note «personali e sema prele
se», da utilizzare per neutraliz
zare i referendum elettorali, la
sciando intendere di essere ir
ritato per l'indeterminatezza 
del vertice del partito. Ma pro
prio questa sortita sembra of
frire a Forlani un ulteriore pre
testo per non compiere alcuna 
scelta. Il segretario, infitti, trat
ta il «suggerimento» andreottia-
no alla stregua di una delle 
•tante» ipolesi, e non a caso 
sottolinea che «nessuna è uffi

ciale». Però una proposta, con 
tanto di timbro dello scudocro
dalo, gli e stata sollecitata da 
Bellino Craxi. »Eche vuol dire? 
Una proposta - replica ora 
Forlani - si fa quando nella 
maggioranza di un partito si 
crea una convinzione... E se in
vece la De decidesse che le sta 
bene l'attuale sistema elettora
le?.. 

Un paradosso, segnala, pe
rò, la difficolta di una scelta 
che inevitabilmente portereb
be alla rottura o con l'una o 
con l'altra ala del partito. Il se
gretario se la cava cosi: «Discu
teremo nel prossimo Consiglio 

nazionale, ma non è detto che 
ne uscirà fuori una proposta». I 
collaboratori di Forlani danno 
priorità al «chianmento» nel 
partito e nella maggioranza, e 
non a caso il segretario incon
trando ieri il socialdemocrati
co Antonio Cariglla si è mo
strato ben disponibile per quel 
vertice pentapartltico che An
dreotti invece guarda con fasti
dio. Ma una posizione immo-
bilisla resta. Non convince la 
sinistra che le riforme elettorali 
ha incluso nel corner dei distin
guo dalla maggioranza: «A fu
ria di non assumere iniziative -
sostiene Nicola Mancino - si 
arriva sparuti proprio alla divi
sione che si dice di voler evita
re. Immaginare, poi, di muo
versi solo dopo aver riscontra
to l'indice ili gradimento degli 
alleati, e un errore pericoloso». 
E preoccupa Andreotti, tanto 
da muoversi per proprio con
to. 

Il presidente del Consiglio 
parte dal presupposto che sa
rebbe «improvvido» attendere i 
referendum elettorali, per poi 
magari soccombere a chi fosse 

tentalo dallo stesso •diavolet
to-che nel 1987, per «allonta
nare l'amaro calice del refe
rendum sulle centrali nuclea
ri», spinse allo «strangolamento 
della legislatura» per poi ritro
varsi il referendum con «signili- ' 
cali polemici ancora più mar
cati». Ma quello di Andreotti 
appare più che altro un assem
blaggio di vecchie idee. A co
minciare dalla soglia di sbarra
mento elettorale: «Il 5% fa rea
gire alcuni parliti storicamente ' 
consolidati, ma almeno sul 3% 
l'opinione prevalente in giro è 
favorevole». Sulla questione 
delle alleanze tira in ballo l'«ìn-
certezza» sulla «cosa comuni
sta» che indurrebbe a 'pruden
ze tattico-strategiche», ma se 
queste fossero superate - so
stiene - «la forma più consona 
e meno traumatica per tutti sa
rebbe la facoltà di apparenta
mento, con o senza premio». 
E, comunque, «si potrebbe co
minciare a rendere obbligato
rio un sintetico cappello per 

' ogni lista presentata, con un 
chiaro riferimento alle conver
genze possibili e a quelle 

escluse». Un •minimum» su cui 
•non dovrebbero esserci aller
gie». 

Escluso il passaggio al siste
ma uninominale, Andreotti ' 
suggerisce la «sfiducia costrut
tiva» come «argine» alla «polve
rizzazione», un «obbligo sul 
piano politico-morale» per i 
«consoci- dell'alleanza a non 
•dividersi per tutti i S anni della 
legislatura»., e una conferma 
per le preferenze salvo che per 
•una piccola quota» riservata a 
•persone scelte prevalente
mente dai partiti». Dulcis in 
lundo, ecco la ricetta per l'ele
zione del presidente della Re
pubblica: o con i primi tre 
scrutini a due terzi e gli altri a 
tre quinti dell'assemblea, op
pure dopo i primi tre tentativi il 
ricorso all'elezione popolare. 

Ma il bilancino usato per 
non scontentare nessuno, non 
pare portare consensi al presi
dente del Consiglio. Il social-' 
democratico Canglia ha spara
to bordate infuocate già all'u
scita dall'incontro con Forlani: 
•Non possiamo fare un parec
chio*. Ed e passalo a smontare 

Per Ca riglia 
socialdemocratici 
discriminati 
nelle giunte 

I socialdemocratici - ha detto Cariglia (nella foto) 
uscendo da un colloquio con Forlani -vengono discrimi
nati nella formazione delle giunte anche se con «spiega
zioni futili o inaccettabili». In molte regioni, sostiene, al 
Psdi viene proposto di entrare nella maggioranza di go
verno, ma non nella giunta da essa espressa. E' una situa
zione che i socialdemocratici non «intendono accettare» 
anche perchè potrebbe esserci il rischio di estensione 
della pratica al governo nazionale. Un caso emblemati
co, per Cariglia, sarebbe rappresentato dalla Sicilia dove 
il Psdi uscirà dalla maggioranza «se non altro per lanciare 
un grido di protesta». Chi discrimina il Psdi? è slato chie
sto a Cariglia. «Democristiani e socialisti si accusano reci
procamente - ha risposto - ma in realtà sono tutti e due». 

Coverai locali 
«omogenei» 
a Venezia 
e nel Veneto? 

Incontro a quattro ieri a 
Roma per decidere una so
luzione «omogenea- per le 
giunte di Venezia e del Ve
neto. I rappresentanti re
gionali e nazionali di De, 

^ ^ — m m m Psi, Psdi e Pri si sarebbero 
accordati per governi loca

li quadripartito innanzitutto a Venezia e poi all' assem
blea regionale e nei maggiori comuni. A Venezia il Psi ri
nuncerebbe, dopo quindici anni, al sindaco in favore 
della De. I socialisti troverebbero una compensazione 
negli incarichi loro assegnati in Regione, nelle sette pro
vince venete e nei maggiori comuni. 

Ancora cento 
comuni 
senza sindaco 
in Toscana 

A due settimane dalla con
sultazione elettorale, sono 
ancora un centinaio le 
giunte comunali che deb
bono costituirsi in Tosca
na. Lo ha detto il segretario 

_ ^ m m t w m m , ^ ^ _ regionale del Pei, Vannino 
Chiti, nel corso di un in

contro con i giornalisti. Ha aggiunto che nelle 150 giunte 
già costituitesi la De figura fra i partiti di governo in 50 
amministrazioni. Lo scudocrociato ha conquistato 13 
giunte in più rispetto a cinque anni addietro e 13 in più 
sono costituite da formazioni politiche di sinistra. Intanto 
il Comitato regionale toscano del Pei ha crilicato la giun
ta Pei, De, Verdi e Pri di Montecatini Terme. Si tratta di ac
cordi (fra l'altro è prevista una «staffetta» per il sindaco a 
metà legislatura) che «prevaricano ed umiliano l'autono
mia dell'assemblea elettiva». Il Comitato regionale ha in
vitato il Pei di Montecatini a «riconsiderare le decisioni». 

Giulio Andreotti 

la proposta pezzo per pezzo. 
«Le leggi elettorali non hanno 
bisogno di un maquillafte», ha 
tagliato corto il liberale Renato 
Altissimo, senza nascondere il 
sospetto che Andreotti . sia 
mosso da «esigenze di conser
vazione». Ostentato il distacco 
dei repubblicani. Dall'opposi
zione, Cesare Salvi, della se
greteria del Pei, giudica «positi
vo» che Andreotti «abbia scelto 
di affrontare concretamente il 
tema delle nforme elettorali», 
ma rileva - contestando nel 
merito le singole indicazioni -
che il profilo della proposta «e 
ancora troppo basso*. 

E i socialisti? «Un insieme 
scoordinato», dice Giulio Di 
Donato. Giuliano Amato sem
bra svicolare: «Come si fa -
chiede - a sedersi intorno a un 
tavolo a discutere di riforma 
elettorale mentre ci viene pun
tata contro la pistola dei refe
rendum?*. Ma Di Donalo chia
risce che non si fanno sconti 
alla De: «Prima della proposta, 
è essenziale la sconfessione 
dei referendum». E per Forlani 
e un altro pezzo dello scudo-
crociato, per giunta della sua 
stessa maggioranza (i escar
dini e i Segni), con cui scon
trarsi. 

Minacce 
al sen.Tripodi 
Il Pd scrive 
al governo 

Il gruppo comunista del 
Senato ha invitato il gover
no a «non sottovalutare* le 
gravi minacce di cui è stato 
oggetto, nei giorni scorsi, il 
sen. del Pei, Girolamo Tri-

^ podi, membro della com
missione antimafia. Sono -

afferma una nota - un «calcolato segnale» intimidatorio 
contro le forze democratiche che «si battono per liberare 
la Piana di Gioia Tauro dalla morsa della criminalità or
ganizzata». Il gruppo comunista dopo aver espresso soli
darietà al sen. Tripodi invita il governo ad una «azione fi
nalmente decisa e efficacie, capace di garantire l'automa 
dello Stato e il ripristino della legalità democratica». 

L'Usigrai 
sollecita 
trasparenza 
nelle nomine 

L'esecutivo nazionale del-
l'Usigrai (sindacato dei 
giornalisti della Rai), a 
proposito della logica del
ie nomine in azienda «pre
valentemente ispirata dal 

^ criterio dell'appartenenza 
politica» chiede che le de

cisioni siano «ispirate a trasparenza e al rispetto delle re
gole». Ciò anche per quanto riguarda il piano di ristruttu
razione aziendale e la carta dei diritti e dei doveri delle 
redazioni che il consiglio di amministrazione della Rai 
dovrà affrontare e risolvere «contestualmente alla even
tuale nomina dei direttori di testata». Alla ristrutturazione 
e alle nomine, afferma una nota dell'Usigrai, si dovrà 
procedere in «funzione dei compiti e dei ruoli assegnati a 
ciascuna testata televisiva e radiofonica». 

GREGORIO PANE 

Videolettera dei registi ai politici 

Battaglia sugli spot 
Il 19 la Camera vota 
•H ROMA Comincerà il 12 lu
glio e terminerà inderogabil
mente il 19 la discussione, in 
aula a Montecitorio, della leg
ge Mamml sull'emittenza ra
diotelevisiva. Lo ha deciso ieri 
la conferenza dei capigruppo 
dando cosi una scadenza pre
cisa ai lavori della Commissio
ne Cultura. Comunque vadano 
le cose, la Camera inizierà l'e
same del disegno di legge, giu
sto in tempo perche il testo 
possa poi tornare al Ser.ato. ed 
essere eventualmente appro
vato prima che la Corte Costi
tuzionale giudichi sul «decreto 
Berlusconi bis» attualmente in 
vigore, la cui dichiarazione di 
incostituzionalità sarebbe ine
vitabile. Resta da vedere se 
questo complesso iter parla
mentare potrà essere comple
tato entro il 25,26 luglio, quan
do dovrebbe giungere la sen
tenza della Corte. 

Quella di ieri è stata comun
que una giornata difficile per 
la Commissione Cultura che 
ha deciso un altro «accantona-

N mento» (proposto dal sociali
sta Intini), relativo ai commi 4 
e 6 dell'articolo 11. riguardan
te la messa in onda di film vie
tati ai minori. La norma, cosi 
come votata dal Senato impe

disce la trasmissione dei film 
vietati ai minori di 18 anni, 
consentendo quelli vietati ai 
minori dei 14 anni dopo le 
22.30. La De è perché venga 
mantenuta questa formula, il 
Pei invece propone che tutti i 
film vietati possano andare in 
onda dopo le 22.30 purché 
preceduti dagli opportuni av
vertimenti. 

Sul più spinoso dei nodi irri
solti della legge Mamml infine, 
quello della interruzione pub
blicitaria dei film, c'è da regi
strare l'affermazione di Ciliber-
ti, della sinistra de, secondo 
cui «nessun accordo potrà es
sere preso al di fuori e al di so
pra delle aule pyrlamcntari*. 
Sull'argomento spot sono di 
nuovo scesi in campo, ieri 
mattina, gli autori cinemato
grafici attraverso la loro asso
ciazione istituzionale. l'Anac. 
Da domani indirizzeranno 150 
•messaggi» ad altrettanti uomi
ni politici, al presidente della 
Repubblica, dei due rami delle 
Carcere, ai gruppi che all'inter
no dei partiti si occupano di 
spettacolo e di comunicazione 
e. per conoscenza, anche alla 
Rai e alle reti Fininvest. Si trat
terà di 150 «videolettere», al
trettante videocassette conte

nenti 25 minuti di immagini. In 
esse 18 tra registi e sceneggia
tori dicono la loro sull'argo
mento spot nel film. Tutti sono 
naturalmente contrari, chi in 
modo rabbioso come Federico 
Fellini («una prepotenza, un 
intollerabile gesto di teppi
smo*) e Vittorio Taviani. chi in 
forme più ironiche come Carlo 
Verdone che ama gli spot al 
punto che non li vorrebbe in
terrotti dai film, «e viceversa». 
Parlano Ettore Scola. France
sco Masclli, Carlo Lizzani, Giu
liano Monlaldo da sempre in 
prima Illa in questa battaglia 
cosi come Momcelli, Lattuada, 
Rosi a sottolineare l'assoluta 
compattezza della categoria. 
Completano il «cast* di questo 
insolito e interessante «docu
mentario», con le loro testimo
nianze, Age e Scarpelli, Gigi 
Magni, Suso Cecchi D'Amico, 
Gregorelti, De Bernardi, Benve
nuti, Badalucco. Una risposta, 
la loro, a quanti, sull'altro fron
te, ancora si affannano ad af
fermare il «diritto dell'autore* a 
contrattare eventualmente con 
le televisioni le interruzioni ai 
propri film. Un modo per con
segnare, soprattutto i più de
boli, al ricaito del finanziatore 
tv. 

. Parla il neosegretario Miceli, eletto con la convergenza delle varie «anime» del partito 
Vogliamo impedire il ritomo dei comitati d'affari, ma il Psi privilegia vecchie alleanze 

«Pei a Palermo, così vedo il rilancio» 
«L'esperienza di Palermo deve proseguire e l'esaco-
lore lo consideriamo una buona base di partenza». 
Franco Miceli, è il nuovo segretario del Pei palermi
tano. «In alcuni momenti - dice in questa intervista -
non abbiamo fatto molto per distinguerci da Orlan
do, per recuperare una nostra autonoma iniziativa». 
La possibilità di riaprire sui programmi un dialogo a 
sinistra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Franco Miceli è 
il nuovo segretario della fede
razione comunista di Palermo. 
Ha superato largamente il 
quorum necessario e prende il 
posto di Michele Figurclli che 
si era dimesso a maggio. Un 
architetto da tempo «prestato 
alla politica» ha coperto incari
chi di responsabilità sia nel 
partito che nel sindacato. Ha 
37 anni, è sposato, e ha due 
bambini, Fosca di 9 anni e Giu
seppe di 2 

Miceli, sul tuo nome, venuto 
fuori quasi a sorpresa men
tre altri non erano riusciti 
ad ottenere II consenso ne
cessario, si sono ritrovati In 
parecchi. Come spieghi que
sta uniti? 

La mia elezione è linalmente il 
risultato di una convergenza 
fra le diverse anime del partito. 
La considero intanto come un 
segno positivo di ripresa di un 
clima di dialogo che dovrà 
preludere ad una forte proie
zione estema di tutto il partito. 
Soprattutto nella lase della co
stituente, 

Ma l'elettorato palermitano 
ha fortemente penalizzato il 
Pei. Il forum, la Usta «Insie
me per Palermo» non anda
vano già In direzione della 
costituente? 

Il forum non è la costituente. 
Semmai rappresenta un pezzo 
significativo di società civile 
che può confluire nella nuova 
formazione politica. Adesso. 

l'obiettivo che ci proponiamo 
é quello di rinsaldare il rappor
to di massa con quei settori di 
cui tradizionalmente abbiamo 
rappresentato gli interessi. 
Avendo anche la capacità di 
guardare ai nuovi movimenti 
che si sono presentati sulla 
scena politica palermitana. 

Cos'è mancato al forum? -
Non rappresentava pienamen
te la complessità sociale citta
dina. Nel forum non siamo riu
sciti a far pesare il nostro inse
diamento sociale tradizionale. 
Ma ciO significa che quella 
strada va potenziata, non ab
bandonata. 

A tuo giudizio negli ultimi 
tempi si è avvertito, anche al 
nostro interno, il peso di un 
eccessivo «orlandoccntri-
smo» nelle scelte di politica 
cittadina? 

In una certa fase non abbiamo 
fatto molto per distinguerci da 
Orlando e dalla sua politica. 
Non perché fosse obbligatorio 
distinguerai ma perché era in
dispensabile recuperare una 
nostra autonoma iniziativa. 

Quando siamo entrati in 
giunta, dando vita aU'«esa-
colore», qualcuno ha teoriz

zato che meno si parlava del 
comunisti e meglio era, se 
non si volevano creare diffi
coltà ad Orlando... 

Vesacolore ha comunque rap
presentato un momento di rot
tura con la storia politica della 
città, quella dei comitati d'affa
ri. Ma in alcuni momenti era 
necessario che il Pei avesse un 
ruolo di stimolo e di critica. 

Perché la gente ha votato 
Orlando e ci ha penalizzato 
tanto? 

Perché ha visto in lui la possi
bilità che il rinnovamento della 
politica andasse avanti. E noi 
non siamo apparsi credibili. 

Il 9 luglio si voterà per " 
nuovo sindaco di Palermo. 
Poi si tratterà di dar vita ad 
una nuova giunta. Come hai 
Intenzione di muoverti? 

L'esperienza di Palermo deve 
proseguire. Consideriamo l'è-
sacolore una buona base di 
partenza. Ma guardiamo an
che ad alcuni temi program
matici che consideriamo fon-
damcntali lotta alla malia, tra
sparenza della pubblica am
ministrazione, difesa dei diritti 
civili, risanamento del centro 
storico, della periferia, giovani 

e lavoro. Con queste premesse 
é possibile aprire un dialogo a 
sinistra: abbiamo già fatto dei 
passi in direzione di un rap
porto con il Psi, ma purtroppo 
verilichiamo che alla data di 
oggi i compagni socialisti con
tinuano a privilegiare alleanze 
tradizionali, quelle con la vec
chia De. Sembra che il Psi lavo
ri per un ritomo al passato più 
che per l'apertura di una nuo
va fase democratica nella città. 

Le Indagini recenti dime-
strano il «perdurante* ruolo 
di Vito Clandmlno nella tor
bida vicenda dei grandi ap
palti. Non diventa illusorio 
postulare la trasparenza 
della pubblica amministra
zione? 

Sono d'accordo con te. Il caso 
Ciancimino dimostra come 
non sia più sufficiente ribadire 
la necessitò di una discrimi
nante antimafia, se a ciò non si 
accompagnano la verifica e il 
controllo della gestione ammi
nistrativa. Bisogna mettere ma
no alla macchina burocratica 
del Comune é il punto nevral
gico. 

Torniamo alla futura giunta. 
[I Psdi ha stretto un patto di 
ferro con il Psi : o tutti e due 

In giunta o tutti e due fuori. 
Cosa ne pensi? 

I socialdemocratici dovrebbe
ro avere un atteggiamento più 
coerente. 

Mafia e antimafia: e diventa
to quasi un terreno minato 
anche all'interno della sini
stra. Quali la tua opinione? 

È giunto il momento dì costrui
re un vasto e articolato movi
mento di massa: non siamo 
soli in questa battaglia. Vi sono 
forze democratiche che posso
no essere coinvolte recuperan
do l'insegnamento di Pio La 
Torre. Queste forze - per trop
po tempo - sono rimaste ta
gliate fuori. Anche il «coordi
namento antimafia, che noi 
abbiamo contribuito a far na
scere, potrebbe dare una ma
no in direzione di una nuova 
fase della lotta jlla mafia*. 

Architetto Miceli, quale sarà 
Il tuo materiale preferito per 
sanare le tante crepe del Pel 
palermitano? 

Cancellando il patrimonio sto
rico gli architetti non sono mai 
riusciti a costruire nuove città e 
nuovi edifici. Nel mio piccolo é 
una regola che intendo segui
re. 

HI 
l'Unità 
Giovedì 
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Legge droga 

La dose 
giornaliera? 
Impossibile 
«•ROMA. L'Il luglio entrerà 
In vigore la nuova legge sulla 
droga, e per quella data il mi
nistro della Saniti dovrà aver 
emanalo il decreto che fissa. 
sostanza per sostanza la -dose 
media giornaliera*. E proprio 
la dose giornaliera farà scatta
re le diverse sanzioni previste 
per spacciatori e consumatori. 
Ma la sua determinazione e 
luti altro che semplice. Ed 6 
già Ionie di polemiche. I sena
tori della sinistra indipendcnlc, 
Franco Ongaro Basaglia, Pier
luigi Onorato ed Antonio Al
berti, hanno denunciato che il 
30 novembre scorso il direttore 
dell'Istituto superiore di Sanità, 
ha trasmesso al ministro De 
Lorenzo un documento, nel 
quale si dimostrava l'assoluta 
infondatezza scientifica e l'i
nattuabilità pratica della solu
zione normativa che il governo 
stava imponendo al Parlamen
to, circa le cosidette -dosi me
die giornaliero delle soManze 
stupefacenti. 

Il governo non ha mai tra
smesso questo documento al 
Parlamento -e in questo modo 
le Camere -affermano i tre 
parlamentari- sono state co
strette a legiferare sulla delica
tissima materia, ignotando i 
radicali rilievi critici che erano 
stati tempestivamente rrfSssi 

: da uno dei più autorevoli orga
ni scientifici ausiliari dello stes
so ministro della Sanili». • . 

I tre senatori, che hanno 
presentato un'interpellanza al 
presidente del consiglio e al 
ministro Oc Lorenzo, chieden
do al governo di riferire imme-
diamcnlc in Parlamento, pon
gono "domande gravissivc ed 
includibili: è questo il rapporto 
che il governo intende mante
nere co) Parlamento, nascon
dendogli le informazioni 

; scientifiche di cui dispone? E 
, come pensa ora di dare attua-
: zione ad una legge, che già sa
peva essere priva di solidi fon-

' damenti scientifici, visto che i 
limili quantitativi massimi di 
principio attivo per lu dose 
giornaliera devono avvenire 
proprio sulla base det parere 
deKIstHuto superiore di sani" 
a?» ' •••••• • ••••• ' 

Su questi due quesiti il go-
; verno dovrà risponde^! «altri
menti -secondo i tre parla
mentari- troverebbe • amara 
conferma il sospetto che l'im-

' pegno del governo per >o nuo-
' va legge sulla droga altro non 
era se non un pericoloso eser
cizio di propaganda.» . 

Approvata ieri alla Camera 
una leggina (un solo articolo) 
che «libera» la norma vigente 
da lungaggini burocratiche 

Una piccola rivoluzione 
di cui beneficeranno migliaia 
di malati in lista d'attesa 
Aumenteranno i centri di prelievo 

Trapianti di organi più fedii 
Da oggi sarà possibile moltiplicare i prelievi di orga
ni per trapianto. Una piccola rivoluzione, di cui be
neficeranno migliaia di malati in «lista di attesa», re
sa possibile dall'approvazione in via definitiva, da 
parte della Camera, di una leggina (un solo artico
lo) che spazza via assurdi vincoli burocratici. Ora gli 
ospedali attrezzati per i trapianti potranno soddisfa
re un maggior numero di interventi. ' 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Per avere un'idea 
della rivoluzione introdotta nel 
campo dei prelievi/trapianti 
dal provvedimento approvalo 
ieri mattina in via definitiva 
dall'assemblea di Montecitorio 
basteranno pochi dati, rivela
tori ira l'altro del drammatico 
•gap» sanitario del Mezzogior
no. Attualmente gli ospedali 
autorizzali ai prelievi (e le au
torizzazioni erano basale su 
criteri burocratici assurdamen
te restrittivi) sono una cin
quantina in lutl'llalia, trenta 
dei quali concentrati nel Nord. 
Ora tulli gli ospedali, gli istituti 
universitari, e gli istituii di rico
vero e cura, purché dolali di 
reparti di chirurgia generale e 
di rianimazione, •sono tenuti a 
svolgere attività di prelievo di 

organi da cadavere-, cioè sen
za la preventiva autorizzazione 
ministeriale sin qui vigente, in 
pratica, viene calcolalo che il 
numero dei centri di prelievo 
potrebbe quadruplicarsi al 
Nord, e raddoppiarsi al Sud 
dove molti ospedali sono privi 
di centri di rianimazione. 

Ampliata in modo cosi rile
vante l'area del prelievo, si 
moltiplicheranno le possibilità 
d'intervento delle cquipcs abi
litale al trapianto che richiede 
- esso si - ospedali particolar
mente attrezzati. In altre paro
le, ora sarà assicurata ai centri 
di trapianto una disponibilità 
assai maggiore dì organi per 
soddisfare le richieste di tanti 
maiali. 

Facciamo l'esempio più rile

vante, per la dilfusione dei ca
si: i trapianti di rene. Ogni an
no poco meno di scimila per
sone vengono colpite da insuf
ficienza renale cronica. Ora. i 
pazienti in attesa di trapianto 
di rene sono più di cinquemila, 
ma è una slima per diletto se si 
considera che una buona me
tà dei 23mlla attualmente in 
dialisi potrebbe essere sotto-

' posta a -trapianto' E la soprav
vivenza del rene trapiantato ad 
un anno' si aggira attorno 
all'85*, e la sopravvivenza del 
paziente «ale al 96%. Se consi
deriamo che la necessità otti
male- e di quaranta Impun
ti/anno per milione di abitanti, 
se ne deduce che la media ita
liana attuale (7,5% trapianti 
per milione) non solo è dram
maticamente bassa, ma è in
giustificatamente inferiore alle 
medie di qualsiasi altro paese 
sviluppato: dai 24 in Francia, ai 
2.7 in Inghilterra e Usa. ai 32 in 
Spagna.Oielro l'Italia c'è solo 
la Grecia, in Europa. Ecco allo
ra che una semplice sburocra-
lizzazione della normativa in 
vigore (ci riferiamo alla legge 
644 del 7S,.e né torneremo tra 
poco a parlare) potrà consen
tire un drastico seppur non an
cora risolutivo .miglioramento 

della situazione. 
Con il riconoscimento della 

sostanziale semplicità dell'o
perazione di prelievo (purcon 
le garanzie fornite dalla pre
senza nella struttura sanitaria 
di un centro di rianimazione e 
di una divisione chirurgica). la 
nuova legge introduce altre 
due novità la cui rilevanza e 
stata sottolineala da Anna Ma
ria Bernasconi nel motivare il 
volo favorevole dei comunisti 
al provvedimento. La prima: si 
consente ai medici autorizzali 
al trapianto di effettuare il pre
lievo degli organi da cadavere 
anche in strutture diverse da 
quella di appartenenza, supe
rando la difficoltà di disporre 

di apposite 'quipesj per ogni 
ospedale. La seconda novità: i 
colleghi medici previsti per 
l'accertamentodella morte po
tranno intervenire anche in 
strutture diverse da quella di 
appartenenza, ovunque se ne 
manifesti la necessità. 

C'è da rilevare che questa 
leggina (varata con volo pres-
socchè unanime: 335 si, appe
na 17 no) costituisce solo uno 
stralcio, deciso in una sorta di 
'stalo di necessità], di un più 
impegnativo . provvedimento 
bloccato alla Camera da un 

, anno e mezzo che aggiorna 
tutta le legge 644 e stabilisce 
nuove norme tanto per l'accer
tamento e là certificazione di 

«Per le autorizzazioni 
ci volevano anche anni >> 
L'anno scorso in Italia c'erano 2290 malati in attesa 
di un rene, 400 di un cuore nuovo, altrettanti di un 
trapianto di fegato. Molti, purtroppo, sono morti in 
attesa dell'intervento o sono dovuti ricorrere a centri 
esteri. Là nuova legge approvata ieri dalla Camera 
in via definitiva servirà a migliorare la situazione? 
Sentiamo il parere di un noto esperto, il prof. Girola
mo Sirchia, presidente del Nord Italia Transplant. •• 

KNNIOBLINA" 
SU MILANO. «Se sono d'ac
cordo su questa legge? Posso 
dire di averlo scritto io l'unico 
articolo di cui si compone»: 
questo il giudizio del prof. Sir
chia presidente del Nord Italia 
Transplant. L'organismo si oc
cupa dei prelievi e dei trapianti 
in Lombardia, nel Veneto, nel 

Treminolo Aarge.rhfriull e 
In Liguria. ; ' . ' . ' , ' ' 

Che cosa cambia! con la 
nuova legge? 

•Vede, in precedenza la si
tuazione era ridicola. Pensi a 
questo: se si deve togliere un 
rene ad un paziente non oc
corre alcuna autorizzazione. 

Se si doveva prelevare un rene 
ad un morto bisognava avere 
l'autorizzazione del ministero 
della Sanità, C'erano ispezioni 

'dell'Istituto Superiore di Sani- ; 
. tà, dopo che era stala inoltrata 
la domanda; (e autorizzazioni ' 
venivano rinnovate periodica-. 
mente e ci voleva un anno per 
il rinnovo. Non solo: ma il be
nestare veniva'datQ per Ulngo-
Il organi da prelevare: uria per " 
il fegato, una per il cuore, una 
per il rene. ̂ Essendo molti gli .. 
ospedali autorizzati, finiva che • 
gli ispettori dell'Istituto Supe
riore di SanltAdovevano girare 
continuamente in lungo e in 
largo l'Halia e far fronte, quin
di, ad un numero molto alto di 
richieste e di-rinnovi. Può im
maginare facilmente In quale 

mare burocratico si dovesse 
navigare». 

La nuova legge consentirà di 
disporre di un maggior nume
ro di organi da trapiantare? 

•No, na avrà almeno l'effetto 
di non far perdere organi che 
sono disponibili e la cui utiliz
zazione veniva resa difficile 
anche dalla vecchia, assurda 
procedura. D'altra parte se un 
ospedale esegue interventi chi
rurgici di un certo livello che 
comportano l'utilizzo di un re
parto di rianimazione, mi pare 
naturale, logico che possa pre
levare organi da un cadavere. 
Si è trattato di un atto legislati
vo dettato dal buon 

Recentemente l'organismo 
da lei diretto ha pubblicato 
una serie di dati sui trapianti 

eseguili in Italia nello scorso 
anno: 604 di reni, 209 di cuore, 
113 di fegato, 19 di pancreas. 
Secondo queste cifre, per il tra
pianto di rene, ad esempio, 
l'incremento in tutti i paesi del
la Comunità europea è stato 
maggiore di quello registrato 
da noi, fatta eccezione per h 
Grecia. Qual è t'ostacolo mag
giore per uno sviluppo del tra
pianti? ' ," ' ! •;" - •••"" 

«Come ho dettjj,. la nuova 
legge non 'incide'sul problemi 
controversi per una nuova legi
slazione sui trapianti. I trapian
ti sono ostacolali da vari ele
menti, fra i quali Ja mancanza 
di incentivazione al personale 
del repani di rianimazione per 
il prelievo e la conservazione 

morte, quanto per i prelievi a 
scopo di trapianto e a scopo di 
produzione (dall'ipofisi) di 
medicinali. Su questo provve
dimento i contrasti sono fortis
simi, di vario segno (c'è ad 
esempio l'opposizione intran
sigente tanto dei missini quan
to del verdi «fondamentalisti» 
che, non a caso, hanno ieri ri
vendicato la paternità di una 
parte dei voti contrari persino 
alla leggina), e di altrettanto 
varia natura. Il più grosso nodo 
è probabilmente costituito dal 
problema della donazione di 
organi: in caso di assenza di 
un'esplicita volontà, deve vale
re il principio del silenzio-as
senso del donatore; o per l'e
spianto dev'essici un esplicito 
assenso dei familiari del de
funto? In queste condizioni s'è 
deciso di dare il via almeno al
le misure razionalizzarci. 
«Grazie alle quali - è scritto in 
un messaggio di ringraziamen
to e di fiducia nelle istituzioni 
indirizzalo al presidente della 
Camera Nilde lotti dall'Asso
ciazione nazionale emodializ-
zali - migliaia di malati vedo
no da oggi meno impossibile e 
meno lontano il giorno della 
loro speranza di vita». 

Con la nuova legge aumenteranno 
le sale operatorie dove sarà 
possibile l'espianto degli organi 

degli organi. Per quanto riguar
da gli altri punti controversi, 
c'è alla Camera una proporta 
di legge- dei deputati Borra e 
Bernasconi che stralcia il pio-
blema dell'accertamento della 
morte cerebrale da quello del 
prelievo degli organi. La pro
posta si prefigge di stabilire 
quando esiste la morte cere
brale, demandando II giudizio 
ad una commissione medica 
che potrà decidere, per dirla in 
termini magari poco scientifici 
ma accessibili, di "staccare la 
macchina". Successivamente 
dovrà esserci un'altra proposta 
di legge che riguardi II prelievo 
degli organi, il consenso ed al
tri delicati aspelli di questo 
problema». ' 

Riforma sanitaria 
In 5 punti 
le proposte del Pei 
SU ROMA. Da oggi pomerig
gio nell'aula d1 Montecitorio si 
discuterà di sanila. Inizia inlatti 
la discussione generale sul di
segno di legge del governo per 
il -riordino del servizio sanita
rio nazionale e misure per il 
contenimento della spesa». Il 
dibattito sarà rapido nei tempi 
(l'approvazione della legge è 
prevista per il 20 luglio), ma 
accesso e con forti contrasti, 
anche all'interno della mag
gioranza. Ma è il Pei che 
preannuncia una forte batta
glia in parlamento e nel paese 
perchè non è in gioco «solo 
l'assetto istituzionale delle Usi. 
ma il destino del servizio pub
blico e il diritto alla salute dei 
cittadini, sancito dalla Costitu
zione», è slato ribadilo ieri nel
l'assemblea nazionale di am
ministratori, operatori, parla
mentari, sindacalisti comunisti 
che si è svolta a Botteghe oscu
re. Modificare la legge di rifor
ma, ha spiegato Grazia Ubale, 
responsabile sanità del Pei. per 
dare funzionalità e qualità ai 
servizi; risolvere le «emergen
ze» che di tanlo in tanto rie
splodono, come quella infer
mieristica; quantificare e go
vernare la spesa sanitaria, per 
evitare la sottostima del fondo 
e quindi il suo inevitabile e 
continuo -sfondamento-; eli
minare la lottizzazione defi
nendo il ruolo dei partiti, quel
lo dei tecnici e degli operatori 
sanitari. «A tutti questi proble
mi - dice Grazia Labale - il di
segno di legge del governo 
non dà risposte efficace. Peg
gio, tende a conservare e ra
zionalizzare l'esistente, con
dannando la sanità pubblica 
ad un inevitabile e rapido de
clino». Il Pei presenterà in aula 
circa 60 emendamenti di mo
difica che ruotano intomo a 
cinque punti fondamentali. 

1) Spesa, risorse, pro
grammazione. Del fondo sa
nitario è noto il continuo sfon
damento. E le colpe non pos
sono essere addossate alle Usi. 
Le principali voci di spesa, per
sonale, farmaci, convenzioni, 
vengono definite e decise dal 
governo. E se oggi si parla di 
un «buco» di 16mila miliardi, 
questo è determinato soprat
tutto dai contratti recentemen
te firmati e dalla spesa farma
ceutica. Il fondo sanitario deve 
quindi tener conto di tutte le 
voci di spesa, dare certezza di 
risorse a Regioni e Comune. E 
occorre spendere al meglio, 
introducendo forme di con
trollo sulla efficienza e sulla 
qualità dei servizi erogati, in 
rapporto alle risorse a disposi
zione, il sistema di finanzia
mento del servizio va modifi
cato, (oggi grava soprattutto 
sui lavoratori dipendenti) ai-

traverso la fiscalizzazione dei 
contributi di maialila. Alla Re
gione spetta il ruolo di pro
grammazione, ed ai Comuni la 
responsabilità della attuazione 
della programmazione sanita
ria. 

2) Politica e gestione. Per 
il Pei i vecchi comitati di gestio
ne vanno aboliti e non sostitui
ti da organismi simili, come in
vece la il disegno di legge del 
governo. I comunisti chiedono 
che venga rigorosamente ap
plicato il principio della sepa
razione della funzione politica 
rispetto a quella tecnico- orga
nizzativa. Fuori i partili dalle 
Usi, non solo per Impedire 
un'impropria ingerenza nella 
Rcslione dei servizi, ma come 
riforma della politica e della 
democrazia. L'azienda Usi che 
il Pei propone è quindi retta 
esclusivamente da una dire
zione generale, composta dal
l'amministratore unico, dal di
rettore sanitario, amministrati
vo e dal cordinalore dei servizi 
sociali. Solo a loro spetta la ge
stione dei servizi, mentre i par
liti, attraverso gli enti locali 
svolgeranno il ruolo di pro
grammazione, indirizzo, con
trollo. 

3) Riorganizzazione 
ospedaliera. Agli ospedali va 
garantita l'autonomia funzio
nale e gestionale, mentre sa
rebbe assurdo prevedere, co
me il testo del governo fa, la 
creazione di nuove aziende 
ospedaliere, che rischierebbe-
re di essere lottizzate come le 
Usi. 

4 ) Politica personale. Di 
fronlc alla pasticciata soluzio
ne governativa, il Pei chiede 
che il rapporto di lavoro sia di 
tipo privato con ampia delegi
ficazione della materia con
trattuale. E il rapporto col servi
zio pubblico, è incompatibile 
con ogni altro lavoro o attività 
libero professionali esercitalo 
in strutture private o conven
zionale. 

5) Diritti e poteri reali 
del cittadini. Quando ci si 
ammala si perdono tulli i dirit
ti. Per il Pei la legge deve defini
re con eh iarczza norme che tu-
tclini il cittadino nel suo rap
porto col servizio sanitario. 

Infine, all'assemblea nazio
nale del Pei sulla sanila, è stata 
avanzata la richiesta che tutti i 
servizi d'emergenza sanitaria 
predisposte nelle città per i 
Mundial - ambulanze super 
attrezzate che hanno sotto ma
no il quadro completo dei po
sti di ricovero disponibili- re
stino in funzione, almeno fin
ché le emergenze, ed ora arri
verà quella estiva, non saranno 
risolte da piani e da scelte con
crete. GC/fo. 

Dal 5 al 15 luglio, impegno straordinario 
per i referendum sulle leggi elettorali 

Dieci buone ragioni 
per firmare e sostenere 
l'iniziativa referendaria 

1. 
Il governo ha Impedito al Parlamento 

, di discuter* di ritorme elettorali: con la 
ripetuta imposizione del voto di fiducia ha 
Impedito alla Camera di esaminare le 
proposte di riforma elettorale per I comuni 

'.. presentate dalle opposizioni e persino da 
settori della maggioranza. 
Senza un'iniziativa dal basso, forte ed 
efficace, il Parlamento resterà 
Imbavagliato: il referendum non è 
un'arma contro il Parlamento, ma lo 
strumento per restituire al Parlamento la 
parola. 

Sono dieci anni che si parla di riforme 
Istituzionali: tante parole e nessun 
fatto concreto. C'è chi ha tutto 
l'interesse a mantenere le cose come 
stanno, anche a prezzo di un intollerabile 
degrado della vita democratica. Per 
sbloccare il sistema politico occorre un 
fatto nuovo, che spezzi i veti incrociati del 
palazzo e inchiodi ciascuno alle proprie 
responsabilità. 

3. 
Il rinnovamento delle istituzioni 
democratiche non 6 un affare per gli 
"addetti ai lavori": i cittadini debbono 
scendere in campo, e dire la loro nel 
modo più limpido. 
Per questo tante associazioni, 
componenti importanti della società 
civile, hanno appoggiato i referendum: 
la democrazia diretta come strada 
per una democrazia migliore. 

4. 
Forze diverse tra loro si uniscono 
in un comune Impegno per cambiare 
le "regole del gioco": la ricchezza e la 
diversità delle forze promotrici è garanzia • 
di un uso non strumentale o di parte. Si 
tratta di decidere insieme le regole per -' 
tutti, perché domani sia possibile una • ', 
limpida competizione tra programmi e 
schieramenti alternativi. 

Abbiamo bisogno di un sistema 
elettorale adeguato ad una democrazia 
più piena e più responsabile. Il sistema 
attuale ha giocato un ruolo 
essenziale per il consolidamento della 
democrazia. Oggi però, superate le 

pregiudiziali ideologiche del '48, i cittadini 
non debbono accontentarsi di distribuire 
ai partiti diverse quote di potere: debbono 
essere in condizione di scegliere davvero 
tra proposte alternative, per il governo del 
paese, delle regioni e degli enti locali. 

6. 
Per contare di più, I cittadini debbono 
poter scegliere (I governo, le alleanze, I 
programmi. Non basta scegliere un 
leader, un "capo" a cui delegare tutte 
le decisioni. La riforma elettorale serve 
ad un Parlamento più forte, contrappeso 
di un governo più efficace. 

Con l'attuale sistema elettorale le 
responsabilità di ciascuna forza 
politica si annebbiano e si confondono: 
le maggioranze litigano, e si fanno 
opposizione da sé, per meglio spartirsi il 
potere. Un sistema elettorale più 
trasparente obbligherà ciascun partito a 
presentare agli elettori il conto del proprio 
operato: dal governo o dall'opposizione. 

8. 
Il sistema delle preferenze 
imbarbarisce la competizione 
elettorale: i candidati spendono spesso 
centinaia di milioni per raccogliere le 

8 l'Unità 
Giovedì 
5 luglio 1990 

preferenze. Con quali mezzi, una volta 
eletti, cercheranno di rifarsi delle spese 
sostenute? Il sistema delle preferenze 
deresponsabilizza i partiti, spinti a non 
scegliere tra candidati spesso 
diversissimi tra loro e in ogni caso 
privilegia i candidati "forti" sacrificando 
ogni soggetto debole, e anzitutto la 
rappresentanza delle donne. 

9. 
In molte realtà, non solo nelle regioni 
meridionali, grazie alle combinazioni 
"incrociate" del voti di preferenza, 
si cerca di controllare capillarmente 
i voti fin dentro I seggi. Ridurre, o 
abolire del tutto i voti di preferenza è 
anzitutto una scelta di moralità: restituire 
libertà e pulizia al voto dei cittadini, 
superando l'avvilente pratica del voto di 
scambio. 

10 
Nel Comuni, nelle Province e nelle 
Regioni non ci sarà mai vera autonomia 
fino a quando la costituzione 
ed il "dimissionamento" delle giunte 
saranno il frutto dei patteggiamenti 
dei partiti a livello nazionale: la riforma 
elettorale è la condizione dell'autonomia; 
le comunità locali debbono poter 
scegliere, senza pressioni o interferenze, 
i propri governi. 

Firmiamo 
per contare di più 
come cittadini, 
per scegliere 
governi, alleanze, 
programmi. 

Più potere 
ai cittadini per 
una democrazia 
più forte. 
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IN ITALIA 

Oristano 
Sventato 
sequestro 
di persona 

<m ORISTANO I carabinieri 
della compagnia di Abbasan-
ta. centro dell'alto oristanese a 
circa 37 chilometri dal capo
luogo, hanno sventato un rapi
mento a fini cstorislvi. Nel cor
so di una battuta, nelle campa
gne del paese, nelle vicinanze 
della tenuta agricola di un fa
coltoso possidente, hanno rin
venuto ormi e matenali idonei 
per effettuare un sequestro di 
persona. Sono stati scoperti, 
nascosti in un cespuglio, una 
giacca a vento con all'interno 
17 cartucce per fucile da cac
cia cai, 12. Due cartucce per pi-

, stola 7,65, tre passamontagna 
accuratamente confezionati 

. lasciando lo spazio solo per gli 
occhi, legacci di diverso tipo, 
occhiali da sole, guanti di pla
stica e cerotti. Il cespuglio scel
to dai malviventi per nascon
dere il materiale e ubicato nel
le vicinanze dell'azienda di 
Delio Arca 64 anni, allevatore 
ed agricoltore di Abbasanta, 
che gli inquirenti non escludo
no potesse essere l'obiettivo 
dei sequestratori. Nel corso di 
una vasta perlustrazione in tut
ta la zona circostante l'azlc nda 
Arca i carabinieri hanno trova
to, nascosto in un altro cespu
glio, un fucile a canne mozze 
cai. 12 con il numero di matri
cola accuratamente abraso. 
Gli investigatori ritengono che 
qualcosa non abbia funziona
to nel piani dei fuorilegge, di
sturbali comunque dall'azione 
dei carabinieri". 

Senatori pei 

Interrogazione 
su intervista 
agente Cia 
9 1 ROMA. Il capogruppo del 
Pei al Senato Ugo Pccchioli e i 
senatori Macia e Imposimato 
hanno rivolto una interroga-

' zione al presidente del Consi
glio per sapere se è vero che 

•l'ex agente della Cia Richard 
'Brenneke ha dichiarato che il 
'governo americano ha finan
zialo la P2 per organizzare trai-
1 fici di armi e l'attiviti di gruppi 
terroristici. 
' "Inoltre I senatori comunisti 
chiedono di sapere se rispon
de al vero che Brenneke ha di
chiarato di essere a conoscen
za che i finanziamenti iniziaro
no nel 1969 e sicuramente 
continuarono per lo meno fino 
al 1987, con versamenti annui 
oscillanti da I a IO milioni di 
dollari. Infine chiedono al pre
sidènte del Consiglio quali ini
ziative intenda prendere per 
verificare l'attendibilità del 
Brenneke ed in particolare se 
non ritenga di dover acquisire 
per le vie diplomatiche il ver
detto pronuncialo dalla giuria 
degli Stati Uniti in ordine della 
veridicità di precedenti dichia
razioni che l'ex agente ha fallo 
sull'attività svolta dalla Cia. 

Il lesto integrale dell'intervi
sta dell'ex agente della Cia an
dato in onda l'altra sera sul 
Tg I e al vaglio dell'ex agente 
Cia, della magistratura di Ro
ma. A consegnare il testo del
l'intervista è stato lo stesso 
giornalista della Rai, Remondl-
no. 

Tra i misteri e le storie oscure 
del terrorismo in Europa 
saltano fuori le accuse di Senzani 
all'ala «militarista» delle Br 

Negli atti istruttori del caso Moro 
ci sono poi strane intromissioni 
degli agenti segreti italiani 
Spadolini: «L'Est era contro il Pei» 

«Le Br infiltrate dai "seirvizi"» 
Giovanni Senzani, capo dei «movimentisti» delle Br, 
era convinto che i «militaristi» della fazione di Mario 
Moretti, fossero manipolati dal Kgb. A sua volta su 
Senzani si sono più volte addensati «sospetti». Prose
gue la polemica sulle infiltrazioni dei servizi segreti 
di Est e Ovest nel terrorismo. E si torna a parlare sui 
misteri del caso Moro. Spadolini: «C'era il Pei nel mi
rino dell'Est». , 

ANTONIO CIPRIANI 

Giovanni Senzani 

• I ROMA. Tanti misteri legati 
alla stella a cinque punte. Tor
nano a saltare fuori le storie ir
risolte delle connessioni con i 
servizi segreti dell'est e con 
quelli dell'ovest. Rapporti che 
alcuni magistrati, nel corso de
gli anni, hanno ipolizzato, cer
cando anche di provare. E che 
ora, con il crollo dei regimi del
l'Europa orientale, potrebbero 
venire alla luce, per fare chia
rezza nella storia del terrori
smo italiano. Per ora ci sono 
soltanto tracce da seguire. Do
cumenti, informative, voci pe
rò inutilizzabili processual
mente. Per esempio, negli atti 
della commisMonc d'inchiesta 
sul caso Moro, c'è un docu
mento del Cesis (Il comitato 
che coordina i servizi segreti), 

datato 1983, che parla di un 
' appunto trovalo nelle tasche di 
Giovanni Senzani al momento 
del suo arresto. 

Senzani è senza dubbio uno 
dei personaggi più enigmatici. 
Un -capo- atipico, mollo lega
to con gli esponenti della Raf 
tedesca, sicuramente il più «le
gato» con I movimenti intema
zionali. Ebbene Senzani - è af
fermalo nella nota del Cesis -
aveva un documento in cui 
mostrava di ritenere che il Kgb 
fosse -in grado di pilotare l'atti
vità delle maggiori organizza
zioni terroristiche europee e 
palestinesi, in funzione antioc- -
cidcntale». Non solo: veniva 

' espressa anche l'opinione che 
: il Kgb manipolasse sia il terro-
.. rismo di sinistrarne quello di 

Caso Ustica, consegnati gli atti di Poggio Ballone 

Arrivati ai giudici 
i tracciati dimei I Itt l l 
Dopo dieci anni dal disastro di Ustica, sono arrivati 
sul tavolo dei magistrati romani i tracciati originali 
del radar di Poggio Ballone. I giudici Bucarelli e San
tacroce hanno disposto indagini per capire perché 
l'aeronautica non li aveva consegnati in preceden
za. Intanto è stato disposto anche l'interrogatorio 
del comandante della «Saratoga», ormeggiata a Na
poli, i cui radar avrebbero visto tutto. . ' 

•M ROMA. Dieci anni per otte
nere i tabulali radar originali di 
Poggio Ballone. L'aeronautica 
militare ha infatti mandato ieri 
al giudice Istruttore Vittorio Bu
carelli quella che e la trascri
zione esatta delle rilevazioni 
fatte dal centro radar di Poggio 
Ballone (Grosseto) la sera del 
27 giugno del 1980, quando fu 
abbattuto il De 9 dell'Ilavia. 

Il documento e stato slato 
spedito dal primo Roc di Mon
te Venda, competente militar
mente per la zona di osserva-
zione in cui si trova il centro di 
Peggio Ballone. Durante i re
centi interrogatoli i militari che 
erano in servizio rivelarono 
eh e quelle in possesso del ma
gistrato erano solamente copie 
degli originali. 

I magistrali Bucarelli e San
tacroce hanno deciso di cerca
re di capire perche questa do
cumentazione non venne fatta 
confluire, come avevano ri
chiesto all'epoca il pubblico 
ministero di Palermo e lo stes

so Giorgio Santacroce, presso 
l'aeroporto di Trapani Birgi. 
Qui, infatti, secondo le disposi
zioni dei due magistrati, dove
va essere raccolto tutto II mate
riale che potesse riguardare il 
disastro del De 9. . 

Solo ora. dopo le polemiche 
più recenti e dopo gli inierrro-
gatori, la documentazione del 
radar di Poggio Ballone e sala
ta luon. 

Gli esperti che affiancano 
nell'indagine il magistrato do
vranno leggere i tabulati, con
frontandoli con il contenuto di 
undici fogli sui quali sono stali 
trascritti a mano dall' apposito 
ufficio dell' aeronautica i dati 
raccolti da Poggio Ballone. < 

I magistrati hanno deciso di 
di raccogliere tutte le informa
zioni possibili sui rilievi che la 
portaerei -Saratoga», della se
sta flotta americana, ancorata 
quella sera a Napoli, potrebbe 
aver fatto la sera del 27 giugno 
del 1980 sul traffico aereo nel
la zona. 

Due giorni (a, in una intervi
sta al Tg 2, I' ammiraglio Ja
mes Flalley, che comandava 
all'epoca l'unità navale, ha 

* ammesso che uno dei radar di 
, bordo, benché fosse in corso 
la manutenzione degli appa
recchi, registrò qualche cosa. 

., . Questa circostanza.era stala 
sempre esclusa dalle autorità.I 
giudici.peqciò, attraverso le vìe 
"diplomatiche cercheranno ora 
di poter avere i nastri delle re
gistrazioni radar e di raccoglie
re la testimonianza di Flalley, 
che è In pensione. 

Oltre a sollecitare l'interro
gatorio dell' ex comandante 
della -Saratoga-, il pubblico 
ministero Santacroce ha chie
sto al giudice Bucarelli di di
sporre uno"«stù'dI6 di fattibili
tà», per stabilire se possano es
sere recuperate dal fondo del 
mare le parti ancora mancanti 
delDc9. 

Per quanto riguarda la -su 
perperizia» Intemazionale per 
stabilire le cause del sinistro, i 
magistrati «tanno completan
do la ricerca degli esperti al 
quali affidare l'indagine tecni-

, ca. Intanto'ffilropeo in edico
la oggi pone tutta una seriue di 
Interrogativi sul disastro. Il De 9 
si inabissò solo alcune ore do
po il disastro? 1 soccorsi furono 

> tardivi7A conferma dei sospetti 
ci sono le dichiarazioni di un 
ex capitano di corvetta che 
partecipòai soccorsi. 

Provvedimento disciplinare allo scrittore-showman 

Richiamo dell'Ordine per Busi 
giornalista «che non ha decoro» 
Aldo Busi, scrittore, cantautore e giornalista prati
cante, per l'Ordine dei giornalisti ha leso «il decoro e 
la dignità professionale» e merita quindi un provve
dimento disciplinare. Sotto accusa i giudizi a raffica 
che Busi ha «sparato» dopo essere stato bocciato al
l'esame scritto da giornalista, e lo show allestito nel-
l'austerissimo Circolo della stampa milanese. Il 
«processo» il 17 settembre. 

• H ROMA. Che cosa è stato ri
tenuto più »olfensivo« dai pro
biviri dell'Ordine del giornalisti 
(consiglio regionale di com
petenza, quello della Lombar
dia): lo spettacolo che Aldo 
Busi ha fatto al Circolo della 
Stampa ambrosiano, miman
do fra i solenni decori una ma
sturbazione, mostrando al 
pubblico le sue mutande' Op
pure il fatto che si sia venduto 
il tema bocciato all'esame, 
sparando sui -meccanismi del
la stampa- italiana? La nota 
con cui l'Ordine richiama al
l'ordine il -praticante» Busi non 
lo specifica. Dice che ha Mola
to -i doveri imposti dalla lealtà 

e dalla buona lede» e -ha mi
nato la liducia fra stampa e let
tori, rendendosi colpevole di 
fatti non conformi al decoro e 
alla dignità professionale, che 
comunque compromettono la 
propria reputazione e la digni
tà dell'Ordine». 

Il bisticcio fra l'autore di -Vi
ta standard di un venditore di 
collant», della «Dellina bizanti
na», di -Sodomie in corpo 11», 
e l'istituzione professionale. e 
scoppiato quando, agli ultimi 
esami per giornalisti praticanti 
(in attesa, cioè, di iscrizione 
all'Ordino), il tema di Busi e 
stalo ritenuto insufficiente. Lo 
scrittole, notorio amante della 

provocazione, ha reagito rila
sciando Interviste accese. Poi, 
il 13 giugno, Il numero da 
showman al Circolo della 
stampa. Spunto, la presenta
zione di -Pazza», il suo ultimo 
prodotto, frutto del passaggio 
dalla prosa alla canzone: «Paz
za» e una cassetta accompa
gnata da due racconti. Vista la 
sede, visla la fresca bocciatura, 
visto il temperamento di Busi, 
ecco una performance che ha 
avuto discreti titoli sul giornali. 
Busi, fra l'altro, saltò sul tavolo 
del salone per cantare «Pazza», 
concluso mimando l'altro pez
zo canoro, -Atti osceni», e, in 
mezzo, raccontò d'aver ricevu
to offerte di una trentina di mi
lioni per pubblicare sui giorna
li quel -pezzo» scartalo dalla 
commissione d'esame, com
mentando -Ecco come sono i 
meccanismi della stampa». 
Venti giorni dopo, la replica 
dell'Ordine dei giornalisti. An
ziché essere convocalo per so
stenere il colloquio orale con 
una commissione composta 
da giornalisti professionisti e 

da un magistrato -ciò che, se
condo prassi, attende il candi
dato che ha superalo la prova 
scritta- il -praticante» Aldo Busi 
è convocalo il 17 settembre 
prossimo per -discolparsi» di 
ciò di cui e imputalo. Lo scrit
tore si discolperà davvero, op
pure Insisterà nella sua linea, 
restringendo ancora più le 
possibilità di entrare nel po
tente Ordine professionale che 
vitupera? 

Nell'occasione, l'Ordine dei 
giornalisti ha deciso di sfatare 
qualcuno degli aneddoti che 
corrono sul rapporto scrittori-
tema d'esame: nò Alberto Mo
ravia nò Michele Prisco, si co
munica, sono mai stati boccia
li. Anzi -superarono l'esame 
come Giovanni Alpino, Alber
to Arbasino e Natalia Ginz-
burg, attenendosi scrupolosa
mente alle indicazioni delle 
commissioni esaminatrici-. 
Fior di nomi, buttati II, con ari
stocratica freddezza, contro lo 
scrittore Busi, che di -scrupolo
sità», fin qui, non ha dato evi
dentemente sufficiente prova. 

destra, e che avesse infiltrato 
propri agenti nell'ala -militan-
sta» delle Br. 

Nello stesso documento del 
Cesis, allegato agli atti parla
mentari di Moro, si parla del-
l'Hiperyon, la scuola di lingue 
aperta a Parigi da Simioni. Mu
linar! e Beno. E viene afferma
to che Simiop'. - che avrebbe 
avuto rapporti diretti con Ma
rio Moretti - era indicato «da 
informazioni convergenti, co
me agente reclutalo a Parigi 
dal Kgb». Nello stesso docu-

, mento vengono citali i rapporti 
tra Br e Praga e si afferma che 
sin dal 1978 «fu completato un 
elenco di terroristi italiani che 
avrebbero frequentato corsi di 
addcstramcnlo politico e di 
terrorismo In Urss, in Albania, 
in Cecoslovacchia e a Cuba». 

Misteri intemazionali, ma 
anche oscure manovre che si 
sono consumate nell'ambito 
dei nostri servizi informativi. 
Per esempio, sfogliando la re
quisitoria sul Moro quatcr, 
conclusa recentemente dal so
stituto procuratore Franco lon-

; ta, si scoprono una serie di epi
sodi significativi e davvero po
co chiari. In uno viene tirato in 
ballo lo stesso Senzani. Pa

squale Notamicola, dirigente 
del Sismi, ha affermato, davan
ti al giudice Rosario Priore, nel 
maggio del 1989. che aveva sa
pulo dell'esistenza di un agen
te Santini, che aveva avuto 
contatti con Senzani e con Ro
berto Buzzatli. «Quel Santini 
somigliava a Pietro Musumeci 
(vicecapo del Sismi coinvolto 
nel depistaggio sulla strage al
la stazione di Bologna ndr)», 
ha dichiarato Notamicola. 

Un punto oscuro. Cosi come 
è poco lineare il ruolo avuto 
nell'organizzazione Brda Enri
co Pagherà, «pentito» discusso 
per suoi presunti rapporti con i 
servizi segreti italiani. Pagherà 
ha svolto un ruolo sul comuni
cato numero 7, quello del lago 
della Duchessa: il depistaggio 
più evidente del caso Moro. 
Quel comunicalo l'aveva scrit
to Tony Chkhiarelli, uomo col
legato con i servizi segreti ita
liani, organizzatore e autore, 
nel 1984 della clamorosa rapi
na da 35 miliardi (e documen-

- ti misteriosi) alla Brink's roma
na. Per tranquillizzare Chichia-
rolli 1 «servizi» spinsero Pagherà 
a rivendicare, come Azione ri
voluzionaria, quel falso comu
nicato. Pagherà davanti al giu

dice ha dichiarato d'aver rac
contato tutte frottole, ma ha 
ammesso di aver lavorato per 
il ministero dell'Interno. C'è un 
altro fatto inquietante: sin dal 
1977 risulta che conoscesse un 
uomo che lavorava per la Cia 
in Italia, Donald Stark, 

Insomma, per capire il terro
rismo, risposte dovrebbero ve
nire anche dall'Italia. E da regi
strare il commento del presi
dente del Senato Spadolini: 
•Nel gennaio del 1982. come 
presidente del consiglio, de
nunciai alle camere i collega
menti intemazionali del terro
rismo. Da allora sono passati 
quasi lOannimailmìsteroèn-
masto fitto su tutta l'area del
l'influenza che I regimi orienta
li hanno avuto, magari - ha 
proseguito Spadolini - attra
verso i loro servizi segreti, sugli 
atti di più grave terrorismo 
compiuti in italia, compreso il 
delitto Moro». Il presidente del 
Senato ha giudicato positiva
mente l'intervento del governo 
per svelare le complicità inter
nazionali. «Non si può assolu
tamente escludere in questa 
serie di atti terroristici una vo
lontà anti Pei, intendo dire anti 
Pei di Berlinguer da parte della 
Russia brezneviana». 

Governo favorevole all'abrogazione della norma 

Mai più segreto di Stato 
per i delitti di strage 
Non ci sarà più il segreto di Stato per i procedimenti 
per delitti di strage e terrorismo? La notizia arriva 
dalla commissione Affari costituzionali del Senato, 
dove sono all'esame due proposte, una di iniziativa 
popolare, per cancellare la norma. È stato il sottose
gretario alla presidenza del Consiglio Nino Cristofori 
a dichiarare che per il governo non ci sarebbero più 
ostacoli all'abrogazione della norma,, , , . , , . , 

NEDOCANETTI 

•fi ROMA. Porta il numero 
uno nell'elenco delle proposte 
presentate al Senato, in questa 
legislatura. È il disegno di leg
ge, di iniziativa popolare, de
positato a Palazzo Madama 
nel novembre 1987 nel quale si 
chiede l'abolizione del segreto 
di Stato per i delitti di strage e 
terrorismo da parte dei familia
ri delle vittime. Iscritta all'ordi
ne del giorno delta commissio
ne Affari costituzionali, la pro
posta, alfiancata più tardi da 
una della Sinistra indipenden
te (primo firmatario Gianfran
co Pasquino), e rimasta a lun
go al palo per la pervicace vo
lontà del governo (che non ha 
mal presentato un suo proget
to) di mantenere la norma sul 
segreto. Più volle i comunisti, 
attraverso l'iniziativa del presi
dente del gruppo, Ugo Pec-
chioli, hanno chiesto nella 
conferenza del capigruppo di 
procedere rapidamente all'e
same delle proposte, ma sem

pre si è eretto jl muro dell'op
posizione governativa. Il pro
blema è stato, comunque, af
frontato, attraverso il lavoro di 
un sottocomitato della com
missione. Ed è proprio da que
sta sede che è giunta ieri la no
vità che potrebbe sbloccare fi
nalmente la situazione e porta
re rapidamente alla discussio
ne di un testo unificato. L'esa
me del testo dovrebbe già 
avvenire la prossima settima
na, quando'il relatore, il de 
Francesco Mazzola, presente
rà con il consenso del gover
no, un suo progètto. La novità 
6 il mutato atteggiamento del 
governo. È stato il sottosegreta
rio alla Presidenza del Consi
glio, Nino Cristofori, presente 
alla riunione del soltocomita-
lo. ad annunciare, infatti, che 
l'esecutivo non è più contrario 
ad estendere la non opponibi-
lità del segreto di Stato nei pro
cedimenti penali riguardanti 
reali di terrorismo e di strage. 

•Sembra al governo - ha di
chiarato testualmente Cristofo
ri - che non vi siano difficoltà 
ad estendere espressamente 
questa non opponibilità». «Il 
governo - ha aggiunto - è al
tresì disponibile ad esaminare 
l'introduzione di una specifica 
norma che contempli espres
samente la non opponibilità 
anche a tutti quei fatti e notizie 
che, pur non eversivi in sé, 
possono fondatamente contri
buire all'accertamento della 
verità». Il presidente della com
missione, il de Leopoldo Elia, 
ex presidente della Corte costi
tuzionale, ha tenuto a sottoli
neare l'apprezzamento del 
sottocomitato per i proposili 
del governo, che - secondo il 
suo parere -corrispondono al
le finalità più volte affermate 
durante il dibattito «da tempo 
in corso nella commissione». 
Secondo il comunista Roberto 
Maffiolctti, vicepresidente del 
gruppo si tratta di un grande 
passo in avanti. «Finalmente il 
governo - ha detto - dopo in
numerevoli pressioni nostre e 
dei famigliari delle vittime, si e 
deciso a sbloccare la questio
ne». Nel comitato ristretto -
continua Malfioleltl - si è de
terminata una convergenza, 
per ora di metodo, salvo una 
venfica sui contenuti, che pre
vede una norma stralcio che 
sostanzialmente vieta l'opposi
zione del segreto di Stato per i 
reati di strage e terrorismo». 

Santina Renda 
dal giudice 
i due zingari 
arrestati 

Due feriti 
durante 
manifestazione 
nel Materano 

Saranno interrogati stamane alle 11 a Castrovillari i due zin-
gan rom: Rusa Tahiti e Femija Cuna: arrestati dieci giorni ad
dietro perché sospettati di essere complici nel rapimento di 
Santina Renda (nella foto) : la bambina di 6 anni di Palermo 
cui si sono perse le tracce lo scorso 23 marzo L'interrogalo-
no a Castrovillari sarà condotto dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Palermo Alfredo Morvillo, titolare del
l'inchiesta sulla sparizione della piccina. I guai giudizian per 
i due zingari sono iniziati quando un camionista di Cosenza 
ha ritenuto di riconoscere all'intorno della Mercedes aran
cione della coppia zingara, ferma nell'arca di servizio cala
brese di Tarsia, la piccola Santina il cui volto e slato pubbli
cizzato ampiamente da rubriche televisive come «Chi l'ha vi
sto?» e da manifesti affissi un po' ovunque nella penisola. 
Nella sua trasferta in Calabria, il sostituto Morvillo sentirà an
che alcuni testimoni, primo Ira tutti il camionista De Simone. 

Pietro Ragni, di 59 anni, di 
Termoli (Campobasso), re
sponsabile del cantiere di 
Pomarico (Matera) del con
sorzio -Matefer» - impegna
lo nei lavori di costruzione 
della linea delle Ferrovie 

_____^__mtmm_______, dello Stato Ferrandina-Mate-
ra - e un sindacalista della 

Fillea-Cgil (Federazione italiana lavoratori del legno e affi
ni). Giovanni Colomonico. di 42, di Monicscaglioso (Mate-
ra), sono rimasti feriti in maniera lieve durante una manife
stazione di protesta svoltasi ieri nel cantiere del consorzio e 
organizzata dai sindacanti per sollecitare la ripresa'dei lavori 
edevitare il licenziamento di 123 operai. Ragni è stato rico
verato con prognosi di cinque giorni per «dolori al torace»; 
Colamonico è stato medicato per una tumefazione al naso e 
dimesso con prognosi di otto giorni. Da quanto si è appreso, 
i due sono rimasti feriti durante diverbi nati in seguito al pre
sidio del cantiere da parte di un centinaio di operai che han
no invitato gli impiegati del consorzio - fra i quali Ragni - a 
uscire dagli uffici perché il cantiere era da considerare occu
pato. 

La posizione del conte Artu
ro Cassina, l'imprenditore 
edile che per molti anni ha 
gestito il servizio di manu
tenzione di strade e fognatu
re, é stata stralciata dal pro
cesso sugli appalti a Paler-

___________„__,____, mo che lo vede imputato as
sieme ad ex quattro sindaci, 

ex assessori comunali, funzionari e titolar di diverse azien
de. 11 tribunale ha accolto l'istanza presentata dal difensore 
di Cassina che l'aveva motivata con le precarie condizioni di 
salute del suo assistito sul quale pende la minaccia di infar
to. 

Appalti Palermo 
stralciata 
la posizione 
di Cassina 

Mille famiglie 
in allarme 
per esalazioni 
venefiche 

1 1 SO dipendenti di uno sta
bilimento e gli inquilini di 
due stabili vicini sono stati 
fatti evacuare, come pure i 
dipendenti di un centinaio 
di piccole aziende, mentre 
un migliaio di famiglie della 

_________________ zona sono state invitate a 
chiudersi in casa, nella zona 

di Buccinasco, a sud-ovest di Milano, pnma per il pencolo di 
un'esplosione, poi per paura delle esalazioni venefiche di 
un composto chimico realizzato per errore. Ieri mattina po
co dopo le 11, nel cortile della fabbrica di frigoriferi «Iberna», 
un'autobotte carica di «poliolo» sarebbe stata scaricata per ' 
errore in una vasca contenente «isocianato». La miscela ha 
cominciato a bollire e a produrre esalazioni mollo acri. Nel
la vasca sono stati scaricati quintali di sabbia e l'esplosione 
è stata scongiurata. Ma le esalazioni, giudicate pericolose 
per la salute, hanno indotto gli uomini della protezione civi
le ad avvertire tutti gli abitanti entro il raggio di un chilome
tro dall'azienda, circa 1,000 famiglie, di restare chiusi in ca
sa, Uno a quando ir pericolo non sarebbe cessato. 

Attuali limiti 
di velocità 
il Tar Lazio 
è d'accordo 

, Il tribunale amministrativo 
del Lazio ha respinto il ricor
so con il quale la Lega per 
l'ambiente e il Coordina
mento delle associazioni per 
la difesa dell'ambiente e del 
diritti degli utenti (Coda-

__^__B___—__,______, cons) avevano chiesto l'an
nullamento del decreto del 

ministro Prandini che ha elevato il limite massimo di velocità 
delle automobili, di cilindrata supcriore ai 1100 ce. a 130 
chilometri orari. I rappresentanti della Lega per ambiente e 
do! Codacons, avvocati Carlo Rienzi e Giuseppe Lo Mastro, 
avevano, fra l'altro, sottolineato l'illegittimità del decreto. 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI I I 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
comune di oggi (ore 10Csm) alla seduta pomendana 
del Senato (ore 16,30) e alla seduta antimeridiana di 
venerdì (ore 9,30). 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana e pomeridiana di giovedì 5 luglio (ore 10 e alle 
15,30). 

* Neanche iniziati a Pisa i lavori di consolidamento 

Rimandata a ottobre 
la riapertura della Torre 

La torre di Pisa che resterà chiusa al pubblico ancora per tre mesi 

IMI PISA. Selle gennaio 1990: 
la Torre di Pisa viene chiusa 
per motivi d'incolumità pub
blica. Sette luglio 1990: sono 
passati 6 mesi e niente è cam
biato da quella domenica di 
gennaio in cui tutt'ltalia dai 
propri televisori potè assistere 
alla chiusura del grande porto
ne d'accesso alla Torre: il 
Campanile di Pisa quindi rima
ne chiuso fino al 7 ottobre 
prossimo. L'ha deciso ieri il 
commissario prefettizio Achil
le Lenge, alla guida del comu
ne di Pisa in altesa del nuovo 
governo citiadino. Lenge ha 
firmato la terza ordinanza di 
chiusura del Campanile. «Non 
ci sono motivi oggi - ha spie
gato alla stampa ieri il com
missario Lenge - che possano 
sciogliere quella riserva conte
nuta nella prima ordinanza fir
mata dal sindaco Giacomino 
Granchi. Sarà compito del 
nuovo governo, una volta inse
diato, nprendere in mano fin
terà questione e decidere sulla 
revoca o meno dell'ordinan
za». 

Non è per pessimismo, ma 
resta assai dilficile pensare che 
in soli altri 3 mesi intorno alla 
Torre succeda quello che fino 
ad oggi non è successo. La pri
ma ordinanza eli chiusura fir
mata dal sindaco socialista 
Granchi nacque da un provve
dimento del ministro dei Lavo
ri pubblici Prandini che ritene
va lo slato di degrado della 
Torre tale da mettere in perico
lo l'incolumità pubblica. Lavo
ri di straordinaria manutenzio
ne dovevano quindi partire im-
medatamente: si parlò di cilre 
senz'altro consistenti per argi
nare il degrado; ministero dei 
Lavori pubblili e quello dei Be
ni culturali congiuntamente 
dettero il via ad un disegno di 
legge d'intervento straordina
rio; venne insediata una com
missione di esperti di fama 
mondiale, tutto per intervenire 
celermente sullo stato di salute 
di uno dei monumenti più af
fascinanti del mondo. Il sinda
co di allora Granchi accettò 
suo malagrado la chiusura al 
pubblico della Tom;, minac

ciando fuoco e fiamme se gli 
interventi avessero tardato ad 
arrivare. Ma di 11 a poco la 
giunta social-comunista di Pisa 
cadde, si apri la campagna 
elettorale e i problemi della 
Torre passarono in secondo 
piano. Il commissario prefetti
zio subentrato a Granchi nella 
guida della città fu costretto il 7 
aprile scorso a firmare una se
conda ordinanza di chiusura, 
e icn l'ha dovuta prorogare al 7 
ottobre 1990. «Fino ad oggi la 
città non ha potuto sapere e 
vedere niente in merito alla 
salvaguardia della sua Torre -
ha detto il commissano Lenge 
- se in un pnmo momento 
aveva compreso le ragioni del
la chiusura, oggi, che assiste 
solo a! litigio di competenza 
fra i due ministeri dei Lavori 
pubblici e dei Beni culturali, si
curamente non nsce più a ca
pire i motivi di un tale provve
dimento, dal monento che 
nessun tipo di manutenzione, 
da quella ordinaria a quella 
strordinana, e stata fatto». 

GAS. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 
T -

Approvata la relazione 
sul viaggio a Milano 
Decisa una nuova visita 
nella capitale del riciclaggio 

Inchiesta sui 5000 miliardi 
della centrale di Gioia Tauro 
Caso Palermo, concessa 
una proroga ai giudici 

L'Antimafia ascolta Ciancimino 
e il presidente dell'Enel 
Un luglio di lavoro intenso per la commissione Anti
mafia. Deputati e senatori hanno deciso ieri di com
piere un secondo viaggio a Milano, «capitale del rici
claggio», di ascoltare il presidente dell'Enel per i 
5000 miliardi di appalti per la costruzione della cen
trale di Gioia Tauro e di raccogliere la «sfida» di Vito 
Ciancimino, interrogandolo entro la fine del mese. 
In forse altre audizioni sul caso Palermo. 

CARLA CHILO 

* \ 1 

• a ROMA Un calendario 
d'impegni e iniziative da fare 
impallidire anche uno staka-
novisla incallito, quello l'issato 
dalla commissione antimalia 
per i prossimi giorni. Nella riu
nione di ieri pomeriggio (bi
lancio delle ultime iniziative 
intraprese) e stata approvata-
.con alcune modiliche, la rela
zione sulla visita a Milano ed è 
sialo stabilito di compiere un 
secondo viaggio entro la line 
di luglio: fissata sempre entro 
la fine del mese anche l'audi
zione del presidente dell'Enel 
per avere chiarimenti sugli ap
palti che l'azienda pubblica 
sta assegnando per la costru
zione della centrale di Gioia 
Tauro, (secondo una segnala
zione dell'Alto commisuriate 
sarebbero stati allidati in dero
ga non solo alle leggi vigenti 
ma persino ai rcgolamcntio in
temi). Infine sulla questione 
Palermo e stata accolta la sfida 

di Ciancimino che sarà interro
gato entro la line del mese. 

La riunione 6 stala aperta 
dalla relazione di Ombretta 
Fumagalli sul viaggio a Milano. 
Ottomila società finanziarie. 
163 mila società commerciali, 
3000 persone fisiche e giurìdi
che legate al mercato ortolrut-
ticoloche produce un latturato 
di IO mila miliardi l'anno ed 
una rete di imprese di Import 
ed export che rappresenta ri
spettivamente il 68 e il 62% de
gli operatori in campo nazio
nale: sono queste le dire che 
hanno fatto conquistare al ca
poluogo lombardo il titolo di 
capitale del riciclaggio italia
no. A questa straordinaria atti
vità finanziaria perù non corri
sponde una adeguata attività 
di controllo. Anche In questo 
caso bastano poche cifre: de
gli 8000 uomini della Guardia 
di Finanza solo 500 svolgono il 
compito di polizia tributaria. 

Nella prima visita dell'Antlma-
lia l'intreccio tra capitale e pro
venti maliosi è stato solo ab
bozzato. Per questo II secondo 
viaggio In tempi brevi con In- ' 
terventl più mirati e colloqui 
con 11 sindaco, I direttori delle 
principali banche, gli operatori 
finanziari e le organizzazioni 
sociali. 

Centrale termoelettrica di 
Gioia Tauro: dopo i viaggi 
compiuti da alcuni compo
nenti della commissione e la 
relazione alla commissione af
fari costituzioni dell'Alto com
missario Domenico Sica il pre
sidente Chiaromonte ha deci
so di convocare il presidente 

dell'Enel. Secondo quanto 
scrive Sica >sono emerse non 
poche perplessità sulla proce
dura seguita sia nella fase con
corsuale, che in quella succes
siva all'aggiudicazione, che, 
disattendendo specifiche di
sposizioni stabilite nelle lettere 
d'invito alle gare d'appalto 
nonché la stessa propria nor
mativa interna, ha consentito 
che la realizzazione dell'opera 
fosse concentrata in capo ad 
un unico gruppo d'imprese». 
Imprese che nello stesso rap
porto dell'Alto commissariato 
sono indicate come stretta
mente o indirettamente colle
gale con i gruppi maliosi della 
zona. Alla richiesta si è oppo

sto il senatore Ugo Vetcre che 
del caso si sta occupando da 
tempo ed ha suggerito di 
ascoltare prima l'Alto commis
sario. 

Terzo argomento all'ordine 
del giorno il-yiaggio a Palermo 
e la denuncia del sindaco Or
lando sui grandi delitti politico 
mafiosi ancora • irrisolti. La 

, commissione interrogherà Vi
to Ciancimino ed ha inizialo a 
discutere sulla lunga relazione 
(200 pagine). È intenzione dei 
commissari proseguire gli ac
certamenti su tre punti: l ) al
l'appello ai magistrati ad inten
sificare il loro lavoro i giudici 
hanno risposto chiedendo una 
proroga di 6 mesi. Richiesta 
che la commissione (con il 
parere contrario di Ugo Vetere 
e Fernando Imposimato) gire
rà al comitato giustizia 2 ) . I 
chiarimenti su alcuni aspetti 
dei documenti che Cossiga ha 
inviato ai commissari le rispo
ste dei giudici non hanno sod
disfatto i commissari, In parti
colare restano perplessità,sui 
17 rinvìi delle misure di pre
venzione per Ciancimino e sul
l'istruttoria del delitto Mattarci-
la. 3 ) Altro grande filone d'in
chiesta 6 quello della "centrale 
unica degli appalti" l'ipotesi 
avanzata da Falcone. Proprio 
per chiarire questa vicenda so
no slati chiesti gli interrogatori 
di Martellucci Elda Pucci e Ni-
colosi e del giudice Di Pisa. 

L'agguato mafioso ieri sera davanti ad un'autofficina. Una vendetta tra clan rivali 
Un altro ucciso a Catania. Due vittime anche in una sparatoria in Calabria .;• 

Strage a Porto Empedocle: 3 morti 
Ennesima strage'mafiosa ieri s'era a Porto Empedocle, 
neipressi d^Agrigento. Tre persone sono state uccise e 
altre tre sono rimaste ferite in un agguato davanti ad 
un'autofficina gestita dai fratelli Albanese. Le vittime 
sono il pregiudicato Sergio Vecchia e i suoi due co
gnati Giuseppe Marnalo e Stefano Volpe. La strage 
rientrerebbe nella faida che da anni oppone i clan dei 
Messina e degli Albanese alla famiglia dei Grassonelli. 

M AGRIGENTO. Sono arrivati 
in quattro, con una lancia 
Thema di colore amaranto, so
no scesi ed hanno comincialo 
a sparare. Le vittime, quando 
hanno visto gli agresson uscire 
dall'uulo con le armi in pugno, 
hanno immediatamente capi
lo le loro intenzioni ed hanno 
leniate di luggire. Ma tutto •> 
stato vano. Sergio Vecchia h.i 
appena fatto in tempo a salire 
sulla sua Fiat Uno che e stato 

colpito da numerosi proiettili: 
il cognato Giuseppe Marnalo e 
stato freddato dai colpi accan
to al suo furgoncino: cosi gli al
tri, a cominciare dall'altro co
gnato del Vecchia, Stefano 
volpe, morto mentre la polizia 
lo portava in ospedale. I tre fe
riti, Francesco Vecchia, Giu
seppe Palumbo e Calogero Al
banese, figlio del boss Alfonso 
Albanese, sono stali ricoverati 
nel reparto di chirurgia dell'o

spedale» San Giovanni di Dio: 
le loro condizioni non sono 
particolarmente gravi. Scene 
strazianti da parte dei parenti 
delle vittime giunti sul luogo, 
un'autofficina situala in con
trada Vinccnzella a Porto Em
pedocle, a cinque chilometri 
da Agrigento, mentre carabi
nieri e polizia isolavano la zo
na. 

Secondo gli inquirenti la 
sparatoria sarebbe la risposta 
del clan Grassonelli alla strage 
del 21 settembre del 1986 (per 
la quale si interesso anche l'Al
to commissario per la lotta alla 
malia e la stessa Commissione 
parlamentare antimalia) com
piuta sempre a Porto Empedo
cle, in un bar del corso princi
pale. In quell'occasione furo
no assassinate cinque perso
ne. Ira cui II .patriarca' Giusep
pe Grassonelli. Le vittime di Ie

ri sera, infatti, /appartengono 
• .alte lamiglie Mes*ina*Alb«ne-

se, indicale dagli Investigatori 
come I mandami della strage. 
Sergio Vecchia, 34 anni, impu
tato nel processo alle cosche 
di Porto Empedocle, era stato 
condannato in primo grado a 
dieci anni di reclusione per as
sociazione mafiosa e per il ten
tato omicidio di Gerlando Mal-
Ila, guardaspalle del Grasso
nelli. Nel processo d'appello i 
giudici lo ritennero responsa
bile solo di associazione a de
linquere di stampo mafioso, ri
ducendogli la pena a cinque 
anni e mezzo. Succesìvamcntc 
era stato scarcerato per sca
denza del termini di custodia 

cautelare 
Proprio ieri nella zona si era 

svolta un'operazione di poli
zia, in particolare nei comuni 
di Porto Empedocle, Realmen

te e Sicullana, dove nei giorni 
scorsi erano suri commessi 
due omicidi. Perquisizioni e 
controlli erano terminati verso 
le 17., Appena Ire ore e mezzo 
dopo, come in una tragica bel
la, scattava il sanguinoso ag
guato malioso. 

Sempre ieri sera, un altro 
uomo è rimasto uccisoe un al
tro è stato lerito in una sparato
ria tra bande rivali a Catania. In 
Calabria poi. nella frazione 
Marina di Strangoli, un piccolo 
centro vicino a Crotone, in un 
altro agguato sono stati uccisi 
il pregiudicato Salvatore Scali-
se di 34 anni e Arturo Caputo 
di 16 anni. Feriti anche Vin
cenzo Persiano e Giuseppe De 
Tursi, entrambi sedicenni. An
che in questo caso gli omicidi 
rientrano nello scontro tra 
gruppi mafiosi. 

Consorzio Intercomunale Gas Acqua 

Azienda Gas Acqua 
Consorziale 
Reggio Emilia 

via Gast ine l l i 12 - 42100 R e g g i o Emi l i a - T e l e f o n o (0522) 25841 

Al sensi doirort. 6 della legge 25/2/1987, n. 67. si pubblicano l seguenti dati relalM al conti eonsun»vl degli anni 1908 /1989 

1) le notizie relative al conto economico tono le seguenti (In milioni di lire): 
COSTI 

Denominazione 

Esistenze mutoli di esercizio 
Personale: 
Retribuzioni 
Contribuii (celali 
Aceontonamentl al T.F.R. 

TOTALI 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni, riparazioni 
Prestazioni di servizi 

TOTALI 
Acquino materie prime e materiali 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotazione 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile d'esercizio 

TOTALI 

anno 1968 

3.985 

15899 
6.354 
1.429 

33.682 

— 33 514 
7.014 

40.53» 
77 827 
4572 

22.483 
1.093 
3.231 

235 
' — 

177.636 

onno1989 

5.693 

18.324 
6.956 
1 733 

27.013 

_ 45.562 
8494 

54.056 
93245 
4035 

13750 
1.510 
3.599 

304 

203.205 

Denominazione 
RICAVI 

Fatturato per vendilo beni e servizi 
Contributi m conto esercizio 
Altri proventi, rimborsi. rtccM diversi 
Costi capitalizzati 
Rlmonenze rinati di esercizio 
Perdita di esercizio 

, 

TOTALI 

onno 1988 

134.729 

— 5.286 
31.928 
5.693 

— 

177.636 

onno 1989 

144.271 

— 4.305 
48.616 
6.013 

— 

203.205 

2) le notizie relative allo stato patrimoniale tono le seguenti: 
ATTIVO 

Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
Immobilizzazioni nnanzlaite 
Rotei e risconti attivi 
Scorto di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
AJM crediti . 
liquidità 
Perdila di esercizio 

TOTALI 

Anno 1988 

336.319 
7.667 

266 
20.689 
5,693 

27,518 

— 13,529 
459 

—. 

412.340 

Anno 1989 

379.956 
11.053 
5.015 

25.920 
6013 

43.448 

— 13.834 

— — 

486.239 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi aitivi rivalutazione monetano 
Fondo rinnovo e sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri (ondi 
Fondo tratt. Une rapporto 
Mutui e prestiti obbilgaxlone*! 
Debiti verso Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Liquidità 
Ratei e risconti passivi 
Utile di esercizio 

TOTALI 

Anno 1988 

32.649 

— 19.137 

_ 118.806 
86 348 

7365 
102.225 

1.369 
16062 
10.314 

— 18.065 

— 
412.340 

Anno 1989 

33.095 

— 19.121 

— 130.809 
109 268 

8530 
119.793 

1.207 
12.473 
10.493 
16 986 
23.464 

— 
485.239 

Il PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE Franco Pedronl 

I NUMERI DELL'AGAC 

Questi bilanci consuntivi, relativi agli anni di eser
cizio 1968/1989, vengono pubblicali doll'Azien-
da Gas Acqua Consorziale di Reggio Emilia al 
sensi della legge 25/2/1987. n. 67 ed In contar-
mltd al modello provino con Dpf n. 90 dell 5/2/ 
1969. L'Agoc ritiene tuttavia opportuno, per uno 
migliora rappresentazione dello reoltà dell'A
zienda ed una più ampia Informazione del citta
dini, pubbUcaie anche l seguenti dati: 

«entri gettiti». 4: 

• Distribuzione gas metano 
• Produzione e distribuzione acqua per usi cMil e 
produttivi 

-Telerttcaidomento urbano e produzione ener
gia elettrica 

- Depurazione delle coque provenienti da scori-
ehi clvffl ed m porte produttivi 

COMUNI CONSORZIATI 
Area servila (tutto la provincia di RE) 
Utenze acqua (in 44 Comuni su 45) 
Utenze gas (in 36 Comuni su 45) 
Utenze depurazione (in 45 Comuni su 45) 
Utenze Telerlscold. (nello città di RE) 
Acqua distribuito 
Gas distrlbullo 
Acquo depurata 
Calore prodotto 
Energia elettrica prodotta 
Investimenti effettuati (milioni) 
Ammortamenti (milioni) 
Dipendenti occupali 

Kmq 

Me 
Me 
Me 
Gcal 
Kwh 

Onno 1968 

45 
2.291,34 

93.646 
119.109 
60.427 
5.714 

30.678.463 
270.142 540 

37.673.000 
79.277 

9.302.780 
30.534 
22483 

532 

Kmq 

Me 
Me 
Me 
Gcal 
Kwh 

anno 1VS9 

45 
2.291.34 

96337 
124 096 
81.692 

7603 
31313.477 

303257 587 
41.935.000 

101.892 
11.777.380 

48 331 
13.750 

576 

ìfaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

UN CALCIO AL MONDIALE 
OGGI ALLE 10 IN DIRETTA 

SU ITALIA RADIO 
Intervengono 

GIANNI RIVERA, WALTER VELTRONI, 
RENATO NICOLINI 

E CAROLE B. TARANTELLI 

economici 
BIBIONE SPIAGGIA mare puti
to. Affittiamo appartamenti - vil
lette sul mare - prezzi validissi
mi - Inviamo (olografie. 0431/ 
430428. (8) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
- 50 metri mare - parcheggio -
camere con bagno - cucina ro
magnola - verdure buffet - ric
ca colazione - giugno 29.000, 
luglio 32.000/36,000, agosto 1-
20 43.000/45.000 - tei. 0541/ 
330104. (22) 

LIDO DI CLASSE (RAVENNA) 
Gratis: spiaggia - piscina • affit
tiamo settimane appartamenti 
vicinissimo mare - Luglio - fino 
4 agosto: 250.000 / 400.000 - Te
lefonare 0544 / 939101 - 22365. 

(18) 

MARINA ROMEA • Hotel Eden -'< 
pineta - piscina - spiaggia cri- > 
vaia - prezzi 36.000-54.000, 
compreso: bevande, ombrello
ne, sdraio - bassa stagione; 
bambini 10 anni gratis - tet." 
0544/44G010 22365 (131' 

VISERBELLA/RIMINI - Affittasi; 
luglio appartamento grande -
nuovo - 4-5 posti letto - sul ma
re • posto macchina • telefona
re 0541/720770, (24). 

VISER8ELLA RIMIMI - MERA VI-! 
GLIOSA SPIAGGIA - Attutasi* 
appartamento luglio e settem-> 

bre 4 posti letto - grande terraz-' 
za sul mare - posto macchina • 
tranquillo - tei. 0541/735848. ' 

(23). 

VIVA la vacanza verde! Vivi la_, 
natura nelle nostre villo e case 
di campagna. Informazioni o 
catalogo telolonando anche fe
stivi: PROMOTOUR 0721- : 
805751. (!)• 

De Lorenzo sfugge al Senato 

Sul colera a Napoli 
il ministro della Sanità 
evita le interrogazioni 
•JB ROMA. Slesso scenario, 
stesso copione. La commissio
ne Sanità del Senato si riuni
sce, come la scorso sctliman.t. 
per ascoltare le risposte del mi
nistro Francesco De Lorenzo 
alle molle interrogazioni, pre
sentate da tutti i gruppi sul pe
ricolo del colera a Napoi. e il 
titolare della Sanità, per la se
conda volta, non si presenta, 
confermando quello che il co
munista Nicola Imbriaco hit 
definito «disprezzo dell'esecu
tivo nei conlronti del Parla
mento-. Manda, in sua vece, la 
•solita» sottosegretario sociali
sta Elena Marinucci a leggere 
un burocratico comunicalo, 
che si conclude con la sconso
lante constatazione che il go
verno -non £ in grado di espri
mere una diretta valutazione 
tecnico-sanitaria». L i giustifi
cazione7 Una norma della leg
ge S33 di rìlorma sanitaria, se
condo !a quale - sostiene il mi
nistro - non al governo, bensì 
alle autorità regionali e comu
nali sono attribuite le compe
tenze sia per la valutazione 
tecnico-sanitaria e epidemio
logica sia per le misure caute
lar da assumere per la salva
guardia della popolazione. 
Contro» una tale allermazionc 
sono insorti i comunisti Imbria-

' co e Angelo Dionisi. il de Lue io 
Toth e lo stesso presidente del
la commissione, il socialista Si-
slnlo Zito, che - lesto della 833 
alla mano - ha confutato le af
fermazioni ministeriali, riba

dendo che le competenze, in 
caso di epidemie o di minac
cia di epidemie, sono invece 
proprio del governo. Zito si e 
dichiarato, pertanto, mollo 
stupito che, a dillcrcnza di 
quindici giorni dal ritrovamen
to del vibrione nel lago di Fu
saio, il governo non sia in gra
do di fornire.una qualche in-
lormazione precisa ne abbia 
assunto misure per la salva
guardia della salute dei cittadi
ni. Il ministro, naturalmente, 
gioca ancora a scaricabarile e 
sostiene che, al momento, al
l'Istituto superiore di sanità, 
malgrado i telegrammi inviati 
all'ullicio d'igiene dell'Usi 46 
di Napoli, all'istituto di sanità e 
all'assessorato alla sanità della 
Campania, perché prelevasse
ro campioni delle acque del 
Fusaro e le inviassero ul cen
tro, non ha ancora ricevuto 
nulla. L'Istituto superiore non 
ha potuto, perciò, sostiene De 
Lorenzo, cllettuare, come ri
chiesto, proprie, dirette analisi 
chimiche, fisiche, biologiche e 
microbiologiche. Nel corso 
della seduta della commissio
ne, i comunisti hanno chiesto 
formalmente l'apertura di 
un'indagine conoscitiva sulla 
situazione igienìco-sanitarla 
delldrea cumana: sulla sorte 
dei 3 000 miliardi, stanziati 15 
anni la, a! tempo del colera di 
Napoli per disinquinare la zo
na «a rischio- tra Cuma e Poz
zuoli. CA'.C 
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Parametri di produtttvttà • DM 2 giugno 1989 (ex art. 5 legge 41/So) 

suvrziooM 
INOICATOM DI STRUTTURA 19S6 

Utenze servile 110.77* 
Km rete di distribuitone , 1.097 
Valore dell'Indicatore 100,98 
Variazione anno 1969 rispetto al 1 «86 0.8429 
Variazione anno 1989 rispetto al 1986 0.8704 
Var. anno 1989 rispetto allo media 1986-1984 ' . , , 0.8549 

INDICATORI DI STRUTTURA , 
Prodotto ceduto 246.407.ej4 
Utenze civili servile 110.7*6 
Valore dell'Indicatore 2.225.18 
Variazione anno 1989 rispetto al 1988 1,0851 
Variazione anno 1989 rispetto al 1986 1,0991 
Vor. anno 1989 rispetto olio medio 1986-1988 .. 1.0728 

INDICATORI DI STRUTTURA 
Prodotto ceduto In deroga 23.180,178 
Prodotto ceduto 246.407.934 
Valore dell'indicatore 0.09 
Variazione anno 1989 rispetto al 1988 •'•••••••• 1.0667 
Variazione anno 1989 rispetto al 1986 1.7778 
Var anno 1989 rispetto allo medio 19*6-1988 . 1,2973 

INDICATORI DI IFFICIINZA 
Utenze servite 110.77* 
Numera media addetti 2*2 
Valore dell'Indicatore 422.81 
Variazione onno 1989 rispetto al 1988 0.9645 
Vartozlone onno 1989 rispetto ol 1986 1.05S8 
Var. anno 1989 rispetto alla media 1986-1988 1.0055 

INDICATORI DI ICONOMICITÀ 
Costo di esercizio (mi.) 87.698 
Utenze servile 110.77* 
Valore dell'lndiealore * • . 0,79 
Variazione anno 1989 rispetto ol 1988 .»...-.,' •.••„<...<•>-••. 1.1094 
Variazione anno 1989 rispetto al 1986 , , 0.8987 
Var. onno 1989 rispetto alla media 1986-1988 . • ' . " . " . ' 1.0143 

INDICATORI DI IFFICACIA 
Utenze servite 110.77* 
Abitanti orea di competenza 302.790 
Valore dell'Indicatore 0,29 
Variazione anno 1969 rispetto 011988 ' 1.0323 
Variazione anno 1989 rispetto al 1986 1.1034 
Var. anno 1989 rispetto olla media 1986-1988 1,0667 

1987 
118.001 

1.115 
103.18 

271.462.888 
118.007 
2.360.40 

34.124.460 
271.4*2.008 

0.13 

110.051 
2 5 2 

456,55 

76.86* 
115.051 

0.67 

115.051 
3*2.910 

0.30 

1988 
119.909 

1.100 
104,27 

270.14X140 
119.04* 
2.284.08 

19.720.0** 
270.142.540 

0.18 

119.909 
2*5 

482,49 

7*,729 
119.909 

0.64 

119.909 
303.747 

0.31 

19*9 
124.096 

1.412 
87.89 

303.2S7.807 
123.991 
2.445,80 

4*.131.17* 
303.207.5*7 

0.16 

124.09* 
270 

446.39 

00.399 
124.09* 

0,71 

124.096 
380.475 

0.32 

Parametri di produttività - DM 2 giugno 1989 (ex art. S legge 41/86) 

SERVIZIO ACGUA 

INDICATORI DI STRUTTURA 1986 
Prodotto ceduto 29.133.033 
Km rete di distribuzione 3.775 
Volore dell'Indicatore 7.717,57 
Variazione onno 1989 rispetto oM 988 1,0074 
Variazione anno 1989 rispetto al 1966 1,0364 
Var. anno 1989 rispetto alla media 1986-1988 1.0234 

INDICATORI DI STRUTTURA 
Prodotto ceduto 29.133.033 
Utenze civili servite «7.190 
Valore dell'Indicatore 433.60 
Vartozlone anno 1989 rispetto 011988 0,9929 
Variazione anno 1989 rispetto ol 1966 0,9663 
Var. anno 1989 rispetto alla medio 1986-1988 0,9921 

INDICATORI DI STRUTTURA 
Prodotto ceduto utenze diverse dalle otvlll 9.600.376 
Utenze diverse da quelle civili 21.326 
Valore dell'lndlcotore 450.17 
Vartozlone anno 1989 rispetto al 1988 0.9740 
Variazione anno 1989 rispetto al 1966 0.9800 
Vor. onno 1989 rispetto olla medio 1986-1988 0.9757 

INDICATORI DI EFFICIENZA 
Prodotto ceduto 29.133.833 
Numero medio addetti 153 
Valore dell'indlcotore ' 190.417.21 
Variazione anno 1989 rispetto al 1988 0.9789 

Variazione onno 1989 rispetto ol 1986 0,9617 
Var. anno 1989 rispetto olla media 1986-1988 0.9963 

INDICATORI DI ECONOMICITÀ 
Costo di esercizio (mi.) 14.665 
Prodotto ceduto 29.133.833 
Valore dell'indicatore 0.0005 
Variazione onno 1989 rispetto al 1968 1.0640 
Variazione anno 1989 rispetto al 1966 1,1928 
Var. onno 1989 rispetto alla media 1986-1966 1.1233 

INDICATORE DI EFFICACIA 
Prodotto ceduto 29.133.033 
Abitanti serviti 410.554 
Valore dell'indlcotore 70.96 
Variazione anno 1989 rispetto ol 1988 1,0161 
Vartozlone anno 1989 rispetto al 1986 1,0678 
Vor. anno 1989 rispetto olla medio 1986-1968 1,0428 

1987 
29.740.519 

3.010 
7.789,55 

29.740.519 
«9.052 
430,70 

9.933.830 
21.917 
453.34 

29.740.519 
171 

173.921.16 

15.935 
29.740.019 

0.0005 

29.740.019 
410.502 

72,44 

1988 
30.678.463 

3.864 
7.939.56 

30.678.463 
71.004 
431.58 

10.219.519 
22.562 
452,95 

30.670.463 
164 

187.063,80 

17.312 
30.678.463 

0.0006 

30.678.463 
411.391 

74,57 

1969 
31.313.477 

3.915 
7998.33 

,31.313.477 , 
73.072 
426,53 

10.263.483 
23.265 
441.16 

31.313.477 
171 

183.119,75 

10.801 „ 
31.313.477 

0.0006 

31.313.477 •' 
413.273 

75.77 

10 l'Unità 
Giovedì 
5 luglio 1990 

http://246.407.ej4


Borsa 
-0,65% 
Indice 
Mib 1076 
(+7,60 dal 
2-1-1990) 

Lira 
In lieve 
miglioramento 
su tutte 
le divise 
dello Sme 

Dollaro 
Riprende 
a scendere 
(1.207,80 lire) 
La sterlina 
alle stelle 

ECONOMIA^ LAVORO 
Pensioni 
Governo 
battuto 
alla Camera 
ROMA. Il governo e la maggio
ranza sono stati battuti ieri nel
l'aula di Montecitorio sul pro
blema dello pensioni d'anna
ta. Era all'esame dell'assem
blea il decreto legge che corri
sponde ai pubblici dipendenti 
acconti sugli aumenti contrat
tuali. Ma il governo aveva inse
rito nel lesto una misura, di evi
dente carattere corporativo, 
che stabiliva l'adeguamento 
delle pensioni d'annata per i 
soli dingenti. 

Icn il de Publio Fiori ha pre
sentato un emendamento vol
to ad estendere l'adeguamen
to a tutti i pensionati. 

La proposta, nonostante il 
parere contrario della commis
sione e del governo, e stata ap
provata con 195 voti favorevo
li. 186 contrari e 7 astenuti. A 
favore hanno votato tutte le 
opposizioni, una ventina di de
mocristiani, i liberali Raffaele 
Costa e Alfredo Biondi e due 
socialisti. Il risultato ha provo-
calo vivaci polemiche. L'e
mendamento Fiori presuppo
ne un'ingentissima copertura 
linanziaria, tutta da reperire. 

Alle accuse di demagogia 
della maggioranza si e risposto 
con le critiche alle dicrimina-
zioni operate dal governo. I co
munisti, in particolare, hanno 
ricordato che in commissione 
era stalo respinto un loro 
emendamento che tendeva a 
eliminare le sperequazioni in
trodotte dalla manovra del go
verno a favore degli alti diri
genti. Il loro voto sull'emenda
mento Fiori - al di là del giudi
zio sulla mossa dell'esponente 
democristiano - assume per
ciò il significato di un richiamo 
al governo perche dia luogo 
ad, una coerenza dì comporta
menti. E sono stati rammentati 
anche i ritardi e le inadem
pienze fatte segnare sulla com
plessiva matcna pensionistica. 

Al termine l'assemblea di 
Montecitorio ha deciso, a 
magggioranza, di rinviare ad 
altra seduta il seguito dell'esa
me del provvedimento anche 
perchè la commisssione Bilan
cio, chiamata ad esprimersi 
sull'argomento, ha Indicato in 
almeno (Mimila miliardi di lire 
la nuova spesa. Ne il governo, 
ne la commissione sono stati 
in grado di indicare una fonte 
di finanziamento. 

Il decreto dovrà essere con
vertito in legge entro il 26 lu
glio: dopo il volo della Came
ra, dovrà passare al vaglio del 
Senato. Non si può escludere 
perciò il rischio - cosa del re
sto frequentissima nelle aule 
parlamentari - di una sua de
cadenza. A questo punto sono 
due le strade che II governo 
può percorrere: lasciar deca
dere il provvedimento per rei
terarlo depurato dell'emenda
mento (ma questo porrebbe 
problemi di correttezza nei 
Confronti della decisione as
sunta da un ramo del parla
mento) o completare l'esame 
a Montecitorio ma cancellare 
(a norma al Senato. 

Ieri i segretari di Cgil, Cisl, Uil 
sono andati a Palazzo Chigi 
Il governo prorogherà (per l'ultima 
volta) l'attuale scala mobile : ;. , 

Alla Confindustria non basta: 
è in forse anche il vertice 
I ministri vogliono riflettere 
Grottesca proposta sui contratti 

Sciopero mai così vicino 
Pininfarina affossa pure la mediazione Andreotti? 
1 sindacati a Palazzo Chigi. Hanno ribadito che l'ac
cettazione della legge sulla scala mobile (che sarà 
varata venerdì) e lo sblocco dei contratti sono le 
condizioni per rinunciare allo sciopero. Martelli e i 
ministri economici hanno preso ancora tempo, ma i 
«margini» per una mediazione sono ridottissimi. 
Quasi nulli. Al punto che anche l'incontro a tre è in 
forse (si aspetta il rientro di Andreotti). 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Due ore e mezza di 
discussione. E alla fine, per dir
la con Benvenuto, «lo sciopero 
generale fi sempre più vicino-. 
Ieri (anche senza Andreotti, 
partito per Londra) i ministri 
economici hanno tentato di 
costruire quella che i loro uffici 
stampa chiamano tentativo di 
•mediazione». Un tentativo di 
conciliare le posizioni della 
Confindustria (che ha dato la 
disdetta della scala mobile e 
bloccato i contratti) e dei sin
dacati confederali (che hanno 
risposto con lo sciopero gene
rale). Cosi, al termine di una 
lunga serie di incontri informa
li, ieri sera Martelli, Cirino Po
micino, Battaglia e l'immanca
bile Donai Cattin hanno con
vocato, a,Palazzo Chigi le se-

SWtc*Ì<tK*tCI$leUiUrap* 
presentanti del. governo vole
vano capire se ci fossero i 
margini per un ulteriore inter

vento sulla Confindustria. Per 
convincerla n recedere dalla li
nea dello scontro. Se la riunio
ne ha avuto un senso però è 
stato quello di sancire che •tut
to è nelle mani di Pinìnfarina: 
anche solo la ripresa del dialo
go» (per usare, stavolta, le pa
role di Marini). Ma margini 
non sembrano essercene. O ce 
ne sono pochissimi: il vice-
-prcsidente del Consiglio si fi, 
infatti, preso un'ulteriore «pau
sa di riflessione-. Servirà (oltre 
ad aspettare il rientro di An
dreotti) forse per un disperato 
tentativo di convincere Plninla-
lina. E cosi la riunione. Ieri, s'è 
conclusa lasciando aperta la 
porta alla possibilità di un nuo
vo negoziato - qualcuno ultra • 
ottimista lo pronosticava addi- • 
rittura per stasera - con tutti 't • 
protagonisti: governo, sindaca
ti e imprese. 

Ma, a parte i solerti «portavo

ce- di Palazzo Chigi, erano in 
pochi ieri a credere che il ten
tativo di «mediazione- targato 
Andreotti potesse avere qual
che sviluppo (addirittura Po
micino era scurissimo d'umo
re). Trentin, Marini e Benvenu
to (che si sono incontrati bre
vemente con i giornalisti) han
no spiegato d'essere andati 
nella sede del goverho a riba
dire le proprie posizioni. A ri
badire a quali condizioni pos
sono revocare lo sciopero ge
nerale dell'I) luglio. Primo: la 
marcia indietro di Pininfarina 
sulla scala mobile. -Il che si
gnifica - ha spiegato Marini -
che la Confindustria deve for
malmente accettare la proroga 
decisa per legge-. E questo - a 
parte questioni di principio -
anche per evitare capziose in
terpretazioni. «La vicenda dei 
decimali scotta ancora», ha ag
giunto Benvenuto. Il riferimen
to è all'ultimo accordo sulla 
contingenza, che fece nascere 

. mille discussioni interpretative 
sui cosiddetti decimali di pun
to: e oggi, senza un'accettazio
ne «formale» della legge, la 
Confindustria potrebbe appel-

. larsi al fatto d'aver dato la di
sdetta prima dell'approvazio
ne della norma. Cosi, Pininfari
na deve /are marcia indietro. 

'/Ili più, deve «sbloccare le trai-
' tatlvc contrattuali». Il sindacato 

non rivendica ora un'intesa: 

spetterà alle associazioni di 
categorìa - dei lavoratori e del
le imprese - trovarla. Trentin 
vuole però che «siano tolte tut
te le pregiudiziali che blocca- -
no l'avvio dei negoziati, cosi 
come era scritto nell'accordo-' 
del gennaio scorso». Una volta 
accolte queste due richieste.' le 
confederazioni sono disponi- ' 
bili a discutere - «nella sccon- ' 
da metà del "91» — su'come ri- • 
formare la struttura del 'salario 
e della contrattazione. Su que
sta posizione sembra ritrovarsi 
anche il governo. Lo ha ricor
dato sempre ieri nell'lmprowi-
sata conferenza stampa Del 
Turco, Cgll: «Se parla con noi 
al governo sembrano aprirsi 
spazi, che si chiudono appena 
parla con Pininfarina». Martelli 
(e gli altri ministri) ha infatti 
confermato ai dirigenti sinda
cali d'essere pronto a fornire 
tutte le assicurazioni che la 
legge sulla scala mobile non 
sarà più prorogata, oltre il 91. 
Di più: Il governo è disposto a 
far decadere il decreto col 
quale - firmando i contratti 
pubblici - ha allungato l'attua
le meccanismo di Contingenza 
fino al '93. Insomma, davvero 
la Confindustria non ha più ali
bi. 
• Ma Pininfarina non sembra 

volersi accontentare. Ieri i diri
genti sindacali hanno dato una 
notizia: in questa interminabile 

serie di incontri informali, 
qualcuno nell'associazione 
imprenditoriale avrebbe addi
rittura tirato fuori dal «cilindra
la proposta di accordi di ac
conto. Contratti-validi magari 
per un anno, un anno e mezzo 
- solo sulla parte salariale. An
che questo, serve a far capire -
come è stato detto ieri dai sin- -
dacalisti -che il vero obiettivo 
della Confindustria fi lo «stesso 
diritto del sindacato a trattare, 
a firmare contratti». Ecco per
chè lo sciopero generale fi più 
vicino. «Perchè vogliamo il ri

spetto dei patti - ha aggiunto 
Trentin - ne va dell'affidabilità 
delle parti». Un problema, 
quello della credibilità che il 
sindacato ha anche nei con
fronti delle altre associazioni, 
con le quali ha firmato intese 
che prorogano la scala mobile 
(l'ultima è di ieri con la Conte-
seicenti). «E cosa diremmo a 
chi ha evitato la linea dello 
scontro? - chiosa Marini - Che 
s'era sbagliato e aveva ragione 
Pininfarina?». Insomma, i mar
gini per una mediazione sono 
ridottissimi. Inesistenti. 

Pubblico impiego e servizi 
Tutti i perché della protesta Claudio Martelli' 

Uno sciopero generale, quello contro la Confindu
stria, al quale i dipendenti pubblici (e dei servizi) 
hanno più d'un motivo per partecipare. I loro con
tratti appena firmati con due anni di ritardo sono già 
in scadenza, con gran parte dei comparti che rice
vono solo acconti: il blocco nel settore privato ri
schia di ripercuotersi in quello pubblico, e già si mi
naccia uno slittamento. 

RAULWITTENBERO 

• i ROMA. Uno sciopero ge
nerale contro la Confindustria, 
quello che Cgil Cisl e Uil stan
no organizzando per I' 11 lu
glio, al quale sono chiamali 
anche i dipendenti pubblici. Si 
sa che la giornata di lotta pun
ta alla revoca della disdetta 
della scala mobile e allo sbloc
co dei contratti: scnonchè il 

pubblico impiego ha avuto la 
contingenza prorogata dal go
verno fino al '93, e i contratti 
degli ultimi comparti sono stati 
rinnovali prono quest'anno. 
Che motivo avrebbero quindi i 
pubblici dipendenti di perdere 
una giornata di lavoro, al di là 
della solidarietà confederale, 
che pure fi un valore importan

te? 
Una apparente contraddi

zione, questa, nei confronti 
della quale ieri sono scesi in 
campo i massimi leader Cgil 
Cisl Uil ieri a Roma nel cinema 
Adriano con alcune centinaia 
di dirigenti e militanti delle ca
tegorie del pubblico impiego e 
del servizi. Una riunione vòlta • 
a galvanizzare il corpo attivo di 
queste categorie nell'impegno 
a coinvolgere f lavoratori degli ' 
uffici pubblici e dei servizi in • 
una mobilitazione che finirà, 
per diventare, purcol successo 
dei metalmeccanici, un banco 
di prova per i sindacati confe
derali. «Lo sciopero si misurerà 
sulla partecipazione del pub
blico impiego e dei-servizi», di
ceva dalla tribuna il segretario 
generale della Cgil Bruno 
Trentin raccomandando ini

ziative diffuse, accompagnan
do le decisioni nazionali con 
«intese locali fra lavoratori e 
utenza, a cominciare dalla Sa
nità», promuovendo «momenti 
di dialogo coi malati negli 
ospedali, con i viaggiatori nei 
trasporti». Infatti con tutta pro
babilità, come avvenne in un 
precedente sciopero generale, 
proprio gli ospedali e altri ser
vizi essenziali saranno esentati 
dal blocco. E se la partecipa
zione del pubblico impiego 

" dovrà dimostrare che «questo è 
un sindacato della solidarietà 
e non corporativo», c'è pure il 
fatto che siamo di fronte a un 
attacco, dice Trentin, «al diritto 

. di una categoria alla contratta
zione» che in realtà «fi un attac
co a tutte le categorie». E il nu
mero due della Cisl Sergio 

D'Antoni: «Se non viene scon
fitta la Confindustria, ci sarà un 
effetto emulazione in altre 
controparti». Inoltre i pubblici 
dipendenti hanno un motivo 
specifico per partecipare alla 
protesta, indicato dal segreta
rio della Uil Giancarlo Fonia-
nelli nella circostanza che essi 
«non vedono ancora applicati i 
loro contratti firmati e rischia-

, no una moratoria per quelli fu
turi», moratoria prospettata dal 
ministro della Funzione pub
blica Remo Gaspari 

A proposito della domanda 
posta all'inizio, al responsabile 
degli statali Uil Salvatore Bosco 
preme sciogliere un «equivo
co» sui contratti appena con
clusi. Ricorda che riguardano il 
triennio '88-'90, e sono prati
camente in scadenza. E allora 
«il blocco dei contratti privati 

rischia di influenzare i rinnovi 
per il '91-"93 fino alla stessa 
presentazione della piattafor
ma» che dovrebbe avvenire fra 
qualche mese. E poi la scala 
mobile: «se la struttura del sa
lario cambicrà, automatismi 
compresi, ciò avrà riflessi an
che nel settore pubblico il cui 
contratto è già abbastanza 
omogeneo a quello privato». 

E dunque il diritto alla con
trattazione il vero punto cen
trale dello sciopero generale, 
che per i dipendenti pubblici si 
concretizza nella «delegifica
zione» degli accordi raggiunti: 
sarà - avverte Bosco - la ri
chiesta primana d'autunno, 
quando si negozierà l'accordo 
intercompartimentale che pre
cede i rinnovi. Firmati i con
tratti, dovranno essere subito 
applicati. 

, Il nuovo commissario propone ai sindacati soglie di rappresentatività del 5% per chi è abilitato a trattare 

Necci al governo: «Fate presto la riforma Fs» 
Lorenzo Necci si presenta ai sindacati. Anche lui, 
come fece Schimberni, afferma che le Fs e i servizi 
pubblici devono essere resi efficienti. E chiede al go
verno di far presto per la riforma. Necci annuncia 
anche novità sindacali: una soglia minima del S% 
per la rappresentatività delle organizzazioni abilita
le a trattare. Turtura (Flit Cgil) : propositi apprezza
bili, resi però incerti dal governo. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Niente toni peren
tori e ultimativi, ma una forte 
richiesta di chiarezza fin dall'i
nizio sull'identità da dare alla 
•cosa» Fs. Lorenzo Necci l'ha 
nvolta ieri al governo seppur in 
(orma indiretta e con i toni 
cauti che dicono essere propri 
di questo ex manager dell'in
dustria di Stato, descntto da 
più d'uno come buon media
tore ma al tempo stesso anche 

uomo di gran determinazione. 
Necci, quindi, con le federa-
fiorii dei trasporti di Cgil-Cisl-
Uil e la Fisa!;., nell'incontro di 
•presentazione- svoltosi ieri 
ri.atlina. non ha detto che se 
ne andrà se fra tre mesi il go
verno non sarà ancora riuscito 
a partorire definitivamente la 
niorma Fs, ma ha detto a chia
re lettere che, comunque, lui 
non intende restare per altri 18 

mesi (tanti toccarono a 
Schimberni) amministratore 
straordinario delle Fs. Ed ha 
quindi prospettato un prolun
gamento magari anche fino a 
sci mesi del nuovo commissa
riamento (la legge 210 preve
de che duri tre mesi, ma evi
dentemente Necci ha già mes
so nel conto probabili proro
ghe), invitando però sin da ora 
il sindacato ad una battaglia 
comune per f ir diventare le Fs 
una vera impresa. Necci, se
condo quanto fi stato riferito 
dai sindacati, ha sottolinealo 
che il governo ora dovrà fare i 
conti con una crisi istituzionale 
che perdura e che non si vede 
con chiarezza quando finirà. 
Un crisi il cui sbocco, secondo 
il neocommissano. dovrà esse
re quello di un netto migliora
mento del servizio attraverso il 
suo sviluppo che deve essere 
un tutt'uno con la gestione, 

(inversione rispetto allo 
Schimberni prima maniera ac
cusato di non coniugare il fisa
mente) con lo sviluppo?) ed 
una sorta di «qualità totale» 
che per le Fs dovrà «investire» 
sia i clienti che i lavoratori. 
Necci arriva alle Fs dopo i 18 
tormentati mesi di Mario 
Schimberni. E del suo prede
cessore eredita lo stnngcnte 
impegno volto al risanamento, 
ma il messaggio che l'ex presi
dente di Enimont ora invia re
sta ancora lo stesso di quello 
che fu il biglietto di presenta
zione di Schimberni ai sinda
cati nel novembre '88: rendere 
efficienti i servizi pubblici. -L'I
talia - ha detto Necci ai sinda
cati • ha sempre privilegiato 
l'industria ignorando I servizi. 
La bandiera del rinnovamento 
in questo campo può essere 
comune-. Ma sarà possibile 
una battaglia comune Necci-

sinbdacati con il contratto dei 
ferrovieri ancora da firmare 
definitivamente? Il nmeocom-
missario ha detto di non esser
ne particolarmente innamora
to (costa molto), ma ha rico
nosciuto che l'intesa è innova
tiva e apre una nuova lase nel
le Fs. Entro il 16 luglio, secon
do il calendario fissato ieri, 
dovrà essere definitivamente 
avallata. E quale linea necci 
adotterà con i Cobas (quelli 
dei macchinisti li incontrerà 
domani)9 II neoamministralo-
re straordinario delle Fs non si 
fi sbilanciato, ma ha annuncia
to di voler introdurre una nuo
va regola che fissi i criteri di 
rappresentatività. La proposta, 
ancora tutta da studiare, fi 
quella di fissare una soglia del 
.'% come tetto mìnimo di rap
presentatività delle varie orga
nizzazioni per poter essere 
ammesse ai negoziati. Imme

diata la replica del leader dei 
Cobas dei macchinisti, Gallori: 
•La misura non ci spaventa, 
rappresentiamo già l'80% dei 
macchinisti e siamo stati am
messi alle trattative-. Ma, al di 
là delle complesse e tormenta
te vicende sindacali, come 
hanno denunciato ieri matti
na, al termine dell'incontro i 
segretari di Filt-Cgil (Luciano 
Mancini e Donatella Turtura), 
Fit-Cisl (Gaetano Arconti) e 
Uiltrasporti (Giancarlo Aiaz-
zi), c'è per le Fs in generale 
una grave situazione di preca
rietà determinata dai vuoti prò-

. dotti dal governo e da tentativi ' 
di ntomo alla lottizzazione, 
che rischia di pregiudicare 
ogni migliore proposito. Co
me, ad esempio, quello, 
espresso ieri da Necci, di rivisi
tare il piano investimenti per 
accelerarne i tempi e forse an
che incrementarlo e di giunge

re a quelle che ha definito cer
tezze fondamentali come in
nanzitutto un contratto di pro
gramma tra Stato ed ente. «I 
propositi espressi sull'autono
mia dell'impresa, lo sviluppo e 
la trasformazione, il contratto 
e le relazioni sindacali sono 
apprezzabili • ha detto Dona
tella Turtura. segretario gene
rale aggiunto della Flit Cgil -
ma resi incerti dalla crisi istitu
zionale e giuridica dell'ente. 
Questofiil nodoche ilgovemo 
continua a non sciogliere». 
•L'intesa del governo sulla ri
forma - ha concluso Turtura • è 
stata solo apparente dato che 
dopo quasi un mese il disegno 
di legge non e stato ancora 
pubblicato. Il 16 si apre al se
nato il dibattilo sui lesti parla
mentari e c'fi il nschio fondalo 
che il governo interferisca in 
modo confuso rinviando i tem
pi di una decisione delinitrva». 

Terzi eletto 
segretario 
della Cgil 
lombarda 

Riccardo Terzi (nella foto) e il nuovo numero uno della CR:1 
lombarda. Lo ha eletto ien mattina con un voto quasi plebi
scitario (quattro astensioni) il consiglio generale che ha in
sediato alla canea di segretano generale aggiunto Sergio Ve
neziani, socialista. L'assemblea è stata introdotta da Ottavia
no Del Turco. Riccardo Terzi fino al 1983 ha svolto attività di 
direzione del Pei, della cui Federazione milanese è stato se
gretario dal 1975 al 1981. Su sua ncìiiesta aveva lasciato il la
voro di partito avviando l'impegno nel sindacato, prima nel
l'apparato nazionale Cgil. poi nella segreteria della Cgil lom
barda di cui dall'88 era segretario generale aggiunto. Di lui 
ien Del Turco ha detto di avere sempre apprezzato -la capa
cità di coniugare i temi del sindacato con i grandi movimenti 
della politica». Di (un'altra pasta Sergio Veneziani che. por 
Del Turco, incarna «un altro modo di concepire l'azione sin
dacale». Un nuovo team nel quale, dice Del Turco, potranno 
fondersi ed integrarsi capacità tra loro diverse. Dal 1963 Ve
neziani ha lavorato alla Safta di Piacenza fino al 1967, con 
l'esordio nella militanza sindacale come delegalo e dirigen
te. Dal) 971 al I 977 segretano della Camera del lavoro della 
zona di Castel San Giovanni (Piacenza), poi numero due al
la Camera del lavoro di Lecco. Nell'autunno 1980 dinge la 
Filtea lombarda. Nell'88 è a capo dei chimici sempre della 
Lombardia. 

La Weber di Asti è stata con
dannata per condotta anti-
smdacalecon una decisione 
pronunciata dal pretore din-
gente dottor Ginbaldi in data 
odierna. Tale condotta era 
stata denunciata dalla Fiom-
Cgil e dalla Uilm-Uil con ri
corso depositato il 23 giugno 

Comportamento 
antisindacale: 
condannata 
la Weber 

Legge sciopero 
Presto i servìzi 
essenziali per 
i trasporti? 

scorso. Con tale ricorso si era denunciato il fatto che I azien
da ripetutamente aveva impedito al consiglio di labbnca di 
accedere agli uffici degli impiegati per illustrare ai medesimi 
la piattaforma perii rinnovo del contratto collettivo di lavoro 
e per concordare le opportune iniziative di lotta. Tale deci
sione aziendale, ripetutamente giustificata come frutto di 
•un ordine pervenuto dall'alto», era stata ritenuta, dalle orga
nizzazioni sindacali ricorrenti, violatrice degli articoli 26 e 28 
dello Statuto dei diritti dei lavoratori. L'azienda in giudizio, 
assistita dall'avvocato Francesco Benzi, si fi difesa sostan
zialmente accampando esigenze di riservatezza e l'esigenza 
di non turbare l'attività impiegatizia. Tale tesi fi stata vigoro
samente contrastata dalle organizzazioni sindacali, assistite 
dagli avvocati Aldo Mirate e Paolo Bagnadentro. che hanno 
dimostrato la pretestuosità e l'infondatezza dell'assunto pa
dronale. Il pretore accogliendo la tesi dei ricorrenti ha di
chiarato che la Weber non può impedire l'accesso dei sin
dacalisti nei locali destinati ad ufficio per gli impiegati al fine 
di svolgere la normale attività sindacale. La decisione appa
re particolarmente significativa in quanto viene a censurare 
la condotta di una azienda che, facendo parte del gruppo 
Fiat, pretende di adottare nei confronti del sindacato la linea 
repressiva ispirata dal gruppo torinese. 

Saranno forse proprio i tra
sporti, uno dei settori «più 
caldi-, a dare avvio alla leg
ge che regola il diritto di 
sciopero nei servizi pubblici. 
Il ministro dei Trasporti, Car
lo Bernini, ha infatti inviato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una lettera in questo senso 
^^^mmmmmmmmmmmmmmmm ai direttori generali della 
motorizzazione e della aviazione civile, all'amministratore 
straordinario dell'ente Fs, Lorenzo Necci, e al presidente 
dell'azienda autonoma di assistenza al volo. Chiede che si 
stringano al più presto intese «ad hoc» per definire le presta
zioni indispensabili da assicurare agli utenti in caso di scio
peri. Da parte sua lo stesso Necci ha reso noto di avere già 
avviato le procedure per la definizione dei servizi ferroviari 
essenziali. 

L'Associazione nazionale 
dei comuni italiani fi soddi-. 
sfatta del superamento della 
addizionale sull'acqua e del 
ritiro da parte del governo 
della decisioni» di definire a 
livello centrale i cnteri e le 
procedure per l'utilizzo dei 
mutui della Cassa depositi e 

restiti. Tuttavia la presidenza dell'Arici ritiene inaccettabile 
la proposta di ridurre i mutui per investimenti presso la stes
sa Cassa, e quella che prevede il divieto per quelli extra-cas
sa. •Mentre si prevede un contenimento tanto drastico per 
gli enti locali -ha dichiarato il vicepresidente dell'Anci, Ren
zo Bonazzi - non si applica lo stesso criterio per gli altri sog
getti del settore pubblico allargato». Critica l'Anci anche sul-
remendamento avanzato dal governo al disegno di legge in 
materia di autonomia impositiva. 

L'And 
critica 
nei confronti 
del governo 

E 
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COINGAS 
AZIENDA-SPECIALE 

AREZZO 
PUBBLICITÀ ART. 20 (..19/3/90 N. 55 

Lavori; costruzione rete distribuzione gas-metano nelle località Soci e 
Casamicoola nel Comune di Bibbiena - importo a base d'asta di 
L W4 502.000 
Metodo di gara*, licitazione privata. 
Sistema di aggiudicazione: art. 11en. a) della legge 2/2/73, n. Uè art. 2 
bis della legge 26/4/89, n. 155 
Imprese Invitate alle gara: Ed istrada appalti, Umbertide (PO). Cumoli, 
Bologna; Co RISC,A., Arezzo, Grazzini Fortunato, Firenze, Grazioli, 
Manerbio (BS), CE R„ Bologna; Ver ducei Vincenzo. Notaresco (TE), 
Nazzareno Fabbretti, Cupra Montana (AN); Grimaldi & C.Parma; Cons. 
Regionale Etrurìa, Empoli (FI), CO E STR A, Firenze; C.F.C., Reggio Emi' 
Ila; Salda. Noceto (PR); Piacentini Costruzioni, Palagano (MO); Monco
ni Luciano, Montepulciano (SI): Bindi Federigo, Ducine (AR); S.M.I.G., 
Gaeta (IT): Vescovi Marcello, Firenze: Marcelli, Arezzo: Italscavi. Ca
stra a Slgna (FI); La Calenzano Asfalti, Firenze: Costruzioni Dondl, Rovi
go; C.P.L Concordia, Concordia s/S (MO): Mezzanti. Argenta (FÉ), 
Coop Edile Appennino, Monghldoro (BO). Tre PI Progetti, Roma: Medi
terranea 71, Sciattano, Napoli; SAF Costruzioni, Medesano (PR); 
Co Gel Me., Dolo (VE); A C M A R.. Ravenna; Orna, Matetica (MC). 
Co Ed Ar, Arezzo; Tagliabue, Paderno Dugnano (MI), Coopmoviter, 
Reggio Emilia; l C M , Formia (UT), Crescioli Paolo, Firenze, Carrai Pie
tro. Arezzo, Peruzz* Gino, Arezzo; Simet. Montebetio B (PV); Vaidarno 
S p A , Scandicci (FI); S l.Co . Rovigo; Me-Gas, Capriolo (BS): Silingar-
di Renzo, S Damaso (MO). Geoseven. Fano (PS), Ivaltusa, Fano (PS), 
Consorzio C.C M , Ravenna; li Progresso. Parma; La Rinascita, Casci
na (PI), So Gè Co , Rovigo 
Imprese partecipanti alla gara: Co R l S C A. . Arezzo, Nazzareno Fa-
bretti, Cupra Montana <AN), Grimaldi & C , Parma; C F.C., Reggio Emi
lia: S M.l G., Gaeta (LT), Marcelli, Arezzo; Costruzioni Dondl Arezzo, 
Tre Pi Progetti, Roma; Co Gel.Me., Dolo (VE); Orna. Maiella (MC), 
Co Ed Ar,, Arezzo; Coopmoviter, Reggio Emilia; I.C M., Formia (LT), 
Carrai Pietro, Arezzo; Peruzz! Gino. Arezzo, Geoaeven, Fano (PS), La 
Rinascita, Cascina (PI), So Gè Co.. Rovigo. 
Impresa aggiudicatane: Orna a.r I. di Motel Ica (MC). 
Lavori: manutenzione rete distribuzione gas-metano e costruzione nuo
vi allacciamenti di utenza nel Comuni dot Consorzio Intercomunale Gas 
di Arezzo - importo a base d'asta L. 1 200 000.000. 
Metodo di gara: licitazione privata 
Sistema di aggiudicazione: art. 1 lett a) della legge 2/2/73. n 14 e art. 2 
bis della tegge 26/4/69, n. 155. 
Imprese Invila»» alla gara: Grazzlm Fortunato, Firenze: Verduccl Vin
cenzo, Notar osco (TE), Co E.Stra.. Firenze, C F C. Reggio Emilia. Sai-
cis, Noceto (PR), Vescovi Marcello. Firenze. Marcelli. Arozzo; CPL 
Concordia, Concordia s/S (MO), Mazzanti, Argenta (FÉ). Sat Costruzio
ni. Medesano (PR), Siimgardi Ronzo, S Damaso (MO). Consorzio 
C C M , Ravenna; Consorzio Coop Costruzioni, Bologna, Serpeiiom 
Luigi. VHIafranca di Verona (VR), C E M , Monghldoro (130), S P A Val-
damo. Se and «ci (FI). C C P L , Reggio Emilia, Edilcoop Forti, Forlì, 
Gnezzi Ugo. Adro (BS), C E R , Bologna, Cons Coop , Foni, tmprosa 
Frate, Sprestano (TV), Impresa Cerro. Verona 
Impresa partecipanti alla gara: Marcelli, Arezzo. CFC Reggio Emi
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Carla Barbarella sulla proposta Pei sul credito agrario 

«Niente regali ai privati» 
La proposta governativa sul credito agrario - attual
mente in discussione al Senato • deve essere modifi
cata, affinché non vengano favoriti soggetti che non 
sono operaton agricoli Lo ha affermato il sen Aral
do Cascia, responsabile della commissione agricol
tura, presentando le osservazioni del PCI a questo 
progetto di legge Abbwmo sentito il parere di Carla 
Barbarella (governo ombra). 

BRUNO ENRIOTTI 

• 1 ROMA La legge che disc i-
plina il credito agrano nel no
stro paese ha più di 60 anni C 
stata varata nel 1928 ed è e 
viamente del tutto inadeguata 
nelle strutture e negli strumen
ti Un agricoltore italiano che 
deve (are ricorso al credito si 
trova in condizioni di netta in
feriorità nei confronti di un 
•Agricoltore di altn paesi co
munitari che hanno leggi più 
moderne e adeguate ali evo
luzione del settore agro ali 
mentarc 

È finalmente in discussione 

al Senato la nuova legge sul 
credito agrano C è un proget 
lo di riforma governativo e vi 
sono proposte di legge dei di
versi partiti, fra le quali quella 
del Pei 

I gruppi parlamentari del 
Pei e il responsabile ne! gover 
no ombra per I agricoltura 
Carla Barbarella hanno pre
sentato alle organizzazioni 
professionali degli agricoltori 
e ai reponsabili istituzionali di 
questo settore le loro valuta
zioni le proposte di riforma 
del credito agrario Lambito 

di operatività del credito agra 
no le forme tecniche di ero
gazione il ruolo degli inter
mediari creditizi e le agevola
zioni creditizie Questi sono i 
punti sui quali la proposta del 
governo è considerata insuffi
ciente secondo il gruppo dei 
senaton comunisti, a parere 
dei quali inoltre, devono es
sere eliminate anche tutte le 
norme che sottraggono fun
zioni e poteri assegnati o tra
sferiti in materia alle regioni 

Quali tono le ragioni del 
dissenso del Partito comu
nista sul progetto di legge 
governativo? Lo chiediamo 
a Caria Barbarella. 

Valutiamo questo disegno di 
le)!ge insufficiente e in alcuni 
punti inadeguato nspetto alle 
esigenze di un sistema crediti
zio che dovrà, da un lato reg
gere la concorrenza di istituti 
europei più agili e diversificati 
e dall altro contribuire a svi
luppare un sistema di imprese 
agricole sempre più competi
tivo Il progetto di riforma pre

sentato dal governo anche se 
introduce significativi elemen
ti di cambiamento non avvia 
come dovrebbe il necessario 
processo di cambiamento Ri
teniamo pertanto necessarie 
alcune importanti correzioni a 
questo progetto, anche se ne 
valutiamo positivamente alcu
ni aspetti come la despecializ-
zazione degli istituti, il loro 
riordino I attenuazione del 
vincoli di destinazione del 
credito 

Su quali punti, allora, giudi
cate insufficiente la propo
sta governativa? 

Se riteniamo quanto mai op
portuna I estensione del cre
dito ali intera filiera agro-ali
mentare scorgiamo nel pro
getto del governo il rischio 
che una quota rilevante di ri
sorse vada a (Imre nelle mani 
della grande industria alimen
tare privala Crediamo che i 
problemi del necessano svi
luppo dell industria alimenta
re in particolare dell'ampio 
tessuto di piccole medie im-

BORSA DI MILANO ^ F i a t ^ m i n i m 0 dell'anno 

M MILANO Ancora una seduta ali insegna 
della flessione per piazza Atfan che vede I in
dice Mib arretrare a quota 1076 con un meno 
0 65* A tenere sul' chi va la" gli operaton so
no state ancora una volta le Fiat che hanno 
perso I 1,31 f. scendendo a 9 740 lire nuovo 
minimo dell anno 11 titolo della casa torinese 
ha subito un ulteriore limatura di 10 lire nel 
dopolistino, di Ironie ad una nutrita schera di 
ordini di vendita A mantenere il mercato su 
un trend negativo e un insieme di elementi 
Ira i quali si inserisce I" edetto Fiat" che non 
e comunque considerato il solo responsabile 
della flessione della quota Gli operaton sot
tolineano I incidenza delle scadenze tecni

che sul mercato alle quali si aggiunge un cer
to malumore legato alla situazione politica 
interna e alla previsione delle sciopero gene
rale in programma per I' 11 luglio In ogni ca
so, rispetto alle prime battute di mercato, do
ve la flessione dell' indice era più marcata, il 
listino é riuscito nel corso della seduta a tro
vare una collocazione migliore, nonostante 
non sia stato aiutato nell impresa dall anda
mento dei valon principali Gli scambi sono 
stati sempre contenuti e, secondo le pnme 
stime degli operatori, il controvalore dei titoli 
trattati si aggira sempre sui 200-230 miliardi 
di lire 
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prese debbano essere affron
tati ma pensiamo tuttavia che 
debbano trovar soluzione in 
un altro contesto In secondo 
luogo, per quanto riguarda le 
forme tecniche dell erogazio
ne del credilo, ci sembra im
pensabile sostenere di volere 
un sistema creditzio moderno 
e al tempo stesso mante/nere 
in vita la «cambiale agraria» ed 
il credilo in natura strumenti 
obsoleti e che a conti fatti 
mantengono una sorta di sud
ditanza del mondo agncolo e 
la cui «economicità' è molto 
discussa 

La vostra critica il rivolge 
anche nel confronti degli 
Intermediàri creditizi. 

Certo None accettabile, infat
ti, consentire che operino in 
questo settore enti non credi
tizi, come la Federconsorzi e 
le Casse comunali di credito 
agrano la cui autonzzazione 
all'esercizio del credito nsale 
ad un periodo ormai lontano 
Va decisamente eliminata 
dall? nuova legge sul credito 
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agrario questa anomalia che è 
del tutto incompatibile con le 
regole comunitane Ritenia
mo inoltre sempre nell ambi
lo del riordino degli enti credi
tizi, che vada allargato il ven
taglio delle modalità della 
raccolta del denaro da parte 
degli Istituti stessi per consen
tire una disponibilità adegua
ta di risorse finanziarie per gli 
operatori del settore agricolo 

Veniamo Infine alla questio
ne spinosa delle agevola
zioni 

Per quanto riguarda le agevo-

Caria 
Barbarella 

lazioni al Mezzogiorno alle 
cooperative e alle altre forme 
associative nonché al credito 
di soccorso noi siamo dell o 
pimone che sia necessano eli
minare la rigidità contenuta 
nella proposta governativa 
che non si concilia con la ne
cessaria flessibilità di inter
venti oltre che con un ruolo 
autonomo delle Regioni A 
questo proposito debbono es
sere eliminate tutte le norme 
che sottraggono funzioni e 
poteri assegnati o trasferiti alle 
Regioni 

Ciesse Piumini liquidata 
Arriva la Fiat con Gemina 
caccia gli ultimi operai 
e si prende il marchio 
Mi MONTECATINI U copione 
ò in qualche modo,, scontato 
Si salva il marchio che rappre
senta sempre una garanzia e 
si butta a mare tutlo il resto 
poco importa se la "zavorra» (• 
rappresentata da qualche de 
Cina di lavoraton se si devono 
chiudere un paio di aziende e 
mettere in crisi una intera zo
na L importante e fame venire 
fuon «pulita» I immagine so
prattutto se questa interessa 
niente meno che alla Fila il 
gruppo tessile biellese posse 
duto al 100% dalla Gemina il 
forziere della Fiat E quello 
che sta succedendo alla Ciesse 
Piumini di Borgo a Bugglano 
leader del settore dell abbiglia
mento in piumino d'oca e da 
circa un anno entrata in una 
crisi irreversibile anche se al 
I azienda non sono mai man
cati fior di miliardi di commes 
se Pnma 1130dipendendi di-
stnbuiti in alcuni laboratori <ra 
Pistoia e Lucca sono stati di
mezzati Poi quelli nmasti sono 

sta1! messi n cassa integralo 
ne per un anno Nel frattempo 
una girandola di società si è 
passata di mano ditte e so
prattutto marchi A questo 
punto è entrata in gioco la Fila 
con una opzione di circa 8 mi
liardi presentata al Tnbunale 
di Milano per I acquisizione 
dei marchi del «gatto blu* (sin
dacati puntavano al rinnova
mento della cassa integrazio
ne Ecco invece il colpo di sce 
na che dà una «inattesa» ac 
cellerata alla intera vicenda il 
curatore fallimentare non è di 
sposto a discutere e avvia la 
procedura di licenziamene 
per altn 52 lavoraton Siamo 
insomma quasi alla liquidazio
ne del gruppo tenuto in piedi 
solo per quel tanto che basta 
per mantenere invita il marti» 
ed evadere 113-14 miliardi di 
ordini che ancora sono in por
tafoglio Un bel «regalo» non 
e ò che dire per chi venderà 
Ciesse in futuro magan espor
tando la produzione in Estre
mo Onenle 

CONVERTIBILI 
Titolo 

ATTIVIMM95CV7.S% 

BREDAPINB7/92W7V. 

CIGA «8/95 CV 9V. 

CIR 85/92 CV 10% 

CIR 86/92CV9»/. 

EFIB-B5IFITALIACV 

ÉFIB-8«PVALTCV7% 

EFIBANCA W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85CV10.73'/. 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMOBIL-86CV10V. 

FERFIN-56/93CV754 

FERRUZZIAF92CV7M 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHIFIL92CV8H 

GIM-««/93CV«S% 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA-«6/917% 

IRI-AERITW86/039% 

IRI-B ROMA 87W 8.75% 

IRI-B ROMA W 927% 

IRI-CREDIT91CV7V. 

IRI-STET86/91 CV7% 

tRISTETW«4/91IND 

MAONMAR05CV6% 

MEOIOBBARL94CV«% 

MEDIOB-CIRRISNC75V 

MEDIOB-CIRRISP7% 

MEOIOB FTOSI97CV7% 

MEOIOB ITALCEMCV7% 

MEOIOB ITALCEMEXW2% 

MEOIOB ITALG95CV6% 

MBOIOB ITALMOBCV7H 

MEDIOB LINIF RlSP 7% 

MEDIOB MARZOTTOCV754 

MEDIOB METAN03CV7»/. 

MEDIOB PIR 96 CV6.3% 

MEDIOB SAIPEM CV 5% 

MEDIOB SICIL95CV 5% 

MEDIOB SIP 91 CV 6% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6'/. 

MEOIOB SNIA TECCV7% 

MEDIOB UNICEMCV 7% 

MERLONI-87/91CV7% 

MONTEOSELMFFtO'A 

OLCESE-8e/94CV7% 

OLIVETTI 94W8.373% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.73% 

RINASCENTE 86 CV8.5% 

RISANNA 88/92 CV7«* 

SAFFA67/97CV6.5% 

SELM 86/93 CV7«/. 

SIFA-88/93CV9% 

SNlA8PO65/93CV10% 

ZUCCHI-«6/93CV9% 

COOt 

2239 

110.6 

111.5 
107.2 

97 

133.25 

117.6 

99.5 

229.5 

177.5 

100.5 

91.6 

94.1 

90 

219 

122 

135 

96.96 

157.8 

110.2 

102.5 

98.8 

114.1 

65.5 

116.7 

93.35 

92.95 

121.5 

360.05 

129.25 

104.95 

378.45 

95.1 

175 

138.05 

98 

89.5 

108 

131.9 

91 

122.1 

165 

100 

101.1 

92 

84.8 
146.7 

141.6 

139.55 

589 

159 

95.7 

100 

150 

238.9 

larm. 

223 

112.4 

110 

105.9 

98 

117.8 

99 

234.5 

178.7 

99 

91.8 

94.1 

90.4 

218 

124 

135 

97.5 

160 

110.4 

102.6 

98 

114.05 

312.9 

66.1 

116 

93.8 

-«0.1. 

1B1.9 

376.9 

130.4 

104 

378.3 

96 

175.3 

138.3 

98.1 

88.75 

107.» 

131.1 

93.5 

125 

166.75 

100 

100.5 

91.1 

«4.7 

150.S 

144 

143 

591 

161 

96 

99.6 

151 

233 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BCA POP SONDRIO 

BCOS PAOIORS 

BCOS SPIRITO 

CARSICA 

COFIG6PRIV 

CR ROMAGNOLO 

CRRISP BOLOGNA 

FERROMETALLI 

FINARTE CASA ASTE 

FINCOM 

FINCOMIO 
GIM PRO RATA 

GOTTARDO RUFFONI 

LLOYO PRO RATA 

R SOLE MANGIMI 

S GEM S PROSPERO 

SIFIR 
SIM PRIVILEGIO 

WAR ALITALIAPR 

WAR BCO ROMA 

WAR CALCESTRUZZI 

WARCOFI0EORO 

WARCOFI0ERIS 

WAR IFIL 8 5". RIS 

WAR ITALGAS 

WAR ITALMRINC 

WAR MÉP.ONE RlSP 

WAR REPUBBLICA 

WAR MERONE ORO 

WAR POP LUINOVAR 

LOMBARDONA 

1700 

70500 

4050^060 

2010- 2030 

16500 

2500-2540 

18900-19000 

2775OO-26050O 

7000 

9530-9550 

655 

3150 3250 

11950-12050 

4300 4350 

17000-17200 

1520-1560 

156000-156100 

2050 

5100 5160 

190 

595 «05 

7100 7150 

900 940 

370 375 

2240-2270 

820 

104700 104600 

3600 3730 

260 263 

2350 2400 

6200-6300 

5 300 000-5 500 000 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZFSS3/902AINO 
AZFSS4/92IND 
AZFS8S/92INO 
AZFS85V952AINO 

AZFS85/0O3AINO 
IMIB2/922R2 

IMI62/92ER2 
CREDOPD30-D33 

CREDOPAUT0 7S 
ENEL 64/92 

ENEL 84/92 3A 
ENEL 85/95! A 

ENELB67011ND 

lori 

100,60 

102 SO 
106,50 

103 40 
109,50 
16960 
195 90 

87 50 
76 70 

102.20 
11100 
104 90 

102.40 

prec 

100 60 

102 95 
106 20 
103 30 
100 35 

190 70 
195.70 
89 00 
76 70 

102 00 
11100 
104 70 
102,20 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA , ( 

YEN. > 
FRANCO SVIZZERO 

PESETA 
CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1207 773 

733 635 
218 «70 

«51 «20 
35 «71 

2156,873 
4,062 

«68.360 
11,951 

192,625 
1967,600 

7.496 
8,354 

1516,100 

1039.500 
104 237 

190 776 

202110 
313130 
970150 

1218 605 

734,805 
218636 
652 545 

35 720 
2135.46 

8 037 

«56,995 
11956 

192.950 
1969 600 

7 505 

8 352 
1516 91 

1046,900 

104,345 
190 910 

202 585 

312 660 
06B050 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STER NC (A 731 
STER NC (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lettera 
138 50/14150 

197100/201400 
103000/110000 
107000/114000 
103000/110000 
440000/460000 
530000/560000 
560000/850000 

65000/92000 
«5000/92000 
80000/88000 
80000/66000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALFGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PRLOMBAXA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCEPH 
IFIS PRIV 
ITALINCEND 
VALTELLIN 
ROGNANCO 
ZEROWATT 

china 
119300 

19500 
29900 
23800 
8900 

12000 
20010 
20300 
52500 
saoo 

124200 
13550 
13730 
23680 
14390 
10690 
19550 
10650 

596 
4715 
6020 
2080 

12500 
2560 
5350 
8250 

43000 
11O90 
56300 
36200 

1599 
231000 

20040 
730 

5300 

creo 
119500 

19550 
29950 
23500 
6995 

115O0 
20120 
20450 
52500 
8770 

124200 
13600 
13750 
23510 
14290 
10750 
19550 
10670 

615 
4710 
6020 
2000 

12500 
2580 
5350 
8280 

43500 
11100 
55600 
36200 

1599 
230100 

20000 
730 

5290 

iiiiiiiiiaiiiini 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 
CCTECU 30AG94 9.65% 
CCT ECU 63/90 11.5% 
CCTECU 64/91 11.25% 
CCTECU64/9210 5% 
CCT ECU 65/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 65/93 8.75% 
CCTECU85/93975% 
CCT ECU 86/94 « 9 % 
CCT ECU 66/94 8.75% 
CCT ECU 87/81 8.-5% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECLI66/92 8.5% 
CCT ECU 66/92 AP6.5% 
CCT ECU 88/92 MG6.S'/. 
CCT ECU 88/93 6 5% 
CCTEpU 86/93 6.6S-/. 
CCT ECU 68/93 6.75T/. 
CCT ECU 69/94 9 9«A 
CCT ECU 69/94 9.65% 
CCT ECU 69/95 9 9«/4 
CCT ECU 93 DC 6.75% 
CCT ECU 93ST 8.75% 
CCT 1SMZ94IND 
CCT 17GE91INO 
CCT 17LG938 7S-A 
CCT 17LG93CVINO 
CCT-18AP92 10% 
CCT 18AP92CVIND 
CCT 1SOC90IND 
CCT 18FB91 INO 
CCT 16GN93875% 
CCT18GN93CVINO 
CCT 18MZ91 INO 
CCT 1HNV93CVINO 
CCT 1BST93 8 5% 
CCT.18ST93CVIND 
CCT-19AG92 INO 
CCT 19AQ93B5% 
CCT 19AG93CVIND 
CCT 1SDCS3CVIND 
CCT 19MG9295% 
CCT 19MG92CVINO 
CCT J0I G92IND 
CCT 20OT93CVIND 
CCT-83/93 TR 2 S% 
CCT AG90 INO 
CCT AG91 IND 
CCT ACÌ93 IND 
CCT AP91 IND 
CCT-AP93 INO 
CCT APB4 INO 
CCT DC90 INO 
CCT CC91 IND 
CCT DC92 INO 
CCT FB91 IND 
CCT FB92IND 
CCT-FB029B% 
CCT FB93 IND 
CCT FR04 IND 
CCT-GE91 INO 
CCT.GE91 BE 13.25% 
CCT GI-9211% 
CCT (,,r92 IND 
CCT C F M EM88 IND 
CCT-GF94 INO 
CCT-GN91 IND 
CCTGN93IND 
CCT IG901ND 
CC* LG91 INO 
CCT LG91IND 
CCT MG91 IND 
CCT MG93IND 
CCT MZ91 IND 
CCT MZ93INO 
CCT M294IND 
CCT NV90 IND 
CCTNV90EM63INO 
CCT NV91 IND 
CCT NV92 INO 
CCT NV9.1 IND 
CCT NV94 IND 
VCT OT90 IND 
CCT-OTQ1 'ND 
CCT OT93 IND 
CCT OT94 IND 
CCT ST90 IND 
CCT ST91 IND 
CCT ST93 INO 
CCT ST94 INO 
RTP 17MG92 12 5% 
BTP 17MZ92 12 5% 
BTP laAPSIfl?,*.0'! 
RTP lAr.90 11% 
BTP 1AO')0»5% 
BTP 1AG90 10,5% 
BTP 1AG92 11.S% 
BTP 1AG0312SV. 
BTP 1AP92 11"» 
BTP IAP92 12 5V. 
BTP IAP92 9.15". 
BTP 1DC90 9JS'/ . 
BTP 1FB??1!«T 
BTP 1FB929(25% 
BTP 1FR931?,$% 
BTP 1GE929 2S ' . 
BTP 1GN929 15». 
RTP H.Gq2 1Q,S% 
BTP 1LG92" 5% 
BTP 1LG93 12S% 
BTP 1Mf,92 11"P 

RTP 1Mr.92 1?5° . 
BTP 1MG929 15". 
RTP 1M791 125"o 
BTP 1M^9?9 15-. 
RTP 1NV909.25-» 
BTP 1NVS1 11 5". 
BTP 1OT90 11 5"" 
RTP 1QT909 25»/. 
DTP 1OT90EM6611 5% 
BTP 10792 12 5». 
BTP 10T93 12 5% 
RTP 1STO0925", 
BTP 1^79011,25°, 
BTP 1SI9?12S% 
RTP 1ST931?b"„ 
BTP21DC91 11 b° . 
CCT iqFfi97 NO 
CCT AG9MND 
CCT AG9£ ND 
CCT AG9? IND 
CC.T AP96IND 
CCT AP97IND 
CCT DC9MND 

ore»-o 
96.63 

100 
100.7 
100.3 

98.15 
95.5 
98.7 

69.25 
95 

96.8 
90.3 
95.2 
95.6 
94.6 
91.5 
93.4 
93.5 
99.6 
96.1 

96.96 
93.95 
90.75 
99.45 

100.85 
97 

99.53 
98.2 

100.7 
100.85 

100.6 
93.6 

99.95 
100.35 
98.85 

96 
98.3 
101 

• n r M - s 

98.5 
993 
97.6 

100.3 
100 

98,65 
93.3 

100.O5 
100.7 
99.8 

100.8 
99,55 
99.45 

101.05 
100.75 
99.95 
100.9 

100.55 
101.7 
99.5 

99.65 
101.1 
101.3 
100.3 

100.75 
99.9 
99.9 
101 

100.4 
99.9 

100.9 
100.8 
100.8 
100.1 

100.65 
99.45 

99.6 
100.55 
100.6 

100.75 
99.95 

100.05 
99.35 
100.3 
100.7 
99.9 
98.5 

100.15 
100.5 
99.75 
98.85 

100 
100 

99.9 
99.6 

99.65 
99.95 
96.55 
99.1 

97.75 
99.95 
96.33 
99.5 
98.2 

97 
99.6 

97.65 
96.7 

99.75 
99.55 

99.7 
96.3 
100 

97.6 
101.55 

96.6 
99.5 

99.75 
100 

99.55 
99.95 

99^8 
99.05 
99.75 
99.85 

99.9 
96.9 

99.65 
99.55 
97.35 

97.1 
96.3 

96 
96.75 
97.65 

v a r % 
-0 10 
000 
0.05 
0 1 0 

-0,16 
005 

-0 10 
0 5 6 

•011 
-0 21 
0 10 
000 

-0 05 
058 
0 03 

-0.22 
-011 

. . . 'SO 
•0 20 
-0 10 
•0 15 
-0 05 

., 0,22 
0,15 

•0 64 
000 
000 

•0 05 
0 20 

-0 05 
•0 40 
000 

-0 03 
000 
0 05 
000 

-0 15 
-146 

i | ? j M 

!0.20 

_£a> 
« 4 1 
-010 
000 
000 
000 
000 
000 
000 

-005 
0 05 
000 

-0 05 
-0,05 
000 
0 00 

-0 05 
030 
0 05 
010 

•0 10 
-0 30 
0 1 0 

-015 
000 

-0 10 
000 

-0 10 
000 

-0 05 
•0 05 
0 0 0 
•015 
-0 15 
0 05 

•010 
0 03 
000 

-0 03 
0 0 0 

-0,15 
005 

-0 05 
000 
0.10 
000 
000 

-0 05 
0 25 

-0 05 
000 
010 
0 05 
0 05 

4 0 5 
000 
000 
0 0 0 
000 
0 10 
0.05 

-0 20 
0 05 
0 15 
0 00 
041 
000 

-0 05 
000 
0 10 
05» 
000 

•010 
010 

-0.05 
0 0 0 
015 
0 05 
0 05 
0 1 0 
000 
010 
000 
0:00 
0 10 
0 00 

-015 
000 

•0 10 
0 60 
0 00 
0 05 
0 05 

-0 05 

ITALIANI 

)M|CAPITAL 
PmMfCA.P'TAl 
PROFESSIONAL, , , , 
INTERBW-CAfUOAZ, 
FIORINO 
ARCA 77 
IMINDI ISTRIA , , 
"RIMECLl'RA^ 

I.AGFRTAZ 
INYESTIRFM, 
AiIRF.pPRFV 
RlSP ITAI A2. 
APR'AJIC G Ì OR F U N D 
EURO-AL DEBARAN 
SMESFIT 9, C H I P S 
SANPAOI O M INTÉRN , , 
SANpA,C>Ln 1,'NCWS5™ 
FlinOMOR RISKF 
nf ipOCA iP

, TA' 
CAPITALfì r iSTA7 
«UH,V/ipANAIOA7 
IFJTfrREniT A7 
INniCJE, 
P M AME-I .A, 
p,M,F|IROPA 
P,M P A C I f c o 
|NVF<5T|H"f INT 
F(?N'JINYFST3 
IN CAPITA' F Q I I I T V 
(ÌFNEPCQMITCAP 
A.RIPTF 

flnEUPlA,MA'|ON.^ 
f pNr>K"fll 'NT 

PffnsONlMJ'OIIQCM 
C-fi'VTIFUFA. 

S.PnOLOMAVIBIENTE • 
S P f t T . 0 r* FINANTP 

A7.IMI IT fii-OH CRESCITA 

ler 
Prec. 

2B448 
31397 , 

.42130, 
70IW? 
26T14, 
12546 
11083,, 
11623 

.affl!' 
31440 
42103 
20841 
23746 

_J265JJ 
11109 
11839 

1342? 13436 
16177 16166 
13429 
13.(97 
12981 
1725H 
1?5«3 
111PO 

10906 
14681 
13423 
U',54 
11701 
12282 
12659 
104?o 
11965 
10920 
10457 
12345 
17705 
10788 „ 
17P23 
.11663 , 
10023 
11340 
11747 
11HM 
10793 
11617 
io«?2,., 
10769 
11043 
10599 
iot»a 
tosso 

13441 
14019 
130Q9 
12241 
12575 
11493 
10697 . 

JJJBJg ' 
1464(1 
13437 
12669 
11271 
17297 
17716 
1P41Z 
11943 

_JflB2j 
10454 
12374 

-12840 
_lfla2D 

12719 
11S7lv 
10031 
11376 
11244 
11B89 
10793 
11631 

~13SMr, 
"IOTJIF 

ITfMTC 
_xat& 

10934 
_J085B 

BILANCIATI 
FQttCERSEL , , 

PRIMf^pFND 
0ENERCOM lT 

EUPiO-A.NDFlQM.EDA. 
A77IIRPO 
1,'RRA, 

poNnATTivo 
visrQNTpo 
fONniNYEST? 
AURFO 

RFODITOSFTT^ 
fAPITAI.CFST 
RlSP. ITALIA flit 
FONDQCENTP^'.E 

CORONA fFRHFA, 
CAPITALCREDIT 
rtFSTIEI,lfi , ,i 

EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 

NORUCAPITA' 
fiFpOREINVFST 
FONOOAMFR""iA 

HAL.YADANAIQ BIL, 
flOLQMIX 
VÌNTI/RE T , M F 
PROMOFOND01 
I N V E S T I L E fllLANCIATo, . 
CENTRAI^ GLOBAL 
INTFRMpfill.lAPF 
CIRAIPPH 
f,IAI 1 O 
NqppriW, 

CMASE MANtlATTAN Ad|. 
EUROMOR 'ÌTHATEG'C. 
GRIFOCAP'TAl 

F.PROFESSIONA|,F|NT 

PN SJCVRVITA 
!»RCA, T5 

F"R n p A 
YFNFTniJAPlTAI 
n i iAnp iFnminn l i 
poopiNYF.ST 

34765 
, 73H/I,, 

?i-'?7 
201147 
20013 
21MB, 
23424 
20967. 
14574 
19243 
17029 
19460 
16963 
16769 
1775B 

. 19666, „ 
17501, 
11748 

16636 
13080 , 
17959 
125B5 
14394 
13659 
13964 
1,1640 
12664 
12627 
13766 
17796 
17963 
12604 
10000 

« P 
1297» 
11569 
12505 
13933 
12536 
11964 
12939 
10804 
13103 
12711 

34616 
23687 
21545 

_2aajB 
_J3aii85 

915M 
23476 
20975 
14577 

_ J 9 Z M 
1764,1 
19518 
17017 
18737 > 
17774 
19707 
17577 
11766 

_uass 
16634 
13117 
12964 
17907 
14381 

_ ] 3 M 5 
13976 

12671 
12636 
13786 
18601 
179BS 
1?60fl 
1000O 

N.P. 
12976 
11559 
14531 
13976 
12534 
1198S 
17962 
10798 

_U17JJ 
17716 

17197 12W1 
17338 12303 
l ? m 
12004 
11953 
17742 

. 11343,, 
11579 
11335 
10776 
10335 

17156 
12039 
11916 
177 VI 
11363 
Jl529 
11344 
10731 

_ ] 0 J 2 S 

OBBLKIAZIOHARI 
^RCAMM 
QESTIHAS 

ARfTVRP, 
PRIMFCARH 

IN'TIiRB RENDITA 

VFRDF , , , , 

SFORZESCO 

RlSP, ITALIA RED, 
RCNDIFIT 

REr.TIFl i t M, 

FONDIMPIFT.O 

FUROMQfl, REDO. 
l.AGFSTOP 
CASHBONR 

1OOD0 
71410 
14579 
12334 
17320 
17044 
173B7 
11631 
13856 
11377 
11281 
17757 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il ministro del Tesoro all'assemblea Abi 
attacca duramente le leggi di riforma 
dei mercati finanziari all'esame di Camera 
e Senato. Chiede una delega in bianco 

«Bisogna lasciare ai privati gli istituti 
pubblici. Stop alle bardature amministrative 
Le banche devono poter fare tutto. Vincerà 
il mercato: o ci si adegua o si sparisce» 

Carli: il Parlamento sbaglia tutto 
Le leggi di riforma dei mercati finanziari che tanto 
faticosamente il Parlamento sta cercando di mettere 
a punto' Tutte sbagliate, troppo vincolistiche, fuori 
fase rispetto ai nuovi assetti del mercato europeo 
All'assemblea dell'Abi Carli risfodera i toni del più 
acceso liberismo e dice ai parlamentari datemi una 
delega, farò io le leggi giuste Iniziativa personale o 
il governo ha cambiato rotta' 

G I L D O C A M P E S A T O 

m ROMA Prima parla il prc 
sidenle d< Il Ahi Barucci per 
quella che sarà la sua ultima 
relazione ad un assemblei 
d< Il avsocia/ione bancaria 
detronizzato dalla poltrona del 
Monte dei Paschi di Siena e di 
ro'tato a Milano al Credito Ita 
Mano non resterà ancora a lun 
go alla testa dei banchieri Poi 
tocca al governatore della Ban 
ca d Italia Ciampi che ammo 
niscc sui ritardi del sistema 
bancario italiano sul a sua 
Irammontazione sulla debo 
lezza in comparti nuovi come 
quello linan/iano Quindi la 
parola va al ministro del Teso
ro Carli Inizia con un pizzico 
di civetteria ricordando il suo 
ultimo discorso ali Abi nel 
lontano ISb8 quando reggeva 
le sorti di via Nazionale 

Allora spiegò che le barda
ture protettive del credito st 
molavano ben poco la concor 
rcn/a abbattendo la produttivi 
tà del sistema Sono passati 
più di venti anni ed il panora 
ma internazionale e completa 

menu cambi ilo ora solila il 
vento della liberalizzazione 
europea Ma in Italia non tutu 
se ne sono accorti anzi e e chi 
fa finta di me ntc Ed ecco che 
I ammonimento del 1968 si 
trasforma oggi in un inno ap 
passionalo al libero mcrcalo 
in un invilo pressante a mette 
re da parte i tradizionali con 
traili amministrativi ed autoriz 
zatori che impaludano il siste 
ma lasciando spazio alle forze 
del mercato ali iniziativa di 
banchieri finanzieri operaton 
economici imprenditon Con 
un obiettivo la banca univer 
sai" alla tedesca cioè un mo 
dello di intermediazione del ri 
sparmio ben lontano dalla tra 
dizione italiana dove i diversi 
soggetti sono stati tenuti ben 
distinti dove operaton di Bor 
sa banche e assicurazioni 
hanno ben poco interloquito 
tra loro dove soprattutto ìm 
presa e banca sono stati ben 
tenuti distinti soprattutto dopo 
le disastrose espenenze degli 
anni trenta 

Guido Carli e Carlo Azeglio Ciampi ali assemblea annuale dell Abi 

E allora le leggi sulla regola 
zionc dei mercati finanzian 
che con grar fatica stanno fa 
cendosi strada in Parlamento' 
Sono lorse d i buttare visto che 
si ispirano ad una filosofia ben 
diversa visto che le tradiziona
li distinzioni vi ngono sostan 
zialmente ri< onfermate visto 
che cercano di impedire com
mistioni ritenute ancora peri 
colose'No dice Carli ai parla 
mentari approvate pure legge 
antrust leggi sulle Sim legge 
sulla trasparenza bancaria 
legge sulle binche pubbliche 
Sono tutte sbagliate ma non 
preoccupatevi datemi la dele 

ga per metterle a punto e le ro
vescerò come un guanto In
somma il Parlamento ndotto 
al ruolo di un ufficio studi le 
cui elaborazioni si possono 
prendere in considerazione 
oppure cestinare Resta da ca
pire se Carli ha parlato a nome 
del governo oppure come ap 
pare più probabile si è esprcs 
so a titolo personale come un 
cavaliere solitario 

Di certo Carli è uno che co
nosce bene i suoi colleghi di 
governo E allora accanto ai 
ragionamenti -tecnici" giustifi 
ca con un argomentazione tut 
ta politica la sua campagna 

per la pnvatizzazione delle 
banche pubbliche che len ha 
preso un nuovo slancio •! in 
troduzione di innumerevoli 
vincoli di carattere discrezio
nale (i meccanismi previsti 
della legge Amato n d r ) so 
no certamente destinali a de 
gradare in forme dominate 
dall arbitno» Peccato però che 
Carli non abbia ritenuto di dire 
una parola sui ritardi con cui il 
governo ma anche lui stesso 
provvedono a por line allo 
scandalo delle prorogano 
causa non ultima delle difficol 
tà che il nostro sistema banca-
no incontra ad attuare proces

si di nslrutturazione 
Annientata come foriera di 

immoralità la legge Amato 
Carli spiega che la proprietà 
pubblica delle banche non ha 
•più finalità strumentali ncll at 
tuazione di un programma odi 
una politica economica» Dun 
que vendere Nel suo ruolo di 
grande liquidatore Carli non 
prova imbarazzi È vero the la 
Borsa è quel che e che i fondi 
pensione sono di la da venire 
che è meglio evitare -soverchie 
illusioni» sulle public compa 
ny Ma ciò non deve creare 
ostacoli soprattutto se il siste
ma finanziano potrà agire -a 
tutto campo» se al concello di 
•gruppo polifunzionale» si so
stituirà quello di -gruppo credi 
tizio» Troppo lontano dalle 
nostre tradizioni' Non importa 
dice Carli Studiamo II modo di 
far convivere i due sistemi 
quello anglosassone e quello 
continentale con la banca tut
tofare Poi ciascuno deciderà 
la sua convenienza Non è una 
scelta ma un passaggio obbli
gato Se non lo facciamo noi ci 
penserà il mercato a far vince
re le norme più libere La com
petizione e tra sistemi Se non 
si adegua -I industna finanzia
ria di alcuni paesi potrebbe 
scompanre» 

Se la legge Amalo 6 una bar
datura che difende lo stapolc-
re dei partiti quella che disci
plina la concorrenza nei mer
cati finanziari «introduce un 
complesso di vincoli limitativi 

della capacità competitiva del 
le nostre imprese» quella sulle 
Sim continua a parlare di opc 
raion specializzati quando 
I Europa va da tutt altra parte 
Insomma e come «la lava di 
un vulcano» erompe sclvag 
già si consolida da qualche 
parte si sovrappone conlusa 
in altn luoghi Cosi sono quelle 
leggi "insensibili ai vincoli cui 
il nostro ordinamento dovreb 
be sottostare Sembra si stia 
engendo un ordinamento che 
renderà il nostro sistema Iman 
ziano meno efficiente e non in 
grado di sostenere I urto ester 
no» Le norme in discussione 
non hanno -elevate implica 
zioni sistemiche e nschiano di 
produrre regole che si rifanno 
ad una molteplicità di pnncipi 
non necessanamente Ira loro 
coerenti e di grave impaccio 
più che di ausilio» 

A rimediare ci penserà Carli 
stesso Chiederà al Parlamento 
•una delega per il riordina 
mento della legislazione sul 
I intermediazione bancana e 
non bancaria» Già un gruppo 
di esperti e al lavoro Siamo al 
bonapartismo finanziano' Il 
sottosegretario al Tesoro Sac 
coni minimizza -Il governo 
non ha intenzione di chiedere 
deleghe in bianco Si tratta di 
predisporre un testo unico sul 
la legislazione finanziaria nel 
cui solco vanno innestati i cor 
pi delle leggi in discussione» 
Ed i comunisti De Mattia e Bel 
locchio protestano «L idea 
della delega' Da accantonare» 

Antitrust, fumata nera 

Mediazione Scotti bocciata 
Il ministro del Tesoro 
dice di no e tutto si ferma 
M ROM\ Nuovo stop lenne 
simo per h legislazione anti 
trust E sempre per ,jli stessi 
motivi le divisioni interne alla 
maggioranza in particolare al 
la De È finito in un nulla di fat 
lo indie il vertice che si e te 
nuto ieri pomeriggio a Palazzo 
Chigi sulla delicata questione 
dei rapporti tra banche ed im 
prese cioè su quell art 27 della 
legge antimonopoh che nella 
stesura votata ali unanimità 
dalla commissione Finanze 
della Camera vieta esplicita
mente la presa di controllo de 
gli istituti di credito da parte 
delle imprese non finanziane 
anche attraverso la vn indirci 
ta dei patti di sindacato Alla 
vigilia era stata pubblicizzata 
con molto entusiasmo la nuo 
va oroposta di mediazione del 
la De targata Scotti Lottimi 
smo e duralo appena lo spazio 
di una notte Pcrcjpireche 11 
potesi Scotti era destinata al 
fallimento bistava ascoltire le 
gran sciabolate che il ministro 
del Tesoro C irli ha lanciato ie
ri mattina contro i vincoli alla 
partecipazione delle imprese 
industriali nelle banche e I o 
stinazionc con cui il ministro 
del Tesoro ha insistito nell i 
dea di cedere ai privati gli isti 
tuti di credito pubblici 

E difatti quando i capigrup 
pò dei partili di maggioranza i 
ministri Fracanzani Battaglia 
Sterpi ed il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Cn 
stofon si sono trovati attorno 
allo stesso tavolo con Carli 
hanno dovuto fare i conti con 
la fermezza con cui il ministro 
del Tesoro ha difeso le propne 
posizioni dclinendo una intcr 
prelazione di comodo la pro
posta Scotti A quel punto la 

riunione era del tu'to compro 
messa Ed infatti dopo due ore 
ci si lasciava con un nulla di 
fatto Saltava cosi anche il giù 
dino della commissione Fi 
nanze sulle nuove proposte se 
ne npirlerà giovedì prossimo 

Laconico il commento di 
cotti -C e tiisogno di ultenon 
chianmcnti Più esplicito il de 
Usellmi -La questione e nelle 
mani del governo perchè sono 
stati i ministri Carli e Battaglia a 
bloccare I iter di un provvedi
mento già approvato col con 
senso dell esecjtivo» È d ac 
cordo anche il presidente della 
commissione Finanze il socia
lista Franco Piro -La parola 
spetta al governo non possia
mo tornare su decisioni prese 
senza sapere su quali posizio
ni» Battaglia che in un primo 
tempo aveva salutato con fa 
vore la proposta Scotìi se I e 
presa con la De «Le sue posi 
zioni ngide ed antistoriche 
stanno bloccando tutto» 

Lo scontro nella De sta pira 
lizzando una legge antimono-
polio di cui I Italia e I unico 
paese sviluppato ad essere pn 
va C e da chiedersi se di Ironie 
ali ostruzionismo del governo 
il Parlamento non dovrebbe a 
questo punto andare avanti 
per la sua strada A meno che 
questi continui rinvìi non siano 
propedeutici ad un cambia
mento di posizioni più profon 
do che coinvolge parti della 
maggioranza e di cui il discor 
so di Carli ali Abi costituisce il 
proclama politico II primo lesi 
potrebbe esserci già oggi al Se 
nato la cui commissione Fi 
nanze è chiamata a volare in 
sede consultiva la legge Ama 
to sulla banca pubblica 
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Premi di produttività: per gli operai brutte arie 

Fiat, non una lira in più 
Olivetti, forse persino in meno 

M I C H E L I C O S T A 

• t TORINO Per i lavoratori 
della Rat non una lira in più di 
quanto presero un anno fa Per 
quelli dell Olivetti si temono 
addinltura 'J50 mila lire in me
no Sono i desolanti risulta-i 
dei lamosi premi -di partecipa 
zione- legati ai bilanci delle 
imprese che suscitarono tanti 
entusiasmi (anche in parte-
delia sinistra) quando lurono 
istituiti 

Per la Fiat I ammoni ire del 
•premio performance di grup 
pò» e stalo concordalo icn in 
un incontro tra azienda e sin 
dacati II meccanismo del prc 
mio prevedeva che si calcola* 
se la media amniotica tra i pre
mi dell 88 (un milione) e 
dell 89 (un milione 300 mila li 
re) Il risultato (un milione 150 
mila lire) andava poi incre
mentalo in base a quattro indi 

ce I rapporti ira fatturato e ad
detti. Ira fatturato e capitale in 
vestito tra capitale investilo e 
patnmomo netto tra fatturato 
e spese per interventi in garan 
zia Fatti i conti si e visto che 
I incremento risultava solo del 
3 per cento II premio per i li 
velli più bassi sarebbe stato 
quindi di 1 185000 lire 
115 000 lire in meno dell anno 
scorso 

Si e avuta cosi la prova che 
questo genere di premi sono 
marchingegni micidiali rispei 
lo ad un anno come il 1989 
nel quale la Fiat ha realizzato 
protitti record i lavoraton 
avrebbero dovuto addirittura 
rimetterci' Per fortuna e scatta 
la la clausola per cui i dipen 
denti avranno almeno le stesse 
cifre dell anno scorso 
I Ì00 000 lire dal I a l i lucilo 

I 391 000a i r livello 149S000 
al 5 super e 6 livello 1 690 000 
al 7 livello Di queste somme i 
lavoratori pn nderanno prima 
delle lene ciré a un quarto per 
che gli altri tre quarti vengono 
erogali mese per mese Unica 
novità e stalo deciso che I an
no prossimo I incremento del 
premio sarà calcolalo sull inte
ro importo di quesl anno 

Se il premio di partecipazio
ne dà questa bella •porforman 
ce» alla Fiat che fa quattrini a 
palate ligunamoci ali Olivetti, 
che 1 anno scorso ha registrato 
risultati di bilancio pessimi 
Ncll incontro di icn ad Ivrea tra 
azienda e sindacali e nsultato 
inlattichcai «oratori sarebbe 
spettato solo il minimo garanti
to del -premio di competitivi
tà» Con un c/osso guaio 1 an 
no scorso il minimo garantito 
dagli accord era un milione e 

350 mila lire, quest'anno solo 
850 mila- lire. 1 lavoratori do
vrebbero quindi rimetterò 
mezzo milione 

Nel corso di un estenuante 
trattativa che proseguiva an
cora nella tarda serata di ieri 
I Olivetti ha proposto di ag 
giungere alle 850 000 lire altre 
J00 000 lire come anticipo su 
gli aumenti contrattuali -Noi -
hanno replicato Firn Fiom e 
Uilm - non vogliamo anticipi 
ma denaro tresco In quanto al 
meccanismo del premio nen 
parleremo il prossimo anno» 
«Poiché la Conlindustna disdi
ce la scala mobile - ha aggiun
to il segrctano nazionale della 
fiom Giorgio Cremaschi - è 
assurdo che si mantengano 
scale mobili sui profitti» A que 
slo punto 1 azienda ha offerto 
una aggiunta di sole ! SO 000 li 
re quest anno e 400000 lire il 
prossimo 

Costo della vita in discesa, a giugno si ferma a quota 5,6% 

Ciampi insiste: «Salari e deficit pubblico 
le mine vaganti per l'inflazione» 
Politica dei redditi e risanamento della iinanza pub
blica, il governatore della Banca d'Italia toma a ri
proporre la sua medicina per l'abbattimento dell'in
flazione, che - annuncia lo stesso Ciampi - entro la 
fine dell'anno scenderà probabilmente al 5% Ma la 
distanza che ci separa dai paesi europei più forti è 
ancora grande Intanto il costo della vita a giugno è 
calato al 5,6%. 

• • R O M A II costo della vita è 
in discesa probabilmente en
tro la fine dell anno si atteste
rà intorno al 5 per cento, ma 
questo non deve far abbassa
re la guardia né al governo né 
alle autontù monetane È que
sta la sintesi del pensiero del 
governatore della Banca d Ita
lia (poche nghe alla fine della 
relazione dello stesso Ciampi 
ali assemblea dell Associazio
ne bancana) sull andamento 
dell inflazione in Italia Inda 

zione che scende soprattutto 
grazie al contenimento delle 
importazioni e al calo dei 
prezzi delle matene prime sui 
mercati intemazionali Ed è 
proprio questa apparente «fa
cilità» nella discesa che evi
dentemente insospettisce il 
governatore della Banca d Ita
lia secondo il quale «è sul 
fronte della politica di bilan
cio e della politica dei redditi 
che si decide I avvicinamento. 

g i i dal 1991, della nostra in 
nazione a quella della econo
mie più stabili» 

Niente illusioni, insomma 
Non é detto che lasciando le 
cose come stanno I obiettivo 
dell abbattimento dell infla
zione possa essere raggiunto 
È un discorso questo che sta 
particolarmente a cuore a 
Ciampi da lempo infatti via 
Nazionale sostiene la necessi

t à di abbattere il cosiddetto 
•nucleo duro» dell inflazione 
soprattutto considerata la di
stanza che ancora ci separa 
da altn paesi europei come 
Francia e Germania che viag
giano con un inflazione che si 
aggira intorno al 3 per cento 
È per questo che Ciampi chie
de «coerenza di comporta 
menti» a tutti In particolare ai 
sindacati sul fronte delle n 

chieste salanali, il che vuol di
re soprattutto «sacnfici» per i 
lavoratori dell industria II go
vernatore è dunque ritornato 
sulle cose dette in sede di as
semblea generale della Banca 
d Italia e sui pencoli di quella 
che a suo tempo definì la «rin
corsa tra prezzi e salari e tra 
salari e salari. Ma anche il go
verno - ha lascialo intendere 
Ciampi - dovrà fare la sua 
parte mantenendo le pro
messe [atte soprattutto riguar
do al piano Inennale di risa
namento del deficit 

Proprio len intanto le -pre 
visioni» del governatore della 
Banca d Italia hanno trovato 
una prima seppure parziale 
conferma il raffreddamento 
dell inflazione prosegue an
che se a nlento A giugno se 
condo i dati dell Istat che con 

fermano la tendenza registra
ta a metà mese dagli osserva
tori dalle grandi città I indice 
dei prezzi al consumo è au
mentato del 5 6 su base an
nua cilra che rappresenta il li
vello più basso registrato dal 
dicembre 88 Una ulteriore 
conferma insomma del calo 
dei prezzi al consumo latto re
gistrare nei mesi precedenti 
ed in particolare in discesa n 
spetto al 5 7 registrato nel 
maggio scorso Lo scarto si fa 
anche più sensibile se rappor 
tato al giugno 1989 allor 
quando il livello del tasso ten
denziale annuo era attestato 
al 7 0 per cento In ascesa solo 
I incremento su base mensile 
che a giugno é stato dello 0 4 
per cento in lieve rialzo n 
spello allo 0 3 per cento regi 
strato nel maggio scorso 

Buzzi alle coop costruzioni 
Nuovo vertice Ancpl Lega 
Socialisti e repubblicani 
per la riconferma di Turci 
• • R O M A Franco Buzzi g i i 
presidente della Cmc di Ra 
venna una delle maggion im 
prese cooperative del settori-
delie costruzioni è il nuovo 
presidente dell Associazione-
nazionale delle Cooper itive di 
produzione e lavoro de Ila Le 
ga Sostituisce Roberto Malu 
celli che diventa responsabile 
del dipartimento di politici 
economica della stessa Lega 
L avvicendamento ai vertici 
della Ancpl Lega è stale sancì 
to questa mattina dall issem 
blea nazionale dell associa- io 
ne che ha approvato <incre i 
bilanci consuntivo 89 e di p re
visione 90 L assemblea ha 
rappresentato anche un oeca 
sionc per le cooperative delli 
costruzioni che rapprese-i ta 
no il settore più significativi) 
della produzione lavoro per 
fare il punto sulla situazione-
edilizia e dei lavon pubblic in 
Italia Tanto Buzzi che Malu 
celli hanno detto fra I altro di 
guardare con molto interesse 
alla prospettiva imprenditoria 
le che potrebbe delincarsi con 
la norganizzazione dell im 
piantistica In la cosiddetta-su 
per Italstat» »ll progetto ha 
precisato Malucelli sembra 
muoversi nell ambito di un o 
perazione industriale seria 
che non scavalcherebbe le im 
prese minori operanti in que 
sto settore Seguiamo quindi 

con interesse gli sviluppi della 
vicenda pronti ad un confron 
to aperto con le partecipazioni 
statali-

Ma la nomina di Buzzi a pre
sidente della Ancpl non e stata 
'a sola novità dell assemblea 
di ieri II vicepresidente della 
Lega il socialista Luciano Ber 
nardini ha infatti annuncialo 
che i socialisti non chiederan 
no la presidenza della stessa 
Lega delle Cooperative e sono 
disponibili ad appoggiare al 
prossimo congresso I annun 
data ncandidatura del comu 
nista Lanfranco Turci a patto 
che si creino le condizioni per 
garantire un ruolo unii ino di 
tutte le componenti nella gè 
stione» dell associazione Ber 
riordini h i fatto il punto sull i 
situazione- inti-ma alla lo^i in 
vista del consiglio generale 
previsto per la settimana pros 
sima e del congresso che do 
vrebbe svolgersi nella primave 
radei 91 Anche il repubblica 
no Sandro Bonella si e detto la 
vorevole ad un eventuale ri 
candidatura di Turci che da 
parte sua ha sottolineato I esi 
gerza di una sempre maggiore 
autonomia rispetto ai partili 
della Lega che dovrà rappre 
sentare sempre di più interessi 
imprenditoriali ha detio au 
mentando la SUJ presenza sul 
mercato 

CV 
INFORMAZIONE AMMiNlSmAIrVA 

AGESP 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DI BUSTO ARSIZIO 

Ai sensi dell ari 6 della legge 25/2/1987, n 67, si pubblicano 1 seguenti dati relativi al conti consuntivi degli anni 1987 (') e 

1)1» notizie relative al conto economico tono le seguenti (In milioni di lire): 

Denominazione 

Eslstonze intitoli di esercizio 
Personale 
Roti Suzioni 
Contributi sociali 
Accontonamenll ol T F R 

TOTALI 
Oneri per prestazioni a terzi 
lavori monulenzlonl rlporcalon 
Prestazioni al servizi 

TOTALI 
Acquisto materie prime e maiertail 
Altn costi oneri e speso 
Ammortomenti 
Interessi su capitate di dotazione 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile d esercizio 

TOTALI 

COSTI 
1987<) 

783 

4 045 
1655 

369 
6 ( 7 2 

— 699 
2 579 

10 150 
15649 

1713 
2158 

983 
550 

75 
42 

31320 

1988 <') 

961 

4139 
1810 

327 
7 217 

— 1479 
3 595 

12311 
16 000 

2176 
2128 

886 
509 

37 

— 
34 047 

RICAVI 
Denominazione 

Fatturato pei vendita beni e servizi 
Contributi In conto esercizio 
Altn proventi rimborsi ricavi diversi 
Costi ccpltaUzzaH 
Rimanenze finali di esercizio 
Perdita di esercizio 

TOTALI 

1988(0 

1987() 

23115 
2410 
1948 
2 866 

981 

— 

31320 

1988 CO 

23979 
3303 
2140 
3490 

873 
262 

34 047 

( ) Penultimo consuntivo approvato doti ente locate 
(') Ulhmo consunttvo approvato aatl ente locate 

2) le notizie relative allo itelo patrimoniale 

Denominartene 

immobilizzazioni tecniche 
immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni finanziarle 
Rotei e risconti olirvi 
Scorte di esercizio 
Credili commerciali 
Cediti verso Ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 

TOTALI 

ATTIVO 

sono le toglienti 

Anno 1987() 

30123 

— — 451 
981 

7 076 
3 344 

11648 
6 785 

60 4D8 

Anno 19880) 

32 795 
14 

— 54 
873 

7 515 
4 004 

11913 
5974 

262 

63 404 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riservo 
Saldi attivi rivalutazione monetarlo 
Fondi rinnovo e sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 
Fondo 1 F R 
Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile di esercizio 

TOTALE 

Anno 1987 (> 

11 155 

— 1600 

— 12124 
7 602 
2 251 
3699 
3 454 
1 186 

17 295 
42 

60 40S 

Anno 1988 CO 

11661 

— 1600 

— 13 861 
8 670 
2 384 
5128 
1474 
6 003 

12 623 

63 404 

Il PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRrCE rag Sergio Colombo 

La proposta è rivolta a piccoli 
gruppi (4-6 persone) che 

desiderano trascorrere una 
vacanza in campagna ricercan

do la tranquillità ed il confort di unacasa indipendente e al 
tempo stesso intendono praticare un attività sportiva organiz
zata a diretto contatto con la natura La struttura ricettiva è 
costituita da una moderna villetta di due appartamenti com
pletamente autonomi ar-edati in modo funzionale e conforte
vole ed entrambi dotati di giardino e patio attrezzato Nei me
si estivi è in produzione un orto biologico i cui prodotti sono a 
disposizione degli ospiti II fabbricato è posto nel comune di 
Fienile in luogo panoramico lungo la valle del fiume Chiani 
(500 m S L M ) e dista pochi chilometri da Orvieto 

Canoa Arco 

K 
Mountain 

S*e 
Orlo 

Biologico 

Francesce Della Vecchia • Corso Rinascili 11 
05016 Fkulle (Terni) - Tel (07C3) 86120 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Parla Luca Formenton Oggi il consiglio elegge l'uomo 
del tribunale come nuovo presidente 

La ricostruzione dei tre anni più travagliati della casa editrice 
Le ragioni della frattura con Leonardo prima e con De Benedetti poi 

Noi Mondadori, tra Cir e Berlusconi 
W MILANO LucaFormenton. 
figlio di Mano e nipote del vec
chio Arnoldo Mondadori è da 
tre anni, da quando mori im
provvisamente suo padre nel
l'occhio del tifone Alla vigilia 
della riunione del consiglio di 
amministrazione accetta di la
re con noi il punto su questa 
tormentata vicenda. 

Prtna. <U a r r t w e • parlare 
di d ò che potrà avvenire in 
avvenire, d iano uno igaar-
do al panato. La (ente pro
babilmente «I chiede come 
mal ima azienda, che una fa
miglia ha fatto crescere non 
•enza qualche merito per 
decenni ala oggi contesa tre 
due granai gruppi finanzia
r i 

Per capirci qualcosa bisogna 
ritornare alla vicenda di Rete-
quattro, perche e Indubbio che 
i problemi della Mondadori 
nascono essenzialmente con il 
fallimento di quella esperienza 
e con la necessità di ricapita
lizzare la società con l'ingresso 
di nuovi soci In pochi anni la 
Mondadori si trovò addosso 
decine di miliardi di debiti, e 
nella necessita quindi di dover 
trovare nuovi soci. 

Mentre Retequattro se l'è 
presa Berlusconi. 

Per onesta bisogna dire che si 
comportò in quella occasione 
con una certa eleganza E in 
definitiva noi ottenemmo 137 
miliardi, tanti quanti Medio
banca aveva valutato servisse
ro per mantenere la Mondado
ri alla famiglia Non avevamo! 
mezzi per mantenere l'azienda 
e sostenerne lo sviluppo. Il 
punto è che In Italia II mercato 
e fatto da 4 o 5 persone, e 
quindi i soci che arrivano son 
sempre quelli All'inizio e an
dato tutto bene L'Amef preve
deva un meccanismo tale da 
impedire a chiunque di scardi
nare la società finché c'era 
l'accordo nelle famiglie. E fin
che fu vivo mio padre il recu
pero fu perfetto. 

La situazione precipita con 
lai morte di Mario Formai-

Si riunisce questo pomeriggio il consi
glio di amministrazione della Monda
dori uscito dall'assemblea di venerdì. 
Giacinto Spizzico, anziano professio
nista designato dal tribunale, sarà elet
to presidente. In una successiva sedu
ta si discuterà della nomina di un am
ministratore delegato, di vicepresiden

ti, di un esecutivo. Sarà la verifica degli 
orientamenti del tribunale nel governo 
della società in questo periodo di tran
sizione. Prima o poi, o in virtù di un ac
cordo diretto o per decisione dei giu
dici, la responsabilità della gestione 
passerà a uno degli schieramenti che 
si fronteggiano 

*<\ « m 

• , .». Ci, *'-' 

ton, nella primavera '87. 
Si creò allora in azienda un 
vuoto 

E fu anche allora che esplo
se Il conflitto Ira voi e i Mon
dadori. 

Diciamo che noi eravamo del
l'idea che ci volesse un presi
dente-leader E che Leonardo 
non fosse ancora in grado di 
svolgere questo ruolo. 

Leonardo Invece voleva for
tissimamente per se quel 
ruolo. 

SI. Ma poi, è inutile negarlo 
c'erano divisioni tra di noi, fin 
dai tempi di Retequattro Cosi 
siamo arrivati ad un errore 
multiplo noi da una parte rigi
di a insistere per un presidente 
operativo, e Leonardo dall al
tra parte a riluttare la nostra 
proposta di nominare Fabiani 
presidente. In questa vicenda 
si incuneò l'Ingegnere, presen
tatosi comi sostegno di Scalfa
ri proprio come I imprenditore 
che faceva il caso della Mon-
dadoa 

E cosi avete scelto De Bene
detti, rompendo con Leo
nardo. 

SI. anche perché l'Ingegnere 
aveva avuto ottimi rapporti 
non mio padre. Naturale che ci 
orientassimo verso di lui piut
tosto che verso Berlusconi, che 
era ancora vissuto come l'a
cerrimo nemico di Rctequat-
IK> SI arrivò cosi alla resa dei 
conti con Leonardo nell'as
semblea deu"8S. 

Quando voi e la Or buttaste 
fuori dal consiglio senza 
complimento Leonardo e 

Ferruzzi pronta a produrla 
La plastica biodegradabile 
servirà per i picnic 
i pannolini e i sacchetti 
•«MILANO. Il nome indù-
amale è •Mater-bi> e si tratta di 
un materiale plastico larga
mente biodegradabile, una le
ga tra mai-, e resina sintetica 
messa in produzione dalla Fer
ruzzi nello stabilimento Nova-
moni di Temi. I primi esperi
menti di uiillizoconcreto risal
gono a un anno fa. Nel frattem
po si sono fatte motte prove di 
laboratono e adesso 1 ricerca-

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamocon i letlor L 

tori Fcmi7zl (il responsabile n-
cerca Amilcare Collina ha pre
sentalo ieri il prodotto alla 
stampa) garantiscono una 
biodegradabilità in ambienti 
adeguali di oltre l'80'V. in un 
paio di mesi. Le caratteristiche 
meccaniche del materiale sa
rebbero sufficienti per usi inte
ressanti, imballaggi (anche 
alimentari, ma solo per cibi 
secchi a oleosi), stoviglie da 
pie me. pannolini, materiale 
sanitario. Per ora il maler bi 
vien prodotto in 5000 tonnella
te anno e costa 4 /5 volte il po
lietilene Ma a meta anni '90 la 
produzione potrebbe passare 
a 100 000 tonnellate anno con 
un dimezzamento dei costi 
Ferruzzi starebbe trattando 
con le principali aziende del 
settore 

DARIO VENEQONI 

sua madre. Era proprio Ine
vitabile? 

Fu un monento mollo doloro
so, ma mwttabile Sarebbe 
successo due anni prima 
quanto e. accaduto poi, con le 
cause in tribunale e II consiglio 
parali77alo Certo, se già allora 
la famiglia fosse stala unita, 
avremmo mantenuto il 51% 
della finanziaria Amef Poi 
avrebbe potulo arrivare anche 
il socio polente. Ma sarebbe 
stata un'altra storia. 

E perché Invece poi avete 
rotto con De Benedetti? 

Vede, noi gli avevamo offerto 
anche la presidenza, che lui 
non si senti di assumere Ma 
tulio quello chesuccesse dopo 
disattese le nostre aspettative 
Non venne mal in azienda e 
non diede mai nessun impulso 
allo .sviluppo dell'azienda, se 
non con I acquisizione dell E-
spresso (veramente elegantis
sima dal punto di vista finan
ziario, ma carente dal punto di 
viste della gestione imprendi-
tonale, come è evidente dai n-
sultatl di quest'anno) Ma so-
prattulo fu chiaro che le pro
pensioni dell'Ingegnere erano 
tutte per una gestione editoria
le della Mondadori che facesse 
perno su Caracciolo e Scalfan. 
E ciò non era adatto per l'a
zienda, perchè sì portava die
tro oltre a una cultura editoria
le che non ritengo che sia la 
nostra, anche una cultura im
prenditoriale quella del grup
po Espresso, 'che rischiava di 
permear? la Mondadori. 

Lei fa spesso questo riferi
mento alla diversiti storica 
e culturale tra Mondadori e 

Espresso. Ma c'è forse più 
affinità culturale tra la Mon
dadori e I «sederini d'oro» 
della Flnlnvest? 

Vediamo di intenderci. Non 
nego che soprattutto alla radi
ce dei tempi ci sia uno iato tra 
Berlusconi e il suo mondo e la 
Mondadon. Però è un fatto che 
Berlusconi, per come intende 
il suo mestiere di imprendito
re, assomiglia più lui a mio 
nonno che Caracciolo, Scalfari 
e l'Ingegnere. Pensiamo alle 
implicazioni fortissime tra 
mondo politico e Repubblica e 
l'Espresso, o alla vocazione fi
nanziaria dell'Ingegnere» 

Oddio, se partiamo di impli
cazioni politiche, mi pare 
che Berlusconi non scherzi. 
Tutta questa vicenda è stata 
oggetto di forti pressioni po
litiche... 

No, non è vero Siccome sono 
lo che ho fatto questa mossa di 
andare da Berlusconi, non ca
pisco che interesse potrei ave
re avuto io a un presunto 
•scambio» con L politici. Ovvio 
che una parte politica ha avuto 
piacere percome sono andate 
le cose, almeno all'inizio. Ma 
devo dire che non mi sembra 
che Andrcotti sia oggi impe
gnato a fare chissà che regali a 
Berlusconi, Anzi) Quanta a 
Craxi, neppure Io conosco. 

Senta, lei oggi vuole annul
lare Il contratto con 11 quale 
ha promesso te sue azioni al
ta Cir. Ma perche l'ha sotto
scritto? 

Bisogna capire In che contesto 
maturò quel patto. Per noi allo
ra Berlusconi era poco meno 

Luca Formenton 

che Belzebù. L'Ingegnere ave
va già rastrellato le privilegiate. 
Ma poi in quel contratto c'era 
anche la fiducia: alleandoci 
con lui pensavamo di garantire 
il massimo di continuità della 
presenza della famiglia In 
azienda, pur rendendoci con
to che lui finanziariamente era 
mollo più forte. Poi nel giro di 

pochi mesi questa fiducia è 
crollata. Somo passato sopra 
tutti gli sgarbi che mi hanno 
fatto, togliendomi dalle riunio
ni di controllo di-gestione, dal
le riunioni strategiche. 'Ma* mt 
ha fatto starniate U nrnanere 4 
ore nel giugno dello scorso an
no a cercare inutilmente di 
spiegargli che stava proprio 

tradendo la hducia in lui come 
imprenditore E a settembre 
sono stato costretto giocolorza 
ad allearmi con Berlusconi, 
con cui non avevo nessuna 
identità culturale al momento 
e che non avevo in pratica mai 
incontrato pnma In questi sei 
mesi mi sono convinto che co
me editore nei rapporti con i 
giornali e sicuramente miglio
re lui di tanti soloni della de
mocrazia che si aggirano in 
questo paese 

E nel fu furo cosa succederà? 

Adesso ci sarà la gestione affi
data ai rappresentanti del tri
bunale E si attenderanno le 
decisioni giudiziarie finali che 
consegneranno l'azienda a un 
gruppo o a un altro Se vince la 
Cir ha la maggioranza assoluta 
e non se ne parla più Nel caso 
in appello il contratto non do
vesse essere confermato, noi 
avremmo la maggioranza del 
capitale ordinano e la Cir di 
quello straordinario E un ac
cordo sarebbe d'obbligo. 

Lei esclude che si giunga a 
un accordo prima delle sen
tenze? 

Mi pare che dipenderà molto 
dal tribunale seci sarà una ge
stione forte sarà più facile ne
goziare. Se invece si ricono
scerà alla Cir una parie pre
ponderante sarà più difficile A 
quel punto aspetteremo che 
siano i giudici a darci ragione. 

Cosa distingue l'«ombrello» 
offertovi da Berlusconi dal 
contratto che avete Armato 
con la Or? E poi: cosa cam
bia? n vero padrone o è De 
Benedetti o é Berlusconi, 
non certo voi. 

Con Berlusconi non abbiamo 
nulla di senno, c'è un rapporto 
di fiducia. Certo con Berlusco
ni noi avremmo un ruolo mot
to più importante Quanto poi 

.al futuro, è chiaro che la nostra 
(otta (inanziana è diversa da 
quella delta FininvesL Che di
re? Vedremo, fin qui siamo 
d'accordo sulle cose fonda
mentali. Per il resto, non ipote
chiamo il futuro 

- Ieri le azioni di Agnelli hanno perso 72 lire, listino a meno 0,65% 

Piazza Affari, la Borsa scivola in discesa 
trascinata dal «malessere» della Fiat 
Da quando Gianni Agnelli ha annunciato all'assem
blea degli azionisti che per la Fiat si prevede un 
1990 denso di nubi oscure, la Borsa di Milano è en
trata in una fase di calo dei titoli. La discesa dei valo
ri della casa automobilistica torinese ha trascinato 
verso il basso l'intero listino che anche nella seduta 
di ieri ha perso lo 0,65% riducendo al 7,6% il guada
gno dall'inizio dell 'anno. 

• s i MILANO Venerdì scorso, 
mentre Agnelli si abbandona
va a losche previsioni per il 
mercato dell auto nel prossi
mo futuro I indice Mib della 
Borsa di Milano toccava quota 
1101 e il principale titolo Fiat 
veniva quotato in Borsa 10 212 
lire. Ieri I indice Mib é sceso a 
quota 1076 e il titolo Rai e sta
lo quotato 9 740 lire, record 
minimo dell anno II comples

so delle quotazioni ha perso 
quindi in pochi giorni ben 25 
punti (pan al 2,51.) e i posses
sori di titoli Fiat ci hanno ri
messo 72 lire per ogni azione 
Le sorti della Fiat e quella della 
principale Borsa italiana ap
paiono streltamenle collegate 
e si teme che le prossime setti
mane siano tutl'altro che bril
lanti sia per l'una che per l'al
tra Il "malessere Fiat" è stato 

l'elemento determinante per il 
poco brillante andamento del 
mercato di piazza Alfan. Un 
calo dell'1,31% in poche sedu
te del titolo della principale 
azienda italiana non poteva 
certo non avere riflessi negativi 
sull insieme del listino Sono 
piovuti in piazza Affari massic
ci ordini di vendita contribuen
do a creare un clima di grande 
incertezza negli investitori ita
liani e in quelli esteri I primi 
sono rimasti "alla finestra" 
mentre i secondi hanno tra
scuralo di impegnarsi nei titoli 
più scollanti concentrando la 
loro attenzione sui bancari, ce
mentieri e telefonici Non sono 
state soliamo le incerte pro
spettive della Fiat a deprimere 
il mercato di piazza Altari La 
Borsa ha risentito ieri, secondo 

gli operatori, anche delle diffi
coltà nel ricomporre i rapporti 
fra sindacati e Conflndustna e 
dei suoi possibili riflessi sul pa
norama politico, economico e 
fiscale del paese Nemmeno 
I annuncialo nlomo all'attivo 
da parte dei Fondi comuni di 
investimento ha contribuito a 
tomlicare positivamente il 
mercato, anche perché sono 
siati proprio i gestori dei Fondi 
ad alleggerire i proprio porta
fogli azionari, dirottando gli 
acquisti sui più sicuri titolo di 
stato Non sono state comun
que solo le Fiat a deprimere le 
contrattazioni Tra i titoli prin
cipali, le Monlcdison sono sce
se dopo parecchio tempo al di 
sotto delle 2 000 lire con un n-
basso dell 1,24% che però è 
stato per larga parte recupera

to nel dopoborsa. Tra i valori 
meno in forma ci sono anche 
le Olrvettl che pur non perden
do eccessivamente hanno da
to la sensazione di un difficile 
assorbimenlo delle vendite 
Migliore, invece, l'andamento 
di altri comparti, come quello 
assicurativo che però ha dovu
to registrare le flessioni delle 
Generati e della Fondiaria. 
Buono invece l'andamento dei 
titoli bancari - anche per un 
cauto Interessamento da parte 
degli investilon esten - Ira i 
quali spiccano quelli delle tre 
banche di interesse nazionale 
che hanno chiuso tutte in rial
zo Ha fallo invece una certa 
sensazione l'andamento delle 
Benetton che sono state ab-
bondanten ente olferte in 
piazza Affari e che hanno per
so oltre il 5% 

" W PROVINCIA 
DI MILANO 

Concorso pubblico per titoli ed esami an. 1 posto 
di funzionarlo tecnico-ecologico - qualifica funzio
nale 8° - settore Ecologia - Unità operativa caccia 

Termini di scadenza per la presentazione delle 
domande e dei relativi documenti, ora 12 del gior
no 31 luglio 19V0 
Età non Inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 40. s. e I. 
Requisiti richiesti: diploma di laurea In Chimica o 
In Geologia o In Biologia o in Ingegneria o In Agra
ria o In Architettura. 
Per ottenere copio del bando di concorso e per 
maggiori informazioni rivolgersi al Settore gestione 
personale • Ufficio concorsi • della Provincia di Mila
no, via vivaio 1 - tei. 7740.1 

CITTA DI AFRAGOLA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Gare da esperirsi con II sistema di cui alla 
lettera d) della legge 2/2/73 n. 14 e 

successive modificazioni 

1) Manutenzione ordinaria degli impianti di riscaldamento a 
termositone negli edilici di pertinenza del Comune Importo a 
base d'appalto L. 173 949 600 
Delibero di G M, n 718/69 e 955/89 esecutivo Partecipazio
ne alla gara di ditte iscritte ali A ne. categoria 5al, imporlo 
minimo U T50 000 000 Sono ammesse tediti© iscritte alla ca
tegoria Sa fnctudendo idonea documentazione a dimostra
zione dt avere in corso di esecuzione ovvero di aver esegui
to lavori Indicati dalla categoria 5a con Enti pubblici 

2) Ristrutturazione e completamento foQna Prolungamento via 
V Calvanese-Rione Sportigliene Imporlo a bave d'appetto 
L 244.250.000 Delibera di G M n. 184 dell 673/90 Partecipa
zione alla gara di ditte iscritte ali Arte categorie 6 e 10a, im
porto mmlmo L 300 000 000 

3) Delibera G M 196790 p«r appalto del Favori di rifacimento fo
gnature Primo Vlcoto Don Minzoni Importo a base d'appal
to L. 26.000.000 Possono partecipare anche ditte iscritte al
la CC.ll.AA 

4) Delibera G M n 979 del 22/11/89 esecutiva per legge Appal
to lavori di manutenzione annuale delle aree verdi del Cimi
tero comunale, della Villa comunale delle aree adiacenti al
la scuola Marconi e del viale S Antonio Importo a base d'ap
palto L. 155.874.375, con il sistema lettera d) do l'a .ugge 2/2/ 
73 n 14 e successive modifiche Le ditte devono essere 
iscritte all'Are categoria 11 e per l'importo non Inferiore a 
L 150000000 

Le ditte possono chiedere di essere invitate alle gara dr cui so
pra facendone richiesta entro 10 giorni dalla pubblicazione sul 
quotidiani Le richieste di partecipazione non sono vincolanti 
per I Amministrazione comunale 

L'ASSESSORE Al LL PP Raffaele Scafino 

Abbonatevi a 

rUnità 
La formazione Istituto Gramsci di 
Roma partecipa al lutto deUajcien-
za Italiana per la scomparsa de] 

Wof. GIUSEPPE MONTALENTI 
Ricordando il prezioso contributo 
che egli ha arrecato quale valerne 
membro del Consiglio d i ammini
strazione alla elaborazione dei pro
grammi di lavoro della Fondazione 
L alto valore scteniiltco e I impegno 
per II progresso culturale e civile del 
nostro paese sceranno punto di rife
rimento per le future attività della 
Fondazione 
Roma, 5 luglio 1990 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CORTESI 
la moglie Maria e il digito Nazareno 
lo ricordano con immutato alleilo a 
compagni ed amici che I hanno co
nosciuto e slimato Sottoscrivono 
per l'Unita 
Roma. 5 luglio 1990 

Maltlde e Stefano si uniscono com
mossi al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

CLAUDIO CRISAF1 

I compagni della segreteria e della 
redazione (ulta partecipano al dolo-

' re del gcnlton peri immaturo scom-
. parsadi * • -- < 

CLAUDIO CRISAR 
Roma. 5 luglio 1990 

Roma, 5 luglio 1990 

Daniela Antonio Giordano Manel 
lo, Nadia e Giuliano annunciano 
con giaode dolore la scomparsa di 

CLAUDIO CRtSAFl 
gli amici tutti w uniscono commossi 
ai suoi geniion. 
Roma 5 luglio 1990 

£ morto improvvisa me me 

CLAUDIO CRISAFl 
gli amici Rosalba Giorgio Paolo Al
fredo, Piera o Fabrizio si uniscono al 
dolore del familiari 
Roma, 5 luglio 1990 

La famiglia Gani ringrazia tutti i 
compagni e gli amici che hanno 
preso parte a) suo dolore per la 
scomparsa del caro 

DOMENICO CANI 
alla cui memona sotloscnvc per l'U
nità 
Tonno. 5 luglio 1900 

£ mancato all'affetto dei suoi can 

ANTONIO ZANONI 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie e i figli 1 funerali si terranno 
oggi 5 luglio alleare 10 30 parten
do dati abitazione di via Andrea Co
sta 5 a Novale Milanese 
Novale Milanese, 5 luglio 1990 

Le compagne e I compagni del Co
mitato cittadino del \S:\ di Nevate 
Milanese esprimono le più sentite 
condoglianze a Etlonna e Fortuna
to per la scomparsa del loro caro 
compagno 

ANTONIO ZANONI 
e in suo ricordo sottoscrivono per 
IOaitò 
Novate Milanese, 5 luglio 1990 

Nel w.sto anniversario della scom 
parsa dU compigno 

NATALE MARTINO 
i familiari lo ricordano sempre con 
rimpianto e immutalo alleilo a 
compagni amici e conoscenti. In 
sua memoria solloscruono per IU 
ni tu 
Ri\aro!o 5 luglio 1900 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA. L a n a fresca ed in-
stabile di origine continentale affluita sulla 
nostra penisola e in particolare sulle regioni 
settentrionali e quelle centrali ha mitigato 
alquanto la pesante azione del caldo dei 
giQini scorsi La situazione meteorologica e 
controllata da una situazione di pressioni 
abbastanza livellate con valori leggermente 
superiori alla media ed ancora da una circo
lazione di aria fresca ed instabile di origine 
continentale In particolare una perturbazio
ne proveniente dalla Francia si addossa al
l'arco alpino e tenderà In giornata ad Inte
ressare le regioni dell Italia settentrionale 
T E M P O PREVISTO. Sulle regioni setten
trionali graduale intensificazione della nu
volosità e durante il corso delta giornata 
possibilità di piovaschi o di temporali isolati 
specie in prossimità dei rilievi Per quanto 
riguarda le regioni dell Italia centrale tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti a 
schiarile ma con tendenza nel pomeriggio 
ad accentuazione della nuvolosità e possibi
lità di piovaschi o temporali specie in vici
nanza delle zone appenniniche Prevalenza 
di cielo sereno sulle regioni dell Italia meri
dionale 
V E N T I . Deboli o moderati di direzione va
riabile 
M A R I . Mossi I bacini centro-settentrionali 
leggermente mossi gli altri mari 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
15 
18 
10 
12 
12 
14 
19 
16 
17 
16 
20 
15 
19 

26 
29 
23 
25 
29 
26 
25 
2« 
30 
29 
Zt 
26 
26 
ZI 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holsinki 
Lisbona 

6 
22 
10 
10 
10 
15 
12 
19 

17 
39 
20 
21 
18 
20 
21 
28 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
21 
21 
17 
19 
20 
18 
23 
20 
26 
24 
19 
17 
20 

23 
30 
28 
24 
30 
28 
24 
28 
34 
32 
27 
34 
25 
29 

SSTERO: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
16 
17 
18 
11 
12 
14 
14 

15 
37 
22 
31 
20 
24 
21 
18 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notuivl ogn ora e «Hnmari ogn mtu ora cale 7 ale 17 e dallt 15 ine 
18 30 
O'p 730 Rassegna stampa. 8 30 Le novità a Palermo Con Franco Meeh, 
930 Tesse/amento Ptt Con E Salvato 10 Un calcioli mono alt Intervert-

n&anm RIMU. CuoM BMM Tawnlelii w Veltroni e il Nicoani 11 il 
mento vota il nuovo Csm 1630-Ullimijsmeoal MystFes' Adiraci 

V Catalano ifPerirngiuslocomtirlo. 
SOMMI w tiitT» iiroma ri i u Nirmurt 
mtouSKZE ni mr «nono» 9095» «nconi 10S2OO- min 
99 600 Ascoli P f ^ M 600195 250, Bali 67 600 Bollino 101650 8» 
«vento 96 350 Betgimo91 700 Biella106500 Botola94500/94750 
l »7 5O0 Campate!» 991X0 l |03OCO Calami 134 31» utilizalo 
1053001108000,erteli 106300.Como87600/87750/967D0 Ci», 
mona 10950 Empoli 105800 Ferrara 105 700 Fven» 104 700 Fogna 
94 6 » Por» «7 5 » Frosm» 105,550 Genova «» 55» Goni» I OSTÒ» 
GiosuroMiOO; l04«0<llmomr50C Impera 68200 IHUMIOOSOO, 
lAgvila99400uSpara 1025501105200/105650 ulti9761» 
lecco 87 900. lattino 105800 I 101 200. Iucca 105800 Macerala 
105 550 /102200 Mantova 107 30ft Massi Carina 105650 M 05 900: 
MiM 91000 Messivi 8905» Mocwa 94 500 Montatone 92100 Na-
pM 81OOO Hovm 91350t PeOou 107 750, Parma 92 000 Piva 90 95» 
Paleimo 107 750 Ponga 10070»/ 98900 / 93700 Pacen»9095» 
Poi0fWe10520O Potrn» 106900/107200 Pesaro89600/9620» 
Peseta 106 300 Pisa 105100 Pisttu 104 750 Pordenone 105200 B* 
venni 87 50» Reco» Castro 8905» leggio Ernia 96200 / 97 OOO So
ma 94800 97000 /105550 Rovigo 94850 Reti 10220» Salerno 
107 850 / 103 500 Savona 92 500 Seni 103500 / 94 75» Inaino 
106 300 Terni 107 600 Taira 103 950 lienlo 103 000/103 300 Trieste 
1037=0 H5250 U*ne1052OO Vale*no«7500 Vare*96 400 Va 
Va 105 650 vuerto 97 050 Benevento 96 350 Messia B9 050 Piacer* 
1» 90 950 Si KUU1C4300 

TElEFONI 06/6791412 06/6796S39 

TUnità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tarine di abbonamento 
Annuo 

L 243 000 
L 260 000 

Semestrale 
L 
L 

150 000 
132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29fl72007 mie* 
italo alltrtita SpA via dei Taurini 19 OOlNSRoma 
oppure versando I importo presso gli ullict propagan-

da delle Sezioni e lede razioni del Pu i 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm j'J » -10) 

Commerciale lenale L 312 000 
Commerciale sabato L 371000 
Commerciale (estivo L 468 000 

Finestrella ì' pagina lenale L 2 613 000 
Finestrella l» pagina sabato L 3 I3b000 
Finestrella I- pagina lesliva L 3 373 000 

Manchette di testala L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz Ledali -Concess -Aste-Appalti 
Fenali L <r52O0O-FestiviL 557 000 

A parola Necrotogie-part -lutto L 3 000 
Economici L I 750 

Conce stonane JX-J la pubblicità 
SIPRA viaBcrlola3-1 Tonno tei 011/ 57531 

SJPI via Manzoni 37 Milano lei 02/63131 
Slampa rsisji spa Roma • \ la dei Pelasgi, 5 

Milano-vialeCinodaPistoia 10 
((.dizione teletrasmessa) 

Slampa Scs spa Messina • via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

14 l'Unità 
Giovedì 
5 luglio 1990 
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empi B a Londra 
duri per la musica rock. In America i benpensanti le prime indiscrezioni sul festival di Venezia 
sono schierati contro i rapper Biraghi è in cerca di film 
e in Italia sono i vescovi a «stroncare» Madonna «I più interessanti saranno inglesi e americani» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Vedir&ro 

«Giallo, ma con misura» 
tm CATTOLICA All'inizio (u 
Salvatore Lornbino. Nonni lu
cani e .siciliani. Poi la storia, gli 
estinti, le passioni lo portarono 
a cambiare nome. Nel 1953 
Salvatore diventa uflicialmcn-
te. Evan Huntcr. Con questo 
nome esce il primo romanzo, 
un successo II .seme della vio
lenza, un bel libro, un grande 
film di Richard Brooks con 
Glenn Ford e Sidney Poilicr. È 
nel 1956 che I lunler si inventa 
il nome che lo consacrerà, in 
tutto il mondo, come uno dei 
piu grandi scrittori di gialli. Ed 
Mcbain. e manda in edicola il 
primo mystery dell'87" distret
to. A 'assassino ha lax iato la l'ir-
ma Steve Curclla e company 
entrano nella leggenda quan
do, per restare fedele all'idea 
originaria di un gruppo di poli
ziotti interscambiabile, Mcbain 
fa morire Cardia, ma agente 
ed editore si rivoltano: «Non si 
|x>vsono far morire gli eroi-. 

Mister Hunter, perché non 
le piacciono gli eroi? 

Non mi piace il tipo di uomo 
macini I miei poliziotti sono 
uomini che fanno il loro lavoro 
e. in certi casi, questo lavoro 
può evscrc pericoloso, nehic-
dcre una dose maggiore di co
raggio. Nella mia idea origina
le, quando proposi la scric 
dell'87" distretto, gli agenti sa
rebbero cambiali di volta in 
volta, come accade nella vita: 
uno va in pensione, un altro in 
vacanza, qualcuno cambia 
squadra, qualcun altro muore. 
Ma non e stato possibile. Alla 
morte di Carclla si sono oppo
sti tutti. 

V Che cosa pensa di quella che 
sembra essere diventala una 
regola base della narrativa 
americana degli ultimi anni 
e cioè -I was therc» (l'io c'è-

' ro), ovvero come racconta-
- re fornendo particolari pre-
; clsl e soprattutto veritieri? 
Penso che sia una cosa giusta. 
I lettori di gialli sono molto al
lenii ai particolari, sono una 
razza a parte. Ogni parola può 
essere un indizio. Al primo 
sbaglio c e sempre qualcuno 
che le lo fa notare. Se devi de
scrivere un'operazione al fega
to, ad esempio, larai bene a 
documentarti e a chiedere ad 
almeno tre o quattro chirurghi 
qual e la pratica esatta. Nel 
mio ultimo romanzo, Vespri 
(uscirà a settembre in Italia, 
por la Mondadori) ci sono un 
paio di dialoghi in italiano. No
nostante io li avessi confrontali 
con due italiani, in America, la 
mia traduttrice italiana ha det
to che non vanno ancora be
ne. Direi che 0 meglio parlare 
di Napoli se ci sei andato e se 
tiai preso anche qualche foto. 

Come vive uno scrittore con 

due nomi? Ha qualche pro
blema di Identità? 

Non sono totalmente schizo
frenico' Riesco a distinguere 
molto bene i due stili. Evan 
Hunter 6 un autore -serio-, che 
scrive romanzi forse anche 
noiosi e che impiega anche tre 
anni e più di lavoro per pro
durre qualcosa che lo soddisfi. 
Mcbain, al contrario, propone 
altre sfide e stipula subito un 
contralto chiaro con il lettore. 
Mabain scrive due o tre roman
zi all'anno, se lo stato d'animo 
lo assiste. 

Perché, dunque, lo pseudo
nimo? 

Non mi sembra giusto che una 
mite signora di Roma, ponia
mo, dopo aver letto Madri e li
gneo Gli amanti comprasse un 
libro firmato Evan Huntcr e tro
vasse già nel primo capitolo un 
uomo al quale spaccano la te
sta con un'ascia. 

È questa la prima regola per 
un buon giallo? Un buon ca
davere? 

Per quanto mi riguarda si. Non 
voglio dire che sia una regola 
generale, rna comincio sem
pre cosi, con un cadavere tro
vato da qualche parte. Questo 
mi spinge a chiedermi come e 
pcrchfr e stato ucciso, a trovare 
delle ragioni valide o che sem
brino valide all'assassino e a 
vincolare alla lettura il lettore. 
Se poi, dopo aver catturato 
l'attenzione e offerto un po' di 
divertimento, riesco a dare an
che qualche idea di come si vi
ve oggi, a dare II famoso -mes-
viggio», meglio cosi Ma non 

. deyef .essere quello lo scopo 
principale del romanzo. 

Che cosa intende con «dire 
qualcosa sul mondo In cui 
viviamo»? 

Semplicemente che non si può 
restare lontani o indifferenti a 
problemi come droga o violen
za o Aids. Tutto ciò fa ormai 
parte della nostra vita. In Ame
rica le cose sono peggiorate. In 
Vespri ù proprio Carello a chie
dersi se non sia per caso sca
duto anche il tempo ultimo per 
dire una preghiera, l'ultima, i 
vespri, appunto. C'è un senso 
di amarezza, di scontorto e di 
profonda preoccupazione. 

È forse questa la ragione per 
cui 11 «giallo» si va trasfor
mando In «nero», conceden
do più spazio ad atmosfere 
torbide, a dettagli racca
priccianti, ad una violenza 
Inaudita, come si legge In 
EUroy, In Harris? 

Si, forse la vita 6 diventala vera
mente più nera. Gli scrittori so
no lo specchio di tutto ciò e 
non possono non essere in-

Romanzi, eroi, armi e misteri/4 
Intervista a Ed Mcbain: «I miei protagonisti 
sono antieroi, non sopporto però 
le storie familiari stile Agata Christie» 

Ì .HJS- ÌS . . 

ii 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA MARRONE 

lì® 

Due disegni di 
Max Ernst 

li 
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flucnzati. Ho l'impressione, 
però, che ci siano un po' trop
pi investigatori privati in giro. 
Direi che un uomo normale se, 
tornando a casa, trova la mo
glie sgozzata nella vasca da 
bagno, chiama la polizia e non 
un detective privalo, no? . 

Mister Mcbain, una leggen
da racconta che quando lei 
inizia a scrivere un roman
zo, sia della serie 87', sia 
della serie Matthew Hope, 

non sappia mai bene come 
dovrà procedere la storia. 
Anzi, talvolta parte solo dal 
titolo... 

Non e una leggenda, è vero. 
Per me il titolo e fondamenta
le. Deve suggerire più cose 
possibili. Vespri, ad esempio, 
dice molte cose: c'e la chiesa 
(verrà ucciso un prete), l'ulti
ma preghiera, l'arrivo della 
notte. Oppure Ice, che nella 
mia lingua ha più significati 

(che le traduzioni, purtroppo, 
non possono restituire): icee. il 
ghiaccio quindi l'inverno, la 
neve. Ma la neve è anche un 
modo per dire -cocaina-; cosi 
come ghiaccio e un altro no
me per diamante o, in slang, 
vuol dire uccidere. Insomma, 
in questa piccola parolac'è già 
la trama di un romanzo. Di 
quello che poi ho scritto. In 
ogni caso è raro che io sappia 
all'inizio chi è l'assassino, tal
volta lo scopro io stesso alla fi-

Sembra un buon momento 
per le «signore In giallo». So
no molte le scrittrici In voga, 
tradotte In tutto 11 mondo e 
universalmente apprezzate. 
Che cosa pensa delle sue 
colleghe? 

Dirò una cosa molto impopo
lare, lo so. Credo che gli uomi
ni sappiano scrivere delle don
ne molto meglio di quanto le 
donne non facciano nel con
fronti degli uomini. A volle il 

' loro universo coincide con un 
solo punto di vista, ii loro, e 
questo limita molto le Capaci
tà, le abilità di scrittura. Non 
sono un lettore di gialli, co
munque, e tra le donne credo 
che leggerò con maggior at
tenzione Ruth Rendell anche 
quando si firma Barbara Vinc. 
Credo che potrò imparare 
molte cose da lei. Ma non par
latemi di Agatha Christie, non 
sopporto quel tipo di giallo fa
miliare, tutto chiuso in uno 
spazio che diventa una specie 
di puzzle. 

Crede che sia ancora diffusa 
la mentalità secondo la qua
le la letteratura gialla sia di 
serie B? , 

È un'idea dura a morire, anche 
se ultimamente si può notare 

"qualche concessione nei con
fronti degli scrittori di mystery. 
lo credo che sarà il tempo a 
decidere quali opere possono 
essere considerate letteratura 
e quali no. 

Hunter-Mcbain e II cinema. 
Hunter-Mcbain e la tv. 

Con il cinema e con la tv ho 
chiuso. Almeno per ora. Per 
quanto riguarda il cinema non 
riesco a lavorare con tante al
tre persone e le ultime espe
rienze sono state veramente 
negative. A parte il periodo 
che ho trascorso a fianco di 
Hitchcock, per sceneggiare Gli 
uccelli e Marmie per il resto 
niente mi ha dato altrettanti 
problemi. La tv, poi, non ne 
parliamo. Racconto solo que
sto episodio per farvi capire. 
Avevo avuto l'incarico di seri-

' vere una scaletta per una mini
serie su un gruppo di bambini 
austriaci e tedeschi mandati a 
Londra dalle rispettive famiglie 
durante gli anni Quaranta per 
paura dell'imminente tragedia 
dell'olocausto. Ho portato il 
mio lavoro e, durante una riu
nione, la giovane responsabile 
del programma mi guarda per
plessa e dice: «Non so... vera
mente... non so. mi sembra 
che si parli troppo di nazismo 
e di guerra mondiale*. Ho su
bito interrotto qualsiasi colla
borazione. 

Ma con la fortunatissima se
rie «Hill Street giorno e not
te», Macbaln non c'entra 
niente? 

Per carità, chiariamo una volta 
per tutte l'equivoco: mi hanno 
rubalo l'idea e se avessi milio
ni di dollari farci una bella cau
sa alla rete televisiva. Purtrop
po in America costa troppo fa
re i processi. 

(Fine. Le precedenti puniate 
sono state pubblicate il 17/6 il 
25/6eil29/6). 

Un seminario del Pei sulle misure per prevenire la fuga delle opere d'arte in vista dell'apertura del mercato europeo 

«Attenti, il bene culturale diventerà una merce» 

Foà-Mefistofele 
inaugura 
il festival 
di Borgio Verezzi 

Sarà Don Giovanni e Faust di Christian Dietrich Grabbo ad 
apnre il 15 luglio la ventiquattresima stagione teatrale di Bor
gio Verezzi (Savona). Il testo, mai rappresentato finora sulle 
scene italiane, è stato scnlto nel 1829 da Grahbc, morto al
colizzato a soli 35 anni. -Si tratta di un'opera mollo affasci
nante - ha detto Arnoldo Foà (nella foto), interprete nei 
panni di Mefistolele • di un'opera curiosa e complessa che 
accosta la gioia di vivere di Don Giovanni al patio maledetto 
di Faust, ma il regista Gino Zampieri ha trovato una lettura 
efficace». Accanto a lui saranno in scena tra gli altri Aldo 
Reggiani. Sabina Vannucchi e Beppe Tosco. AÌla conferen
za stampa l'attore e il produttore di Teatro del Mediteranneo 
hanno anche annunciato gli spettacoli della stagione inver
nale: Un pezzo di paradiso dell'australiano Steve Spears, 
sempre con Foà, llremuoredi lonescoed altre tre produzio
ni. 

E morto 
a Los Angeles 
l'allevatore 
di «Uccelli» 

Ray Berwick, 1 allevatore di 
volatili che collaboiò al cele
bre film di Alfred Hitchcock 
Gli uccelli, e morto a Los An
geles all'età di 75 anni. Nato 
nel Texas, Berwick cominciò 
a lavorare coni volatili da lui 

^ " " " ^ addestrati nei circhi e debut
tò nel cinema con L'uomo diAlcatraz. stona di un cx-dete-
nulo che diventa un ornitologo di lama. L'anno seguente fu 
l'occasione con Hitchcock e molti furono in seguito i film e 
gli spettacoli a cui parteciparono gli addestratami uccelli 
dell'allevatore. 

Jacques Lassalle 
nominato 
direttore 
della Comédie 

È il regista francese Jacques 
Lassalle il nuovo direttore 
della Comedie Francaise di 
Pangi. La nomina e avvenuta 
ieri durante la seduta del 
Consiglio dei ministri su pro-
posta del ministro della Cui-

^ ^ ^ • " " " ™ " * tura Jack Lang. Lassalle ha 
54 anni e succede alla guida del teatro di Molière allo scom
parso Antoine Vitez. Nato a Clermont-Ferrand. fondò e di
resse dal 1967 al 1983 lo «Studio Teatro-di Vitry.per passare 
successivamente a dirigere il teatro e la scuola di Strasburgo. 
Per tre anni, dall'81 all'83. Lassalle ha anche insegnato ai 
Conservatorio d'arte drammatica di Parigi. 

Satira, ironia 
e paradosso: 
«Humourfestivai» 
torna a Fano 

Una settimana, da oggi al 12 
luglio, per parlare di umori
smo in tutte le sue forme, 
dalla vignetta, alla letteratu
ra, dalle performance teatra
li alla musica La seconda 
edizione di «Humourfcstival» 

^^™™™™"^™"""""""™1^ di Fano propone un'ampia 
rassegna di incontri e di ospiti. Nel programma, oltre ai pcr-
formers americani, tedeschi e francesi, sono anche i dise
gnatori Emilio Gannelli e Vincino, mentre a curare alcune 
•Lezioni» sull'argomento saranno Ruggero Orlando. Renato 
Nicolini. Sergio Staino presenterà la mostra di Enzo Lunari 
ed i prevista anche una mostra antologica dedicata alla rivi
sta // caffo, pubblicata dal 1953 jl 1977 sotto la direzione di 
Giambattista Vicari: documenti, riproduzioni e testimonian
ze (tra cui quelle di Fratini, Pedullà. Paolini e Milanese) e 
inediti di Calvino, Queneau. Folon. Rodari e molti altri. 

Sciopero 
al Regio 
di Torino 
salta l'Aida 

Niente -Aida- stasera al Re
gio di Tonno. A indire lo 
sciopero questa volta sono 
stati non l'orchestra o il co
ro, ma i lavoratori del settore 
tecnico. Secondo i tecnici 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (120 lavoraton su 3S0 di-
•^•^•^•^•^•^•™•™,,l•,••,•™ pendenti del teatro) la pro
posta di contratto integrativo presentata dalla direzione nei 
giorni scorsi, sarebbe ingiusta nei loro confronti e le esigen
ze dei vari lavoratori non sarebbero degnamente contem
plate. Dal canto loro Cgil, Cisl e Uil. non del tutto d'accordo 
con tale sciopero perché contrari di principio alle contratta
zioni separate di categorie e promotori invece di una trattati
va comune a tutti i lavoratori dell'Ente, chiederanno un in
contro al vicepresidente Elda Tessore per -evitare che la si
tuazione degeneri». 

Romagnoli 
e Mondialcine: 
«Non venderò 
il circuito» 

In nfenmento a quanto pub
blicato l'altro ieri da alcuni 
giornali, la società Bastogi 
spa di Vincenzo Romagnoli 
ha diramato ieri un comuni
cato nel quale smentisce 
che sia in atto una trattativa 

mmmmmmmm'^^^^^^^~ di vendita del circuilo cine
matografico Mondialcine all'americana Warner Bros. Si ri-
badisceche il gruppo -intende più che mai rimanere nel set
tore dell'esercizio cinematografico». Nulla esclude però, ag
giunge il comunicalo, che ciò possa accadere con -il sup
porto del know how di società intemazionali-. Quindi, in 
teoria, anche con il supporto della Warner. 

STEFANIA CHINZARI 

I problemi di tutela e amministrazione dei beni cul
turali italiani alla vigilia dell'apertura del mercato 
europeo. Un seminario a Roma, organizzato dai 
gruppi parlamentari comunisti, ha permesso il con
fronto Ira giuristi, critici d'arte e politici sulla perico
losa situazione del nostro patrimonio artistico. «Le 
prospettive del '92 sono assolutamente nefaste» ha 
detto Giulio Carlo Argan. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

tm ROMA Qual e il futuro del 
patrimonio artistico italiano al
le soglie dell'appuntamento 
con il mercato europeo? E 
inoltre quali leggi bisognerà at
tuare per impedire la polveriz
zazione dei nostri musei e la 
fuga all'estero di dipinti e scul
ture? Su questo argomento i 
gruppi parlamentari comuni
sti, insieme alla sezione per I 
beni culturali e ambientali del 
Pei. hanno organizzato un se
minano di due giorni dal titolo 
Tre questioni per i beni culturali 
ohe M e concluso ieri a Roma. 
Fra i relatori Giulio Carlo Ar-
gan. Stefano Rodotà, Carlo 
Bertelli. Giuseppe Chiarante. 
Giorgio Spilclla. Giandomeni

co Romanelli. 
La prima giornata dei lavori 

e stata dedicata ai pericoli del 
mercato europeo. Secondo 
Giulio Carlo Argan -le prospet
tive sono completamente ne
faste e non sono state prese la 
adeguate misure precauziona
li. Ci vogliono misure di carat
tere internazionale, bisogna 
considerare l'ostilità dei paesi 
importatori. E' in atto un pro
cesso di privatizzazione dei 
beni culturali: da una parte 
cresce il mercato delle aste, in 
cui i musei non riescono a 
competere con i privati, dal
l'altra c'è una tendenza al ri-
Musso culturale che porta ad 
una rivalutazione dell'intercs- Un particolare della Pietà di Michelangelo 

se privato nei confronti di quel
lo pubblico- Sono problemi 
non riducibili alle frontiere 
Cee. ce il timore che prevalga 
una logica di scambio fra paesi 
produttori e consumatori di 
opere d'arte. Ormai la nozione 
di bene culturale si è andata 
dilatando fino a comprendere 
oggetti che prima non poteva
no essere considerati parte del 
patrimonio artistico, ma dal
l'altra parte ha prevalso l'a
spetto merce del prodotto. La 
circolazione dei beni all'inter
no della Cee è detcrminata dai 
vincoli normativi, esiste però 
un problema di interpretazio
ne, come ha spiegato Stefano 
Rodotà nella sua relazione sul
le prospettive legislative del 
mercato comune: -Le prospet
tive future dipendono dall'in
terpretazione che si dà all'arti
colo 36 del trattato Cee che as
segna ai beni culturali uno sta
tuto particolare, consentendo 
una deroga al mercato unico. 
Ma cosa viene considerato be
ne culturale? Le versioni del 
trattato Cee sono linguistica
mente diverse: nelle versioni 
inglese e francese si parla di 
"tesoro", mentre t tedeschi e 

gli italiani hanno scritto "beni 
culturali".» 

Reggerà la legge Bottai al 
giudizio delle istanze comuni-
tane? Se dovesse permanere 
una situazione di tutela del pa
trimonio come quella odierna, 
la pressione del privato si fa
rebbe insostenibile. Inoltre esi
ste il problema del cosidetto 
•acquisto in buona fede», una 
regola che prevede la tutela 
dell'acquirente nel caso di ac
quisto di opere rubate, che do
vrebbe assolutamente essere 
abolita dalla nuova normativa. 

Dal mercato delle opere ai 
musei: fatiscenti, disorganizza
ti e mefficenti. Devono assorbi
re migliaia di visitatori turistici 
ma mancano di strutture che 
consentano uno studio scienti
fico del materiale. «Nessuno 
dei nostri musei -ha ribadito 
Giulio Carlo Argan- ha l'orga
nizzazione scientifica del mu
seo moderno. Il turismo è la 
rovina del patrimonio artistico 
del nostro paese, si chiedono 
oran più lunghi senza pensare 
che un'esposizione prolungata 
danneggerebbe le opere. Do
vremmo limitare l'afflusso dei 

turisti e privilegiare l'uso del 
musco a scopi di studio.- Carlo 
Bertelli, ex sovrintendente del
la pinacoteca di Brera, ha 
compiuto una dettagliata ana
lisi comparata del sistema mu
seale italiano, europeo e ame
ricano. Dai custodi alle asso
ciazioni private che sostengo
no l'opera dei musei, l'organiz
zazione straniera e invidiabile. 
Il Musucm of Modem Art di 
New York, ad esempio, si reg
ge sul contributo di alcuni pri
vati che formano una rete di 
solidarietà intomo al musco. 
Inoltre un museo non italiano 
funziona con un consiglio di 
esperti che prende le decisioni 
in maniera collettiva e questo 
vale sia per i piccoli che per i 
grandi musei. «Bisognerebbe 
riconsiderare -ha detto Carlo 
Bertelli- la distribuzione delle 
opere d'arte sul nostro territo
rio e tenere una porta aperta 
ad eventuali scambi con l'este
ro per ricomporre dei com
plessi che sono stati smembra
ti. Per fare questo bisogna ri
mettere in discussione la no
stra concezione del museo.» 

Dalla teoria alla pratica: al
cuni senatori comunisti hanno 

presentato nell'ottobre dello 
scorso anno, una proposta di 
legge per la tutela e l'ammini
strazione dei beni culturali e 
ambientali. Anziché una strut
tura di tipo burocratico mini
steriale, la legge prevede un 
ordinamento analogo a quello 
del consiglio nazionale delleri-
cerche. un organismo dotato 
di maggiore autonomia anche 
amministratore. In questa vi
sione l'organo massimo diven
terebbe il consiglio del beni 
culturali eletto da esperti e ri-
cercaton. È prevista, nel dise
gno di legge, la revisione della 
legge di tutela: si passa da una 
considerazione che privilegia 
il bene singolo ad una visione 
integrata del bene nel territorio 
con l'istituzione di una catalo
gazione regionale che potreb
be diventare uno strumento in-
tergrante della politica urbani
stica. -Intanto - ha concluso 
Giuseppe Chiarante • bisogna 
risolvere i problemi più urgen
ti. Comune e la preoccupazio
ne per l'apertura delle frontie
re, serve uno statuto giundico 
del bene che tenga anche con
to del rapporto con l'ambien
te.» 

l'Unità 
Giovedì 
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Frassica 
un futuro 
con Baudo 
• • Nino Frassica non de
morde Nella prossima stagio
ne artistica I attore messinese 
si dividerà fra tv e teatro Intan
to ha confermalo la sua parte
cipazione, accanto a Pippo 
Baudo. a Fantastico o/schc an
drà in onda da ottobre, alle 14 
dal lunedi al venerdì su Ram
no, parallelamente a Fumasti 
co Ma Frassica ha anche an
nunciato che da gennaio por
terà in vari teatri italiani la 
commedia comica di Aldo De 
Benedetti Due donine di rose 
scarlatte -L interprete lemmi-
mie sarà mia moglie Daniela 
Conti - ha spiegato - e la regia 
Sara di Michele Mirabella- Nel
la stagione 88 Si) Frassica 
aveva fatto registrare il -tu'to 
esaurito- nei teatri di mezza 
Italia con A aria del continente 
di Nino Martogllo -Abbiamo 
deciso di cambiare autore e di 
rispettare il lesto di De I3cnc-
delii - ha anticipalo I ex attore 
di Indietro tutta - introducen
do soltanto alcuni spunti con
geniali alla mia cornicila» Il 
progetto dei quaranta telefilm 
comici da realizzare per Ram
no e slittato alla fine del 91 , 
ma intanto il 15 agosto il co
mico siciliano parteciperà alla 
Festa per il teatro condona da 
Pippo Baudo dal teatro greco 
di Taormina. 

I | TV PUBBLICHE 

Monito Uer: 
siate 
più imprese 
BEI Un invito alle tv pubbli 
che ad accelerare la trasforma 
zione in moderne imprese te
levisive ha concluso Ieri a Pa 
ngi la 41" assemblea generale 
dell ter , I Unione europea di 
radiodiflusione L assemblea 
ha approvalo il documento 
elaborato nei giorni scorsi a 
Vanno dai direttori generali 
delle tv dell Unione L Uer con 
f( rma la volontà di rafforzare il 
proprio ruolo scambio di ser
vizi tra enti che hanno una pre
valente funzione pubblica e 
solidarietà nei confronti delle 
t\ dei paesi emergenti Queste 
funzioni diventano più impor 
Minti con I aumento della con 
e arrenzialita delle tv private ri
spetto alle quali la tv pubblica 
deve impegnarsi al di la dei ge
neri tradizionali informazione 
e sport A conclusione dell as
semblea I Uer ha eletto il suo 
nuovo vertice e ha dato un se
gnale di rilancio della propria 
attività eleggendo i rappresen
tanti delle tre principali società 
di servino pubblico in Europa 
confermato presidente Albert 
Sharl. direttore generale della 
Ard (Germania), mentre i 
nuovi vice-presidenti sono Mi 
chael Chckland, direttore ge
nerale della Bbc e Massimo Fi-
e riera, vicedirettore generale 
della Rai 

Parla Silvio Orlando 
Fra progetti (e mille dubbi) 
ecco la filosofìa 
di un comico sul «serio» 

Dopo «Emilio» e due film 
l'attore torna in video 
«Ma io evito il superlavoro 
Sono per il non-sforzo» 

«Non c'è niente da ridere» 
È appartato, pessimista, sempre preoccupato di 
non esagerare Silvio Orlando è un attore napoleta
no di un genere tutto speciale In tv, dopo due anni 
di Emilio su Italia 1, farà una sit-com con Teo Teo-
coli Per il cinema, dopo Palombella rossa e La setti
mana della sfinge, ha interpretato Matilda Ma intan
to pensa al teatro un progetto con Domenico Star-
none basato su Ex cattedra 

MARIA NOVELLA OPPO 

• a MILANO Silvio Orlando è 
un tipetto tutto speciale Non si 
t ra ancora visto un attore (na
poletano per giunta) tanto 
preoccupai di non farsi nota
re troppo Schivo' No, penso
so E infatti sostiene che, finita 
la stag one di Emilio essere in 
vacanza per lui signilica avere 
il tempo di pensare «Siccome 
non penso di solito cose trop
po intelligenti - spiega - spero 
che pensando tanto, dalla 
quantità qualcosa esca » 

SI, ma che cosa pensi? Per 
esemplo che bilancio fai di 
.Emilio-? 

Un bilancio positivo Sono sta

te due stagioni importanti. Per 
me è confortante riuscire ad 
arrivare alla gente attraverso la 
tv senza esagerare Non e ne
cessario mettersi del vestiti con 
cesti di pallacanestro cuciti so
pra sono riuscito a conserva
re la semplicità, il non slorzo 
apparente 

Insomma la tv ti ha fatto be
ne. 

La tv cosi come l'ho fatta in 
questi due anni un program
ma di buona qualità e due film 
all'anno La tendenza però è 
un'altra è quella dello sfrutta
mento intensivo, È difficile 

consertare una collocazione 
di disimpegno che ti consenta 
di studiare quello che puoi fa
re Per poterti vendere in tv de-
\ i essere già una cosa precisa 
Voglio dire che, quando stai 
giocando la tua partita vedi 
tanta gente che utilizza scor
ciatoie io lo soche non porta
no da nessuna parte però II 
per 11 ottengono più nsultati 
Non so bene che cosa voglio 
fare 1 segnali che vengono da 
cinema o teatro non è che sia
no tanto migliori Ai David ho 
visto una brutta ana Le logi
che sono le stesse che in tv 
Anzi il cinema vive una logica 
ancora più parassitaria Ci so
no produttori che hanno latto 
un sacco di soldi con la crisi 
del cinema Ci marciano 

Ma hai appena finito di gira
re un film. 

Si intitola Matilda e i registi so
no Giorgio Magllulo e Anto
nietta De Lillo, due ragazzi seri 
che conoscevo da tempo La 
protagonista è Carla Benedetti. 
La storia è quella di una ragaz
za che ha avuto vicende senti

mentali drammatiche (ulte fi
nite con I estinzione dei suoi 
precedenti fidanzati Allora de
cide di mettere un annuncio su 
un giornale Rispondo io che 
sono uno metodico, tranquillo 
E vengo travolto da lei Però ti 
dirò che non ci ho capito nien
te e ancora non ho visto il film 
finito Ho lavorato contempo
raneamente alla registrazione 
di Emilio Ero sempre in aereo, 
un penodo tremendo Ho fatto 
questo film anche perché mi 
consentiva di lavorare a Napoli 
senza dover giustilicare la mia 
presenza II 

So che Mal per iniziare una 
slhiatton comedy televisiva. 
E lì sei l'assurdo fratello na
poletano capitato tra capo e 
collo al mllanealuimo Teo 
Teocoll. 

La slt-com spero che si faccia 
lo recito la parte di un cinef;lo, 
di quelli che stanno sempre 
per iniziare il loro pnmo film, I 
testi li scrivono Gino e Michele 
e oltre a Teo nel cast c'è Gene 
Gnocchi Però ho visto qual
che episodio da / Jefferson e 

ho paura che se non si parte 
dal modello americano se ne 
esca sconfitti in partenza 

Ma quanto sei pessimista! 

È vero Vedo sempre la negati
vità soprattutto sul lavoro Non 
so perché Vedo il peggio e 
spesso però ho ragione Ora 
per esempio dicono facciamo 
I esperimento della sit-com 
Poi, se lo prime puntate non 
vanno beniss.mo le tolgono di 
mezzo Prendi Zanzibar non è 
slato certo vissuto come un 
successo Bisognerebbe cre
derci di più Invece li caricano 
di responsabilità eccessiva Al
lora io dico se tutto é misurato 
sul momento datemi garan
zie Invece si lavora in maniera 
approssimativa e si vuole il 
massimo risultato con il mini
mo sforzo Cosi vincono le 
scelle più facili Vince la tv vol
gare o quella parassitaria lo, 
con tutto 11 rispetto per Enrico 
Ghezzi, che é uno intelligentis
simo, vedo un pericolo anche 
in programmi tipo Blob II pen
colo che diventino una sorta di 
inquisizione È come se aves-

Silvio Orlando tornerà in tv dopo due anni di «Emilio» 

sero Istituito i probivin E poi é 
sempre uri discorso che si apre 
e si chiude dentro la tv, un lin
guaggio che si nutre solo di se 
stesso 

Infatti la linea di Raltre è 
questa: la tv è un linguaggio 
e non un contenitore per al
tri 

SI ma allora £ tutto un linguag
gio ancora da inventare 

Cambiamo argomento. Do
po 'Palombella rossa» farai 
ancora qualcosa eoo Moret
ti? 

Mi piacerebbe molto Ci spero 
e qualcosa potrebbe essere 

nell'ana 

E il teatro lo hai abbandona
to? 

Per niente Sto in contatto con 
Domenico Stamone per una ri
duzione teatrale da Lx catte
dra Siamone I ho incontrato e 
I ho nconosciu'o ù uno come 
me Per mezzora abbiamo 
cercato di fare gli attivisti i pro-
positivi Poi abbiamo capilo 
che tutti e due abbiamo biso
gno di una terza persona che 
ci violenti, per poter realizzare 
qualcosa Ma spenamo di tro
vare un produttore, uno dal 
quale sentirci un pò oppres
si 

Dalla Riviera arriva la tv da imitare 
GABRIELLA GALLOZZI 

Il sosia di talentano selezionato da «Stasera mi butto» 

BEI ROMA In pimpanti costu
mimi a pois otto •coccodè» tut
te gambe hanno sfilato ieri al-
I Hllton di Roma per presenta
re alla stampa Stasera mi bullo, 
il nuovo varietà televisivo diret
to da Gigi Sabani In onda su 
Raiducda venerdì 13 Al centro 
dello spettacolo che sarà tra
smesso in diretta dal «Bandiera 
gialla< di Rimini, -il primo cam
pionato italiano per imitatori e 
sosia», affermano gli autori, 
Cerrulti, Porcelli, Santoro e 
Pingitorc, da poco reduci dal-
I esperienza troppo costosa di 
Cocco Questa nuova «creazio
ne' televisiva 'realizzata in 

grande economia si aggira in
vece su un costo di trecento 
milioni Saranno in gara un ot
tantina di giovani debuttanti 
selezionati tra i quattrocento 
prcsentatitisi al provino nei 
giorni scorsi, pronti a vestire al
meno per una serata, i panni 
di Trolsl, Grillo, Verdone, Cor
rado e di tutu quei personaggi 
che popolano giornalmente le 
pagine dei giornali 

Tra t tanti in cerca di glona, 
anche degli «autentici» sosia. 
Ci sarà Madonna, una venticin
quenne di Parma che da due 
anni porta in Biro per l'Italia un 

mini concerto ispirato a quello 
della star, un Benigni un pò tri
ste rammaricalo da questa so
miglianza che gli Impedisce di 
percorrere le strade «dell'arte» 
In altro modo, e persino un 
Bob Dylan milanese, giunto al
l'imitazione del noto cantante, 
in seguito ad una delusione 
politica. 

Una giuria diversa per ogni 
puntata, composta dal «nota
bili» di un paese italiano, sele
zionerà alla fine del program
ma I Alighiero Noschese del 
'90 Ma la trasmissione non si 
ferma soltanto alle imitazioni. 
Lo spirilo arboriano degli auto
ri si è voluto liberare In una ce
lebrazione dello storico luke-

box che quest'anno festeggia il 
suo centenario II primo fono
grafo a gettoni è stato Infatti 
costruito a San Francisco il 23 
novembre 1889 Ecco dunque 
l'occasione per ripercorrere i 
grandi successi discografici 
diffusi nel mondo dalla «scato
la musicale» Un'orchestra e 
un coro diretti da Toto Savio, 
percorranno le tappe fonda
mentali della musica dagli sfol
goranti anni Cinquanta ad og
gi. Ad accompagnare l'itinera
rio storico, le otto ballerine 
presentate alla conferenza 
Stampa, che in costume da ba
gno ispirati alle star dell'epo
ca, completeranno la sceno

grafia. 
Anche il pubblico in sala 

avrà la sua parte Coinvolto da
gli sgambettamene del corpo 
di ballo, sarà in pista con i 
gruppi musicali che interver
ranno via via ad ogni puntata. 
E uno spazio concorso é an
che riservato ai deelay che, se
lezionati in dieci discoteche 
italiane, si esibiranno al Ban
diera Gialla insieme ad un 
gruppo di ballerini scelti fra ì 
frequentatori abituali del loca
le 

Gran clima da «riviera» dun
que, e infatti tra gli sponsor del 
programma e é anche l'Asses
sorato al turismo della regione 
Emilia Romagna. 

NOVITÀ 

Tempo «bello» al Tgl: 
grafici e computer 
per le nuove previsioni 
SEI Cambiano faccia le Previ
sioni del tempo- un appunta
mento serale quasi obbligato 
per molli telespcltalon Da icn 
sera alle 19 50, è partita la 
nuova versione Con 1 aiuto 
della computer grafica, il Tgl 
ha cercato di rendere più mo
derna e accessibile al pubblico 
questa rubrica II progetto e 
nato da un anno di lavoro e 
dalla collaborazione scientifi
ca di un gruppo di esperti, i 

meteorologi Andrea Baroni e 
Guido Caroselli, affiancali dal 
creativo del Tg l , il video-desi
gner Giuseppe Rogolino La 
nuovissima formula supenn-
formalizzata, che aspira so
prattutto alla chiarezza infor
mativa grazie alla rappresenta
zione animata e «realistica» dei 
fenomeni atmoslenci, non tra
scura la grafica né la cura del-
I immagine. Spenamo che il 
tcmposia «bollo» davvero' 

umiaBnniiiiitiiiBH 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE Afa 
~ > ^ nUVMOHTtaBlO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTINA.Oi Pasquale Satalla T.OO LA33IB.Telefilm-ll»orpente- 1 3 . 4 0 CICLISMO. La 8 giorni dei Sole 

8 . 0 0 TQ1 MATTINA 7.S0 CARTONI ANIMATI 1 4 . 0 0 TELBQIORNALIREOIONALI 

0 .40 SANTA BARBARA. Telefilm 0 . 0 0 ILMEDICO IN DIRETTA 1 4 . 1 0 BLAK AND BLUE 

1 0 . 3 0 TC1 MATTINA 1 0 . 0 0 OCCHIO SUL MONDO 
1 4 . 3 0 MOUNTAIN BIKE. Ili Folk Race 

1 0 . 4 0 CANOSSA. ScuneogiatotT) 1 1 . 0 0 LA FAMIGLIA VIALHE 
1 5 . 0 0 LA RAOAZZA DEL QUARTI ERE. 

Film, regia di Robert Wise 
1 1 . 6 0 CHE TEMPO FA. TG1 FLASH 11.SS CAPITOL. Teleromanzo 
19 .05 MIA SORELLA SAM. Telefilm 1 3 . 0 0 TC2 0RB TREDICI 

1 2 . 3 0 ZUPPA E NOCCIOLINE 1 3 . 3 0 T 0 2 . T Q 2 MONDIALE 

SHERLOCK HOLMES B IL MISTERO 
DEL CARILLON. Film, regia di Roy 
William Nelli 

1S.08 6 C H E 0 0 E 
1 3 . 3 0 T 0 1 . T 0 1 Tre minuti di 1 4 . 0 0 BEAUTIFUL. Telenovela 1 0 . 0 0 TBLEQIORNALt 
1 4 . 0 0 T O I MONDIALE 1 4 . 4 0 SARANNO FAMOSI. Telelilm 1 0 . 4 5 BLOB. Cartoon 

1 4 . 1 0 CIAO FORTUNA. D> Annalisa Butto 1 8 . 3 0 Mr. BELVEDERE.Telolilm aO.OO BLOB. DI tutto di più 

1 4 . 3 0 OUNO HOt Film con McDonald regia 
di Bay onrlqrit 

1 8 . 1 8 MINUTO ZERO. Di Paolo Valenti 

1 8 . 0 0 I CELEBRI AMORI DI ENRICO IV. 
Film con Vittorio De Slcs regia di Clau
de Autont-Lara 

2 0 . 3 0 LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI LAS-
8IE. Film con James Stewart, regia di 
OonChaffey 

1 8 . 4 8 BIG ESTATE. Per ragazzi 1 7 . 4 0 DAL PARLAMENTO 
2 2 . 1 0 SCHEGGE 
2 2 . 2 8 TQ38ERA 

1 8 . 1 0 OGGI AL PARLAMENTO 17.4S VIDEOMUSIC 22.3Q PROCESSO Al MONDIALI 

1 8 . 1 8 CUORI SENZA STA. Telefilm 18 .85 TG2 DRIBBLINO. Speciale Mondiali 2 3 . 3 0 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

1 8 . 4 8 SANTA BARBARA. Tolalilm 18 .45 TQ2 TELEGIORNALE 2 4 . 0 0 T 0 3 NOTTE 

1 8 . 4 0 T O I MONDIALE 2O.20 IL CALCIO 

1 0 . 8 0 CHE TEMPO FA 

2 0 . 0 0 TBLBQIORNALE 
2 0 . 4 0 GIUBBE ROSSE. Film con Gary Coo 

per Madololne Carroll regia di Cecil 
8 De Mille 

8 0 . 3 0 UNA POVERA RAOAZZA RICCA. 
Sceneggiato in tre puntato con Farrah 
Fawcctt Kevin McCarlhy regia di 
Charles Jar-olt (ultima puntala) 

2 2 . 4 8 TELEGIORNALE 

2 3 . 0 8 IL NUOVO CANTAGIRO. Gara tra 
cantanti (in diretta da Catania) 

2 2 . 8 8 ATLANTE. Documentano 
2 3 . 0 0 TG2 STASERA 

34 .0O T O I NOTTE. T O I MONDIALE 
2 4 . 0 0 T 0 2 NOTTE-METEO 2 

0 . 4 5 IO E IL MONDIALE. Di Gianni Mina 

1.00 OGGI AL PARLAMENTO 

0 .18 IL RAGAZZO SELVAGGIO. Film con 
Jean-Pierre Cargol regia di Francois 
Trultaut «Futureworld» (Odeon, ore 20 30) 

1 0 . 4 5 FORUM. Attualità 8 . 3 0 SUPERMAN. Teletlln 8 ,20 NEL CORCO DEL PECCATO. Film 
1 1 . 3 0 DOPPIOSLALOM.Ouiz 
12.0O O.K. IL PREZZO-GIUSTO 

8 ,00 RALPH SUPERMAXIEROE. ToleMm 

1 3 . 0 0 SUPERCLA8SIFICA SHOW STORY 
1 0 . 0 0 BOOMER, CANE INTELLIGENTE 

11 .00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-
to con Sherry Mathis 

11.OO RINTINTIN.'Telefilm 11 .30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

14.QO LOVE BOAT. Tulotilm 1 2 . 0 8 LA FAMIOLIAADDAMS.Telefilm 12 .00 LOUORANT. Telefilm 

1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 1 3 . 0 0 MAONUMP.I . Telali m 12 .48 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Afuahtà 1 4 . 0 0 GUIDA AL MONDIALE 13 .38 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 8 . 3 0 UN DOTTORE PER TUTTI. Telefilm 

14 .45 DEEJAY TEL-VISION 
13 .40 SENTIERI. Sceneggialo 

1 8 . 5 8 MARCUS W - L B V M . D . 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI • UN MAGGIORDOMO. 

Telolilmcon Brian Koilh 

14 .38 AZUCENA.Telenovela 
18 .38 FALCON CRE3T. Telefilm 

1 7 . 4 8 DIAMONDS-Tolelilm 1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 4 3 TOP SECRET. Teletiln 1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 

18 .35 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO
RE. Telenovela 

1 8 . 8 8 DIRE, FARE, BACIARE, LETTERA, 
TESTAMENTO. Alla scoparlo del pia
neta bambini 

1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telelllrt 
1 7 . 3 8 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 0 . 3 0 EMILIO'80 . VariotA 
1 0 . 3 0 LAVALLEDEIPINI.Scenegglato 

1 8 . 5 0 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

18 .08 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

2 0 . 3 0 BELLEZZE AL BAONO 2 . Varietà con 
Marco Colu-nbro, Sabina Stilo Regia di 
Mano Bianchi 

2 0 . 3 0 TOTÒ D'ARABIA. Film con TolO Ma
rio Castellani regia di José Antonio 
Della Lama 

1 8 . 3 5 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

fl_30 CHARLIE'SANOBLS.TeleMm" 22.1Q NEL PALLONE. Attualità 

DELITTO SOTTO IL SOLE. Film con 
Jamos Mason Peter Ustlnov, regia di 
Guy Hamilton 

2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 2 2 . 4 0 VIETNAM ADDIO. Telelllrt 
2 2 . 4 0 MVST FEST ' 8 0 . Attualità 

1 X 8 UNA RAOAZZA DI PRAGA. Film con 
Franco Cittì regia di Sergio Pastora 

3 3 . 4 8 GRAND PRIX.. 
2 3 . 1 0 IL GRANDE COLF 

0 . 8 8 CHOPPER SOUAD.Telelllm 
TENNIS. Torneo di Wimbledon (Semi
finale lemminili) 

1 2 . 0 0 TENNIS. Torneo di Wimbtedon 
(replica di alcuni Incontri) 

1 8 . 0 0 TENNIS. Torneo di Wlmbledon 
(Incontri di semifinale del sln-
golare femminile) 

8 0 . 0 0 TENNIS. Torneo di Wlmbledon 
(sintesi del principale Incontro 
della giornata) 

2 2 . 0 0 TELEOIORNALE 
2 2 . 1 8 COLLEGE SUPERSTARS 
3 3 . 4 8 HOCKEY SU GHIACCIO 

0 .48 JUKEBOXE 

1 0 . 3 0 GABRIELA. Telenovela 
1 4 . 0 0 NATURA AMICA 
1 8 . 0 0 NON SPARARE, BACIAMI. 

Film con Doris Day 
1 7 . 0 0 DUE PAZZI SCATENATI. 
1 0 . 0 0 MONDIALISSIMO 
2 0 . 3 0 LE PIETRE DI IBARRA. Film 

Regia di Jack Gold 
23.O0 STASERA NEWS 
3 3 . 1 8 CALCIO.GALAGOAL 

® ooeon 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 
1 8 . 2 0 SEARCH. Telefilm 
1 7 . 4 0 SUPER 7. Varietà 
1 8 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
3 0 . 3 0 LA CITTA GIOCA D'AZZAR

DO. Film Regia di Sergio Mar-
tino 

2 2 . 3 8 ELCISCO.Film 
0.1 S 6.W.A.T. Telefilm 

18.0O CARTONI ANIMATI 

1 8 . 0 0 SINTESI DI .SENORA. 

1 8 . 0 0 BENNY HILL SHOW 

8 0 . 3 0 FUTURE WORLD ( 2 0 0 0 anni 
nel futuro). Film Regia di Ri-

chardT Hellron 

2 3 . 3 0 CACCIA AL 13 

2 3 . 0 0 APPASSIONATA. Film 

[ ( ? _ 

e.oo 
1 3 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 3 . 3 0 

ON THE AIR 
SUPER HIT. 
8USANNEVE0A 
LITFIBA. Concerto 
SUPER HIT 
BLUBNIQHT 

2 . 0 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IRYAN. Telefilm 

1 8 . 3 0 RUOTE IN PISTA 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 MALÙMULHER 

3 0 . 3 0 IL COMPROMESSO. Film 

3 3 . 3 0 TELEDOMANI 

Gr-X RADIO 
1 8 . 0 0 Al GRANDI MAGAZZINI 

1T .30 ILCAMMIN08EORETO. 

3 0 . 3 8 VICTORIA. Telenovela 

3 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 

3 3 . 0 0 IL CAMMINO SEGRETO 

cutnmlli 

1 4 . 0 0 TELEOIORNALE 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 0 . 3 0 TELEOIORNALE 

2 0 . 3 0 ELEMENTO P . ( f puntala) 

2 1 . 4 8 ITALIA CINQUESTELLE 

3 3 . 1 8 SPECIALE CON NOI 

RADIOGIORNALI GR1 6,7 8.10; 11:12:13 
14, 15, 17. 19, 23 GR2 6 30 7 30, 8 30, 9 30 
11 30; 12 30, 13 30. 15 30 10 30, 17 30, 18 30 
1» 30; 22 35 GR3 6 45 7 20.0 45,11 45,13 45, 
1445,1845,20.45,23 53. 

RADICHINO Onda verde 6 03 656756956 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 t 
Radio anch lo 90 11201 grandi della Rivista 
12 05 Via Asiago tenda 15 Italia 90 19 25Au-
diob-ox 20 30 Mistero in piazza 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 8 II buongiorno 8 45 Jn muro di parole 
10 30 Pronto estale 1150 Alta definizione 15 
Memorie d estate 18 50 Radiocampus 2010 
Colloqui annoili 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43, 1143 6 
Preludio 8 30-10 45 Concerto del mattino 
1210 Antologia opunstii-a 14 Compact Clubs 
15 46 Orione, 19 Terza pagina 21 Sly Musica 
di E Wolf-f errari, 22 55 La signora vostra non 
è invitata 

S .20 NEL GORGO DEL PECCATO 
Regia di Vittorio Cotlalavl, con Elisa Ceganl, Fausto 
Tozzi, Franco Fabrlzl. Italia (1955). 100 minuti. 
Pare che i melodrammi degli anni Cinquanta siano tra 
I film preferiti del pubblico estivo Qui e è un giovanot
to perdigiorno che promette alla madre di mettere la 
testa a posto Finché non inciampa in una fatalona da 
brivido La regia e di Cottafavr eccellente artigiano 
oggetto di in Francia di un piccolo culto 
RETEQUATTRO 

1 4 . 3 0 GUNGHO 
Regia di Ray Enrlght, con Randolph Scott, Grace Mac 
Donald, Robert Mltchum. Usa (1943) 88 minuti 
Propaganda bellica contro I soliti musi gialli E il 1942 
e i giapponesi stanno gradualmente impadronendo
si del Pacilico Al colonnello Thorwald il compito di or
ganizzare la controffensiva a suon di mannos 
RAIUNO 

1S .00 NON SPARARE, BACIAMI 
Regia di David Buller, con Dori» Day, Howard Keel, 
Allyn McLerle. Usa (19S3). 101 minuti. 
Musical annacquato con il vecchio West a far da sce
narlo La -casalinga- Doris Day e nei panni Improba
bili di Catamity Jane Meno ubrlacona e bestemmla-
tnce di quanto la leggenda racconti o più ripulita ri
spetto al precedente di Jean Arthur 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 TOTO D'ARABIA 
Regia di Alfonso Baleazar Granda, con Totò, Georges 
Rlgaud, Nieves Navarro. Italia-Spagna (1965). 90 mi
nuti. 
Improbabile 0 0 7 nel deserti del Kuwait Toto 6 alle 
prese con pericolosissime, si fa per dire spie nemi
che E pensare che era soltanto un domestico al servi
zio del capo dell Intelligence Service di Londra 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 DELITTO SOTTO IL SOLE 
Regia di Guy Hamilton, con Palar Ustlnov, James Ma
son, Maggia Smith. Gran Bretagna (1982) 102 minuti. 
Ercule Polrot In una delle trentatre storie inventate 
per lui da AgathaChristle Un affascinante attrice ac
compagnata dal marito e da vari corteggiatori viene 
trovata uccisa Lo indagini si svolgono in un albergo 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 FUTUREWORLD 
Regia di Richard T. Hellron, con Peter Fonda, Blylhe 
Dannar, VulBrlnner Usa (1976) 90 minuti. 
Thriller fantascientifico ambientato a Delos un gigan
tesco luna park del tuturo dove i turisti s intrattengono 
con le cose belle del passato Qui un giornalista de
tective scopro I esistenza di un magazzino di robot In 
tutto e per tutto uguali ai potenti delia Terra 
ODEON TV 

2 0 . 4 0 GIUBBE ROSSE 
Regia di Cacti B De Mille, con Gary Cooper, Paulette 
Goddard.Madelelne Carroll Usa (1940) 125 minuti 
Western epico alla maniera di Cecil De Mille La Sto
ria si contondo con I avventura nelle gesta di un reg
gimento della polizia britannica allo preso a cavallo 
con torme di indiani 
RAIUNO 

0 , 1 0 IL RAGAZZO SELVAGGIO 
Regia di Francois Trutfaut, con Francois Truflaut, 
Pierre Cargol, Francolse Selgner. Francia (1969) 85 
minuti 
Ha vissuto 11 anni nei boschi cammina a quattro 
zampe si esprime a gesti e mugolìi É il -ragazzo sel
vaggio- che il pedagogista Hard si porta a casa e edu
ca in linea con le teorie p u avanzato Ma e 0 sompre 
un momento in cui vaio la pena di disobbodiro al pa
dri Un austero freddo elegante Trultaut con II regi
sta eccezionalmente nel ruolo di protagonista 
RAIDUE 

ìiiiiEiiBiBaiiiHiieiiiiJiìi 16 l'Unità 
Giovedì 
5 luglio 1990 



" Cui TURA E SPETTACOLI 

Il festival 
Umbria Jazz 
Pochi 
ma buoni 
• i PERUGIA. Si apre martedì 
10 luglio, con una serata tutta 
dedicata alle voci, ciucila di 
una grande interprete jazz co
me Carmen McRae, e quelle 
del gruppo vocale Take 6, la 
quattordicesima edizione di 
Umbria Jazz. Durerò solo sei 
giorni quest'anno, al posto dei 
tradizionali dicci, ed occuperà 
unicamente la piazza di Peru
gia. Un'edizione più magra del 
solito, per diversi motivi, che 
vanno dalla concomitanza 
con la lasc tinaie dei Mondiali 
di calcio, alla crisi che la for
mula della manifestazione 
mostra già da qualche anno. 
CO da dire che i mezzi non 
mancherebbero, specie dopo 
l'istituzione di una •Fondazio
ne regionale- che garantisce 
un buon margine di risorse. Gli 
organizzatori parlano di «fase 
di ripensamento", e intanto 
schierano un cartellone che. 
per quanto ridotto, non manca 
di qualche appuntamento di 
prestigio. 

Dopo la McRae e gli attesis
simi Take 6. in prima europea, 
l'I! luglio arriva il sassofonista 
Slan Cctz; il 12 Michael Carni-
Io; il 13 e di scena Michel Brcc-
ker: il M Wayne Shorter: ed il 
15 si chiude con le orchcslredi 
Gii Evans e George Russell. A 
fianco degli appuntamenti se
rali, com'è tradizione, c'è un 
follo programma di concerti il 
pomeriggio oppure la notte 
nei club, e qui troviamo nomi 
del calibro di Joc Zawinul col 
suo Syndicate. il triodi Ahmad 
Jamal, di Ccdar Walton. e di 
Erncstine Anderson, l'ottimo 
quintetto di George Adams, e 
ancora l'orchestra di Russell 
che terrà banco nella stupen
da cornice della chiesa scon
sacrata di S.Franccsco al Prato. 
Inoltre il Palazzo dei Priori 
ospiterà una mostra del più 
grande fotografo e ritrattista 
del mondo jazz. Herman Léo
nard. 

Umbria Jazz prende però 
virtualmente il via già da oggi, 
con le celebri «clinic», i semi
nari per musicisti gestiti dalla 
•Berklec School ol Music» di 
Boston, che si terranno fino al 
18 luglio, sotto la direzione di 
Larry Monroe e Giovanni Tom
maso. Tra I corsi, ve ne sarà 
uno speciale sulla computer 
music e l'elettronica a cura di 
Joe Zawinul. GAI.So 

Severa nota dei vescovi italiani 
sugli spettacoli di Madonna 
^Esibizione dai contenuti consunti, 
strazianti nella loro povertà... » 

Negli Usa crociata contro il rap 
Dopo sequestri e carcere 
per il gruppo dei 2 Live Crew 
ora sotto accusa anche Springsteen 

«Vade retro, miss Gccone» 
Gli spettacoli di Madonna hanno «contenuti con
sunti, strazianti nella loro povertà». Lo dicono i ve
scovi italiani, che si scagliano però più sulla qualità 
dello spettacolo che sulle presunte trasgressioni. In 
America intanto, la crociata contro i rapper estremi
sti non si (erma e finisce per coinvolgere persino 
Bruce Springsteen. Ma il boss manda a dire: «Difen
do la libertà d'espressione». 

ROBERTO GIALLO 

• • L'America dei benpen
santi colpisce ancora. Il rap, 
musica nera con venature 
estremiste, alchimia di suoni 
ritmali che affronta ogni tema
tica senza peli sulla lingua, e 
sotto il fuoco incrociato e i ful
mini si sono abbattuti anche su 
Bruce Springsteen. Dopo aver 
rischiato la galera e aver visto 
sequestrato il loro disco (/li 
nasty as you wanna be, sii catti
vo quanto vuoi) il gruppo dei 2 
Live Crew ha preso in prestito 
una canzone del Boss, Borri in 
the Usa, per rispondere alle ac
cuse, trasformando il titolo in 
Banned in the Usa (letteral
mente: banditi negli Usa). Le 
associazioni che vogliono spe
gnere la musica si sono sca
gliate anche contro Spring
steen, insultandolo. La canzo
ne - hanno detto - dovrebbe 
intitolarsi Kaped in the Usa ira-
pedvuol dire violentato). Ma il 
Boss ha mandato a dire che se 
l'operazione servirà a difende
re la libertà d'espressione lui 6 
ben contento. 

In Italia, invece, si sono 
mossi I vescovi. Una nota della 
Slr («servizio Informazione re
ligiosa», agenzia del settimana
li cattolici vicina alla Conferen
za Episcopale) si dilunga con 
toni fortemente critici sullo 
spettacolo di Madonna. Ci so
no, ovvio, gli strali contro il 
•cattivo gusto» e la «trasgressio
ne», dovuti al miscuglio di sa
cro e profano che Madonna 
ostenta. Ma la riflessione si 
spinge più in là. arrivando a 
un'analisi tutfaltro che pere
grina dei consumi musicali 

giovanili: «Il rock- vi si dice- è 
tra le migliori occasioni di 
sponsorizzazioni secondo le 
più recenti ricerche di marke
ting. Gli addetti al lavori assicu
rano l'assenza assoluta di no
vità musicali: tutto il richiamo 
si svolgerà sull'apparato sce
nografico e pubblicitario, sulle 
trovate di immagine e. soltanto 
per assicurare un minimo di 
interesse, sul livello di trasgres
sione proposto ai mass me
dia». «Li abbiamo già visti e rivi
sti- continua la nota- i crocifissi 
di Madonna, fin dall'inizio del
la sua carriera, e stupisce co
me di nuovo possano fare noti
zia. Ma il ritmo del consumi è 
talmente veloce che al consu
matore occorre riproporre il 
prodotto come sempre nuo-
vo...Ecco allora nuovamente 
Madonna, ecco allora il busi
ness delle rock-star con appa
rato rinnovato ma con gli stessi 
contenuti di fondo». Più che 
una censura, un'analisi che 
ben mette a fuoco lo spessore 
di questo BlondAmbilion Tour 
che a giorni (il 10 e l'I I a Ro
ma: Il 13 a Torino) sbarcherà 
in Italia. 

Quel che I vescovi non dico
no, o che lasciano soltanto In
tendere, 0 che non importa a 
nessuno che Madonna canti 
bene o male, che balli bene o 
male . Quel che conta è quel
l'aria di «evento imperdibile» 
che circonda le sue apparizio
ni. Lo stesso, fatte le debile di
stinzioni stilistiche, riguarda 
anche I Rolllng Stones, attesi 
verso la fine di luglio (il 25 e 26 
a Roma, Il 28 e 29 a Torino). 

ma non sempre il gioco fun
ziona: alla fine di giugno il me
gashow degli Stones aveva 
venduto poco più di diecimila 
biglietti e gli organizzatori, per 
rientrare nelle spese, contano 
di venderne 160mila. E anche 
il caso di Prince (a Roma il 17, 
il 18 a Cava del Tirreni, a Tori
no il 19 e a Udine il 30) con
vince poco, perché - per 
quanto genio - il campione di 

: Minneapolis non è tipo da sta
dio. 

Il mercato della musica dal 
vivo, dunque, si divide ormai in 
due settori ben distinti: i con
certi «normali» da una parte e i 
grandi eventi dall'altra. Luglio, 
mese pieno di musica, darà le 
conferme del caso: poche ri
ghe d'inchiostro, ad esempio, 
si sono versate sul concerto 
che domani sera Ry Cooder 
terrà a Milano, accompagnato 
dal grande Placo Jimenez. Co
si come rischiano di passare 
Inosservati I grandi Nevtlle Bro
thers, vibrazioni umide e vere 
da New Orlans che suoneran
no la sera del 10 alla festa del
l'Unità di Correggio, schiaccia
ti tra Madonna (a Roma) e Va
sco Rossi (a Milano). Succede 
cosi che il rock estivo, quello 
migliore, si spinge sempre di 
più verso la provincia, nelle 
rassegne minoritarie, o trova 
asilo presso le feste dell'Unità 
(e quella di Correggio, ad 
esempio, ha quest'anno in car
tellone nomi eccellenti, dai Po-
gucs. Il 21, ai Watcrboys. il 22, 
e con il rischio che di II passi 
anche il grande Chuck Berry, il 
17). Le inattese fortune della 
musica italiana, con Carboni. 
Ramazzolli, Concato e molti 
altri che partono in tounée 
questo mese, fanno da contor
no e forse serviranno a riporta
re la musica più vicina ai suoni 
e più lontana dalla macchina 
mangiasoldi del divismo ad 
ogni costo. PIO che prediche e 
censure, • dunque, servirebbe 
un po' pio di spirito critico, e 
chissà che (giovaniconsuma
tori non si stanchino, alla fine, 
di fare da comparse paganti. 

SPOLETO 
FESTIVAL 

Avvio dimesso della rassegna «Oratoria politica» 

Ferrara recita Viscdnskij 
l'inquisitore di Stalin 

AQOEOSAVIOLI 

• • SPOLETO. Nelt'88 lu l'Ora
toria religiosa: e ricordiamo, in 
particolare, un Roberto Herlliz-
ka vigorosamente ispiralo in
veire, nel panni di Gerolamo 
Savonarola, dal pulpito d'una 
delle tante chiese di questa cit
tà, contro la corruzione del 
tempo suo (tanto simile al pre
sente, per più aspetti). Nell'89 
toccò all'Oratoria forense, ed 
ecco, nell'aula rinnovata di fre
sco del Tribunale spoletino. il 
bravo Pino Micol gettarsi sulle 
spalle la toga. Incarnando, con 
forbita adesione e ironico di
stacco, lamosi avvocati di la-
mosi processi del secol nostro. 
Per il Festival 1990. l'interesse 
si C volto all'Oratoria politica, 
ma l'apertura della rassegna, 
curala per la scelta dei lesti da 
Emesto Galli della Loggia, per 
la regia da Ida Bassignano. 
sembrava riflettere e congiun-
gerc lo spirito delle iniziative 
precedenti: dal fondo della 
chiesa di San Nicolò (oggi 
sconsacrata, ma la suggestio
ne del luogo resiste). Giuliano 
Ferrara, indossando itìcalmci-
te le vesti di Andrei Viscinskij. 
procuratore generale dell'Urss, 
sinistro protagonista dei pro
cessi di Mosca dei tardi Anni 
Trenta, tuonava infatti contro 
Bucharin e i suoi sventurati 
compagni, fondendo l'invasa
mento del fanaticod'una qual
siasi Fede e la tortuosa malizia 
di chi. conoscendo leggi e co
dici, ne fa uso spregiudicato e 
perverso. 

A essere pignoli, si potrebbe 
osservare che il delirio inquisi
torio di Viscinskij rientra a fati
ca nel tema dell'Oratoria poli
tica. Tanto più che i personag
gi di seguito evocati nel corso 
della rassegna, e dei quali indi
cheremo tra parentesi i rispet
tivi «esecutori-, diflicilmcnte 
potranno essere sottoposti ati 
altrettanto ludibrio, ancorché 
postumo: si tratta dell'ex pre
mier israeliano Golda Meir 
(Miriam Mafai): di Franklin 
Dclano Roosevelt (Paolo Flo
res D'Arcais); dì Gabriele 

D'Annunzio (Renato Nlcoll-
nl); di Mao Tse Dun (Marco 
Franclscl. già ambasciatore in 
Cina); di Charles De Gaullc 
(Jean Jacques Lebel) ; di Tho
mas Mann (Francesco Leonet
to ; di Pio XII (Adriana Zarrl). 

Ma era forse da perdere l'oc
casione di far pronunciare an
zi scandire, dalla bocca di Giu
liano Ferrara, la parola «Comu
nismo» come un concentrato 
di orrori, stampando intanto 
sull'abside un gigantesco mez
zo busto di Stalin color rosso 
sangue? 

Altro interrogativo, non reto
rico. Perché, a «interpretare» 
quel campionario bislacco di 
politici e di scrittori, sono stali 
chiamati non degli attori, bensì 
ligure di varia notorietà pubbli
ca, e, con un paio di lodevoli 
eccezioni, affette da esibizioni
smo e presenzialismo? Le spie
gazioni fomite d Ida Bassigna-
no (stimabile professionista, 
che, in un mondo teatrale me
no Ingiusto del nostro, riceve
rebbe maggiori e migliori offer
te di lavoro) sono abbastanza 
oscure. La tetra verità credia
mo sia questa: ci si illude anco
ra sul possibile richiamo eser
citalo «dal vivo», da persone 
che appaiono con frequenza 
sugli schermi televisivi. Ora, 
per lo show di Giuliano Ferra
ra, la sala era mezza vuota, e 
quelli che c'erano non si mo
stravano troppo presi dalla co
sa. 

A ogni buon conio, a chiu
dere il cartellone sarà, sabato 
14 luglio (bella data) un'attri
ce autentica. Piera Degli Espo
sti, dando voce, centro anni 
dopo, a una pioniera del fem
minismo. Anna Maria Mozzo
ni. 

L'intera serie si dipanerà Ira 
San Nicolò e II Caio Melisso. 
Trattamento di riguardo per 
Renato Nicolini. che diffonde
rà una doppia arringa dannun
ziana, domenica 8 e domenica 
15, ore 12,30 «da una finestra 
del Comune». 

ut*»»*/ h&" 

Giuliano Ferrara, inquisitore al Festival di Spoleto 

Arrivano i suoni 
dell'Africa 

Mt Alle 12 il Concerto di 
mezzogiorno al Caio Melisso, 
seguito alle 15 dalla Compa
gnia di danza Prcljocal al Tea
tro Nuovo. Le Marionette Colla 
sono previste sia alle 15.30 in 
una esecuzione con orchestra 
che alle ore 19 a S. Maria della 
PiaggUi. A S. Eufemia alle 18 gli 
Incontri musicali, mentre VE-
leklra si replica alle 20.30 al 
Teatro Nuovo e La Cagnoìle al
le 21 al Caio Melisso. Alle 22al 
Teatro Romano la prima di 
Africa Oye, spettacolo di musi
ca e danza con acrobati, balle
rini e musicisti di molti paesi 
alricani. 

Dulbecco 
parla di scienza 

ME SPOLETO. Un lungo faccia 
a laccia con II premio Nobel 
per la medicina 1975 Renato 
Dulbecco ha animalo «Spole
toscienza». Nell'incontro, con
dotto da Giovanni Mlnoli, Dul
becco ha espresso le sue con
vinzioni sui valori della ricerca 
scientifica, che ha delinito im
portante se latta con giudizio. 
Sul cancro ha sottolineato 
l'importanza dell'alimentazio
ne, soprattutto quella mediter
ranea e parlando più in gene
rale ha messo In guardia sui 
pericoli che vengono dalla 
sperimentazione nel campo 
del vegetali. 

Prime indiscrezioni sul festival 

«Dick Tracy» 
a Venezia? 

Le esibizioni di Madonna hanno provocato la reazione dei vescovi italiani: «Spettacoli di straziante povertà» 

• I LONDRA. Da Parigi a Lon
dra. E poi a Helsinki, Praga, 
Vienna, Monaco di Baviera. 
Sono le tappe del tour che sta 
svolgendo Guglielmo Biraghi, 
come direttore e selezionatore 
della Mostra del cinema di Ve
nezia. «Snello» anche quest'an
no, il festival non rinuncia al 
colpo grosso, alle scoperte im
portanti che quasi sicuramente 
verrannodal cinema america
no e da quello inglese. Cosi al
meno nelle previsioni di Gu
glielmo Biraghi che. da Lon
dra, ha rilasciato alcune di
chiarazioni ai giornalisti: -Tra 
Londra e Parigi - ha detto infat
ti all'agenzia Ansa • ho visto 
molti film interessanti. Ma que
st'anno la forza maggiore verrà 
dal Nord America e In genere 
dai paesi anglofoni». Un'osser
vazione che certamente piace
rà a Gore Vidal, americano, 
che quest'anno a Venezia avrà 
i! delicato compitodl presiede
re la giuria. 

A proposito del cinema in
glese. Biraghi avrebbe dichia-
ratoche è «in ottima forma. C'è 
si un filone che si rifa agli ame
ricani ma anche moltocinema 
d'autore, d'ispirazione più eu
ropea». E quanto al film Usa, lo 
stupore del direttore della 
Biennale cinema è che final
mente «gli americani stanno 
producendo film per giovani 
adulti e non più soltanto per 
sedicenni». 

Come ogni anno le visioni di 
Biraghi sono privatissime, e 
difficile sapere su quali film si 
sia soffermata in particolare la 
sua attenzione. Né le generi
che dichiarazioni riportate so
pra alutano a farsi un'idea cir
ca i film che più sono stati giu
dicati meritevoli. Non manca
no tuttavia le solite indiscrezio
ni. A Londra, in questi giorni, è 
stato certamente proiettalo 
Memphis betta, l'ultima impe
gnativa produzione di David 
Puttnam, Il produttore tra gli 
artefici della rinascita del cine
ma inglese negli anni Ottanta, 
poi approdato, in America, al
la Columbia e oggi In forza alla 
Warner Bros. Ne è regista Mi
chael Caton Jones, gli Interpre
ti sono Matthew Modine ed 
Eric Stolz. Si tratta di una mega 
produzione che racconta le 
avventure di un equipaggio ae
reo americano in Gran Breta
gna durante la seconda guerra 
mondiale. Un'altra Indiscrezio

ne, che circola da tempo, ri
guarda la presenza tra I film se
lezionati del Dick Tracy cam
pione d'incasso in queste setti
mane nel cinema americani, 
che Warren Beatty ha tratto dai 
celebri fumetti di Chester 
Gould. «CI saranno a Venezia 
grossi attori americani • ha an
che dello Biraghi - ma tutto è 
ancora da decidere», e in que
sta Irasc qualcuno ha letto, pur 
con le dovute riserve, la possi
bilità che proprio Warren Beat
ty e la sua coprotagonista e 
compagna Madonna possano 
essere ospiti del Lido. Ad Hel
sinki Invece, nel prossimi gior
ni, Biraghi vedrà To hire a con-
traci killer del giovane magia 
conosciuto regista Aki Kauri-
smaki. 

L'altra tendenza che al mo
mento sembra possa caratte
rizzare la futura edizione della 
Mostra del cinema fi data da 
una folla annunciata presenza 
di film al femminile: «Tra le 
opere selezionate ci saranno 
molli film di regisle donne, 
senza che abbiano per questo 
caratteristiche femministe. Le 
pellicole dirette da donne non 
costituiranno il 50 % della sele
zione ma si tratterà comunque 
di una selezione notevole». 

Fuori concorso poi sarà pre
sentato l'ultimo film, prodotto 
in Francia da Daniel Toscan 
du Plantier, del grande regista 
indiano Satyajit Ray. Desiderio 
della mostra é omaggiare Ray 
alla stessa maniera in cui l'ulti
mo festival di Cannes ha fatto 
con Kurosawa. Leoni d'oro «al
la carriera» saranno anche as
segnali a Marcello Mastroianni 
e a Micklos Jancso. Top secret 
Infine circa la partecipazione 
italiana al festiva): «Cannes ha 
fatto piazza pulita e rimango
no pochi film tra cui scegliere -
sostiene Biraghi - Vedrò quat
tro-cinque film al mio rientro 
in Italia ma la selezione Italia
na la conservo sempre per l'ul
timo momento». È intanto al 
lavoro in questi giorni anche la 
commissione selezionatrice 
della «Settimana derta critica» 
che ospita come di consueto 
opere pime o seconde e rap
presenta l'altro grande appun
tamento della Mostra del cine
ma. L'annuale retrospettiva sa
rà dedicata al cinema sovietico 
realizzato negli anni compresi 
tralll929eill934. 

Rob Lowe, moderno Faust a Los Angeles in «Bad influence» 

Non fidatevi di quel Mefistofele 
j È un,«amicizia pericolosa» 

Il MystFest fa il pieno di pubblico, nonostante l'ama
rezza del Mondiale, ma il turismo, a Cattolica, fatica 
a riempire gli alberghi. Dovunque la scritta «zimmer 
frei» (camere libere) segnala che l'ondata tedesca 
stenta a venire, nonostante gli sconti, le agevolazio
ni e le delizie promesse da! gruppo di liscio «Ornella 
e il Sistema Romagnolo». E sullo schermo, un Rob 
Lowe che più cattivo e demoniaco non si può. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

• 1 CATTOLICA. Spiritoso il re
gista americano Curtis Han-
son, già sceneggiatore per Sa
muel Fuller e autore di un gial
lo (La finestra della camera da 
letto) uscito fuggevolmente in 
Italia: «Durante la partita Italia-
Argentina pensavo un po' 
egoisticamente al mio film. È 
meglio che gli azzurri vincano 
o perdano? Che il pubblico sia 
(elice e su di giri o depresso?-. 
Per sua fortuna, la platea del 
MystFest, pur messa a dura 
prova dal rito crudele dei rigori 
(Pizzul docet), ha tributato un 
caldo applauso a Bad Influen
ce, che arriva preannunciato 
dalla «scandalosa» nomea del
l'attore Rob Lowe. SI, quel gio
vanotto bello e danaroso che 
fu filmato di nascosto, durante 

la Convenzione democratica, 
mentre faceva l'amore In mo
tel con due adolescenti che 
poi lo denunciare no. 

Proprio negli stessi giorni, 
l'attore cominciava le riprese 
di Bad Influence, nei panni di 
un alfascinanle Mefistofele ca
liforniano che rovina la vita di 
uno yuppie in carriera. Doppia 
coincidenza, perché lo yuppie 
in questione, ricattato da una 
cassetta video che lo vede 
esercitarsi al Kamasulra con 
una fanciulla, é James Spader, 
il problematico impotente di 
Sesso, bugìe e videotape. Il film 
di Soderbergh che gli valse an
che un premio a Cannes come 
miglior attore. 

Il regista dice però che é sta
lo tutto un po' casuale: «Pensa-

«Nikita» proiettato a Cattolica 

te che, all'inizio, era Lowe a 
dover interpretare il buono. 
Poi, ci ha ripensalo e mi ha 
chiesto di poter fare il cattivo-. 
Il film, andato cosi cosi negli 
Usa, pare sia molto piaciuto al 
giuralo (ed esimio critico) Mi
chel Ciment: in clfetti, Bad In
fluence è una rivisitazione acu
ta e non banale del mito fau
stiano ambientata in una Los 
Angeles che compendia le ric
che frustrazioni dell'America 
odierna. Tutto comincia quan
do il fortunato Michael cono
sce In un bar lo scafato Alex. 
Michael ha un buon lavoro, 
una fidanzata ricca, una casa 
di lusso e una macchina da so
gno: il suo è mondo senza do
lore ma anche senza colore, 
un lasciarsi guidare dagli even
ti. Alex, donnaiolo impeniten
te dalla pistola facile, prima at
trae Il giovanotto con i piaceri 
del sesso, poi. via via. lo trasci
na in un incubo a occhi aperti 
Figuratevi come si sente II po
veretto, quando, rientrando 
nel suo appartamento ««"dota
to, trova un video minaccioso 
di Alex e un cadavere di donna 
nel letto. Non gli resta che pas
sare al contrattacco, usando le 
stesse armi di Alex, ma Alex 
viene direttamente dall'infer

no, mentre lui deve fare i conti 
con la legge. 

Smaltato da una fotografia 
che restituisce di volta in volta 
l'esistenza pallida di Michael e 
l'universo sensuale di Alex, 
Bad Influence é un thriller che 
sa andare oltre la storia che 
racconta: nel senso che la bru
tale maturazione dello yuppie 
assume una curiosa valenza 
metaforica, ricordandoci i ri
schi di una moralità più indos
sata che praticata, di un be
nessere che annulla le convin
zioni personali, di una gioven
tù vissuta in modo schizofreni
co. Ma Hanson non sembra un 
conservatore, ha anche parole 
dure per la campagna dema
gogica condotta da Bush e da 
sua moglie: «Loro dicono "ba
sta dire no", come se fosse 
esclusivamente un problema 
morale, di volontà. Mentre 
sanno benissimo che la droga 
altera la percezione della real
tà, cambia i rapporti sociali, 
smuove appetiti commerciali». 

Ovviamente non sveleremo 
come va a finire, ma forse po
tete immaginarlo da voi. Bad 
Influence sarà nei cinema ita
liani dall'inizio di settembre, 
con un titolo ancora da trova-

E per Marìowe venne il giorno della radio 
DAL NOSTRO INVIATO 

• I CATTOLICA «Erano da po
co passate le undici di un mat
tino di mezzo ottobre...-. Il 
Marlowe con la voce di Ferruc
cio Amendola (De Niro. Stal
lone, Holfman...) aprirà cosi, 
stasera alle 20,30 su Radlouno, 
Il secondo (radloglallo della 
serie Mistero in piazza... bis. 
Dopo l'omaggio a Hilchcock 
di lunedi, e la volta di Chand-
ler, anzi di Chandler-Parker, 
autori di quel Poodle Springs 
uscito da poco in libreria. La 
storia è ghiotta: il manoscritto 
appena cominciato dallo 

scomparso inventore di Marlo
we é stato portato a termine 
dall'inventore di un altro miti
co detective, quello Spenser 
protagonista anche di una se
rie tv, Con apprezzabile tempi
smo, Aldo Zappala e Stefania 
Martorelll hanno adattalo la vi
cenda per la radio incastonan
dola in una scena del Grande 
sonno. Ricordate Marlowe che 
aspetta d'essere ricevuto, nella 
serra, dal generale Slemwood 
preoccupato per le birichinate 
di sua figlia? Bene, Accade a 
Poodle Springs Immagina che, 

in quei minuti, il «principe- dei 
detective privati sogni di essere 
sposato con la ricca Linda Pot
ter, già «eroina- del Lungo Ad
dio. 

Troppe citazioni, (orse, ma il 
gioco a incastro si preannun
cia gustoso, e l'apparato radio
fonico dovrebbe garantire lo 
spettacolo «dal vivo-, ovvero la 
radio che si fa teatro entrando 
contemporaneamente nelle 
cascditutt'ltalia. 

Seduto al bar. durante una 
pausa delle prove, Amendola 
parla volentieri di questa «novi
tà-. Ha accettato subito l'Invito: 

•Tutti noi siamo cresciuti so
gnando di essere un po' Marlo
we. E siccome 11 riferimento 
non poteva che essere cine
matografico, ho preso a mo
dello la voce del vecchio dop
piatore di Humphrey Bogart. 
Bruno Persa. Una dizione rapi
da, un tono da «scuola del du-
ri-. Il mio Marlowe fi tosto, im
placabile, niente rughe e una 
gran voglia di fare l'amore-. Al 
suo fianco, nel ruolo di Linda, 
Paola Pitagora, moglie affet
tuosa che vedrà l'amato marito 
alle prese con una complicata 
vicenda di coma e loto porno. 

Dice Aldo Zappala: «Non ci 

interessa ricreare. all'Insegna 
della nostalgia, la "radio co
m'era". Certo, film come Rodio 
Days o Luna di miele stregata 
hanno rinverdito il lascino mi
sterioso di questo media, ali
mentando un piccolo mito; 
ma ci preme di più percorrere 
le nuove strade della spettaco
larità radiofonica. Magari per 
scoprire come si sono trasfor
mate oggi, dentro di noi, quel
le pagine di Chandler o quei 
film dlHitchcock-. Il risultato è 
promettente, se é vero che l'e
sperimento sarà replicato al 
prossimo Premio Italia. 

DMiAn. 
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In crisi profonda 
in Africa 
la ricerca 
scientifica 

La ricerca scientifica in Altea è in crisi. E questa non e una 
novità, ma c'è chi ha tentato di comprenderne il perchè sco
prendo che sono soprattutto problemi -di bilancio, di strut
tura e di interesse da parte dei ricercatori", come afferma Ro
land Wlaast. dell' Istituto francese di nccrca scientilica per lo 
sviluppo, in un convegno dell' Organizzazione per I' unita 
africana (Oua). Attualmente, i ricercatori africani sono 60 
mila. Le università e gli istituti di ricerca accolgono un milio
ne e mezzo di studenti. Fra i problemi che ostacolano lo svi
luppo della ricerca sono i linanziamenli, che provengono 
dal settore privalo solo per il 5 percento, contro il 40-60 del
la media dei paesi Ocse 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Italia 
all'avanguardia 
nella protezione 
delle zone umide? 

Tra fiumi, acquitrini, oasi, la
gune ed estuari sono 468 nel 
mondo le zone umide pro
tette, ed e l'Italia ad averne il 
primato, con 45. In lutto il 
mondo le zone umide occu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pano complessivamente 
^m"^^^^"^^™"»» u n a superficie di 30 milioni 
di ettari. Della loro tutela hanno parlato in un convegno con
cluso ieri in Svizzera, a Montrcaux. i rappresentanti dei 55 
paesi che aderiscono alla convenzione sulle zone umide, il 
primo accordo mondiale per la conservazione della natura 
entrato in vigore nel 197S.Le zone umide sono protette so
prattutto per la loro importanza come habitat di alcune spe
cie di uccelli d'acqua. -Si calcola • ha osservalo il segretario 
generale della convenzione Daniel Navid • che circa 1.500 
coppie di pellicani nidifichino nelle zone umide dell' Euro
pa sud orientale, e che delle 31 specie europee di uccelli mi
nacciate di estinzione, 18 dipendano dalle zone umide per 
la loro sopravvivenza». 

La musica solare 
può svelare 
i segreti della 
nostra stella 

I segreti della struttura del 
Sole potrebbero essere sve
lati dalla «musica solare», os
sia dalle vibrazioni prodotte 
dalle onde acustiche che 
viaggiano al suo intemo. La 
registrazione della musica 
solare e I' obiettivo di uno 

degli esperimenti Drincipali della missione Soho (solar he-
liosphcric obscrvatory). In progiamma per il luglio 1995, 
Soho e una missione congiunta dell' agenzia spaziale euro
pea Esa e di quella statunitense Nasa e prevede l'impiego di 
strumenti per un valore di 60 miliardi di lire. La «musica sola
re» sarà registrata nctl' ambito di un esperimento condotto 
da Stati Uniti, Danimarca e Gran Bretagna. Le vibrazioni ge
nerate in superficie dalle onde acustiche saranno «registra
te' con uno strumento basato su una telecamera in grado di 
riprendere 18 immagini al minuto. Confrontando le immagi
ni con un modello «statico» della superficie solare si potrà 
determinare sia la velocità sia i cambiamenti subiti dalle on
de quando incontrano differenze di densità e di temperatura 
ali'interno del Sole. 

Laboratorio 
del Gran Sasso: 
si «restaura» 
l'ambiente 

La legge che destina 160 mi
liardi all' ampliamento del 
laboratorio di fisica nucleare 
del Gran Sasso, approvata 
dalla Camera e in via defini
tiva dal Senato, prevede una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ serie di innovazioni nella gè-
•••••••»••»•»•*••»»»»••••••»»»»»»»•»»••"••• stione dei laboratori con I' 
obicttivo primario d d rispetto dell' ambiente. Tutti i progetti 
delle opere previste entro i tre anni dall' approvazione della 
legge saranno sottoposti alla valutazione di impano am
bientale. Inoltre 16 miliardi saranno impiegati per il risana
mento ambientale dell' area del Gran Sasso. La legge inoltre 
prevede la costituzione di un consorzio tra Istituto nazionale 
di fisica nucleare (Inln), Regione Abruzzo, Università dell' 
Aquila, Cnrcd Enea per il monitoraggio e lo studio dell' am
biente del Gran Sasso. Il consorzio promuoverà inoltre la co
stituzione all'Aquila ed a Teramo di due poli di ricerca 
scientifica e tecnologica nei campi delle telecomunicazioni, 
dell' ambiente, delle industrie e scarso impatto ambientale. 
Su proposta del deputato comunista Cicerone, che insieme 
con i verdi ha ottenuto l'inserimento della valutazione di im
patto ambientale pei le opere in progetto, l'Inln ha anche 
deciso la rimozione dei prclabbricati contenenti apparec
chiature scientifiche alle pendici di monte Aquila.il consor
zio istituito dalla legge dovrà creare una rete di rilevamento 
per lo studio dei fenomeni goofisici dell' arca del Gran Sas
so, per la salvaguardia delle risorse ideologiche. 

È insediata da ieri la com
missione nazionale per la ri
cerca scientifica e tecnologi
ca sui trasporti. L'hanno co
stituita il ministero dell'Uni
versità e della ricerca e il mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nistero dei trasporti. Compì-
•*****",",,,"*"*^,,""*^™^—"" to della commissione è 
preparare un quadro conoscitivo delle strutture pubbliche e 
pnvate e delle attività di ricerca nel settore dei trasporti. Ma 
soprattutto la commissione dovrà preparare una schema di 
piano nazionale di ricerca sui trasporti. A coordinare la 
commissione e stalo chiamalo il prolcssor Lucio Bianco, di
rettore del progetto finalizzato trasporti del Cnr. 

Una commissione 
per il nuovo 
piano nazionale 
dei trasporti 

"RINÉNEARBALL 

L'infezione dei computer 
sta dilagando anche nel nostro paese 
e non ci sono molti strumenti di difesa 

.1 «mercatini delle pulci» 
dei prodotti informatici sono un focolaio 
per la diffusione della «terribile malattia» 

Arriva il virus del bit 

• i Qualche tempo fa la pre
sidenza del Consiglio aveva 
emesso una circolare In cui si 
segnalava l'esistenza di «virus 
del computer». Un impiegato 
poco avvezzo alle sofisticate*-
ze della tecnologia ha pensato 
bene che la prima cosa da fare 
fosse spegnere il condiziona- ' 
lore dell'aria. Un altro impie
gato accendendo il proprio 
computer ha potuto osservare 
incredulo che le lettere, a velo
cità sempre maggiore, «preci
pitavano» verso la parte Infe
riore del monitor, come se fos
sero le letterine magnetiche di 
qualche lavagna per bambini 
ormai vecchia. Il suo computer 
era stato «infettato» dalla «goc
cia», un programma che non 
distrugge i dati ma impedisce 
di lavorare. 

Questi sono alcuni esempi 
di ciò che sta accadendo da 
un po' di tempo attorno ai 
computer, precisamente da 
quando i virus hanno iniziato a 
diffondersi in maniera sempre 
più insistente. Eppure non tutti 
hanno bene chiaro in mente 
cosa siano questi virus. 

•Con questo termine», spie
ga Giancarlo Martella, profes
sore straordinario di tratta
mento dell'informazione nelle 
aziende all'Università di Mila
no, «si indicano tutti quei pro
grammi software che possono 
causare la perdita o l'alterazio
ne di dati e programmi già pre
senti nel computer». Ciò che 
ha spinto il mondo informatico 
a dare l'appellativo di virus a 
questi programmi sabotatori e 
la capacità che questi hanno 
di replicarsi ogni volta che ven
gono attivati, diffondendosi 
cosi all'interno dei sistemi. 

Un virus infatti, quando vie

ne eseguito - ossia letto dal si
stema - duplica se stesso sosti
tuendosi ad una specifica zo
na del disco fisso o del floppy 
sul quale viene copiato. E, co
me per le diverse forme virali 
che il nostro sistema Immuni
tario deve combattere, anche 
gli infestatori, del computer 

' possono assumere molti 
aspetti. C'è il batterio, che non 
fa che replicarsi ma non infetta 
altri programmi, e c'è il rabbit 
(coniglio) che si replica molto 
velocemente allo, scopo . di 
riempire tulli gli spazi di me
moria e bloccare la capacità 
elaboratlva del processóre. Ma 
esistono anche virus più raffi
nati. 1 cavalli di troia, ad esem
pio, apparentemente eseguo
no funzioni banali mentre, dal
l'interno, leggono password 
(parole segrete di accesso) o 
distruggono i dati, e le bombe 
logiche, che si attivano solo 
quando l'operatore esterno 
chiama una certa istruzione. 
Nelle reti di computer inlinc, 
circolano I worm (vermi) che, 
come i conigli, si replicano in 
Irctta, questa volta per saturare 
l'accesso alla rete stessa. 

•Un virus nel senso pieno», 
precisa Martella che sull'argo
mento sta preparando un libro 
che uscirà in autunno, «rac
chiude in sé tutte queste carat
teristiche. Si riproduce, si ag
gancia ad altri programmi e 
viene attivato non appena l'o
peratore richiama qualche 
funzione o comando partico
lare». Insomma, ci si mette nei 
guai da soli. E questo è dop
piamente vero. La maggior 
parte del virus infatti proviene 
da dischetti copiati illegalmen
te, e si vocifera che siano pro
prio le stesse software house a 

Il virus del computer avanza. Dopo 
aver seminato il terrore negli Stati Uniti 
e in Europa, il virus arriva ora in Italia, 
si insinua nei sistemi informatici delle 
banche e delle aziende, provoca guai 
tremendi. E suscita anche reazioni 
buffe, incontrollate. Resta il problema 
di arrestare la diffusione del malanno. 

Uno dei centri di diffusione dell'infe
zione sono sicuramente i «mercatini 
delle pulci» informatici che si sono 
aperti in tutte le città. Intanto si parla 
di servizi segreti e di grandi, forse pos
sibili complotti per mettere in ginoc
chio le economie computer-dipen
denti. 

scriverli. Ma. questi virus pro
vengono anche dalle menti 
sempre piene di idee scherzo
se di qualche «hacker» incalli
to, uno di quei maniaci del 
computer davanti ai quali pas
sa la maggior parte delle pro
prie giornate, e buona parte 
delle nottate. 

In questo modo vengono 

SIMONE GOZZANO 

scrìtti i vari programmi sabota
tori. Vermi che camminano ' 
sullo'schermo «mangiandosi» 
tutto quello che incontrano, • 
dal testo al contomo grafico 
del sistema operativo, o anche 
i messaggi che annunciano 
•Qualcosa di meraviglioso sta 
succedendo al tuo computer 
è diventato VIVO». Fenomeni 

inquietanti per chi non è av
vezzo al gioco informatico, ma 
che In realtà, In buona parte 
dei casi, non nascondono 
niente di pericoloso. Oltre il 
gioco però, c'è anche chi fa sul 
serio. 

Qualche tempo fa sono sta
te arrestate delle persone che 
truffavano le banche sottracn-

Pirati, salami, banche 
M Le frodi ai danni di società o banche han
no nomi diversi. Ci sono i «scarni» per le piccole 
frodi e il «wiretrapping» per le intercettazioni, 
ma anche la «personation» che prevede lo 
scambio d'identità e lo «scavenging» che esegue 
la fuga dei dati. 

Molte le tecniche ma uno soltanto l'obiettivo 
da perseguire: pirateria, naturalmente ad alto li
vello. Questi sono inlatti i metodi utilizzati dai 
truffatori informatici che azzardano e compiono 
il grande passo: dallo scherzo agli amici al furto 
elettronico alle banche, per mezzo di accrediti 
fatti solo con i bit, o alla sottrazione di docu
menti riservati in aziende impegnate in settori 
delicati. 

Nel nostro paese sono state seriamente colpi
te da questi crimini almeno 80 fra aziende e 

banche, con danni difficilmente calcolabili dal
l'esterno, ma sicuramente di centinaia di milio
ni. 

L'aspetto più preoccupante, denunciano gli 
addetti ai lavori, è che molle delle aziende im
pegnate nella difesa non sono sulficientcmente 
protette contro questi rischi. Al punto che un di
schetto con virus che fra i tecnici era noto da 
tempo ancora circolava sui tavoli dei dirigenti. 

Ma anche grandi progetti, come l'idea di in
formatizzare la Borsa di Milano, possono diven
tare bombe a tempo. 

Se non si prenderanno i dovuti accorgimenti, 
suggeriscono i tecnici, un ragazzo abile sulle ta
stiere elettroniche potrà mettere in crisi l'econo
mia nazionale. E magari arrivare anche oltreo
ceano. DS.C. 

d o piccole cifre da diversi con
ti per accreditarsele sul pro
prio. E c'è da giurare che le 
banche, non stiano a denun
ciare tutti gli attacchi che subi
scono, sarebbe una pubblicità 
troppo sconveniente. Nel frat
tempo si moltiplicano le sfide 
tra «buoni» e «cattivi', tra chi i 
virus li scrive e chi prova a de
bellarli programmando «vacci
ni». I primi realizzano pro
grammi che non è possibile 
identificare neanche calcolan
do quanta memoria è stata uti
lizzata, complicando cosi la vi
ta a chi tenta di identificarsi. 1 
secondi cercano di scrivere 
anti-virus in grado di fermare 
la propagazione dell'infezio
ne. Il lulto mantenendo sem
pre la metafora medica, per 
cui c'è chi inizia a fare indagini 
•epidemiologiche» per scopri
re quanti sono i -ceppi virali» e 
quante «mutazioni virali» esi
stono relativamente allo spet
tro d'azione protettiva di un 
dato •vaccino». Grazie a inda
gini di questo tipo, ad esem
pio, si è scoperto che in realtà i 
•ceppi originari» sono 77. Men
tre le varianti, differenti magari 
soltanto per il contenuto del 
messaggio che appare sullo 
schermo, assommano a qual
che centinaio. E le varie conta
minazioni hanno colpito, 
complessivamente, quindici
mila dischetti, migliaia di per
sonal computer e causato dan
ni per almeno 20 milioni di 
dollari, in termini di dati persi, 
ore di lavoro da riprogramma
re e via dicendo. 

Non c'è da stupirsi se consi-
denamo che ogni grande città 
ha il proprio «mercatino delle 
pulci» del software copiato, 
fonte principale di possìbili 

•infezioni». E il metodo per ar
ginare l'epidemia è sempre 
quello dei «vaccini», program
mi ami virus appositamente 
realizzati. 

Più difficile da impedire è la 
propagazione dei vermi che 
viaggiano su reti di comunica
zione. Nel 1987 la rete interna 
delKIbm risultò colpita da un 
verme, scoperto perchè rallen
tò drasticamente tutte le ope
razioni del sistema. Un altro 
verme, scntto da Robert Mor-
ns, figlio del responsabile della 
sicurezza alla Nasa, contami
nò in poche ore oltre scimila 
computer e valse all'autore la 
prima condanna mondiale per 
crimini informatici: duecento
cinquantamila dollari. Ma ne
gli ambienti bene informati si 
parla anche di mosse da servi
zi segreti, pronti a mandare in 
tilt I computer dei paesi ostili 
mediante trappole in bit Sen
za arrivare alla fantascienza, o 
quasi, già si contano a decine 
le aziende e le banche colpite. 
Solo in Italia sarebbero alme
no un'ottantina. I nomi, ovvia
mente, non escono fuori. 

Il problema della sicurezza 
quindi si fa sentire sempre più 
chiaramente. E da Martella ar
riva la prima proposta: istituire 
un consorzio, in cui partecipi
no industrie e università, che 
informi tutti gli enti e gli istituti 
interessati sui modi del conta
gio, la prevenzione e la tera
pia, e organizzi corsi di forma
zione di personale in grado di 
agire su computer infetti. Ma si 
rischia di esagerare con queste 
metafore biologiche.Gia ci so
no i primi sintomi: uno degli 
ultimi programmi virali si chia
ma Aids. Un nome che non è 
solo un programma. 

In Belgio 
una folta 
foresta di banani 
nati in provetta 

Il prolessor Leander de Vos e il 
dottor Joss Dalle, direttore del-
l'-H. 1. K. Inslitutc» di Geel in 
Belgio, si aggirano tra le foglie 
di una delle 209 piante di ba
nane geneticamente manipo
late che stanno crescendo nel-

,,,,,__i._i.».».»»»j.»-»-»>»-»>-»-»» la serra di 120 metri quadn al
lestita nell'istituto di ricerca. 

Esempio concreto del successo del programma di ricerca avviato 
2 anni fa. L'operazione di ingegneria genetica era stata condotta 
nel laboratorio di Tvvyford, in Gran Bretagna. 

Intervista a George Philander, esperto di un fenomeno poco noto. El Nino, il respiro del Pacifico 

Quando l'Oceano gioca con l'effetto serra 
• • Il professor George Phi
lander. una delle persone che 
hanno contribuito di più al 
mondo alla conoscenza della 
fisica di El Nino, sta visitando 
in questi giorni i laboratori Cnr 
Imga di Modena. Ne abbiamo 
approntalo per rivolgergli 
qualche domanda. 

Innanzitutto, professor Phi
lander, che cos'è El NLflo? 

In condizioni normali le acque 
del Pacifico sono caratterizza
te da temperature superficiali 
relativamente fredde vicino al
la costa del Sudamerica. I pe
scatori del Perù avevano però 
notato da lungo tempo che 
una corrente calda tendeva a 
ricorrere lungo le coste del Pe
ni con un periodo di alcuni an
ni, rovesciando le condizioni 
abituali di acque fredde e pe
scose. Il fenomeno aveva la 
sua massima intensità verso 
Natale per cui chiamavano 
questo inaspettato regalo «El 
Nino». Questo fenomeno è sta
to studiato per lungo tempo 

dagli oceanografi accumulan
do una gran mole di dati. Qua
si contemporaneamente i me
teorologi erano impegnati a ri
solvere un altro mistero del Pa
cifico Centrale, le misteriose 
scomparse del monsone india
no, collegale con un oscilla
zione di pressione tra il Pacifi
c o Occidentale e quello Orien
tale: quando la pressione al 
suolo era alta a Giacarta, era 
bassa a Tahiti, e viceversa. 
Nessuno aveva però pensato 
di collegare queste cose tra di 
loro fino a tempi recenti. Oggi 
si tende a considerare El Nino 
come un oscillazione del siste
ma accoppiato atmosfera-
oceano che passa da una fase 
di riscaldamento delle acque 
superficiali del Pacifico ad una 
di raffreddamento. Nel '82-83 
si è verificato l'evento caldo 
più intenso del secolo, seguilo 
nel 1988 da un grosso evento 
freddo, che per simmetria ab
biamo cominciato a chiamare 
«La Nina». 

E questi dell si susseguano 

Uno dei caratteri generali emerso con 
chiarezza in questi anni è quello inte
rattivo che le varie componenti del cli
ma, atmosfera, oceano, ghiacci, pos
siedono. Un esempio grandioso di in
terazione atmosfera-oceano è stato 
identificato e studiato nel Pacifico, i 
cosiddetti eventi El Nino. Un fenome

no che coinvolge il Pacifico equatoria
le e gran parte dell'atmosfera dell'emi
sfero nord, con effetti che vanno dal
l'Oceano Indiano alle Americhe. In 
questi giorni è in visita al laboratorio 
Cnr Imga di Modena George Philan
der, che più di ogni altro ha contribui
to alla comprensione di El Nino. 

In modo regolare? 
Le serie storiche accumulate 
dall'inizio del secolo indicano 
chiaramente il susseguirsi di 
fasi calde e fredde, con un pe
riodo approssimato di 3-4 an
ni. Il segnale è molto chiaro e 
rappresenta la fluttuazione cli
matica su scala più breve che 
si conosca. 

Ma quali sono gli effetti di El 
Nino? 

Nella fase calda, le fasce di 
precipitazione normali si spo
stano, portando piogge torren
ziali, inondazioni e frane su 

ANTONIO NAVARRA 

zone altrimenti aride e quasi 
desertiche come il Nord del 
Perù. Acque di parecchi gradi 
più calde della norma si spo
stano verso la costa del Perù, 
distruggendo la pesca. Gli ali
sei collassano, riducendosi 
quasi a scomparire. Il monso
ne indiano viene fortemente ri
dotto e in alcuni casi scompa
re portando siccità su tutta la 
regione indiana. Ci sono forti 
sospetti che il clima del Nord 
America sia influenzato, por
tando a inverni molto più fred
di della norma. Gli effetti della 
frase fredda sono quasi positi

vi, perché il monsone è più ab
bondante della media e la pe
sca del Perù ù favorita dalle ac
que fredde. Esistono inoltre 
delle indicazioni che la fase 
fredda dell 88 può essere stata 
collegata allecondizioni di sic
cità sull'America del Nord. 

Nella gran baruffa che si è 
fatta sull'effetto serra non si 
è sentito parlare molto di El 
Nino, qual'è la tua opinione? 

Le scale di tempo dell'effetto 
serra sono molto lunghe, cen
tinaia di anni. El Nino può es
sere considerata come una 
specie di variabilità a scala pic

cola, un po' come le perturba
zioni atmosferiche che vedia
mo alla televisione sono picco
le perturbazioni della circola
zione. El Nino è un po' come 
una perturbazione del clima, 
ma può giocare un grosso ruo
lo nel rendere molto difficile la 
nvelazione di un possibile ef
fetto serra, mascherandolo 
nella sua variabilità naturale. 
Basta pensare che durante l'e
vento del '82-83 l'emisfero 
nord si è riscaldato di 1 grado e 
che le stime del riscaldamento 
serra, dall'inizio del secolo so
no di circa 0.5 grado. Tuttavia, 
El Nino è un tesi inevitabile, ed 
è difficile credere che un mo
dello che non è capace di si
mulare le oscillazioni El Nino 
sia qualificato ad effettuare 
studi di efletto serra. I problemi 
climatici rappresentano un ca
so molto interessante in cui 
probabilmente non si potrà 
mai raggiungere l'assoluta cer
tezza. Certo, i modelli divente
ranno sempre migliori e la no
stra comprensione aumenterà. 

ma non si potrà raggiungere la 
certezza. Bisogna però accet
tare l'idea chi' esistono disci
pline scientifiche per le quali 
una risposta probabilistica è la 
norma, senza per questo signi
ficare che siano meno scienti
fiche o rispettabili di altre che 
invece trattano spesso con i 
(pochi) sistemi integrabili e 
predicibili. Questo significa 
che bisognerà abituarsi a pren
dere decisioni sulla base di in
formazioni parziali. In questo 
senso la posizione di certi go
verni che «non si sa ancora ab
bastanza» è pericolosa perché 
molto probabilmente non ne 
sapremo mai abbastanza e le 
misure che si possono prende
re non sono particolarmente 
sofisticate, ma basterebbe usa
re solo un po' di buon senso. 
Misure «igieniche» cosi come 
sono state introdotte all'inizio 
del secolo per assicurare ac
qua non inquinata a tutti, han
no alla fine salvalo molte più 
vite che sofisticatissime tecni
che di tecnologia medica. 
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Ventinove persone 
sono finite sotto inchiesta 
In cambio di sette milioni 
fabbricavano i documenti 

Secondo gli inquirenti 
già un migliaio di persone 
avrebbe beneficiato 
dei titoli «fasulli» 

Diplomi a pagamento 
« ma senza esami 
Un traffico di diplomi falsi nel pieno degli esami di 
maturità. Mille persone avrebbero già acquistato at
testati da ragioniere, da geometra, da odontotecni
co, naturalmente senza sostenere esami. In cambio 
di sette milioni un'organizzazione di falsari fabbri
cava anche certificati di invalidità. Ventinove perso
ne sono finite sotto inchiesta. L'accusa: falsò in cer
tificazione amministrativa e ricettazione. -. <. 

GIANNI CIPRIANI 

M Sette milioni sono una 
bella somma. Ma per chi ha 
poca voglia di trascorrere, al 
pari dei •maturandkore ed ore 
piegato sui libri o, peggio, ha la 
stessa vocazione allo studio di 
quanta ne aveva Pinocchio nel 
•paese dei balocchi», ma vuole 
lo stesso un diploma, sono una 
cifra, in fin dei conti, da poter 
sborsare. E proprio tacendo le
va sull'indomito desiderio di 

avere in tasca jl Classico -pez
zo di carta»,.un gjuppo di com
mercianti,' liberi professionisti 
e piccoli pregiudicati aveva or-' 
ganizzato una tralfico di diplo
mi falsi e, per non scontentare 
nessuno, anche di falsi attesta
ti di invalidità civile. Adesso 
ventinove persone sono finite 
sotto inchiesta da parte della 
magistratura della Procura 
presso la Pretura, di Roma. Al

cuni hanno già ricevuto un av
viso di garanzia; per altri sono 
in corso accertamenti, L'ipote-

' si di reato sulla quale si sta 
• muovendo la magistratura è •• 
' quella di concorso in falso in 
. certificazione amministrativa. 
' Per sette c'è anche l'accusa di 

ricettazione. 
1 Le indagini erano comincia-
' te circa due mesi fa, ed erano 

state condotte dal nucleo di' 
l polizia giudiziaria costituito . 

subito dopo l'entrata in vigore;. 
defnuovo codice di procedura . 

... penale. In particolare, le atten-
1 zioni degli inquirenti erano 

concentrate su un pregiudica
to già inquisito due anni fa (e 
poi prosciolto) per una vicen
da simile. Sono comindtate 
una serie di intercettazioni te-

. lefohiche e pedinamenti che, a 
poco a poco, hanno permesso 

, di ricostruire la «mappa» del

l'organizzazione. Solo a quel 
punto sono state ordinate le 
perquisizioni. Nelle abitazioni 
di alcuni inquisiti sono stati 
trovati centinaia di falsi diplo
mi, falsi moduli in bianco per 
certificare la provvisoria carta 
di circolazione delle auto, falsi 
attestati di invalidità, più timbri 
di tutti 1 generi/Parte del mate
riale sequestrato dagli inqui
renti, addirittura, è stato rinve
nuto nella cella frigorifera di 
una macelleria. Due dei «api» 
dell'organizzazione, infatti, so
no macellai. 

L'attiviti dei falsari, secondo 
quanto si e potuto ipotizzare, 
procedeva a pieno ritmo. Al
meno un migliaio di persone 
avrebbero beneficiato dei di
plomi e attcstati «fasulli». Altre 
centinaia, come 6 risultato dal
la perquisizioni, erano pronti 
per essere smerciati. Le tariffe, 
a seconda delle richieste e del

l'urgenza, variavano da uno a 
sette milioni. E il «giro» era cosi 
consolidato che i ventinove in
quisiti ormai lavoravano solo 
su ordinazione. 

Le indagini, adesso, prose
guono per accertare se nell'or
ganizzazione c'erano altri fal
sari. Non solo: si sta cercando 
anche di risalire ai possessori 
dei falsi diplomi. Insomma a 
coloro che si «fregiano» di un 
titolo, magari quello ambitissi
mo di ragioniere, senza averne 
diritto. Secondo alcune indi
screzioni, sarebbero già stati 
individuati due odontotecnici 
che hanno comprato il diplo
ma. Altri, gli inquirenti ne sono 
quasi certi, verranno scoperti 
nel prosieguo delle indagini. 
Da qualche targhetta, inevita
bilmente, scomparirà la scritta 
geometra. E alcuni invalidi, mi
racolo, riacquisteranno la salu
te. 

Giunta capitolina 

Lr'ex centrale del latte 
sarà presto demolita 
Ieri affidati i lavori 

•^•^ l 'ex centrale del latte sa
ni demolita' dalla, «Socotop», 

'tjriàditta speclalizzàtanel bui-
•W giù mattoni e cemento. 
' taffldamentò dei lavori 4 stato 
deliberato ieri mattina dalla 
giunta capitolina. L'operazio
ne avrà un costo di I miliardo 
è trecento milioni di lire. Sulta 
destinazione dell'arca di via 
Giolitti, una volta rasa al suolo 
l'ex centrale, non c'è ancora 
unità'di vedute. C'è il progetto 
dflrasfcrlrvì i mercati di piazza 
Vittorio, quello di costruirvi un 

' centro commerciale e l'ipotesi 
di lasciare libero lo spazio. 

La decisione di demolire 
l'ex centrate era stata presa 
dalla giunta capitolina il 28 
maggio scorso, dopo che un 

' giovane di 17 anni fu vittima di 
' un'episodio di violenza all'in

tèrno del fatiscente edilicio. 1) 
' ragazzo fu violentalo da otto 

nordafricani e il fatto di cròna

ca portò alla hìc'e la situazione 
:iìegmt&, dett'excentrilf;. Il-riri-
;rno à;rahcrare'.fidea di demoli
re Tcdiffclo la l'assessore ai 
giardini Corrado Bernardo che 
propose di cancellarlo con 
una carica di dinamite. Ma a 
parte la spettacolarità l'esplo
sione avrebbe provocato dan
ni agli edifici circostanti e ai re
sti deli'acquedotto Claudio. Ie
ri la giunta ha preso anche 
l'impegno di predisporre un 
progetto per l'utilizzo dell'altro 
edilicio dell'ex centrale, sem
pre in via Giolitti, e delle ex ca
serme circostanti. Comunque 
l'ipotesi più accreditata per il 
futuro dell'area, una volta ab-
batuta l'ex centrale, è quella 
del trasferimento del mercato 
di piazza Vittorio, ipotesi per la 
quale premono gli operatori 
del mercato che da anni atten
dono di abbandonare la caoti
ca e insalubre piazza. 

Il Tar potrebbe (dare ragione a chi vuole costruire sulle aree protette 
Nuove richieste di edificazione. Il Pei: «Cambiamo il piano regolatore» 

Vìncoli verdi di cartapesta 
È minacciata da un ricòrso al Tariti dèHbejtcriè ri
pristina i vincoli sulle aree deàtIrià^i'é^>'serVì?i 
approvata dal Coreco. Sono 6 milioni?, mètri cubi di 
cemento in agguato sul verde cittadino: «Crescono 
vertiginosamente le richieste di concessioni edili
zie», denuncia l'assessore all'edilizia privata e all'av
vocatura Robinio Costi. Massimo Pompili (Pei): «Su
bito la variante al Piano regolatore». 

CARLO FIORINI 

tm C'è già un ricorso al Tar 
contro la delibera della giunta 
capitolina che riprìstina i vin
coli di salvaguardia sulle aree 
ancora verdi della città, minac
ciate da oltre cento progetti di 
cdilicazione. «Il 12 luglio, gior
no in cui è fissata l'udienza-
.l'avvocatura del comune sarà 
davanti al giudici per evitare 
una sospensiva che darebbe il 
via libera alle edificazioni», ha 

promesso l'assessore all'edili
zia privata e all'avvocatura Ro
binio Costi in una conferenza 
stampa tenuta ieri. L'annuncio 
dell'approvazione da parte del 
Coreco della delibera che ri
pristina i vincoli è statò dato ie
ri dall'assessore al Piano rego
latore Antonio Gerisce « E' un 
avvenimento di straordinaria 
Importanza per la città, tutte le 
aree rimaste senza tutela per 

sei anni tornano alla loro desti-
;riazIonb'briginaria». Sempre ie
ri Costi, ha.spiegalo che in un 
mese e mezzo le domande di 
concessione edilizia presenta
te al, comune di Roma sono 
raddoppiate: 103 richieste di 
edificazioni per un totale di ol
tre -6- milioni di metri. Le do
mande hanno continuato ad 
arrivare a ritmi vertiginosi, an
che dopo che la giunta, il 4 
giugno scorso ha approvato la 
delibera di ripristino dei vincoli 
che ora è minacciata dal ricor
so al Tar. 

Massimo Pompili, consiglie
re comunale del Pei. definisce 
fuori luogo I toni trionfalistici 
con cui Gerace annuncia la 
decisione del Coreco:» l'Asses
sore dimentica di aver fatto 
correre alla città il rischio di 
nuove edificazioni, - accusa 
Pompili - e fa finta di non ve- ] 

derecheil rìschio^ vlstp II rjeor-
SÒ alTar'.è'àrfCbrà'presènté»'.' Il 
Pei poi annuncia per ipròssimi 
giorni la presentazione della 
delibera della variante di salva
guardia del Piano regolatore. 

Costi ha anche annunciato 
che se il Tar dovesse sospen
dere la delibera che ha ripristi
nato 1 vincoli, li comune ricor
rerà al Consiglio di StatoLa 
delibera che ha riproposto i 
vincoli cosi come erano dimo
stra la sua fragilità,- dice Paolo 
Bordini, segretario della sezio
ne laziale dell'Istituto di urba
nistica - per salvare definitiva
mente quelle arce serve subito 
una variante al Plano regolato
re» .Costi ieri dopo aver reso 
note le cifre preoccupanti del
l'assalto al verde, ha Voluto evi
denziare il lavoro svolto dal
l'avvocatura del comune nel 
fronteggiare i ricorsi di chi si è 

visto respingere le richieste di 
edificazióne. Decaduti i vincoli 
che destinavano le aree a ver
de e servizi infatti, i progetti di 
.edificazione pur essendo re
spinti dalla commissione urba
nistica del comune, con un 
semplice ricorso dei richieden
ti al Tar o alla Regione ripren
devano il loro iter. Ed ecco 
quindi il rìschio della colata di 
cemento. La Regione, utiliz
zando i poteri sostitutivi, ha di
rottalo finora sui propri tavoli 
29 richieste di edificazione 
«Tra l'altro senza una regolare 
notifica, come impone la leg
ge, -accusa l'assessore Costi -
ma con una semplice lettera. 
Inoltre, qui in avvocatura suc
cedono cose strane, un fasci
colo con una richiesta di edifi
cazione per 200 mila metri cu
bi è scomparso. Ho dovuto 
inoltrare una [ormale denun
cia alle autorità di polizia» 

;;_.„. -, .;•. -...,.,;,..„ Sul litorale di Ostia riemergono sassi e ghiaia 

Ripascimento in alto mare 
La sabbia divorata dalle onde 
Sassi, ghiaia, piccoli massi. Un pericolo per i ba
gnanti, soprattutto per i più piccoli. L'arenile dei tre 
chilometri di Ostia setto l'effetto del ripascimento 
appena finito, comincia a mostrare le prime maga
gne. È bastata una mareggiata a sminuire, special
mente in alcuni tratti, il lavoro di un anno costato 
trentotto miliardi. Quanto ce la farà a resistere la 
nuova battigia? «Si vedrà ad agosto». ;•.*•.•..'-.••.-. 

ADRIANA TERZO 

• I È bastata una mareggiata, 
neanche troppo violenta, e so
no venute fuori le «magagne» 
.La ricostruzione dei tre chilo
metri di arenile sul lungomare 
cji Ostia, dal canale dei l'esca-
tori fino al pontile, comincia 
ad accusare i primi colpi Sulla 
battigia sono affiorati ora in
credibili quantità di sassi e di 
piccoli massi che impediscono 
l'accesso alla riva del mare ed 
hanno causato anche diversi 
feriti. Da qualche giorno il 
pronto soccorso del «Mare-
chiaro» lo stabilimento più-col
pito, dai danni di questa ma
reggiata (di fotza a, la seconda 
in un mese) è un via vai di 
bambini contusi, lacerati sulle 
ginocchia, con le caviglie slo
gate. Qualche giorno fa a -lìat-
listini», l'ultimo stabilimento 
della costa prima del pontile. 
una- signora si è slogata una 
gamba ed è stata ricoverata al 

Cto. Una situazione pericolosa 
per i bagnanti, sminuita dalla 
maggioranza dei gestori delle 
strutture balneari. E pericolosa 
anche per le sorti intere del ri
pascimento. Che cosa è acca
duto in questo tratto di mare? Il 
doppio . strato di sabbia e 
ghiaione del fondale, usato dai 
tecnici del Genio Civileper la 
ricostruzione, si sta "scorpo
rando» trasportando al largo la 
sabbia e a terra i «pezzi» più 
grossi: inoltro che lo strato li-
naie di semplice sabbia distri
buita lo superficie a copertura 
di questo misto di cava che. 
non sta reggendo l'urto delle 
onde e del vento. A completa
re il quadro, il fenomeno del 
riaffioro della sabbia gialla, la 
terra che accompagna il misto 
di cava che sta creando una 
specie di acquitrini fangosi nel 
bel mezzo di una spiaggia. Al 
•Marcchiaro», al -Bclsito». al 

•Capanno», al «Delfino» si sono 
formati dei «laghetti» artificiali, 
che si formano sull'arenile do- -
pò quale he pioggia. O qualche 
mareggiata. «Perché la sabbia 
sottostante non ce la fa ad as
sorbire l'acqua in eccesso» di
cono al Bat'.iitini -. «Un disa
stro per noi questo rifacimento 
- si lamentano al Marcchiaro. 
l'unico stabilimento del litora
le gestito da una cooperativa-
sono state lasciate due gru, ab
biamo aperto tardi a causa del 
rallentamento dei lavori e in 
più abbiamo l'arenile incom
pleto: proprio quando slavano 
dragando la sabbia al largo 
per trasportarla qui si è rotta la 
macchina». 

Ma la situazione non è diver
sa lungo le 8 strutture del lun
gomare che hanno usufruito 
della ricostruzione. »l sassi li 
abbiamo trovali quasi subito -
spiegano al Bclsito - e ogni 
mattina ci preoccupiamo di to
glierli. Certo dopo questa ma
reggiata le cose si sono com
plicate». 

•Mi sembra che stiamo assi
stendo nd un normale assesta
mento dell'opera - spiega da 
parte sua Annoio Russo presi
dente dell'Assobalneari - sicu
ramente lo strato di sabbia in 
superficie è insufficiente e il la
voro specialmente nel tratto fi
nale è stato un po' raffazzona

to». Che dicono al Genio Civi
le? «I cantieri ormai sono chiu
si, ne riparleremo a settem
bre». Trentotto miliardi di spe
sa, oltre un anno di lavoro, 
mesi e mesi di polemiche ed 
ora la possibilità che questo ri
pascimento, avversato dai co
munisti e dagli ambientalisti 
(volevano che venisse; usala 
solo la sabbia) già dal prossi
mo anno possa essere vanifi
cato da qualche altra mareg
giala più grossa, E un rischio 
reale? •Occorre aspettare ago
sto - spiega Danilo Chierici, un 
tecnico che ha collaborato ad 
uno dei progetti di rifacimento 
per il ministero dell'Ambiente 
- quando solitamente si verifi
cano le mareggiate più consi
stenti, prima dell'autunno. Di 
sicuro l'anno prossimo i 65 
metri attuali di battigia divente
ranno 40. Il mare, è una legge 
di natura, riporta al largo i ma
teriali più fini, la sabbia, e 
mentre tende ad accumulare 1 
materiali più grostolanlsulla li
nea di costa. Piano- piano, la 
sabbia posta innaturalmente 
sarà ritrasportata al largo e i 
sassi a riva saranno più nume
rosi. Ma era prevedibile. Tanto 
è vero che il ministero'dei La
vori Pubblici ha proposto l'at
tuale intervento in via speri
mentale». E l'esperimento pare 
non stia funzionando. 

Trovati centinaia di passaporti 

Tratta delle nigeriane 
In carcere il capobanda 
Erano i cervelli dell'organizzazione che costringeva 
con il ricatto centinaia di nigeriane a prostituirsi. Il 
commerciante Nicola Patalano ed il suo commesso 
Patrick Frempong Collins sono stati arrestati lunedi 
scorso. Le ragazze, private di passaporto e biglietto 
di ritorno, dovevano guadagnarsi sul marciapiede 
15 milioni per riavere i documenti che Patalano 
conservava nel suo negozio. .- - • 

ALESSANDRA BADUEL 

• H Nel retro del suo negozio 
di elettrodomestici vicino ali-
stazione Termini.in via Amen
dola 8, aveva centinaia di pas
saporti e biglietti aerei per la 
Nigeria di giovani africane: 
erano le armi con cui le donne 
venivano costrette a prostituir
si. Nicola Patalano, di 58 anni, 
è stato arrestato lunedi pome
riggio scorso dagli agenti della 
mobile per sfruttamento della 
prostituzione e per introduzio
ne clandestina di stranieri in 
Italia. Gli investigatori lo riten
gono uno dei cervelli dell'or
ganizzazione. Assieme a lui è 
stato preso anche il commesso 
Patrick Frempong Collins, un 
ghanese di 30 anni che aiutava 
Patalano a gestire l'enorme gi
ro di ragazze. Gli inquirenti la
vorano già da mesi sulla tratta 
delle africane in Italia, di cui il 
negozio romano potrebbe es
sere il punto di riferimento 

centrale. •:•.•• . .-• 
Le prime indagini partirono 

a Torino nell'autunno dell'89. 
con l'arresto di alcune nigeria
ne che sfruttavano le loro con
terranee. In aprile, una di quel
le che le ragazze chiamano 
•madam» è stata arrestata a 
Roma. Si trattava di «Baby», ov
vero Onyebuisi Ezeagbu, di 29 
anni. Come la sua -collega» 
Rosmary ai-Testata poco tempo 
dopo e come Patalano. per ob
bligare le ragazze a prendere 
la via del marciapiede usava 
una tecnica perfetta, ancora 
praticata In chissà quante città 
italiane: appena la giovane ar
riva in Italia, le vengono seque
strati il passaporto e il biglietto 
di ritorno per la Nigeria. Li ria
vrà solo quando avrà accumu
lato 15 milioni prostituendosi 
nel luogo e per la cifra stabiliti 
dall'organizzazione: trenta o 
quarantamila lire a prestazio

ne. Intanto, viene anche mi
nacciata di potenti magie «voo 
doo». Arrivata a pagare tutto il 
riscatto, la donna può ripartire 
e ne arriva una nuova. Attirata 
dal miraggio di un lavoro nor
male, si ritrova invece in par
rucca e minigonna sulla strada 
di qualche città italiana. Gli in
quirenti hanno anche forti 
dubbi sul modo in cui vengono 
rilasciati i visti dall'ambasciata 
italiana in Nigeria. Alcune di 
quelle ragazze, infatti, seno 
state trovate con due passa
porti diversi fomiti di visti au
tentici e discordanti. Nel no
stro paese, comunque, il loro 
punto di riferimento obbligato 
era da almeno un anno, sem
pre secondo gli inquirenti, il 
negozio di Patalano, che ha 
potuto riempire cosi parecchi 
conti in banca. Il commercian
te, che è il primo italiano coin
volto nel giro, aveva anche tro
vato un modo per «riciclare» i 
soldi delle ragazze, preparan
do false ricevute di elettrodo
mestici. Invece, rivendeva alle 
legittime proprietarie passa
porti e biglietti, accuratamente 
conservati nel retrobottega. 
Patrick Frempong, ex convi
vente di -Baby», lo aiutava a te
nere i contatti con centinaia di 
donne che lavoravano sparse 
tra Roma, Napoli. Livorno, Ge
nova, Firenze, Massa Carrara, 
Verona, Torino. 

Aggiungi un posto 
aCaracalla 
Carrara chiede 
poltrone peri big 

Biglietti con il contagocce per il megaconcerto dei giganti 
della lirica, Domingo, Carreras e Pavararotti, in programma 
sabato prossimo e qualche difficoltà per trovare una poltro
na per le autorità. Per evitare di lasciare fuori la regina Sofia 
di Spagna e il sindaco di Parigi Chirac, si è dovuto prodigare 
lo stesso Franco Carrara, che ha sollecitato un ampliamento 
della platea di alcuni posti. I tagliandi per accedere alla se
rata alle Terme di Caracalla sono stati esauriti in poche ore, 
più di un mese fa. Moltissimi si dovranno perciò accontenta
re della trasmissione televisiva in mondovisione: su seimila 
posti disponibili ci sono state 100.000 richieste. Il ministero 
delle poste, per celebrare l'evento, ha intanto messo a di
sposizione un annullo filatelico speciale, disponibile dal 6 
luglio davanti a Caracalla e alla Sacis. 

Circeo 
Sequestrati 
14 chili 
di cocaina pura 

Sette arresti. 14 chili di co
caina purissima per un valo
re di 15-20 miliardi e valuta 
straniera per 50 milioni di li
re. I carabinieri di Latina 
r,,;,noscoperto, dopo un'in-
dagine durata tre mesi, una 

™^^^™^—•"•"•"""•"™"* base di deposito per lo 
smercio della droga nella zona pontina e nel napoletano in 
una villa nella zona residenziale di San Felice Circeo. Secon
do i militari, la cocaina sarebbe arrivata via mare dalla Co
lombia, passando probabilmente da Genova. Nella casa so
no stati sorpresi due colombiani, un uruguayano e un argen
tino, mentre altre tre persone, tra cui un italiano sono slate 
arrestate poco dopo in un albergo della zona. 

Centralina 
in tilt 
Incendio 
alla Farnesina 

Una centralina elettrica ma
le in arnese è stala la causa 
di un incendio divampato 
nel pomeriggio di ieri nella 
sala delle conferenze alla 
Farnesina. Nessun danno di 
rilievo, ma per spegnere le 

m"™^"^—^^™^^^^~ fiamme sono intervenuti tre 
automezzi dei vigili del fuoco, ieri impegnati a tenere sotto 
controllo tanti piccoli incendi, soprattutto nelle immediate 
vicinanze della capitale. Nel corso della giornata gli inter
venti sono stati oltre 120. 

Turismo 
d'arte 
Non c'è stato 
il boom Mondiale 

Nessun picco nelle presenze 
ai Fori, ad Ostia Amica o nei 
musei. Il Mondiale non ha 
portato al suo seguito aman
ti dei tesori archeologici e 
artistici della capitale. Anzi, 

' come sempre, c'è stata una 
™*™""*™,,™,,™,"™™™**™™— flessione del numero dei vi
sitatori rispetto ai mesi primaverili. A giugno, i Fori hanno re
gistrato, inlatti, 45.877 presenze contro le oltre 85.000 di 
maggio. «Non c'è stato nessun incremento in corrisponden
za con II campionato del mondo» confermano alla sovrin-
tendenza. Anche su questo versante, Italia "90 è stata una 
delusione. ' •''•'• 

Torna Prince 
Biglietti nuovi 
a chi possiede 
quelli dell'88 

Chi è rimasto a bocca asciut
ta nell'88, quando all'ultimo 
momento saltò il concerto di 
Prince, può rifarsi in questa 
nuova toumé italiana del 
cantante. I possessori dei 

• ' ' vecchi tagliandi possono in-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ • fatti ottenere un nuovo titolo 
di accesso al concerto, presentandosi con un documento di 
identità non scaduto alla Orbis, in piazza dell'Esquilino 37 
non oltre il 14 luglio prossimo, dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
19. Per informazioni, sul cambio e sulle prevendite, telefona
re al 4744776 e a! 4827403. Presso la Siae risultano ancora 
2982 biglietti venduti per il concerto mai tenuto due anni fa. 
Allora si formò anche una sorta di associazione, che faceva 
riferimento ad un giornalista di Paese rera per ottenere il 
rimborso del prezzo pagato. 

MARINA MASTROLUCA 

Uno dopo l'altro 
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ROMA T^^. 
Dossier Pei sul Campidoglio Cadono una dopo l'altra 
Sotto accusa l'assessore le strutture di solidarietà 
«Vuole dare tutto ai privati Le poche ancora in piedi 
e privilegiare CI » sopravvivono a stento 

Colpo di spugna sui sei-vizi 
«Assistenza negata ai deboli» 
L'assessore Azzaro «sotto processo». Un dossier del 
Pei lo accusa di «colpi di mano» per smantellare i 
servizi. Concorsi «dimenticati», convenzioni non rin
novate, pagamenti in ritardo...«Si prepara a privatiz
zare tutto quanto», dice Nicolini e dalla Cgil arriva I* 
accusa di atteggiamento antisindacale per alcuni 
trasferimenti «illegali». L'assessore però respinge du
ramente le accuse. 

RACHEL! QONNILLI 

1 B 'Azzaro sta preparando 
un golpe», il gruppo comunista 
in Campidoglio usa parole pe
sami all'indirizzo del de più le
gato al Movimento popolirc e 
quindi a CI. Ieri il Pei ha pre
sentato un dossier sull'asses
sore Giovanni Azzaro. •£ un 
colpo di mano che sta metten
do a punto - dice Renato Nico
lini - nella gestione dei servizi 
sociali. Il suo obicttivo 6 q-icllo 
di privatizzare tulio. L'impres
sione e che lo si lasci lare per
chè ciò la parte del prezzo che 
il Psi deve pagare per aver pre-
leso e ottenuto la poltrona di 
sindaco». Per creare nuovi 
equilibri nel rapporto con : I vo
lontariato • aggiungono lliano 
Franccsconc e Augusto Batta
glia • prima smantella l'csislcn-
Ic. Azzaro, dal canto suo, ribal
te: -Sono attacchi dissennati, 
senza fondamento, che tendo
no solo a bloccare ogni pro
getto per difendere consolidati 
interessi di partito*. Ma vedia
mo caso per caso. 

Citta delta Meve Nella co-
munita pubblica per tossicodi
pendenti, la situazione si e (at
ta drammatica a partire dalle 
ripetute dichiarazioni di Azza
ro sui costi troppo elevati della 

struttura. Dopo una lettera del 
29 maggio con cui il servizio 
veniva prorogato (ino a giu
gno, i due dirigenti comunali 
della comunità sono stati ri
chiamali d'urgenza a Roma 
senza motivazioni e senza 
neppure avvenire il sindacato. 
In un comunicalo congiunto 
Claudio Minelli e Piero Albini 
della Cgil di Roma parlano di 
•permanente violazione delle 
norme contrattuali che crea 
una palese illegalità-, accusa
no Azzaro di •atteggiamento 
confindustriale- e «sospette 
azioni discriminatorie-, chie
dono l'intervento del sindaco 
allo scopo di ristabilire corrcllc 
relazioni sindacali. Nel Frat
tempo la convenzione con gli 
operatori della cooperativa // 
cammino 6 scaduta, non si sa 
come pagare la bolletta del te
lefono, gli stipendi sono in ar
retralo di sei mesi. La cosa più 
grave è che il pullmino e la 
macchina sono senza benzi
na. Il 70% dei ragazzi è siero
positivo, molti sono in cura 
con l'Azi, alcuni possono aver 
bisogno di ricoveri d'urgenza 
in ospedale. Poi c'è il terzo ca
sale ristrutturato che resta vuo
to, mentre potrebbe ricevere 

Rom 
e poveri 
sono loro 
I più deboli 
senza 
assistenza 

altri 30 ospiti, non è stato auto
rizzato l'acquisto di un trattore 
per mettere a coltura i 280 etta
ri di terreno e neppure il pol
laio. Nonostante non si faccia 
niente per abbattere i costi, 
questi secondo I calcoli del Pei 
non sono di 4 milioni al mese 
per utente come ha dello l'as
sessore, bensì di 1 milione e 
930 mila lire. 

Carcerati e minori Ci so
no a Roma 1300 bambini e 
adolescenti in ex istituti corret
tivi. Esistono leggi regionali 
che. almeno sulla carta, indi
cano soluzioni alternative. Il 
commissario Barbato aveva 
deliberato un concorso per as
sistenza domiciliare nel set
tembre '89, che è stato ignora
to. Le famiglie con bambini in 
affidamento non ricevono 
contributi. Gli aiuti ai minori in 
carcere sono diminuiti. I dete
nuti adulti non stanno meglio: i 

progetti di lavori sociali per i 
fondi regionali '88 erano fermi 
dal 5 febbraio '90 e sono stati 
presentati nell'ultimo giorno 
utile solo per una diffida for
male del Pei al sindaco. 

Case d i riposo La vigilanza 
era stata affidata tramite gara 
da Barbato all'agenzia llàlpol. 
Azzaro ha annullato la delibe
ra e incaricalo un'altra ditta, 
senza una nuova gara. L'Hai-
poi lo ha diffidato ma ancora 
attende risposta. I fomitorii 
non vengono pagali da sei me
si. La cooperativa d'assistenza 
Osala è in agitazione da giu
gno: gli ultimi stipendi sono 
stati a marzo. La delibera dei 4 
miliardi per gli aumenti delle 
rette dei ricoverati è ferma in 
un cassetto. Intanto si accumu
lano una sull'altra 1700 richie
ste di assistenza domiciliare di 
handicappali e anziani non 

autosufficienti. 
Anziani d'estate Rischia

no di restare a Roma proprio 
nel periodo di maggiore solitu
dine i 3000 anziani che hanno 
fatto domanda per i soggiorni 
estivi. Con l'argomentazione 

' -tanto prima o poi c'è posto 
per lutti», non c'è graduatoria. 
E quel che è peggio le circo
scrizioni vengono avvertite dei 
posti disponibili appena tre 
giorni prima. Cosi molli anzia
ni rinunciano. Inoltre le vacan
ze diurne, i cosiddetti -punti 
verdi» e -punti blu» che la giun
ta voleva abolire, non sono an
cora stati deliberati. 

Psichiatria Con un emen
damento al bilancio II Pei era 
riuscito a strappare un miliar
do e mezzo per la creazione di 
case prolette e centri diurni 
per malati di mente, ma il pro
gramma non è stato preparato. 

Dal dopoguerra vertiginosa diminuzione di pubblico nel Lazio 

Cinema «paradiso» perduto 
In venti anni le sale calano da 619 a 183 
Nel Lazio il cinema è al collasso. Dal 74 al '90 le sale si 
sono ridotte al lumicino, da 619 a 183. Se nei piccoli 
centri resistono, perchè a conduzione familiare, nelle 
città cambiano pelle. A Roma i locali affollati degli an
ni del «boom» hanno lasciato il posto a magazzini, 
banche, negozi. Gli altri capoluoghi non vanno me
glio. Tranne Viterbo, che ha mantenuto le stesse sale 
di un tempo, ma con qualche trucchetto. 

DELIA VACCARRLLO 

• • ROMA llpiccolocincmadi 
paese resiste per -motivi di 
cuore». Lo tiene aperto il figlio 
o il nipote del vecchio proprie
tario, ci lavorano i giovani ram
polli. Nelle citta invece è un di
sastro. Le grandi sale, sempre 
più vuote, cambiano pelle. 
Con metamorfosi da cama
leonte divcnlano magazzini, 
banche, negozi. I casi più ecla
tanti: a Roma l'ex Ausonia, nel 
quartiere Nomentano, ha la
sciato il posto ad una sinago

ga, l'ex Tuscolo. al quartiere 
Appio Latino, 6 diventalo una 
piscina. Il -NuovoOlimpia-, un 
piccolo cinema Irequenlato 
negli anni della contestazione 
studentesca, ospita adesso il 
centro elaborazione dati del 
Parlamento. Finiti i tempi del 
•boom», quando negli anni '60 
nella capitale si aprivano nuo
ve sale persino nella stessa 
piazza, il panorama della re
gione induce allo sconforto. Il 
numero delle sale e sceso ver

tiginosamente: nel 74 erano 
619, sei anni dopo si sono ri-
dottea 559. Adesso, assottiglia
le all'osso, sono 183 e di que
ste 82 sono a Roma 

Nel resto del Lazio i cinema 
si concentrano a macchia di 
leopardo. Affollale la provincia 
di Roma, che conta 42 cinema 
e 8 arene, e quella di Latina, 
con 16 cinema e ben 13 arene 
sul litorale. Deserti i dintorni di 
Rieti, dove resistono solo 2 ci
nema, mentre Fresinone man
tiene al suo attivo 12 sale. Vera 
eccezione invoce resta Viter
bo. La città mantiene attive le 
cinque sale degli anni del 
•boom». Due, dai look rinnova
lo, possono ospitare più di 800 
persone, altre due sono di più 
raccolte dimensioni. Resistono 
però grazie ad una •strategica» 
programmazione. Il cinema 
teatro -Genio-, nel suggestivo 
centro storico della citta, è co
stretto a proiettare per almeno 

due giorni alla settimana pelli
cole a luci rosse. Solo in questa 
occasione la sala si riempie a 
sufficienza, soprattutto di mili
tari di leva nella città. 

Chi ha portato il cinema al 
collasso? -I film in cassetta e le 
tiwù private», rispondono in 
massa i gestori di Frosinone. È 
solo questo il motivo della di
saffezione? Per contrastarla in 
provincia di Latina si tenta di 
riqualificare la programmazio
ne, ma con scarso risultato, 
tanfo che i gestori della zona 
chiedono da tempo interventi 
pubblici di sostegno per con
trastare I deficit di bilancio. Il 
sud pontino infatti è in piena 
crisi. Su 18 sale operanti fino 
ad alcuni anni fa ne sono rima
ste aperte soltanto 7, e soltanto 

' poche lavorano tutti i giorni la 
settimana. - Il ' numero degli 
spettatori è calato dell'80'*. 
Anche a Rieti e provincia, una 
delle zone più appassionate di 

immagini in celluloide, non 
povera di cinema d'essai, il ca
lo dagli anni fertili del dopo
guerra è notevole. Rischiano la 
chiusura anche il cinema tea
tro -Moderno», capace di 2.800 
posti, e la sala attigua, il >Mo-
demetta», che ne può ospitare 
400, sebbene rimessi a nuovo 
di recente. I Bassetti, propietari 
del due locali, non hanno dub
bi, responsabili del collasso 
del cinema sono la crisi di idee 
e l'imperialismo del piccolo 
schermo. Insomma mancando 
fantasia e stimoli adeguali la 
gente perfensce rintanarsi in 
casa, data anche la scarsa vo
cazione degli ultimi anni a par-

• tecipare a spettacoli collettivi. 
Non manca però qualche -ma
gra» consolazione, sul litorale 
romano, per allietare gli ama
tori estivi, aprono al pubblico 
quattro arene, uno a Ladispoli 
e tre a Santa Marinella, che ser
vono un pò di serale celluloide 
agli accaldati villeggianti. 

1'*","'""',:̂  

Monsignor Di Liegro 
«Emarginati nel mirino 
Contro la Caritas 
una guerra di logoramento» 

• i La Caritas non è stata ri
sparmiala dalla gestione Azza
ro dei servizi sociali. Solo ieri 
mattina, per esempio, l'asses
sore si è deciso a rinnovare la 
convenzione per l'ostello dei 
senza tetto a Termini, dopo 
una -pausa di riflessione» di sei 
mesi. Stessa sorte per i contri
buti alla comunità di Villa Glori 
e per il centro di accoglienza 
dei minori scappati di casa. 
Niente da fare invece per i 100 
senza fissa dimora assistiti dal
la Caritas ne per i nomadi. -Il 
problema - commenta don 
Luigi Di Liegro - è il vuoto nel
la politica sociale del Comune. 
Si sono spesi molti soldi per i 
Mondiali, ma non mi pare che 
ci sia altrettanto Interesse per 
fornire quei servizi essenziali 
che rendono civile una citta». 

Prima l'ex centrale del 
latte, poi piazza Vittorio, 

Bambin Gesù 
Indiferenza* 
in corsia 
per la Coppa 
M I La delusione per la scon
fitta ai Mondiali ha rovinato 
anche la festa organizzata per i 
piccoli pazienti del Bambin 
Gesù che ieri aspettavano in
sieme alla coppa destinata ai 
vincitori anche gli azzurri. Cosi 
non è stato, il trofeo, cinque 
chili d'oro per un valore reale 
di circa 100 milioni è rimasto 
tutta la mattina a disposizione 
dei curiosi e dei (otografi, ma 
le glorie del calcio, attese dai 
bambini non si sono fatte ve
dere. L'unico giocatore pre
sente, assediato più che dai 
bambini dalle giovani allieve 
della scuola infermieri era il 
portiere della Lazio Valeno 
Flori.'La Coppa del mondo sa
rebbe slato bello averla in do
no - ha commentato il dottor 
Patrizia Borrelli • la si sarebbe 
potuta trasformare in una nuo
va ambulanza o in tutte le pic
cole e grandi cose che ci man
cano-. 

ora l'ex Pantanclla sono 
state chiuse agli emargina-

, ti. Non si vuol vedere? 
Proprio ieri sono andato a 

parlare con il sindaco di que
sto. Immigrati e emarginati 
dormono anche dentro l'ex 
Mattatoio e l'ex Snia Viscosa e 
c'è già chi raccoglie le firme 
per cacciarli anche da 11. Cosi 
non si alimentano tolleranza e 
solidarietà, non si difendono 
loro dalla malavita. Al sindaco 
ho proposto di ristrutturare alla 
meglio le parli meno fatiscenti 
di questi edifici. Il volontariato, 
magari insieme ai ragazzi che 
fanno il servizio civile, potreb
be occuparsi dell'assistenza. 
Forse è ingenuo, ma non biso
gna tapparsi gli occhi. E 11 den
tro abitano uomini, con gli 
stessi diritti di cittadinanza de-

' gli altri. ' • - . . ' • 

Toto-nero 
Denunciati 
trentadue 
allibratori 
a Scoperte Ieri dai carabi
nieri due organizzazioni 
clandestine di gioco d'azzar
do e toto-nero. L'operazione 
ha portato al sequestro di un 
miliardo di lire e alla denun
cia di 32 persone per «asso
ciazione a delinquere finaliz
zata all'esercizio abusivo del
le scommesse». Le due orga
nizzazioni, che agivano a Ro
ma, Ostia. Morlupo e Frosino
ne, facevano capo ad un 
ufficio centrale in via dei Ca
stani, dove si decidevano, di 
volta in volta, le quote di vin
cita e si raccoglievano gli in
cassi. Per arrivare all'indivi
duazione della centrale, i ca
rabinieri hanno perquisito 
molli locali pubblici e appar
tamenti della zona. Secondo 
gli investigatori, le due orga
nizzazioni, strutturate capil
larmente, erano in qualche 
modo collegate con i book-
makers inglesi. 

Monumento 
Un omaggio 
a Cristoforo 
Colombo 

tm A Cristoforo Colombo è dedicata la scultura in via di alle
stì mi'nto a Villa Borghese. Finiti i trivellamenti sul candido im
piantito della barca-monumento, si passera a issare la vela e 
all'inaugurazione vera e propria.Lo scafo, coi suoi tre strali 
concentrici, richiama la linea ondulata del mare, mentre la ve
la si -fende» in due parti, quasi a lasciar fischiare il vento. La 
decorazione in rilievo, infine, accenna simbolicamente alla 
scoperta del -nuovo mondo», terra fertile e reca, che Cnstolo-
ro Colombo scambiò a prima vista per le agognate Indie. 

All'ultimo soffio vince la moda 
• i Feste, sfilate; musica, ce
ne, balli, piscine illuminate. Fi
no all'ultimo, all'ombra dei 
mondiali, Il Villaggio è rutilan
te, suoni e luci tra apparizioni 
di vip, top model e note bellez
ze. Nella Roma elettrica della 
passione calcistica, anche la 
moda si è piazzata bene, in 
prima fila o quasi, nel clima ef
fervescente. 

El Charro ha organizato tan
to di Fiesta Caribe Mex. del ti
po -Metti una sera a Cuzumel. 
un po' di Messico, un po' di 
Caraibi». Una specie di calei
doscopio gigante - colori netti 
illuminati dal sole, ricami viva
ci, patchwork allegrissimi, co
toni a grandi fiori tra note di 
rumba, salsa e marimba - den
tro il quale Marcello Murzilli ha 
presentato la collezione pri-
mavcra-eslaie '91 (ben in vista 
i numeri del suo successo del 
Ì97I ad oggi, 700 punti vendila 
in Italia e altrettanti all'estero. 
80 miliardi di giro d'affari nel 
solo 1989). 

Secondo il puro look El 
Charro avremo, dunque, da 
qui al 91, ancora moltissimo 
jeans, nell'immortale denim 
ma non solo - avanzano infatti 

Addio Mondiali, siamo all'ultimosoffio, ma sotto i ri
flettori - dentro e fuori il Villaggio Olimpico - spetta
coli, cene, parate di vip si susseguono in piena festa. 
Favoritissima la moda, ben piazzata nell'arena pie
na di passione della Coppa del Mondo. Ai bordi del
la piscina azzurra, dentro lussuosi hotel e prestigio
se accademie, insieme al pallone si celebra il look 
del «made in Italy». 

MARIA R. CALDERONI 

nuovi tessuti e nuovi pesi - in 
una cascata di giubbotti, salo
pette, pantagonne, bermuda, 
gilet, felpe, cinture di alpaca 
dalle perline di legno. Verso 
una estate -nuda», le ludiche 
ragazze Charro emergono die
tro cortine di frange, grandi fa
sce fiorate a coprire il seno, a 
fasciare i fianchi. 

Sempre al Villaggio olimpi
co, la stilista fiorentina Chiara 
Boni ha presentato i suoi co
stumi da bagno d'oro, mono-
pezzi seducenti da piscine 
esclusive. Ha fatto sfilare dieci 
perlette ragazze, i corpi snellis-
simi chiusi dentro costumi-
guaine siglati dal cuore rosso. 

ricamati a mano con grosse 
pietre di plastica quasi prezio
sa. 

Anche all'Hotel Hilton, nel 
salone dei Cavalieri, da oggi 
prende il via, sotto l'egida della 
Camera di Commercio di Ro
ma, una tre-giomi di moda, 
che vede in mostra molli bei 
nomi dell'artigianato della no
stra regione (12 sartorie, tra 
cui Cenci, Litnco e Tornei). 
una decina di pelliccerie (To-
massim, Melchiorre. Baragli, 
Carpentieri, Vollaro, Di Miche
le) . Albertina e Miranda per la 
maglieria. Daniela Salvaton 
per l'abbigliamento infantile. 
Coi suoi splendidi costumi da 

bagno in tui:o bianco - coppali 
o tramati da ragnatele d'oro - è 
presente anche Myriam Mara-
ziti, licenziataria di Barocco e 
Balestra. 

Sempre oggi, con il patroci
nio del ministero dell'Indu
stria, l'Accademia di Costume 
e Moda presenta le collezioni 
dei suoi 15 allievi finalisti, da
vanti a una giuria di esperti, 
(composta, tra gli altri, da Lau
ra Biagiotti, Rosita Missoni, 
Achille Bonito Oliva). Ai primi 
tre vincitori sarà offerta la pos
sibilità di -stage» lavorativi 
presso Agnona, Missoni, Mila 
Schon. Quindici nuovi stilisti, 
dunque, radazzi e ragazze, 
che, sul palcoscenico impa
reggiabile di Villa Medici a Tri
nit i dei Monti, si esibiscono 
per la prima volta' una prima 
volta piena di talento, con 
molto spirito e non senzaun 
tocco di poesia. Collezioni gio
vani che si chiamano -Cime 
tempestose- e -Sogno di una 
notte di mezza estate» e che 
magari amano presentarsi in 
cifra, citando il Balzac della 
•Monografia della virtù»: -E ba
date, madame, che vi sono an
che delle perfezioni rivoltanti-. 

CENTRO DI ESTETICA MEDICA 

È ARRIVATA L'ESTATE 
Fai ancora in tempo a perdere 

due taglie 
con metodi tradizionali e naturali, segui
to da personale qualificato, 

senza diete e in solo 4 sedute 

e per la tua sicurezza di restare in forma: 

LINFODRENACGIO 
PRESSOTERAPIA 

ALGOTERAPIA 
FRIGOTERAPIA 

MANICURE-PEDICURE 
BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 
DEPILAZIONE 

MASSAGGIO STRETCHING 
VASCA IDROMASSAGGIO 

SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 
SHIATSU 

Via Boezio, 2 / a Roma - Tel. 6892688 

La Fgci del Lazio 
invita a partecipare 

al Villaggio 
della Solidarietà 

di Villa Literno 
dal 4 a l i 4 agosto. 

Comunicaci 
la tua disponibilità 

al più presto ai seguenti 
numeri di telefono: 

733390 Fgci Roma (G. Gioffredi), 
4071656 Fgci Area (P. Vizzani) 

TEATRO ELETTRA 
Via Capo d'Africa, 32 
dal 9 al 19 luglio 

D o n a t e l l a D e l G r e c o i n 
C A D O N O P A R O L E 

La poesia a teatro vive nel gesto, nella sospensio
ne della parola, nella magia dell'istante tramuta
to in immagine. 
Nella performance Cadono Parole l'autrice pre
senta le sue stazioni poetiche elaborate in un flus
so dove il verso è il gioco che scandisce il respi
ro della vita. 

La lirica diventa danza... 
La danza una gravidanza 
La danza una gravi-danza 

Donatella Del Greco propone nello specchio del
la poesia un transfert tra lo spettatore e il poeta. 

VENERDÌ 6 LUGLIO - ORE 18,30 
C/O SEZIONE ESQUILINO 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI DI ROMA 

Odg: L ' impegno de l Pei a sostegno 
del lo sciopero genera le d e l l ' l l lugl io 

Introduce Lionello Cosentino 
del la Segreter ia del la Federazione 

Partecipa Carlo Leoni 
segretar io del la Federazione 

Romana Pei 
Conclude Adalberto Minucci 

del la Direzione nazionale del Pei 

SABATO 7 LUGLIO, ORE 9.30 
presso la Sala stampa della Direzione 

via delle Botteghe Oscure, 4 

RIUNIONE DELLA 
DIREZIONE FEDERALE 

CON IL GRUPPO CAPITOLINO 
Odg 

«L'opposizione a Roma. 
L'iniziativa del Pei 
in Campidoglio e nella città» 

Relatore: Sandro DEL FATTORE 
(della segreteria della Federazione romana) 

Conclude: Carlo LEONI 
(segreJarlo della Federazione romana del Pei) 

La riunione si protrarrà, al massimo, linoalleore 16.30 

20 l'Unità 
Giovedì 
5 luglio 1990 
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NUMERI OTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico -
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdi 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici ' 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S.Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo . 67261 
S. Spirilo ••- ' • '• 650901 
Centri vatortnarh 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale • 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0> ede "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
1U2 

6705 
67101 
67661 
545 ̂ 1 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH, Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (ga lena Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce m Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (tronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Cavalli 
e Castelli»: 
pregi 
e difetti 

ARIANNA OASPARINI 

• • Nonostante la •benedi
zione» di monsignor Matarre-
se. Vescovo della Diocesi di 
Frascati e fratello del presiden
te della Fedcrcakio, intervenu
to alla cerimonia inaugurale, 
•Cavalli e Castelli* ha avuto ac
canto ai suoi pregi non pochi 
difetti. 

Da un lato, infatti, la -faccia
ta pubblica* della manifesta
zione equestre, alla sua «pri
ma», presentava un aspetto 
smagliante: il campo di gara, 
con il percorso accuratamente 
costruito da quel -mago» della 
specialità che é Marcello Ma-

, stronardi. incorniciato dalle 
tende del «villaggio relax» e dai 
bianchi sland degli espositori. 
Dall'altro lato il «dietro le quin
te» evidenziava una serie di 
•nei» che i concorrenti hanno 
rimproverato all'organizzazio
ne. 

Il luogo di scudcrizzazione 
dei cavalli era troppo lontano 
dal campo-gara, situato in zo-
naassolata e per di più rag
giungibile soltanto attraverso 
un tragitto accidentato. A cau
sa dell'elevata temperatura 
molti cavalli sono incorsi nel 
classico «colpo di calore» ed 
hanno dovuto ricorrere a tera
pie con flebo o a docce fred
de! motivi di scontento non 
hanno risparmiato neanche lo 
scarso pubblico intervenuto 
che, accanto all'esoso prezzo 
del biglietto, ha dovuto -subi
re» l'indelicatezza di poter am
mirare solo le terga degli sban-
dioratori di Frascati Intervenuti 
nella prima giornata di gara ed 

-esibitisi costantemente rivolti 
• verso il «villaggio degli spon
sor». . . 

Bene, invece, l'aspetto spor
tivo che ha avuto tra i maggiori 
protagonisti Herve Godignon. 
Filippo Moycrsocn e Jcrry 
Smit. Il campione francese, do
po essersi aggiudicato il Trofeo 
Citta di Frascati, ha solfiuto II 
primo posto finale ad un atti
mo. Duccio Bartalucci su Or-
pheus vincendo, in sella a 
Moet Chandon Qullane il gran 
Premio Cassa di Risparmio di 
Roma. 

Filippo Moycrsoen, campio
ne italiano della specialità, 
con il suo «Cavallo Magazinc 
Dugano» ha vinto il Trofeo 
Fontana di Papa mentre il gio
vane Smii si è aggiudicato il 
Trofeo Vini Colli di Tuscolo. La 
palma di miglior cavaliere del-

, la manifestazione, impersona-
1 la da una Land Rover Discovc-

ry. è andata ex-aequo a Filippo 
Moyersoen e Jerry Smit. 

Il Concorso non ha rispar
mialo al pubblico un -divertii-
scmont- finale quando, all'atto 
della premiazione del francese 
Godignon, son "partile- le note 
dell'Inno di Mameli. Errore su
bito «corretto» dallo speaker 

. che in mancanza d'altro ha in
tonato una Marsigliese ad... 
orecchio che era tutto un poe
ma. 

Due notti d'eccezione, all'Eur e piazza del Popolo, con i suoni di Asia e Africa 

Musica al crocevia del mondo 
•M Un intero mondo di mu
sica si riversa su Roma oggi e 
domani sera. Un mondo che si 
allarga e si distende dal Medi
terraneo all'Africa, dall'Ameri
ca latina all'Asia, inseguendo 
quel concetto vago e affasci
nante che è la «world music», 
finalmente scoperta, col solito 
ritardo di un paio di stagioni, 
anche dagli organizzatori loca
li. 

Alla Scalinata del Palazzo 
della Civiltà e del Lavoro 
(Eur), oggi alle 21 tocca al pa
kistano Nusrat Fateh Ali Khan, 
massimo esponente del canto 
•qawwali», inaugurare i tre ap
puntamenti della rassegna £u-
rasia, proposta dall'associazio
ne Ark, da tempo impegnata in 
questo campo. Il nome di Ali 
Khan e diventato noto al pub
blico occidentale da quando 
egli ha prestalo i suoi straordi
nari vocalizzi a ITThe Passion 
di Peter Gabriel, colonna sono
ra del film L'ultima tentazione 

di Cristo. Nusrat è l'erede di 
una tradizione vocale antichis
sima, nata nell'ambito della 
setta mistica islamica dei Sufi, 
sorta una decina di secoli fa in 
India, e secondo questa sua 
origine religiosa il «qawwali» 
ha lo scopo di elevare lo spiri
to, tramite il canto, più vicino a 
Dio. 

Ma oggi l'ispirazione estati
ca convive con funzioni più 
mondane, e i cantori qawwali 
si esibiscono non più solo nei 
templi ma anche alle feste di 
matrimonio o altre celebrazio
ni civili. Fra essi, Nusrat Fateh 
Ali Khan~è forse il più grande 
(al fianco di pochi altri nomi, 
ad esempio gii straordinari Sa-
bri Brothers). Nei suoi concerti 
egli sta seduto al centro del
l'assemblea dei musicisti, alcu
ni dei quali suonano le tablas e 
l'armonium, altri • accompa
gnano con il battito delle mani 
il canto di Nusrat, gli ampi gesti 

Nusrat Fateh Ali Khan, il più grande interprete del 
canto «qawwali», apre questa sera alla Scalinata del-
l'Eur la rassegna «Eurasia*. Domani ci si sposta inve
ce a piazza del Popolo per un grande concerto di 
«World Music» con Cheb Khafed, Ray Lema, Ivo Pa-
pasov, i New Pardesi Music Machine e Margareth 
Menezes. Un mondo di musica invade finalmente 
anche la capitale. 

ALBASOLARO 

Il vento nuovo 
all'Opera 
si chiama Ferrara 

Ballerini 
dell'Astra 
RomaBaTlet 
diretto da 
Diana Ferrara: 
sopra Nusrat 
Fateli Ali Khan 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Già da un mese Diana 
Ferrara é diventata coordina
trice del corpo di ballo dell'O
pera, ma non ha dato risalto 
alla notizia perché «volevo pri
ma rendermi conto della situa
zione», ci spiega con semplici
tà. La Fcnara ha lavoralo a lun
go all'Opera tinca diventare 
prima ballerina étoile e quindi 
e bene a conoscenza delle 
problematiche del -piccolo 
mondo» del balletto. 

Qua! e ti suo «plano di batta
glia»? . 

•Vorrei valorizzare il corpo di 
ballo. Non è vero che sia disa

stratoci tratta solo di risolvere 
la situazione di una diecina di 
danzatori, magari con un pre
pensionamento. Per il testo si 
tratta di unti compagnia digni
tosa, in grado di affrontare 
•prove» coreografiche con au
tori come Kylian o Van Manen. 
Anche se manca attualmente 
una vera etoitc. possiamo sem
pre chiamarne qualcuna da 
fuori: per esempio, spero che 
Raffaella Renzi - stella italiana 
che •brilla » a Berlino - possa 
venire per la ripresa del Lago 
di Vinogradov a Caracalla». 

Il prossimo cartellone del
l'Opera e stato definito per 

quanto riguarda la lirica. 
. Chi: novità ci sono per la 
danza? 

•È un altro tasto dolente, non è 
stato stabilito ancora niente. 
Comi nque, ho ottenuto un in
contro con Pinto per il 10 lu
glio e cercherò di ottenere un 
secordo titolo, oltre a quello ., 
previsto a gennaio per II teatro . 
dell'Opera. Avevo pensato a , 
Neurr eier per proporre a Ro
ma la sua versione di Bella Ad
dormentata. Al Brancaccio.in- .. 
vece, dove sono previsti tre . 
spetti coli, bisogna allestire . 
qualcosa appositamente per 
quel ipo di spazio e forse è 
l'occcsione giusta per com

missionare qualche lavoro a 
un giovane coreografo italia
no». 

Attualmente lei dirige anche 
una sua piccola compagnia, 
l'Astra Roma Ballet, che de
butta domani con uno spet
tacolo in anteprima al Cen
tro Prometeo di Fiumicino: 

' come concilia adesso la sua 
doppia attiviti? 

•Per la verità, è un problema 
momentaneo, perché la mia 
compagnia non è stabile e io 
stessa ho decito di ritirarmi 
dalle scene per seguire corsi di 
perfezionamento e l'organiz
zazione del mio lavoro qui al
l'Opera». 

U n piatto pieno di amore e basilico 
• • «Madonna, perché mi 
hai mandato l'odoroso basili
co e l'amorino? Emblemi del
l'amore e della salute che 
non fiorirono mai nella stessa 
ghirlanda per me...». 

Cosi, immerso in queste 
letture aspettavo, e odoravo 
un piatto di fetluccine ai fun
ghi porcini. Già mangiati in 
questo posto. Un maneggio. 
ecco cos'è questo posto, so
no sicuro di trovarmi in un 
vecchio maneggio ora tra
sformato in un ristorante alla 
moda. L'autunno è ormai 
inoltrato, e Shelley mi culla e 
mi accompagna verso un in
vento freddo. Poca gente. Co
si familiare all'ora del pranzo. 
Questo spazio immenso che 
si apre 11 davanti al libro, fuo
ri, oltre i vetri, oltre il terrazzo, 
oltre il vento; familiare è an
che l'odore dei lunghi che 
ora è sotto il mio naso. Scelgo 
questo angolo ben vis bile a 
tutti, da dove io posso vedere 
tutti, e oltre, posso vedere 
l'infinito. 

Essere visto è un privilegio 
dato a pochi, che io mi sono 
conquistatocon non poca fa-

Raccontl d'estate. Secondo scritto, questa volta a 
quattro mani. Nel mese di luglio i racconti verranno 
pubblicati il giovedì e la domenica. Le regole: scri
vere il testo a macchina, non inviare scritti che supe
rino le 75 righe (e possibilmente non inferiori alle 
60 righe), ogni riga deve essere di 58 battute. Lo 
scritto va inviato a «l'Unità», cronaca di Roma, via 
dei Taurini i9.Cap00185. 

DANILO SCARRONE-CLAUDIO BORDONI 

tica. CU altri cosi mi vedono, 
con i loro tanti occhi, vedono 
solo me e non oltre, cosa che 
lo con la mia libera solitudine 
posso lare. Quello che vedo è 
l'ipocrisia, negli abiti che na
scondono corpi soli, nei viva
ci trucchi femminili che co
prono sguardi tristi, nella cor
tese e violenta prevaricazione 
maschile, nei gesti consumati 
da .abitudine, nei pensieri 
non pensali, lo sono libero di 
essere visto. . 

Ho assaporato i loro profu
mi, deliziosi funghi, delizioso 
e malinconico autunno. C'è 
più gente attorno a me, dal 
fondo della sala giungono 
delle risa leggere, a momenti 
soavi, sincere. È una donna. 

Sento odori: di basilico. Pos
sibile? In autunno! Continuo 
a leggere, l'odore è nell'aria, 
la musica è nell'aria, mi guar
dano, qualcuno mi guarda. 

È una donna. 
Cosa laccio? Vorrei alzare 

lo sguardo, no. 
Ho paura che finisca l'odo

re, ho paura che svanisca. 
Ma mi guarda, lei, una 

donna mi guarda. 
Non resisto la vedo, l'ho vi

sta. 
Aurora è chiara come l'au

rora. Ha un nome, il nome 
che io le ho dato. I suoi occhi 
sui miei, mi imbarazza e non 
cede, anzi sorride e svanisce 
il suo sguardo nel bicchiere 
di vino che accarezza le sue 

labbra. Abbasso lo sguardo 
sul libro, fingo di leggere, fin
go di bere, fingo di pensare, 
un brivido mi irrigidisce la 
schiena, sto sudando. Verdi, 
no grigi, forse blu, ho bisogno 
dei suoi occhi, che mi guardi
no, mi accarezzino. Mi rilas
so, aspetto. Il cameriere si av
vicina al mio tavolo, senza 
pensare chiedo del basilico, 
lui con cortesia aggiunge i 
pomodori. 

Pomodori e basilico per se
condo. La guardo, è bionda, 
la chioma leggera è raccolta 
sulla nuca, il viso è regolare, 
altero, le labbra morbide, la 
luce, la sua pelle è un velo di 
luce. Non partecipa più alla 
conversazione dei suoi com

pagni, mi guarda, si racconta 
' a me senza timori. Mi ama. 

. La amo. 
Un gesto della sua mano, 

la musica passa sul suo collo, 
una trasparente ciocca di ca
pelli accarezza il suo viso è la 
mia mano. Che sollievo acco
gliere il suo dolore, i suoi bi
sogni, le sue paure. La reazio
ne è immediata, attraversa il 
mio cuore il suo profumo, le 
dono la mia libertà, la vorrei 
qui con me al mio tavolo. Ho 
colto l'attimo, l'unico vero, 

. l'emblema dell'amore, porta
to a me dai suoi occhi chiari. 

La malinconia mi assale, 
lei mi sfugge, portandosi via il 
mio amore. Quanta armonia 
nei suoi gesti, sicure le sue 
mani, tondi i suoi seni di ma
dre. La mia Aurora si alza dal 
tavolo, è alta e snella, la sua 
mano affettuosa accarezza il 
suo- ventre. tondo, La mia 
amata aspetta un bambino. 
Mi ruba un ultimo sguardo, 
un ricordo, mi porta via con 

. sé. Si sdoppia e svanisce tra i 
vetri delle porte. Suo figlio 
porterà il mio nome. 

Cullerò nel mio animo il 
suo odore di basilico. 

delle sue mani che sembrano 
voler elevare di più la forza 
della voce. Ed egli intesse una 
straordinaria tela melodica, 
cangiante, sulla base ritmica 
che resta costante, mentre il 
pubblico, quale segno di ap
prezzamento, getta offerte in 
denaro sul palco. Nusrat Fateh 
Ali Khan è uno spettacolo 
straordinario, immancabile, 
ma ugualmente interessanti si 
preannunciano anche i prossi
mi appuntamenti: il 13 luglio 
con la Compagnia di Danza 
della Cambogia, ed il 19 con la 
musica del principe maliano 
Salii Keita. 

Domani sera sarà piazza del 
Popolo ad accogliere, in tutta 
la sua grandezza, il concerto 
gratuito di «World Music» orga
nizzato da «RomaEuropa 
1990»; una festa di ritmi, suoni 
e lingue, presentata dal solito 
Carlo Massarini, che potrebbe 
anche suonare come un invito 

all'incontro con le culture di 
comunità solitamente emargi
nate. Ma senza troppo forzare i 
contenuti, resta un'ottima oc
casione di ascoltare grande 
musica. Non ci saranno pur
troppo i francesi Mano Negra, 
ma in compenso si è aggiunto 
lo zairese Ray Lema, uno dei 
musicisti africani più aperti al
le sonorità elettriche e moder
ne; c'è poi Cheb Khaled, in as
soluto il re del «ral-pop» algeri
no, l'irresistibile blues di Ora
no; Ivo Papasov e la Bulgarian 
Wedding Band, ovvero come il 
folk balcanico flirta con il jazz 
ed il funky; i The New Pardesi 
Music Machine, pakistani emi
grati a Londra ed esponenti di 
spicco della «Bangra music»; 
infine Margaret Menezes, la 
straordinaria cantante suda
mericana che i più fortunati 
avranno visto al fianco di Da
vid Byme dei Talking Hcads 
nell'indimenticabile «Rei Me
mo» tour. 

Villaggio globale, 
parole e video 
sul colonialismo 

MARCO CAPORALI 

•ffj L'associazione «Caliban». 
costituita in gran parte da afri
cani delle ex colonie porto
ghesi residenti in Italia, ha pro
mosso insieme alle donne ca-
poverdlanc la «Settimana del- " 
l'Africa lusofona» che si con- ' 
eluderà oggi al Villaggio globa
le del Testacelo. Il periodo 
prescelto per la manifestazio
ne comprende quasi tutte le 
date delle dichiarazioni di in
dipendenza dei paesi lusofoni 
(Angola, Mozambico, Capo '' 
Verde, St.Tomè, Principe e 
Guinea Bissau). Come ricor
dava Piero Petrucci nella tavo
la rotonda di lunedi al Teatro 
dell'Orologio, incentrata sui 
leader delle lotte di liberazione 
dal dominio portoghese, in po
chi avrebbero scommesso al
l'inizio degli anni settanta su 
una rapida caduta del regime 
di Salazar. Il video proiettato 
prima del dibattito riecheggia i 
momenti salienti e le figure di 
maggiore spicco, da Amilcal 
Cabrai a Agostinho Ncto a 
Eduardo Monetane a Samora 
Machcl, della guerra anticolo
nialista. Poesie di rivolta di Ovi
dio Martins. Gabriel Marano, 
Agostinho Neto e altri, tradotte 
da GiuseppeTavani nel '69 per • 
una ormai introvabile edizione • 
Laterza, sono state lette da 
Giorgio Vinsani. 

Al Villaggio globale una mo

stra fotografica resterà aperta 
fino al 12 luglio. Vi espongono 
fotografi africani e italiani, co
me Marzio Marzot, Alfonso 
Perrotta, Adriano Bacchella. • 
Paola',Agesti:-A-clBscun paese ' 
è riservato un particolare tema: 
la donna per Capo Verde, l'in
fanzia per la Guinea Bissau, il 
paesaggio perStTomè, la gen
te per il Mozambico. Dell'An
gola sono riprese scene di vita 
delle zone liberate, con imma
gini della ricostruzione nel di
vampare del conflitto bellico. 
L'associazione «Caliban» orga
nizzerà a Settembre con la co
munità brasiliana un incontro 
sul meticciato, alla presenza di 
scrittori lusofoni, americani e 
africani. Nel lavoro di ricerca e 
diffusione in Italia di culture 
poco note e di solito relegate 
ad ambiti specialistici. «Cali
ban» riserva un ruolo primario 
all'espressione letteraria, dal 
dialetto creolo di Capo Verde 
allo stile di St.Tomè. Il ciclo di 
incontri per gli anniversari del
l'indipendenza si concluderà 
oggi con una partita di calcio a 
campo Tor Spaccata. Seguirà 
alle ore 20, al Villaggio globa
le, il film Messaggio dell'Isola 
presentato lo scorso anno a 
Venezia. Coeluderà la serata, 
che prevede piatti di cucina lu-
soafricana, un ballo in compa
gnia di un gruppo musicale. 

Ultimi «Fuochi» 
sulla scena 
•V Due spettacoli animano 
ancora le serate romane degli 
appassionati di teatro, mentre 
stanno per accendersi quelle 
dei numerosissimi festival esti
vi. La prima proposta è Fuochi, 
una scrittura scenica collettiva 
dai lesti di Marguerite Yource
nar, Vittorio Alfieri e Shake
speare, realizzata e proposta 
da dicci allievi della Scuola del 
Minimo Teatro di Macerata. Lo 
spettacolo è in scena questa 
sera e domani al Teatro dell'O
rologio (ingresso libero) e 
rappresenta il capitolo finale 
della scuola, da diversi anni in
teressata allo studio delle for
me sceniche epurate dall'inva
denza della storia drammatica 
e da un particolare percorso 
sull'attore e il personaggio. A 
dare il titolo allo spettacolo è 
proprio il famoso romanzo 
della Yourcenar, ma dai tre au
tori gli allievi e il regista Mauri
zio Boldrini (anche direttore 
della scuola) hanno cercato 
ispirazione per una vera e pro
pria scrittura formale che si 
adatti alle voci e ai corpi degli 
interpreti più che ad una omo

geneità drammatica, che pure, 
asseriscono, sarebbe rintrac-

. clabile. A mettere in scena le 
immagini poetiche dell'autrice 
francese, le (orti tinte di Alfieri 
e alcuni dei fantasmi shake
speariani sono Sergio Carlac-
chiani. Paula Castelli, Daniela 
Franchini. Marco Frontalini, 
Anna Lucci, Licia Marziali, 
Maurizio Mignini, Cristiana 
Renzi, Sandra Ruggeri e Maria 
Teresa Schiavoni. 

Il secondo appuntamento è 
con uno spettacolo da alcuni 
giorni in scena al Teatro In Tra
stevere (alla Sala Caffé, ogni 
sera alle ore 2 !. 15). Si tratta di 
Sttamagicangclica, una presti-
giatrice illusionista già molto 
rinomata all'estero che arriva 
anche in Italia dopo aver lavo
rato a Las Vegas e nel famoso 
•Magic Castle» di Hollywood. 
•Benvenuti nel mondo Magico 
di Angelica», come recita il sot
totitolo, è un cocktail di giochi 
di prestigio, di piccoli e grandi 
trucchi Illusionistici e di prove 
di ipnosi, secondo le più tradi
zionali regole di queste esibi
zioni. 

I APPUNTAMENTI I 
Pittura etiopica tradizionale nelle sale dell'Istituto italo-
africano. La mostra resta aperta fino a martedì 10. Ore 10/13e 
16/18.30. 
Creatività In mostre: collettiva dei lavori degli allievi dell'Isti-
tuo europeo di design, dipartimenti di fotografia, illustrazione 
e scenografia. Via Salaria 222 (Largo Benedetto Marcello). Fi
no al 25 luglio. Ore 9.30-18 dal lunedi al venerdì. 
Appia 24 ore. Centro veterinario e servizio di pronto soccorso 
aperto tutto l'anno, anche nei giorni festivi. Tre sedi: Largo dei 
Claudia™ 26. tei. 7182718. Via Tuscolana 806. tei. 761S964 e 
Via C. Colombo 193/c. tei. SI 26609. 
Rocomar analisi cliniche, laboratorio di Via E. Salvi 12 (tei. 
5010658-5014861). Aperto tutto il mese di agosto, orario 7.30-
13 (7.30-10 per prelievi), esclusi! sabati e i giorni feMivi. 
Laboratorio Igea, analisi cliniche e radioimmunologia (Via 
C. Colombo 183. tei. 5136856). Convenzionato con le Usi. Pre
lievi domiciliari. Aperto in luglio ed agosto. 
Il Centro «Progetto natura e salute- interviene all'incontro 
sul tenia: «Ambiente patogenico e osservazione di alcune nc-

?lasle della vegetazione». Oggi, ore 18, presso il Cias di viale 
raslevere 60. Relatori: Fallctti, Bellanza e lannelli. 

Notturno rosso, da rubrica in libro. Il volume di Renato Nico-
lini, edito dalla Casa editrice «Roberto Napoleone»,viene pre
sentato oggi, alle foro 19.30, presso la libreria «Gli angeli» (Gal
leria Regina Margherita - via Agostino De Pretis). Interventi di: 
Dario Argento, Carlo Amymonimo, Victor Cavallo. Patrizia 
Sacchi, Walter Veltroni e vincino. Segue, ore 23. la festa: «Fu
mo rosso in una notte romana», Bar della Pace, Piazza della 
Pace. 
Corso di lingua russa gratuito da lunedi al 23 luglio. Orga
nizzato dall'Associazione Italia-Urss ha frequenza bisettima
nale, lunedi e giovedì dalle 17.30 alle 19.30. Per inf. al 
46.14.11/46.45.70. 
Problemi delle riforme politiche in Cina è il tema dell'in
contro in programma per domani, ore 18, presso la sala riu
nioni dell'Associazione Italia-Cina (via Cavour 221 ). 
Arti del respiro, incontro con proiezione di diapositive, di
mostrazioni pratiche e opere del pittore cinese Shcng Qi. Ore 
20, Centro italiano naturopratica, via Giuseppe Pitrè 13/6. Per 
partecipare prenotare al 42.47.306. 
Escursione domenicale sul Monte Prona (Gran Sasso) da 
Campo Imperatore alla Salsa sino a Castelli. Per inf. e iscrizioni 
rivolgersi al Gruppo escursionisti verdi di via degli Ausoni 5 
(San Lorenzo): oggi e domani dalle 16 alle 18.30, tei. 
44.54.920. 
Castello. Per motivi organizzativi il concerto inagurale di que
sta sera, ore 21, è tenuto dalla blues singer Yolanda Graves an
ziché da Carla Thomas. 
Dentro la stanza. Il libro di Eduardo Bruno viene presentato 
alle ore 21 presso la libreria Croce di corso Vittorio. Interven
gono: Gianni Borgna, Francesco Coretti, Vittorio Giacci, Ales
sandro Coppabianca. Cario Lizzani e Walter Veltroni che di
scuteranno sul tema «Esiste una estetica filmica?». 
, Parco primavera. (I sindaco e- l'assessore-Costi hanno 
espresso volontà di bloccare tutti i progetti speculativi sull'a
rea. Ma le parole soltanto non bastano, occorrono atti concre
ti. Il comitato -Parco primavera» ha indetto per oggi, ore 17.30. 
un incontro pubblico sul tema, presso il Centro culturale «Ca
sale Garibaldi» di via R. Balzani. 

I MOSTREl 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei dise
gni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo Magno, co
lonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-19, sabato 9.30-23, 
mercoledì chiuso. Ingresso 6.000 lire. Fmoa martedì 10. 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica e i 
«Santoni» e gli •Eremiti». Galleria nazionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-18, fe
stivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Stoma La materia e la tecnica nell'arte antica. 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De Nicola 
79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato ore 9-14. 
mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, lunedi chiu
so. Fino al 31 dicembre. 
La Roma del Tarquinl - Dipinti di Rubens e Schifano. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
Seduzione dell'artigianato. Arte, forme, oggetti senza tem
po in due sezioni: storica e contemporanea. Fiera di Roma, via 
C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fino al 20 lu
glio. 
Filatelia «Caldofil '90», manifestazione intemazionele, pres
so il Salone delle Conferenze (3 piano Stazione Termini, in
gresso Piazza dei Cinquecento). Organizzata dal Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni comprende due settori: 
espositivo -Il calcio ed i suoi campionati del mondo- e com
merciale -Dal 1930 a Italia '90». Ore 16-22, sabato e domenica 
10-22. Fino a lunedi 9, ingresso libero. 

I NEL PARTITO I 
Sezione Cinecittà c/o la sezione alle ore 18 attivo in prepa
razione dello sciopero genera!» dell'I 1 luglio (G. Lopez) 
Sezione Lanciarli c/o la sezione alle ore 18 assemblea (S. 
Del Fattore) 
Sezione Mazzini c/o la sezione alle ore 20 direttivo allargato 
in preparazione dello sciopero gcnrale (G. Galletto) 
Sezione Salario c/o la "sezione alle ore 18 riunione segretari 
II circoscrizione (Cervellini) 
Tlburtlna c/o sezione Moranino alle ore 18 attivo seg. sezioni 
su Festa Cittadina (Pungitore) 
Sabato 7 luglio alle ore 9.30c/o la sala stampa della Direzio
ne riunione della direzione federale del gruppo capitolino; 
odg: -L'opposizione a Roma. L'iniziativa del Pei in Campido
glio e nella città» (S. Del fattore) 
La sezione del Pel Pesenti. Nuovo Salario ringrazia cittadini 
e compagni per la larga e commossa partecipazione all'ultimo 
saluto al caro compagno Mario Aguzzctti. 

• REFERENDUM ELETTORALI • • • • • • 
Il coordinamento unitario di Roma per I referendum elettorali 
ha già raccolto SI .000 firme su un obicttivo di 80,000. Il Partito 
comunista italiano per coi imbuire al raggiungimento di tale 
obicttivo ha lanciato 10 giorni di mobilitazione straordinaria 
per la raccolta delle firme sui referendum elettorali, dal 5 al 15 
luglio. Tuite le sezioni sono invitale a organizzare almeno un'i
niziativa entro il 15 luglio. 

Per informazioni rivolgersi a Agostino Ottavi e Marilena Irta 
in Federazione. Tel. 4071400 

i PICCOLA CRONACA l 
Precisazione. «In riferimento a quanto da voi pubblicato a 
pag. 20 dell'edizione del 3/7/90 precisiamo che il Centro in
temazionale Crocevia non ha proceduto ad alcun licenzia
mento; non ha prcannunciato o programmato alcun licenzia
mento; al contrario, ha avuto mandato dall'Assemblea dei so
ci di tutelare tutto il patrimonio umano e di esperienze a di
sposizione dell'associazione. Antonio Onorali, presidente». 
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DISCOTECHE 

Alien via Velletri 13 
Aperta dalle 23 30 da marte
dì a domenica Ingresso 
martedì mercoledì e giovedì 
lire 25 000 Venerdì sabato 
e domenica lire 30 000 

Gi lda, via Mano de fiori 
97 Musica e servizio risto
rante Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Atmosphere via Roma-
gnosi I l / a Pianobaresera 
te a tema Aperta 11 30'ai -
ba Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000 Sabalo e 
domenica lire 30 000 

Magic fly. via Bassanello 
15 Apre tutte le sere alle 10 
L 15000 

La makumba . via degli 
Olimpionici 19 Musica afro-
latino-americana dal vivo 
Aperta da martedì a dome
nica Ingresso settimanale li
re 10 000 Sabato lire 18000 

Hysteria, via Giovannelli 
3 

Notor lus via San Nicola 
da Tolentino 

Black Out . via Saturnia 
18 

Uonna Lamiera, via 
Cassia 871 

Disco BAR 

H i g h l ive corso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante Dalle 16 l i 
te 20 cocktail e musica l a 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il se-
nerdi house music Martedì 
chiuso 

Pantare i , piazza della 
Rotonda (Pantheon) Sera
le di musica blues, house e 
rock Tavoli all'aperto Ora
no dalle 21 30 alle 2 30 

Check point char l le . 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage 

PISCINE 

Sport lng c lub vi l la Pam-
prill i , via della N o c ' t a 107 
Tel 6258555 Immersa nel 
verde la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20. tutti i giorni escluse le do
meniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 quel
lo quindicinale di 120000 

New green bi l l club, via 
della Bulalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo ai-
lana aperta Orario dalle 10 
alle 18 Per la piscina l'ingres
so giornaliero è di lire 15 000. 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le magnol ie , via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dalle 
9 30 alle 19 La piscina è cir
condata da un giardino e al 
bar ci si può nstorare con pa
nini e bibite L'ingresso gior
naliero lire 15 000 Sabato e 
domenica lire 16 000. 

Kursaal, lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta In
gresso giornaliero lire 8000 . 
mensile 100000 Orano conti
nuato dalle 9 alle 1930 

Nadir , via Tomasslni Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo
namento mensile lire 135 000 

La Nocel la, via Silvestri 16 
Tel 6258952 Centro sportivo 
all'aperto Abbonamento 
mensile lire 130 000 con I uso 
dei campi da tennis e pale
stra Orano 9/20 30 feriali, 
9 /19 festivi 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7 /9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa ali aperto sulle nve 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18 L'ingresso giornaliero è di 
lire 14 000 

Poggio d e i Pini , centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4.5 (Anguillara). Tel 
9995609-9995601 Aperta lut
ti i giorni dalle 9 alle 20 Feriali 
L 10 000. festivi L 1 5 000 

MAXISCHERMO 

Ostia largo San Gallo 
Serpentara piazza Benti 
Testacelo parco della Re

sistenza e presso la sede del 
«Centro interculturale "Villag-

fio globale » (lungotevere 
estaccio, locali Borsa. ex-

Mattatoio) 
V i l la Borghese. Galoppa

toio 

I p p o d r o m o del le Ca
p a n n e l l i via Appia Nuova 
1255 

Eur i tmia c lub Via Romo
lo Mum 

Forte Brevetta. «Bowling 
centro sportivo ' Silvestri' « 
(Via Giorgio Zoega 6) 

Monte Mar io , presso «Ho
tel Cavalieri Hilton-, via Cad-
lolo 

Ospedale «Regina Ele
na», Aula Magna (viale Regi
na Elena) 

C inema Arlston 2 (Galle
ria Colonna), per i disabili 
dell'istituto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell Idisu 

Teatro Vit tor ia , piazza 
Santa Maria Liberatrice Com
menti di Oliviero Beha. Italo 
Cucci e Gianni Mina 

OMA 
Arte e ultimi palloni 

• • > L'Italia, martedì sera, è 

stata battuta ai ngon dall Ar

gentina un risultato inaspet

tato che ha abbondantemen

te «spento» gli entusiasmi 

Tuttavia la città offre ancora 

diverse iniziative con «il pal

lone» protagonista 

Una mostra sulla storia e 

l'evoluzione del gioco del 

calcio è allestita presso lo 

•Spazio Peroni» di via Reggio 

Emilia 54, nelle vicinanze di 

Porta Pia. I mezzi pubblici 

che transitano nella zona so

no diversi: 36, 37, 60, 62, 63, 

136 e 137. L'esposizione che 

porta il titolo Football i domini del calcio è 

strutturata nelle sezioni «La memoria» (circa 

300 opere (ra incisioni, dipinti, libri, stampe, 

acquarelli, materiali di gioco, equipaggia

mento sportivo fra il 1800 e il 1891). «La cul

tura» (comprende le arti visive, la poesia, il ci

n e m a ) , «La comunicazione» (ospita le arti 

minori, numerosi giochi e film, figurine e vi

gnette umoristiche) e «I miti» (20 minuti di fil

mati sui massimi protagonisti 

del calcio di tutti I tempi com

mentati da Franco Loi) La 

mostra è visitabile dalle 10 alle 

13 e dalle 17 alle 22 Ingresso 

4 0 0 0 

Off side 13 artisti per il 

Mondtaleè il tema della mani-

>J festazione in corso nello «Spa-

** zio arte Renault» di via Nazio

nale 183 Espongono Accardi, 

Consagra, Adami, Del Pezzo, 

Dorazio, Barni, Pozzati, Ceroli, 

De Poli, Nespolo, Possenti, Ta-

dini e Ferroni Aperta dalle 9 

alle 13 e dalle 15 30 alle 1930 

Ingresso libero 

Abbandonando il centro e prendendo a 

volo l'autobus n 93 (capolinea Stazione Ter

mini) , si arhva (e si scende) a piazza dei Na

vigatori A pochi metn c'è la «Fiera di Roma» 

dove si può divagare tra i «Colon del Mondia

le» mille oggetti, documenti, trofei e fotogra

fie sui campionati di calcio dal 1930 al 1990, 

nonché sulle 24 squadre di «Italia '90» Si può 

curiosare dalle 10 alle 24 D Ma ler 

Gi lda lungotevere Oher 
dan 2 Tel 3611490 (Ponte 
Risorgimenio) La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per feste pri
vate 

I l canto d e l r iso, lungo
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
vivo, drink bar grigliate di 
pesce e piatti a base di riso 
Prezzo40 000 lire 

Isola de l sole lungoteve
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe-
cialità fusilli alla ricotta e 
melanzane petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li
re 

La luna sul Tevere via 
Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) Tel 390247 Aper
to dalle 10 a notte fonda Bar-
pub ristorante e musica dal 
vivo Specialità pe>ce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot
to all'arancia 

OGGI ANDIAMO A... 

• a l Chi cerca musica iazz. ne trova 

poca In attesa del Festival di Eurilmia 

(parte il 10 luglio), si può raggiungere 

- ad esempio - l'Alexander Platz di 

via Ostia dove ogni sera la vocalist ne

ra MIcky Bums con la sua band si ci

menta in repertori di R&B e di iazz 

Musica più lieve al Classico di via Li-

betta (propno dietro i Mercati genera

li) dove Mauro di Domenico porta il 

suo pubblico di alicionados, per la se

conda volta, in un fantastico «viaggio» 

nel Mediterraneo. Sonorità ritmiche e 

pastose, tra melodie popolari e brani 

famosi quali le composizioni di Villa 

Lobos Si inizia tardi (ore 23) e si fini

sce a notte fonda, ma è estate e la not

te è utile per girare senza meta aspet

tando l'alba che verrà. Il verde di villa 

Borhese, dalle parti del Galoppatoio, 

continua ad invitare «insieme per fa

re»: gran finale domenica 8 luglio. 

quando l'ultimo calcio di pallone ci 

avrà tolti da questa estenuante ubria

catura calcistica Zona Testacelo. «Vil

laggio globale» nei pressi del ponte 

alle 15 coppa «Noi dell Africa immen

sa», alle 18 «Istoria istoria», alte 20 

proiezione del film «Messaggio dell i-

sola», alle 21 cucina lusoafncana e al

le 22 il concerto di Vasco Mamns, poi 

il ballo finale Ancora musica, ma 

classica al villaggio «Vip» del Foro Ita

lico l'Orchestra sinfonica della Rai of
fre oggi (ore 21 ) uno speciale omag
gio dedicato a-Musici e sport- In pro
gramma «Jcux» di Claude Debussy 
una composizione di dicala al gioco 
del tennis segue -Cantala profana» di 
Bela Bartòk e dedicala alle attivila ve
natorie, infine lo stravolgente «Noces» 
di Igor Strawinski La direzione artisti
ca è di Monique Vcaule mentre I or
chestra suona sotto la direzione del 
maestro Michel Tabachnik 

PUB-BIRRERIE 

M a r c o n i via di S Prasse-

de Aperto dalle 9 alle 24 

Panini e stuzzichini Chiuso 

la domenica 

Futura , via Renato Fucini 

244 Servizio ristorante e piz

zeria cocktail da gustare al

l'aperto Orano da'le 18 al

l'una Chiusoli lunedi 

S a n M a r c o via del Maz

zarino 8 Aperto dalle 9 30 fi

no a notte inoltrata Servigio 

ristorante panini e piatti 

freddi 

Four g r e e n f ie lds via C 

Morin 42 Ristorante ed irish 

pub Aperto dalle 20 30 alle 

2 

F ldd le r ' s e l b o w viadel-

I Olmata 43 Insh pub. pani

ni e spuntini Aperto dalle 17 

alle 24 

P u b 53. piazzale delle 

Medaglie d Oro 53 Servizio 

bar dalle 6 pub-birreria dal

le 12 30 ali una Panini wur

stel e hamburger Mercoledì 

riposo 

l i por t icc io lo piazza Lo

tario 5 Tavola fredda stile 

vecchia osteria romana 

Proiezione di diapositive e 

video sul mare Aperto dalle 

9 30 all'una Domenica ripo

so 

A m a z z o n l a , via del Pi-

gneto 64 Aperto dalle 7,30 

alle 16 e dalle 18 30 alle 2 

Piatti freddi, panini e musica 

d ascolto Chiusoti lunedi 

S t rananot te p u b , via 

Biancamano 80 Crepene 

vini e stuzzichini van. Aperto 

dalle 20 ali una, escluso la 

domenica 

La br ic io la , via della 

LungarettaSl Birreria e pa

ninoteca Aperto dalle 20 al

le 2 (domenica dalle ore 

18) Chiuso il martedì 

Caffè Rosati p i w a d e l 
Popolo 1 5 3a produzio
ne propria 

Giol i t t l s u Uffici del Vi 
cario 10 e «Casina dei tre la
ghi viale Oceania (Eur) 

Ge la ter ia T r e Scalini 
pia77a Navoni 28 speciali 
ta gelato tartufo 

I l gelato viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti
gianale 

Pellacchia via Cola di 
Rienzo 03/105 107 il te
lato classico artigianale dal 
I <"2J 

La fabbr ica de l ghiac
cio via Principe Amedeo 

Montefor te via della 
Rotonda 22 vero gelalo ar 
tigianale specialità alla 
frutta e creme 

Bella Napol i corso Vit
torio Emanuele 210/250 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti 

Europeo piazza San 
Lorenzo in Lucini 33 gelati 
anche da asporto con in 
gredienti naturali freschi 

Wi l l i ' s gelater ia corso 
Vittorio Emanuele 11 215 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semifred 
di 

MORDI & FCGCI 

McDona ld 's piazza di 

Spagna 46 e Piazza Luigi 

Sturzo21 Aperto tutti i gior 

ni dalle 11 alle 24 

Benny Burger viale 

Trastevere b Non stop 

11 30/24 Lunedi riposo 

I taly & Italy via Barbe

rini 12 Aperto fino ali una 

Chiuso martedì 

I l piccolo, via del Go 

verno Vecchio 74 Aperto 

fino alle 2 di notte 

SPETTACOLI A. . . CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR Brillante D A Disegni anima
li DO: Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fanta
scienza G Giallo H Horror M: Musicale SA. Satirico SE Semi-
mentale, SM Storico-Mitologico ST Storico, W Western 

I PRIMI VISIONI I 
ACAWMYHAU. L 7 0 0 0 
ViaStarnira S (Piazza Bologna) 

TU 426/78 

Criminali nella non* reota di Claude 
Barroia. con Christopher Lambert • DR 

(16 45-23 30) 

AOMIRAl 
PiauaVerbano 5 

1 8 0CO 
Tel 8541193 

Frantte di Roman Polanskl - 0 
(1730-7230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

leoco 
Tel 32118S6 

• m t l c M parta di Amy HacHerimo, • BR 
(17-2230) 

ALCAWR (. 8 000 • Nemici, una «torte f a n o n di Paul 
VnMerrydetval 14 Tel 5880099 Maiursky, con Ron Silver-DR 

(18-2240) 

AM8ASSADC 
Accademia degli Agiati 

L 7 0 0 0 
57 

Tel 540(901 

Chiusura «Uva 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

1 7 0 0 3 
Tel 58161(3 

Chiuaura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

18003 
Tel 875567 

C Racconto di primavera di Eric Roh-
mer-OR (16 30-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 0 0 0 
Tal 353230 

Brivido calda di Lawrence Kasdan -G 
(17 30-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

1 8 000 
Tel 679326' 

Big Wednesaay (versione originale) 
122 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176251! 

Ciifflin e mislatt d e con Woody Alien -
OR 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscotana 745 

L7000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUCUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L600O 
Tel 6675455 

Legami! di Fedro Almodovar con Anto
nio Banderai -BR (18-22 30) 

AZZURRO SCIP10NI L 5000 Saletta-Lumiere» Rlpoeo 
V degli Scipioni 84 Tel 3531094 Salarla «Chat*!». Palombella rotta 

(18 30) Roma (2030) M a m t e t h ca
prese (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

LOOOC 
Tel 4751707 

Chiusuraestiva 

CAPITO. 
ViaG Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANtCA L 8 0 0 0 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 

I grandi ewccetel del FenlaleetWel '90 
Della (18-2230) 

CAPRANICHETTA L 8000 
P t a Montecitorio 125 Tel 67969S7 

Chiusura estiva 

CASSIO 
Via Cassia 692 

1 6 000 
Tel 3651607 

Chi usura estiva 

COLA DI RIENZO L 8 0O0 
Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6678303 

California stale PRIMA (1615-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L5000 
Tel 295606 

Cn j j j raestva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 8 0 0 0 
Tel 6878652 

I Non desiderare la donna d'altri di 
KrzysziotKièsIowski-DR (17 30-2230) 

EM8ASSY 
ViaStoppani 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 8 0 0 0 J II sole anche di notte di Paolo e Vii-
V le Regina Margherita 29 tono Taviani con Julian Sands Char-

Tel 8417719 lotteGamsbourg-DR (1730-22301 

EMPIREI 
V ie dell Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 5000 
Tel 582884 

Lettere d'amore di Martin Rnt con Jane 
Fonda-DR (17 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza m Lucina 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6876125 

lo e II vento di Joru Ivens e Marceline 
Londan-OR (1730-2230) 

EURCINE 
Via OHI 32 

L 8 0 0 0 
Tel 5910986 

Chiusura etlrvt 

EUROPA 
Corsod natia 107/a 

L 8 0 0 0 
Tel 865736 

Critters II di Mick Garrii • FA (2230) 

EXCELSI0R 
ViaB V del Carmelo 2 

1 8 0 0 0 
Tel 5292296 

Cellloinla stale PRIMA (17.2230) 

FARNESE L 7000 C Nuovo Cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornatore con Philippe Noiret-DP 

(230) 

FIAMMA 1 
ViaSissoiati 47 

1.8 000 
Tel 4827100 

Affettuosa lontananza di Sergio Rossi 
con Lina Sastn-BR (18-2230) 

FIAMMA 2 L 6 000 Tre dome, il sesso e Platone di Rudolt 
ViaBissolali 47 Tel 4827100 Tirarne con Johannes Herschmann 

Adriana Aliaraj - BR (16 4522 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

GrOKlLO 
ViaNomenUna.43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

HOUDAY 
Largo B Marcello. 1 

INDUN0 
ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano 37 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L70O0 
Tel 582848 

L 7 0 0 0 
Tei 864149 

I N » 
Tel 7598602 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

1 6 000 
Tel 8548328 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

1.6 000 

Tel 5126926 

MADISON! L 6 000 
ViaChlabrera 121 TEL 5126926 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli.» 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

NEW YORK 
Via celie Cave 44 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

OUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
ViaM Mirghett 5 

REALE 
Piazza Sonnmo 

RIALTO 
Via IV Novembre 158 

RITZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

R0UOEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

1 7 000 
Tel 6794908 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

L 8 0 0 0 
Tel 669493 

L 7000 
Tel 7810271 

L 6000 
Tel 7596566 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

L 5000 
Tel 7810146 

L 4000 
Tel 7313300 

L8000 
Tel 462653 

1 8 0 0 0 
Tel 6790012 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

1 8 000 
Tel 837481 

L6000 
Tel 460683 

Le ooo 
Tel 864305 

1 8 000 
Tel 7574549 

L 7000 
Tel 8631216 

Non aprite quel cancello n j di Tibor 
Takacs con Louis Tripp-H (17-22 30) 

Tuoi* di Gabriele Salvatore», con Fa
brizio Benlivoglio, Oiego Abalaniuono • 
BR (1645-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Morto di un maestro del té di Key Ku-
may, con ToshlroMifuhe -OR 

(1730-22 30) 

Chiusura estivi 

Chiusura estiva 

O Barman di Tim Burlon con Jack Ni-
cholson, Michael Keaton - FA 

(1610-22 30) 

O Harry H presento Sally di Bob Rei-
ner-BR (16 30-22 30) 

Chiusura estiva- ' •> 

O Roger 1 Me di Michael Moore - 0 0 
(vera origmaleconsoltot in italiano) 

(17 30-2230) 

Red Korpio PRIMA (1630-2230) 

Pepi, Luci, Som e le altre ragazze del 
mucchio di Pedro Almodovar • BR 

- (1715-22 30) 

Chiusura estiva 

J II sole anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani con Julian Sands Char
lotte Gamsbourg-DR (17 30-22 30) 

WomaninreaVersioneinglesel 
(16 30-22 30) 

Marina Lolar, furia di sesso -E (VM18) 
(11-22 30) 

Desideri animaleschi e perversi -E 
(VM18) ((11-2230) 

l a chiave di Tinto Brasa con Stefania 
Sandrelh-DR(VM14) (1730-22301 

— Sogni di Akira Kurosawa - DR 
(15-22 30) 

Biade Runner conHarnsonFord-FA 
(17 30-22 30) 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
DR (16-22 30) 

Chiusura estiva 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Lange-OR (17 30-22 30) 

Lolita 2000-E (VM16) (17-2230) 

Tremore di Ron Underwood - FA 
(17-22 30) 

Chiusura estiva 

I CINEMA D'ESSAI I 
NUOVO 
Largo Aaclanghl.t 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontà-OR (1645-2230) 

IL POLITECNICO 
ViaG 8 Tiepolo 13/a-Tcl 3227589) 

Riposo 

TIBUR L 40004000 Come In uno «.pacchio (1625-2230) 
Via degli Etruschi,^ TeL4M7T62 

raSBLr — 
Via Reni 2 TM. 992777 

Che ora è con Maaslmo Troiai - BR 
(20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI 1 4 000 
Viale della Pineta 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Chiusura estiva 

QRAUCO L.5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Chiusura attiva 

IL LABIRINTO L 5000 Sala A Jaded di 0|a Kodar (1930-
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 22 30) Storia IrMtonale di Orson Wel-

les(211S) 
Sala B II decalogo (9 e 10) di K Kie-
slowskl(18 3(.-??30) 
Sala lanlalesti. i Pharrtom of the ope
ra (20 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOULINROUGE 
Via M Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLA DiUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L200O 
Tel 7594951 

1 5 0 0 0 
Tel 7553527 

L 6 0 0 0 
Tel 460265 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L4000 
Tel 620205 

L 4500 
Tel 433744 

L 10 000 
Tel 4627557 

Giochi erotici ragazze smaliziate - E 
(VM18) 

Film per adulti 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

Film per adulti (16-22 30) 

romper adulti (18-2230) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

PomoCrlstlne-E(VM18) (11 2230) 

Film per adulti 

Passioni ilrenale - E (VM18) 115-23) 

ALBANO 
RORIDA 

Tel 9321339 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Ore contale con Dennis Hop-
per-DR (16 30-22 301 
SALA B Turno di Gabriele Salvatores 
con Fabrizio Bentivoglio Diego Aba
laniuono-BR (16 30-22 301 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI 1 7 0 0 0 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001866 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPaiiottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

L 5000 
Tel 5603166 

1 8 000 
Tel 5610750 

L 8 0 0 0 
Tel 5604076 

Tel 0774/28276 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Un mercoledì da leoni di John Milius 
con Jean Micheal Vincent • DR 

(1615-22 30) 

Chiuso per restauro 

Tremore di fion Underwood • FA 
(17-22 30) 

Riposo 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tei 3604705) 
Riposo 

AL BOROO (Via del Penitenzieri 
1 Ve -Te l 6881926) 
Alle 21 Un cabaret quasi chantant 
con Mariano DI MartJnoeFlorlana 
Ptntomlrala 

ANPJTBJpNB,;(VI»S. Saba. 24 • TeL.. 
ST50WT) - • ' 
Riposo 

ANFITRIONE OEL TASSO (Paaaeg-
glatadelGlanlcolo-Tel 5780827) 
Mercoledì alle 21 30 Vite privale 
di Noel Coward con Patrizia Pan
ai Sergio Ammirata Francesca 
Biagl Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544001) 
Martedì alle 21 PRIMA Memorie 
di Adriano da Marguerite Yource
nar con Giorgio Albertazzi Eric 
Vu An Regia di Maurizio Scapar
ro 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tol 5896111) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celso 6 - Tel 
6797270) 
Martedì alle 21 L'avaro e L'oste
rie della posta di Carlo Goldoni 
con la Compagni Stabile Regia di 
Romeo de Baggis 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 67595648) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomboni 24 - Tel 
6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6766259) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1990/91 Oranobotteghino930-13 
e 16 30-19 30 Per informazioni 
Tel 462114-4/43431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio 27-Tel 5763601-5783620) 
Alle 21 Le mille e una nota con 
Vera Gutman e Roberto Caporali 
Regia di Attilio Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 -
. Tel 5895762) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Strame-
gicangela - Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/AI 
Alle 21 30 Roma Violetta con Vio
letta Chiarini Antonello Vannuc-
chi regia di Serg o Barbone 

LA SCALETTA iVia del Collegio Ro
mano I -Te l 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 
Sala B Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5695607) 
Riposo 

PARIOLI (Via G Borsi 20 • Tel 
603623) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 664B735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

SALONE MARGHERITA 'Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439-
6796269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826641) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 366M00) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalncia-
ni 2 -Te l 6667610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545880) 
Ripoao 

VASCELLO (Via G Carini 7 2 - T e l 
5898031) 
Alle 17 Creditori di A Strindberg, 
con Manuela Kuslerjnann Pier
paolo Capponi, resta «HUancano 

> Nanni 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera

trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Dopo la diretta delle partite su 
grande schermo seguirà Calcio 
d) rigore. Regia di Attillo Corsini 

CAPANNELLI. 
• VILLAOEI 
(Ippodromo delle Capannello • VI» 

Appla Nuova 1255) 

Alle 20 30 Crocchile Dundee di 
Peter Falman con Paul Hogan - A 

TEATRO 
Alle 22 M Fabbri a Band - Show 
Clown Fatman Band. Alle 24 Im
provvisazioni 

VILLAGGIO 
• GLOBALE I 
(Lungotevere Testacelo • Ea Matta

toio) 
CINEMA 
Alle 20 Messaggio dell'Isola 
MUSICA 
Alle 22 Concerto di Vasco Mar
tina 

33° FESTIVAL 
• DI SPOLETO E H M 
TEATRO NUOVO 

Alle 15 l e i Nocca L'arm^s bian
che» e Un troll d'union Spettacoli 
di danza con la Compagnie Prel-
jocaj 
Alle 20 30 Elettra di R Strauss 
con Deborah Polaski Glenys Li* 
nos Regia di GunterKramer 

TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12 Concerto di Mene-giorno 
a cura di Scott Ntckrenz e Gian 
Carlo Menotti 
Alto 21 La cagnotta di Eugene La-
biche con Gianni Agus Beppe 
Barile Regia di Walter Pagliaro 
Domani alle 15 Le nozze di Figa
ro di W A Mozart con Ench Par
co Young Ok Shin Regia di G 
Carlo Menotti 
S EUFEMIA 
Alle 18 Incontri musical) Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Wilfned Brennecke e Spiro» Argt-
ns 

• DANZA H-B-fl-EBBE-a 
GENZANO 

Domani alle 21 Quadri di prima
vera Con la Compagnia Elevation 
Dance 

MUSICA 
• CLASSICA wmmmm 
TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 

Gigli Tel 463641) 
Vedi Terme di CaracaMa 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto diretto dal mae
stro Sergiu Comissiona Coro di 
voci bianche diretto da Paolo Luc
ci Musiche di Enescu Rachmani-
nov Boito 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 • Tel 
3201752) 
Presso la segreteria doli Accado 
mia si possono rinnovare le assi
curazioni per la stagione 1990-91 
Il temine di chiusura è stato 1is-
sdto al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi 
Lo riconferme possono essere 
ddle anche per iscritto 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96-Tel 7315852) 
Corsi di chitarra solfeggio e ar 
monta Preparazione esami con 
servatono saggi e concerti Infor
mazioni dalle 14 alte 20 

BASILICA S MARIA DEGLI ANGELI 
(Via Cornata 9) 
Alle 19 «Tempi di danza d altri 
tempi- Musiche di Ballard Caro-
se Borono. Attaignant, Festa 
(Ingresso libero) 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Alle 21 -Architetture musicati-
Giuseppe Agostini interpreta mu
siche d Rossini Reger Bus sotti 
Ligetl (Ingresso libero) 

CHIOSTRO S ALESSIO (Piazza S 
Alessio* Aventino) 
Riposo 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
LAGHI E CASTELLI (Genzano -
Villa Falconieri) 
Domani alle 21 Concerto del duo 
pianistico Paradiso-Cosatalo 
Musiche di bizot Dvorak 
Brahms Stravinse 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Domani alle 21 Festival musicale 
delle Nazioni 1990 -Forza Italia -
In programma -La traviata- di 
Giuseppe Verdi (c/o Sala Assunta 
-IsolaTibennal 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Domani alle 20 30 Concerto del 
[Orchestra Archi -Il Cimento-
Musiche di Tetemann Somis Vi 
valdi Tchaikowski 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz 
zo 8aldassmi • Via dello Coppel
le 35) 
Alle 21 Concerto diretto dal Mae
stro Fntz Maraftì solisti Martin 
Bruns (baritono) Laura Mazziot-
tl(trcmba) Musiche di Gershwin 
Beethoven Corali» Wolt 

TERME DI CARACALLA 
Lunedi alle 21 Cavalleria Rusti
cana di Pietro Mascagni e Pa
gliacci di Ruggero Leoncavallo 
Direttore Reynald Giovanmelli 
Maestro del coro Paolo Vero Re 
già di Bruno Stefano Interpreti 
principali Ludmila Semchuk Via 
choslav Bruno Pola Fiamma Izzo 
D Amico Vladimir Atlantov Etto
re Nova Orchestra o coro del 
Teatrode'l Opera 

VILLA PAMPHILI (Porta S Panerà 
Zio Tel 3277795) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDER PLATZ (-/ia Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Atle 22 Jazz con il quintetto di Ni 
no De Rose 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac 
ciò 96-Tel 5744020) 
R poso 

CARUSO CAFFÉ (V a Monte Testac 
ciò 36) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Son cubano e tutto il 
Caraibi con Diapason 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43 Eurtel 5915600) 
Alle 22 Conce'u di musica brasi
liana con il Tuo Electnco-Banda 
Beijo (ingresso gratuito) 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (V a Crescenz o 62 A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30 b Tel 5813P49) 
Riposo 

ON THE ROAD iPa'CO Via Filippo 
Meda) 
Domani alle 21 30 Concerto del 
gruppo «Capol nea 

SAINTLOUISiViadelCardello 13/a 
Tel 4745Q-6) 

Ripobo 

22 l'Unità 
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Come nell'86 
in Messico 

argentini 
e tedeschi 

si giocheranno 
all'Olimpico 

il titolo 
di Campioni 

del Mondo 

A Torino 
Accoltellato 
un tedesco: 
gravissimo 

A PAGINA 2 8 

Vicini lascia 
solo e 
sconsolato lo 
stadio di 
Napoli dove gli 
azzurri hanno 
perso con 
l'Argentina. 
Sotto due dei 
protagonisti 
della 
finalissima 
dell'Olimpico: il 
tedesco 
Klinsmann e lo 
straordinario 
Diego 
Armando 
Maradona 

Finale 
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Anche la semifinale 
di Torino è stata 

decisa dai calci 
di rigore 

A Bari sabato 
Italia e Inghilterra 

per un terzo posto 
che Matarrese 

vuole a ogni costo 

Tra gli azzurri clima 
di grande delusione 
Il et difende le sue 
scelte ma ci saranno 
dei cambiamenti 
I giocatori scontenti 
del pubblico di 
Napoli: «A Roma 
è un'altra cosa» 

li errori ̂  solo 
M Prima il coro degli scettici, poi quello de
gli increduli. Ed ora quelli del <tc l'avevo detto 
k>». Vicini e la sua nazionale non sono mai riu
sciti a trovare una sintonia con la critica. Ma è 
forse il destino di ogni nazionale di calcio e di 
ogni commissario tecnico. Sbagliava quando 
non cambiava o cambiava poco. Sbagliava, e 
la condanna prevedeva un aumento di pena 
per il reato di sorpresa non autorizzata, quan
do decideva di cambiare radialmente taccia 
alla squadra. Ma chissà che anche questa volta 
non si possa trovare un giusto mezzo per giudi
care, senza sbandare dalle sciocche lapidazio
ni alle banali assoluzioni il lavoro di questo et 
azzurro. 

Quanti applausi e quanti complimenti quan
do guidava la Under 21. Quando, però,, faceva 
anche comodo usarlo per contrapporlo ai falli- • 
menti della nazionale maggiore. Quando ven
ne promosso e prese il posto di Bcarzot, il ven
to favorevole continuò ad accompagnarlo fino 
alla semifinale europea persa contro l'Unione 
Sovietica. Vicini aveva sempre detto che gli Eu
ropei sarebbero stati una tappa per prepararsi 
al traguardo vero: quello dei mondiali. Ma 

quanti credevano che sarebbe stato davvero 
cosi? Tanti erano convinti che la sua nazionale 
si sarebbe fermata al «via». E lui stesso sembra
va non voler far nulla per mutare queste con
vinzioni. Immobile nelle sue convinzioni, poco 
o nulla concedeva ai consigli e ai suggerimen
ti. Il suo messaggio era: >So bene quello che 
devo fare*, il tutto condito con una punta di 
sfrontatezza che si poteva anche permettere 
per via della qualificazione di diritto ai mon
diali. Facile contrastare le polemiche quando 
non bisogna dare conto delle cose che conta
no. Le amichevoli fin troppo confidenziali, un 
blocco di squadra immobile senza, per altro, 
essere granitico. Un gioco che non veniva alla 
luce e per la nascita del quale si rimandava 

• sempre alla prossima puntata. 

Mentre II et offriva un prolilo sempre più de
ciso la sua squadra smarriva via via la propria 
fisionomia. E questo fino a peohi giorni dall'i
nizio del mondiale. La partita con la Grecia fe
ce capitolare anche il più ostinato degli ottimi
sti e a poco servi la scherzosa amichevole con 
il Cannes. Ai nastri di partenza si allineò una 
squadra sulla quale poteva scommettere sol-

RONALDOPEROOLINI 

tanto il suo et. Ed, Invece, anche Vicini dopo 
un paio di tentativi si accorse che non era pro
prio il caso di puntarci troppo, a cominciare 
dall'accoppiata Vialli-Carnevale. Un'auto-
smentila clamorosa di se stesso e del suo qua
driennale lavoro. E chi lo aveva accusato pri
ma di essere stupido cominciò a dargli del paz
zo. Ma intanto azzeccava le scelle, indovinava i 
cambi e centrava i risultali. Il lutto infarcito da 
bel gioco e gran gol. Un po' troppo per ridurre 
il tutto a fortunosi colpi, a trovate estempora
nee baciate dalla buona sorte. 

C'era un disegno preciso in quelle tante for
mazioni che scendevano In campo per vince
re. E Vicini tratteggiava Usuo ritratto, fino ad al
lora dipinto con la scolorina, con segni marca
ti, E questa nuova dimensione, forse sognata 
ma non certo immaginata, lo ha portato a dan
zare sul filo di un eccitante ma pericolosissimo 
rasoio. E quando le azzecchi tutte, ma proprio 
tutte, come si fa a non cedere alla tentazione di 
rimirarsi allo specchio e a quello di cacciare 
via tutto quello che può farti ombra. Quale sot

tile piacere deve esserci nel farsi befla degli on
nipotenti cronisti. Quale perfida gioia nel te
nerli sulla corda, nel vederli II schierati che im
plorano uno straccio d'indizio per non fare la 
figura dei pezzenti che sbagliano puntualmen
te la possibile formazione. Vicini da ballerino 
di seconda fila, quale volevano che fosse, ha 
condotto magnilicamente la danza fino agli 
•ottavi» di finale vincendo con faticata intelli
genza la partita con l'Uruguay. Nel "quarti-
contro l'Eire è apparso chiaro che pertenere in 
cartellone l'incantesimo azzurro bisognava ri
scrivere i ruoli in commedia. Vicini ha, invece 
pensato di creare un ibrido mettendo insieme 
il canovaccio dell'ultlm'ora con uno spezzone 
dell'antico copione. Slava vincendo e ha pen
sato di stravincere ripescando il suo amatissi
mo Viali!. Non poteva funzionare, viste le con
dizioni del doriano, e non ha funzionato. 

Ma contro l'Argentina non è stato l'unico er
rore. Il peso (morto) di Vialli poteva essere 
sopportato da una squadra in gran salute, 
mentre diversi azzurri contro l'Eire erano ap

parsi piuttosto malconci. Vicini ha forse avuto 
paura del suo coraggio, che fino ad allora lo 
aveva sempre premiato. Avrebbe dovuto cam
biare in maniera ben più sostanziosa per ridare 
spinta ad una squadra che remava all'indietro 
ed, invece, si e concesso il lusso di Vialli. , 

Ma c'era, comunque, il tempo per rimedia-
re. Schillaci gli aveva anche offerto la possibili
tà di farlo con calma e ponderazione. Dopo il 
gol di Totò soltanto un cieco non era In grado 
di vedere che la squadra si stava allungando e 
sfilacciando in maniera paurosa. Per incollare 
quel centrocampo, poteva andare bene il coa
gulante tatticismo di Ancelotti. Ed, Invece, 
niente. Chissà, forse il et avrà avuto paura che 
si ripetessero le scene del dopo-Austria. Il mila
nista giocò solo un tempo ma tutta la squadra 
votò all'unanimità sulla sua indispensabile 
presenza e decantò gli insegnamenti della 
scuola-Sacchi che «Carlelto» elargiva ai com
pagni. In fondo la squadra aveva,poi, vinto an
che senza •l'insostituibile», perchè rischiare di 
rimetterlo sul piedistallo? Quando si entra den
tro una spirale perversa, di solito è diflicile 
uscirne. E Vicini non ha fatto eccezione. E' 

complicato mantenersi lucidi a lungo quando 
si è rosi dal tarlo della rivincila. Quando, dopo 
aver ingoiato il rospo per anni, si sente che 
l'occasione di sbattere in faccia al mondo il 
proprio valore è a portata di mano. Quando si 
nutrono sentimenti, simpatie e innocenti odi. 
Una pressione che per poter essere sopportato 
a lungo avrebbe bisogno dello scafandro da 
palombaro. Il tecnico ha dimostrato di saperci 
fare ed anche l'uomo fino ad un certo punto 
ha tenuto il passo. Poi ha ceduto, ma perchè 
negargli il beneficio delle attenuanti. Ora il tra
guardo possibile è quello di un terzo posto. In 
un campionato mondiale di calcio il suo valore 
lascia il tempo che trova. Ma questo con il sen
no di oggi. Una terza poltrona per una nazio
nale che in molti pronosticavano seduta in 
partenza è già un buon risultalo. E poi non di
mentichiamoci Schillaci. In questo campiona
to dove per provare nuove emozioni ci si è do
vuti ripiegare sul vecchio Milla l'esplosione di 
Totò è stato una delle poche cose che reste
ranno nell'album dei Mondiali. E non dimenti
chiamoci, pure, che Schillaci lo ha voluto Vici
ni. 

l'Unità 
Giovedì 

5 luglio 1990 



Azzurri 
La grande 
delusione 

SPORT ~ ^ ^ 1 

Imputato numero uno dell'amara sconfìtta 
l'attaccante respinge ogni tipo di accusa 
«La mia coscienza è tranquilla, ho aiutato 
il centrocampo come Vicini mi ha chiesto» 

Vìalli, la parola 
passa alla difesa 
Vìalli, da protagonista a intruso. Molto criticata la 
decisione di Vicini di toglierlo dalla panchina e di 
lanciarlo nella mischia in una partita delicata come 
la semifinale. Vìalli. costretto ad inseguire il terzino 
Ruggeri nei 70' in cui ha giocato, si difende: «Vicini 
mi aveva chiesto di dare una mano al centrocampo, 
io l'ho fatto. Ho la coscienza tranquilla. Quando si 
parla di me si esagera sempre». 

STEFANO BOLDRINI 

WB MARNO II grande intruso 
il giorno dopo ha gli occhi na
scosti dagli occhiali scun e la 
voce bassa Sono passale ap
pena dodici ore dallo schiaf
fone argentino, ore, per Vìalli. 
consumale fra la visione ripe
tuta di una partita da dimenti
care e la conferma di essere 
tornato un giocatore normale 

Martedì sera, mentre Schil-
lad là davanti raccoglieva gol 
e gloria. Mister Vìalli ha fatto il 
gregario, inseguendo a tutto 
campo U terzino Ruggen, pie
de ruvido, gomito facile e car
riera normale. 

Non è bastata, la corsa, a 
dare un volto alla sua partita. 
E uscito dal campo dopo set
tanta minuti, con la sgradita 
conferma di essere uno fuon e 
non più dentro agli equilibri 
dell'Italia calcistica Quasi un 

Vicini con r Argenti

na ha scelto lei e escluso 
Baggio, che pure aveva di
mostrato di essere U part
ner giusto per SchillacL Do
po settanta minuti, Viali! è 
stato sostituito. E dopo cen-
tovettotto minuti di gioco e 
I rigori, Italia eliminata dal
la finale: si sente la coscien
za tranquilla? 

Certo, perché ho fatto quello 
che mi aveva chiesto Vicini 
Voleva che dessi una mano al 
centrocampo, un centrocam
po che con me, rispetto a Bag
gio, era più coperto del solito, 
lo non giudico mai le mie pre
stazioni, diciamo che neppu
re mi interessa Mi rendo con
to che l'unica variante rispetto 
alla squadra delle ultime par
tite ero io, perciò è quasi 
scontato che, se è andata ma
le, si voglia trovare in me la 
spiegazione di questa grande 
delusione, ma la miacoscien-

L'abbracdo tra Caniggia e Maradona dopo la rete segnata all'Italia 

Improvviso e ingiustificato scoppio di violenza a 
Buenos Aires nella festa argentina per la vittoria 
contro l'Italia. Due uomini sono stati uccisi da teppi
sti, decide di negozi saccheggiati, molti fenti e un 
centinaio di fermati dalle forze dell'ordine. L'euforia 
per il risultato è stata comunque grande. Il presiden
te Menem ha parlato di «giocaton-titan'» e di «fine 
del malocchio». 

PADLOOIUSSANI 

• • BUENOS AIRES Due morti 
e gravi incidenti a Buenos Ai
res nel pieno dei festeggia
menti per la villona dolla squa
dra argentina nella sua partita 
semifinale con I Italia Nella 
stazione ferroviana della iona 
sud della città. Luis Alba di 54 
anni, e stato ucciso a pugr-i e 
calci da un gruppo di teppisti 

per togliergli una bandiera ar
gentina Walter Eduardo Sona, 
22 anni è stato centrato da 
una pallottola vagante che lo 
ha colpito in pieno petto du
rante i festeggiamenti nella 
parte ovest della capitale 
L'cufona nelle strade è stata 
presa a pretesto da esagitati 
che hanno innestato una vera 

za, lo ripeto, è tranquilla 
Perché la squadra che fino
ra aveva giocato meglio ha 
perso con una fra le più 
brutte viste al Mondiale? 

Perché II calcio è questo, non 
sfugge mai alla sua regola ve
ra i imprevedibilità Loro han
no giocato la loro miglior par
tita, noi, forse, quella peggio
re E poi, quando si arriva alle 
semifinali di un torneo come 
questo, è difficile che vinca la 
più forte Quando tutto si de
cide in un match, i novanta 
minuti spesso nbaltano i valo
ri di partenza. CI è sfuggita la 
finale, ma non parliamo di fal
limento possiamo raggiunge
re il terzo posto e sarebbe co
munque un risultato dignito
so. 

Qualche suo compagno di 
squadra, nella sconfitta di 
Napoli, ha tirato In ballo il 
comportamento del pubbli
co. 

Lasciamo stare il pubblico I 
tifosi li trascini tu, in campo, e 
noi martedì sera non siamo 
riusciti a coinvolgere più di 
tanto la gente che stava fuon a 
seguirci. 

Italia eliminata dalla fina
lissima: cosa significa per 
un giocatore? 

Significa non entrare nella 
storia. Nello sport conta chi 

arriva pnmo Gli altri, i per
denti, si fa in fretta a dimenti
carli A livello pratico, comun
que, sarebbe stata gloria bre
ve A settembre cominciano le 
eliminatone degli Europei se 
noi avessimo vinto il titolo e 
avessimo poi perso le pnme 
due partite degli Europei, sa
rebbero arrivate le legnate e il 
Mondiale sarebbe stato ac
cantonato in fretta 

Prima del Mondiale, Malli 
disse: «Per me o va benissi
mo o va malissimo». 

E avevo ragione Dissi cosi 
perché so che di quanto sarei 
riuscito a fare, nel bene e nel 
male sarebbe stato tutto ingi
gantito I fatti di quest'ultimo 
mese lo dimostrano Sono 
sceso dal piedistallo, è vero, 
ma attorno a me è stato fatto 
un rumore eccessivo Purtrop
po, ho avuto alle spalle una 
stagione particolare Senza 
cercare scuse, ma chi può 
smentirmi se dico che con 
qualche Infortunio in meno e 
la possibilità di prepararmi 
meglio e più tranquillo, per 
me sarebbe andata diversa
mente 

Un Mondiale costruito per 
quattro anni su Vìalli e poi, 
all'ultimo momento, sbuca 
fuori SchUIad e 1 suoi cin
que gol. Come sarebbe sta
to U Mondiale dell'Italia 

senza SchUIad? 
Non lo so Ma Sch iliaci, co
munque, non è un E.T sbar
cato all'improvviso È uno di 
noi, che ha meritato con la 
sua grande stagione di far par
te di questo gruppo Il suo me
rito è stato quello di sapersi 
calare in fretta nella parte. 

A chi ha pensato Malli subi
to dopo l'eliminazione? 

Ad Ancelotti Ho pensato che 
per lui, che pure aveva fatto 
molto per imbarcarsi in que
st'avventura, non ci sarebbe 
più stato un Mondiale Lui, pe
rò, più tardi m: ha detto che 
nel '94 ci sarà Ma forse stava 
scherzando 

Sabato sera finisce tutto e si 
va in ferie. Quanto vorrà 
stare lontano dal caldo e 
non parlarne. Malli? 

Non so dove andrò, ma per un 
anno non vorrei più parlarne, 
del calcio È un desiderio di 
adesso, poi va a finire che ad 
agosto mi torna la voglia Due 
mesi cosi, con questa pressio
ne e questo nto giornaliero 
dell ora dedicata ai mass me
dia è sicuramente logorante 

È questo, forse, l'aspetto 
più difficile del Mondiale? 

No, la cosa più difficile resta 
sempre buttare dentro il pallo
ne. Vìalli In ginocchio 6 il simbolo del suo tormentato mondiale e dell'oscura prova contro I Argentina 

In un clima di euforìa Maradona spiega: «Ho fatto il mio dovere di argentino» 

«Adios Italia, mi dispiace...» 
L'Argentina vola verso la finalissima dell'8 luglio, 
dopo aver eliminato, fra sorpresa e sconcerto italia
no, gli azzurri di Vicini. A Tngona il clima di euforia 
è stemperato da alcune polemiche (Troglio, Dezot-
ti), dalla consapevolezza delle squalifiche che toc
cano a Caniggta, Giusti e Olarticoechea nel giorno 
più importante e dall'assenza di Maradona che ha 
dormito tutto il giorno. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

•IROMA. «Spiacente, ho fat
to solo li mio dovere di argenti
no Mi spiace per gli italiani 
che ci sono restati male, mi 
spiace per chi ha frainteso le 
mie parole. Non chiedevo fi
schi per la nazionale di Vicini, 
non volevo dividere Napoli dal 
resto d'Italia, soltanto far pre
sente gli insulti che in campio
nato ci toccano per nove mesi 
all'anno Ho fatto solo il mio 
dovere, prima a parole e poi in 
campo» Adios Italia, adios Ma
radona ma soltanto per venti-
qualro ore dopo aver parlato 
nella notte di martedì, icn la 
tapparella della stanza del Pi-
be è restata abbassata quasi 

tutto il giorno, mentre i «com-
paneros» si allenavano sul 
Campetto di Tngona 

Bilardo L eroe del giorno 
non poteva che essere lui >Na-
ngòn» contestato e denso nel 
post-Camerun, di nuovo in fi
nale con l'Argentina a quattro 
anni di distanza dalla vittona a 
Mexico 86 un impresa ben 
difficile, se e vero che soltanto 
al leggendano Pozzo riuscì la 
stessa cosa nel '34 e nel 38 >E' 
vero la stampa non è stata te
nera con me e non solo quella 
del mio Paese Ma non ho avu
to problemi sono andato 
avanti col mio lavoro serena
mente tanto è normale che in 

Argentina, come in Brasile o in 
Italia dove si parla tantissimo 
di calcio, succedano queste 
cose, ognuno vuole sempre di
re la sua L'importante e stare 
al gioco, poi contano i fatti» 
«Con l'Italia abbiamo fatto un 
capolavoro di partita, gli azzur
ri hanno avuto In mano il gio
co soltanto nei primi venti mi
nuti poi non ci sono stati più 
problemi Fra me e Vicini è sta
ta come una partita a scacchi, 
fin dalla vigilia Avevo prepara
to due squadre, una nel caso 
giocasse Baggio, l'altra nel ca
so ci fosse Malli. Ho schierato 
la seconda, solo venti minuti 
pnma dell'inizio avvertendo 
Dezotti che sarebbe restato in 
panchina Sapevo che avrebbe 
vinto il più forte a centrocam
po, le mosse vincenti sono sta
te Calderon e poi Troglio a 
chiudere la fascia destra dove 
solitamente viene giù Maldini, 
e Basualdo a guastare il lavoro 
di De Napoli Ma avevamo pre
parato tutto a tavolino, anche 
ogni ipotesi sulla marcatura di 
Maradona. prendendo in esa
me anche le eventualità Ferra

ra e Vierchowod, che avevano 
già assolto questo compito in 
passato» «Ai miei giocaton, 
poco prima che scendessero 
in campo avevo detto di stare 
calmi E' possibile che l'Italia 
segni un gol, se accade non 
perdete la testa per rimontare 
subito, la partita é lunga, ab
biamo tempo Dopo il pareg
gio di Caniggta, ho capito che 
avremmo vinto noi, pensavo 
anche prima dei rigori, poi e e 
stata l'espulsione di Giusti te
nete conto che avevamo nelle 
gambe 1120 minuti giocali con 
la Jugoslavia, eopure alla fine 
eravamo molto più freschi de
gli italiani, altro segno che la 
vittoria alla fine é stata menta
la La fortuna stavolta non 
c'entra per nulla» Ma in finale 
Bilardo dovrà fare a meno di 
Camggia, Olarticoechea, Giusti 
e Batista, cui scatterà la squali
fica 'Grosse perdite tenendo 
conto che anche Bumichaga 
ha rimediato una forte contu
sione al ginocchio Caniggia 
ormai si intendeva ad occhi 
chiusi con Maradona, era la 
migliore arma ollcnsiva in no
stro possesso Per fortuna Die

go si sta riprendendo del tutto, 
ormai avverte pochissimo do
lore alla caviglia sinistra» 

Golcoecbea. Altro «eroe» é 
diventato il portiere del Milhc-
nanosBogotà alla roulette dei 
ngon ha eliminato pnma la Ju-
golavia e poi l'Italia, parando 
complessivamente quattro pe
nalty (Bmovic, Hadzibegic, 
poi Donadoni e Serena) E 
pensare che in Argentina era
no disperati dopo 1 infortunio 
di Pumpido, visto che Goicoe-
chea (Il campionato in Co
lombia è stato interrotto nello 
scorso autunno) non giocava 
partite vere da quasi nove me
si «Le mie parate non sono 
state esclusivamente una que
stione di fortuna Ai ngon in 
un secondo bisogna essere 
pronti ad ogni eventualità, ci 
vogliono grande condizione 
atletica e ottimi nflessi Anche 
Diego mi ha aiutato, spiegan
domi come avrebbero tirato i 
rigori gli italiani L'intervento 
più dilficile è stato quello su 
Serena Ma adesso non consi
deratemi un Superman» Bontà 
sua arnvederci in finale 

Polemiche. Non sono 

mancate, come in tutti feuille
ton e il Mondiale altro non é 
che un lungo romanzone a 
puntate Dopo le accuse di 
Zenga «al bruttissimo compor
tamento degli argentini-, Tro-
glio ha fatto fìnta di cadere dal
le nuvole «Se la sarà presa per
ché cantavamo rientrando ne
gli spogliatoi, ma eravamo feli
ci e poi I avrebbero fatto anche 
loro se avessero vinto» Ma le 
immagini della telecamera, 
nel dopo partita, hanno fatto 
vedere Troglio gndare parole 
sicuramente non benevole ver
so gli italiani «È vero, ma io ce 
I ho soltanto con certa stampa 
e con la tivù che prima del 
match hanno dato un'immagi
ne pessima dell Argentina, 
una cosa vergognosa Per me 
questa vittoria è stata una gran
de nvincita se vinco il Mondia
le, posso anche restare senza 
squadra» Gli fa eco Dezotli -lo 
e Pedro nella Lazio siamo stau 
trattati male, lui ha fatto spesso 
la riserva, a me toccava gioca
re da terzino Adesso però ci 
giochiamo la finale del cam
pionato del mondo, alla faccia 
di questa gente» 

Delitti e guerriglia nella festa di Baires 
guerriglia urbana, assaltando 
negozi e scontrandosi con la 
forza pubblica Un numero im-
precisato di di (enti è stato il ri
sultalo di due ore di scontri fra 
poliziotti e manifestanti nella 
centrale piazza della Repub
blica 

La violenza però non ha ve
lato I allegna Un allegria inde-
scnvibile che a molti ha fatto ri
cordare quella che segui la vit
toria della sguadra biancocele-
sie nel Mondiale del 1978 De
cine di migliaia di persone so
no scese nelle strade di 
Buenos Aires con bandiere ar
gentine e tamburi dopo la fine 
della partita, mentre una fitta 
pioggia di giornali ritagliati ca
deva dal balconi sulla città I 
festeggiamenti sono stati parti
colarmente chiassosi al palaz

zo di governo dove un presi
dente, Carlos Mcnem, sudato e 
spettinato abbracciava i suoi 
ministri e gridava «È finito il 
malocchio'» 

Menem. che non gradisce le 
barzellette che si raccontano 
sulla sua presunta condizione 
diiettatorc aveva gridato -Bui-
lati alla sinistra1» davanti al te
levisore che gli mostrava come 
il portiere argentino Goicoe-
chea si preparava per il calcio 
di rigore di Serena Goicoe-
chea si e infatti buttato a sini
stra evitando il gol 

•Sono stati dei titani1» ha 
detto Menem parlando dei gio
caton comandati da Marado
na -Hanno sconfitto non sol
tanto I Italia ma anche il pub
blico naturalmente favorevole 
alla propna squadra E abbia

mo vinto malgrado l'arbitro, 
che ha allungato di otto minuti 
la pnma parte della tappa ad
dizionate

li presidente ha detto che 
non andrà in Italia per vedere 
la finale e che la seguirà in tv 
nel palazzo presidenziale Ha 
aggiunto che -per una questio
ne di scaramanzia» indosserà 
in quell occasione 'o stesso ve
stito che aveva durante la par
tita con I Italia 

Menem ha finalmente de
plorato gli incidenti scoppiati a 
Buenos Aires e li ha attnbuiti a 
•bande organizzate» I disordi
ni sono iniziati quando un pic
colo gruppo di manifestanti ha 
rotto una vetrina della grande 
gioiellerà Trust, di fronte ali o-
bclisco che segna il centro del
la piazza della Repubblica, in 

un evidente tentativo di rubare 
I gioielli esposti Per un mo
mento è sembrato che l'episo
dio fosse il principio di una 
nuova ondata di saccheggi co
me quelli che hanno scosso il 
paese un anno fa È stata forse 
questa prospettiva a precipita
re un intervento molto tempe
stivo e forse troppo violento 
della polizia che di fronte ai 
pnmi incidenti ha iniziato una 
azione repressiva non limitata 
ai responsabili del tentativo di 
furto 

C era già dal primo momen
to un clima di tensione Molti 
manifestanti sono sccsi in 
piazza con atteggiamenti ag 
gressm verso I Italia «Gli italia
ni ci hanno fischiato l'inno, ci 
vendicheremo'-, gridavano Si 
è temuto che ciò scatenasse 

un attacco contro un edificio 
della Banca Nazionale del La
voro distante pochi metn dal 
Trust 

La polizia ha cancato la fol
la con I gas lacrimogeni provo
cando reazioni anche violente 
da parte dei manifestanti, mol
ti dei quali si sono provvisti di 
mattoni e sbarre strappati da 
un vicino edificio In costruzio
ne per attaccare gli agenti del-
I ordine La violenza cosi gene
ralizzata ha dato origine ad al
tri tentativi di saccheggio e so
no andate a pezzi le vetnne di 
decine di negozi lungo la Calle 
Comcntes, considerata la 
Broadway di Buenos Aires 

Tra g'i arrestati portati via 
dalla polizia se ne e visto uno 
con in mano un fucile da cac
cia, ma non si sono sentiti spa-

n durante i disordini Molti ma
nifestanti hanno riportato len
te in conseguenza dell'azione 
repressiva L'informazione uffi
ciale non ne ha tornito il nu
mero, ma testimoni degli inci
denti parlano di qualche centi
naio 

Menem ha poi detto che da 
parie dei manifestanti ci sono 
stati tentativi di linciare i re
sponsabili degli incidenti Ma 
né la polizia né i testimoni dei 
fatti hanno menzionato ques'o 
particolare Nei commenti dei 
giornali sulla partita prevale 
naturalmente I eulona Garin 
di Buenos Aires, ha ammesso 
che pnma della semifinale la 
squadra italiana si era mostra
ta supenore ali Argentina Ma 
a Napoli e e stato il miracolo 
ha aggiunto il quotidiano -Un 
miracolodi orgoglio» 

Ancelotti 
L'ultima 
maglia 
azzurra 
ara MARINO Vicini ha già 
tracciato il 'jturo finito il Mon
diale fuon i trentenni Come 
Carnevale come Serena co
me Vierchowod E come An
celotti Il milanista é una delle 
rughe di queste Mondiale si
curamente la cattiva coscienza 
dichiloavc a illuso e poi lo ha 
fatto fuon E a trentuno anni, 
per Ancelotti quella di sabalo 
potrebbe essere 1 ultima parti
ta in azzurro «Non ci ho anco
ra pensato ma certo è un fatto 
mol'o probabile Una cosa é 
sicura non saranno gli altn a 
dirmelo Sarà una decisione 
mia- Dopo la strana sostituzio
ne di martedì sera Bac.g<o per 
Giannini mentre tutti si aspet
tavano I ingresso di Ancelotti, 
0 stato fatto notare a Vicini che 
il centrocampista rossonero e 
stato nuovamente trascurato II 
cittì si è difeso dicendo che 
con Ancelotti arrivato al Mon
diale con alle spalle un infortu
nio grave era giusto essere 
prudenti Molto secca la repli
ca di Ancelotti «Sono slato fer
mo due mesi è vero ma a 
Vienna, nelli finale di Coppa 
Campioni, e ero E Sacchi non 
è un tecnico che nschia lui 
manda in campo solo giocato
ri in condizioni fisiche perfette 
La venta è che ho pagato un 
infortunio banale, ma quando 
tocca a me I ho già detto, pare 
sempre la fine del mondo» Sul 
mancato miresso in campo 
contro gli argentini Ancelotti 
non fa polemiche «Quando ho 
visto entrare Baggio ho pensa
to che il tecnico volesse chiu
dere la partiLi anziché pensare 
a difendere il risultato II nostro 
vero errore é stato quello di 
non approfittare delle difficol
tà degli argentini subito dopo il 
gol di Schillaci avremmo do
vuto piazzare il colpo del KO e 
non ci siamo riusciti» Neppure 
novanta minuti di gioco com
plessivi, un Mondiale amaro, 
per Ancelotti non ha. gli chie
dono, la sensazione che gli sia 
stato rubato qualcosa1 «Certo 
non è andata come mi aspetta
vo, ma ormai è andata Inutile 
stare a qui a lamentarsi, indie
tro, si sa, non si toma- OS B 

Viola 
Un «amuleto 
chiamato 
Trigona 
• i MARINO Passerella di Di
no Viola prendente della Ro
ma, nella «sua» Tngona Natu
ralmente, ci teneva moltissimo 
a smentire certe voci «scomo-
de» che girano sul suo conto in 
questi giorni «Se gli argentini 
qui hanno fatto dei danni, il si
gnore pagherà Già, perché 
pnma di essere ricco sono un 
signore e non mi va di passare 
alla stona come I etemo fauto
re degli indennizzi Che io 
chieda di essere ripagato per 
quello che hanno combinato 
gli argentini (prato dell im
pianto rovinato, telefonate 
«abusive» in Sudamenca, ndr) 
è una mostruosità giornalisti
ca» «Tngona ha porljto bene 
agli argentini, o male agli ita
liani a seconda dei punti di vi
sta Ho visto la partita in tivù la 
sequenza dei ngon mi è parsa 
crudele, mi è toccato nvivere la 
finale di Coppa Campioni fra 
Roma e Liverpool L'errore di 
Donadom somigliava a quello 
di Conti il ngore sbagliato da 
Serena era simile a quello di 
Graziam Al di là di questo 
brutto ncordo ho visto una 
gran bella Argentina Bilardo é 
slato bravissimo nell azzecca
re ogni mossa a centrocampo 
Gli italiani si sono sentiti trop
po presto campioni del mon
do, e forse hanno finito per pa
gare questa situazione psicolo
gica D altra parte é più facile, 
sotto certi aspetti giocare i 
Mondiali in trasferta, propno 
per la minore pressione della 
gente dei media» Viola ha poi 
parlato del neo-acquisto brasi
liano Aldair «Ma in questo 
Mondiale avevamo visionato 
parecchio giocaton, specie in
glesi, Wnght Waddle Gascoi-
gne Avevo sentito anche Ta-
pie, il Marsiglia per Mozcr 
Credo che ci presenteremo al 
via del campionato con una 
squadra molto competiti a-

ln serata 'ntanto nel ritiro di 
Tngona e è stata altra confu
sione con a;cuni giornalisti ar
gentini accusati di aver fatto te
lefonate abusive da apparec
chi privati a loro volta, gli ar
gentini hanno protestato pen
sando che tutto fosse nato a 
mò di nvalsa dopo la sconfitta 
degli azzum con Mardona & C 
In serata tuttavia, I incidente é 
stalo ricomposto C3FZ 
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Azzurri 
La grande 
delusione 

• Vicini difende le sue scelte 
ma ammette: «Nei cambi 
non siamo stati fortunati» 

•; A Bari squadra rinnovata 

: Matarrese ringrazia il et 
I esclude processi sommari 
' ma non ritocchi al vertice 
; «Ora voglio il terzo posto » 

Avanti, si 
Vicini difende il suo presente e non lo preoccupa il 
futuro, il ci azzurro dovrebbe continuare ad essere 
lui nonostante il mancato trionfo mondiale. Il presi
dente della Federcalcio Matarrese conferma con 
enfasi: «Faccio i miei complimenti a Vicini al quale 
rinnovo la stima della Federcalcio». Nessuna voglia 
di polemica ma solo il desiderio di concludere que
sto mondiale con la conquista del terzo posto. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MONALDO PEROOLINI 

• i MARINO. È venuta a tro
varlo la «ignora Ines. Finora 
Azeglio Vicini, nei fugaci mo-

. menti di libertà, preterivi) scen
dere a Roma con la consorte. 
Ma erano tempi buoni per lui. 
Con la nazionale che vinceva 
c'era soltanto da raccogliere 
sorrisi e complimenti. Adesso 
larsl vedere in giro non e molto 
stimolante e allora meglio star
sene a Marino nella quiete ri
servata dell'hotel Hello Caba
la. Una semplice precauzione 
perche il et azzurro ha retto be
ne l'esclusione dal possibile 
trionfo. E l'Azeglio tiene botta 
anche alle prevedibili bordate 
polemiche. QucJL (or giocare 
Vialli non e stato un contenti

no? 
•In un mondiale non si dan

no contentini», fa stizzito Vici
ni. 

E perché ha fatto scompari
re, dopo una prima promet
tente apparizione. Ancelotti? 

•Scomparire? Ma se l'ho 
convocalo per un mondiale 
nonostante non giocasse da 
quattro mesi perche infortuna
to. E poi chi l'ha detto che l'al
tra sera non stava per giocare. 
Avevo cominciato a farlo scal
dare per fargli prendere il po
sto di Giannini. Poi l'Argentina 
ha pareggiato e al quel punto 
dovevo per forza fare altre 
s c e l t e - , . . . . . . . . » - , . ' •• .-. 

Ma non ha forse aspettato 

troppo a cambiare, perdendo 
cosi l'animo giusto? 

•Presto? Tardi? Alla line ave
te visto anche voi che mi sono 
ritrovalo con due giocatori in 
meno perche Ferri e Schillaci 
si erano latti mali. Fare questi 
ragionamene dopo è semplice 
ma è difficile prevedere gli ac
cidenti». Al terzo posto Vicini 
dice di tenerci. Ma perché po
trebbe dire diversamente? E 
sabato a Bari promette pure 
una bella •rinfrescata» alla 
squadra, anche se subito dopo 
frena un po': «Cambiare trop
po a volte può non essere un 
vantaggio. Gli uomini nuovi so
no certo più freschi ma potreb
bero creare problemi di inseri
mento e d'intesa». 

La polemca sui presunti er
rori tattici interessa, ma fino ad 
un certo punto. Ormai la fritta
ta e fatta, e molta più appetito
sa e la qucsiione che riguarda 
il futuro del et della nazionale. 
Basterà un possibile terzo po
sto mondiale a salvare la sua -
poltrona, nonostante il con
tratto che lo lega alla Federcal- ' 
ciò /ino, la '92... Vicini nonT 
sembra per nulla turbato da 

queste ombre e molto secca
mente risponde: «È un proble
ma che non abbiamo mai af
frontato con il presidente fede
rale. Comunque chiedetelo a 
lui.. . 

E nel pomeriggio allo stadio 
di Marino arriva un Matarrese 
più pimpante che mal. D'al
tronde bisogna fare buon viso 
a cattivo gioco: -Sono venuto 
qui perché non mi piace l'idea 
che tutto sia ormai finito, che si 
cali il sipario sul nostro mon
diale. Non voglio che si spenga 
l'entusiasmo che ci ha accom
pagnato fin qui. Siamo arrivati 
- sottolinea Matarrese - tra le 
quattro squadre più importami 
e questo era l'obiettivo minimo 
che ci eravamo prefissati. Ab
biamo sbaglialo i calcoli con 
l'Argentina ma siamo ancora 
In corsa per conquistare il ter
zo posto che sarebbe un risul
tato per niente disprezzabile». 

Iniezioni di Incoraggiante 
ottimismo ma l'anima tifosa 
del presidente della Federcal
cio non ha nulla da obiettare a 
Vicini? Nessuna critica o rilievo 
da fare al lavoro del et? • 

•Faccio i miei complimenti a -
Vicini per il modo con il quale 

ha portato avanti il suo lavoro 
e gli rinnovo la fiducia della 
Federcalcio». Altro che siluro, 
una vera e propria promozio
ne sul campo per II et. Il presi
dente Matarrese arriva anche 
ad un atto di pubblico penti
mento: «C'è stato un momento 
in cui Vicini si deve essere sen
tito molto solo. È successo 
quando sono diventato presi
dente della Federcalcio. Poi ho 
imparato a conoscerlo come 
uomo e come tecnico e ad ap
prezzarlo». 

Però fra lei e il et non c'è sin
tonia, ad esempio sulla que
stione degli arbitri. Vicini si é 
lamentato per II trattamento 
che è slato riservalo all'Italia: 
•Sono le normali reazioni di un 
tecnico ma personalmente so
no convinto che non slamo 
stati danneggiati dagli arbitrag
gi. Passato il momento anche 
Vicini capirà che le sue reazio
ni sono state frutto di una com
prensibile amarezza. Che cosa 
dovrebbe allora dire l'Unione 
Sovietica che è stata rimandata 
a casa proprio a causa di eia-
-morose-sviste- arbitrali». • • : - . > 

Ma quel Vautrot spedito dal 

segretario generale della Fifa, 
Joseph Blatter, non è stala una 
scelta poco oculata? «Vautrot 
non si può discutere, I rigori li 
abbiamo sbagliati noi, non 
Vautrot. Blatter poi mi ha rega
lato una bottiglia di champa
gne per il mio cinquantesimo 
compleanno». Dal fondo della 
sala arriva un consiglio: •Prima 
di berlo lo faccia assaggiare a 
qualcun altro». Matarrese sorri
de. 

Il presidente non ha alcuna 
intenzione di accettare provo
cazioni o di dare corda alle po
lemiche. Ha solo voglia di cari
care la squadra e T'ambiente 
perché non cali l'interesse e 
l'entusiasmo per la finale delle 
deluse che si svolgerà sabato 
nella sua Bari. "In fondo questo 
mondiale è stato solo una tap
pa - dice il presidente della Fe
dercalcio -. Il vero traguardo 
sono gli Europei del '92». Sin
golare questa storia delle tap
pe e dei traguardi. Anche 
quando l'Italia arrivò quarta 
agli Europei dcll'88 si disse che 
il vero traguardo erano i mon
diali. Al presidente Matarrese. 

-la maglia del simpatico bugiar-" 
do. 

Zenga risponde con durezza alle critiche. 
In alto, Matarrese chiede a Vicini un terzo posto. 

In basso, la delusione di due tifosi 

Amaro risveglio del portiere 
«Tutti quei fenomeni che 
scrivono di calcio, sbagliano 
Sul gol non sono colpevole» 

Il numero 1 azzurro accusa: 
«Gli argentini ci hanno detto 
di tutto, una vera vergogna 
Maradona l'unico corretto» 
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Zenga para almeno le crìtiche 
Sa perfettamente cosa fare per scendere dalla cro
ce: deve farci salire gli altri. Ci inchioda gli argentini. 
Intervista martellata di Walter Zenga. Dice di tutto, 
Dice e stradice. Attacca, polemizza, si difende: «Non 
ho colpe sul gol degli argentini che si sono compor
tati peggio della peggior razza che c'è in giro. Ci 
hanno offeso e picchiato con mosse di judo. E Vau
trot ha permesso tutto». 

OAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• i MARINO. Zenga, le va di 
parlare? 
SI, certo che mi va. 

Allora cominciamo dal gol 
di Canlggla. Lei quante col
pe ha? 

No. non ne ho. Ho letto I gior
nali, ho letto tutti quei fenome
ni che scrivono di calcio, le 
grandi penne del giornali
smo... tutti convinti che il gol 
ce l'ho io sulla coscienza. Sba
gliano, lo non ho colpe. Gioco 
al calcio da molli anni e ho le 
spalle abbastanza larghe per 
dire che no, io non ho colpe. 
Lo ha detto anche Maradona 
che non ho sbagliato a restare 
fermo, e Diego è uno che il cal

cio lo conosce sul serio. 
Le provocazioni degli argen
tini. Voi vi siete lamentati, 
ma cos'i successo esatta
mente? 

lo dico che le provocazioni 
lanno parte del gioco. Però io 
dico che se dev'esserci un mo
do di perdere, dev'esserci an
che un modo di vincere. In cer
te situazioni bisogna sapersi 
comportare. Loro, gli argentini 
dico, si sono invece comporta
ti peggio della peggior razza 
che può esserci in giro. 

Ma cosa v'hanno fatto? 
Intanto ci han detto di tutto, of
fese personali, gratuite, paro
lacce. E poi gesti, sputi, ogni 

cosa... una vergogna. Erano 
venuti qui in Italia facendo le
zioni d: educazione: non si fi
schiano gli inni nazionali, ci 
han dello. Han preteso di darci 
lezione e invece si sono com
portati come... va beh, lascia
mo sture. Mu se esiste un Dio... 

È vero che quelli che si »on 
comportati peggio In campo 
sono stati proprio gli argen
tini che giocano In Italia? 

È vero, m.i Maradona non 
c'entra Dieflo é slato l'unico a 
comportarsi come un calciato
re. 

Parliamo dell'arbitro Vau
trot. 

Ha permesso cose terribili. Ha 
permesso agli argentini di fare 
mosso di judo... un arbitraggio 
incredibile. Andate a vedere 
com'è combinalo Schillaci. 
Andate a vedere le coscio e i 
polpacci di Totò. Gli arbitri 
non ci hanno mai aiutato. A 
pane il gol annullato a Griga, 
quello delln Cecoslovacchia. 
Quel gol era buono... 

I rigori? 
Ho dovuto cambiare maglia, 
sudavo tantissimo... Hanno 

scritto che non mi sarei nem
meno impegnato a prenderne 
qualcuno di rigore. Stupidaggi
ni, io ci ho provato a prenderli 
quel rigori, purtroppo il pallo
ne andava sempre dall'altra 
parte. Il portiere argentino ò 
stato più bravo, lui si tuffava e li 
prendeva... E andata cosi: in 
cinque minuti potevo diventa
re eroe nazionale, e invece 
adesso sono qui, a farmi inter
vistare da sconlitto, da perden
te. 

Qualche sostituzione appor
tata da Vicini durante là par
tita é sembrata molto fuori 
luogo. Cosa pud dire? 

Niente, andate a chiedere a Vi
cini, è lui che ha deciso. 

L'Italia che ha giocato con
tro l'Argentina è parsa stan
ca, Involuta, soprattutto a 
centrocampo. 

Infatti tutti i problemi, in una 
squadra di calcio, vengono 
sempre dal centrocampo che 
non funziona. È II che si risolve 
la partita. 

Se a centrocampo Maradona 
avesse giocato In maglia az
zurra, l'Italia avrebbe vinto? 

Sicuramente. Con la nostra di
fesa e Maradona a centrocam
po. l'Italia sarebbe imbattibile. 

Alcuni suol compagni, come 
Ferri, Bergoml, De Agostini, 
sostengono che i mancato 
l'appoggio del pubblico. Per 
Bergoml il pubblico del San 
Paolo era il pubblico di un 
concerto. Lei cosa ne pensa? 

Questo dei tifosi napoletani è 
un discorso che va avanti or
mai da troppo tempo. Lascia
mo stare. 

Il suo amico Vialli ha giocato 
male. 

Tornando da Napoli, sul pull
man, abbiamo parlato a lungo. 
Ci siamo guardati negli occhi, 
io e Gianluca. E abbiamo con
cluso che c'è tanta amarezza, 
ma che non si può mollare In 
questi momenti. Abbiamo 
pensato a Zolf. Ha vinto un 
mondiale a 40 anni dopo aver 
dovuto superare la Ionissima 
concorrenza di Albertosi, do
po esser passato per due mon
diali pieni di critiche come 
quelli del 74 e del 78. Ma ha 
tenuto duro, Zoff, e alla fine 
l'ha spuntata. Dobbiamo fare 

* Grazie 
ai fischi 
ora siamo 
italiani 

Agli azzurri il sostegno del pubblico 
napoletano non è affatto piaciuto 

«Al San Paolo 
solo un tifo 
#circostanza» :-
Molti giocatori azzurri continuano ad accusare il 
pubblico napoletano di aver fatto un tifo troppo for
male per essere anche sincero, troppo normale per 
essere anche travolgente. «Il pubblico dell'Olimpico 
ci aveva aiutato a risolvere partite difficili come con
tro l'Uruguay e l'Eire. Contro l'Argentina ci siamo in
vece sentiti soli in uno stadio che aveva uno strano 
aspetto, che ci era quasi indifferente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MARINO. Ripetono una 
storia che hanno già raccon
tato negli spogliatoi del San 
Paolo. Una storia di tifo. C'è 
una verità difficile da trovare, 
e misurare la forza, il rumore 
della sincerità di un applauso 
non è facile. 

Ripetono, molti giocatori 
azzurri: il tifo della gente na
poletana è stato lieve. Di cir
costanza. Non ci ha trascina
to. E' stato un tifo molto, trop
po distante da quello che sen
tivamo all'Olimpico. Un altro 
tifo fatto da altra gente. 

È una storia che comincia a 
ripetere Luigi De Agostini: «So
no daccordo con quello che 
dicono molti miei compagni: 
al San Paolo ci è mancala la 
spinta del pubblico. Il tifo del
l'Olimpico ci ha sospinto mol
to di più. Direi che in certe 
partite è stato addirittura de
terminante. Come contro l'U
ruguay, contro l'Eire. Partite 
brutte, difficili tatticamente, ci 
volevano cuore e gambe». 

Quindi continua: «E quan
do riuscivamo a prendere il 

come lui. 
Molti sostengono che voi vi 
sentivate già io finale. È ve
ro? 

No, assolutamente. Non ab
biamo mai sottovalutato gli av
versari. Ancora me le ricordo 
le facce di certi, quando gli di
cevamo che contro l'Eire non 
sarebbe stata facile. No, que
sto mondiale sapevamo di do
vercelo sudare. E da due mesi 
abbiamo cambiato vita. Que
sto la gente deve saperlo, È dal 
6 maggio che siamo in ritiro, 
abbiamo cambialo vita, ali
mentazione, abitudini. Ci sia
mo sacrificati e... e Invece ora 
dobbiamo accontentarci della 
finale per II terzo e quarto po
sto. CI resta la consolazione di 
aver sempre vinto, perdendo 
una partita ai rigori. 

Come ci andate a Bari? Il 
morale dovrebbe essere 
bastino, o no? 

A Bari sarò facile vincere. Ab
biamo dentro tanta rabbia e 
poi troveremo cinquantamila 
tifosi che tiferanno per noi, 
non avendo un loro giocatore 
nella squadra avversaria. 

• • È fatta. Finalmente - arri
vati al luglio del 1990 - sappia
mo di essere italiani. Noi di Na
poli e dintorni, intendo, sotto
posti a 48 ore di «prova fine
stra» prima della semifinale tra 
Italia e Argentina. I napoletani 
fileranno per l'Italia o per Ma
radona? L'angoscioso interro
gativo che girava per le reda
zioni, si e nsolio poco dopo il 
120 minuto della sfortunata 
partita, allorché Maradona si è 
avviato al dischetto del calcio 
di rigore. Per fortuna l'hanno 
fischiato: quella e stata la pro
va conclusiva dell'italianità a 
tutti gli effetti dei napoletani. 
Fischiare (o insultare) l'avver
sario fa parte, infatti, della tipi
ca sportività italica. È un mar
chio, un segno inconfondibile. 
E cosi siamo entrati nel grande 
club degli ultra della naziona
le. 

Intanto il test brillantemente 
superato al San Paolo ci assi
curerà da oggi in poi innegabili 
vantaggi quando il Napoli gio
cherà fuori casa. A Verona, ad 
esempio, non troveremo più 
quel simpatico striscione che 
diceva «Benvenuti in Italia». E 
in altri stadi del Nord non ci ca
piterà di leggere l'auspicio: 
•Vesuvio pensaci tu», con il 
coltissimo riferimento all'eru
zione del 79 dopo Cristo che ri
dusse in cenere Pompei, de
scritta mirabilmente da Plinio. 
Forse non troveremo più nep
pure la famosa scritta «Lavate
vi», perché ultimamente l'uso 
dell'acqua è sconsigliato ai na
poletani. E se proprio si ostine
ranno a gridarci -colera- potre
mo sempre rispondere che il 
ministro della Sanità ha smen
tilo. ZÌR.D.B. 

pallone, quel boato dei tifosi 
romani ci portava via. Una co
sa incredibile. E poi. quando il 
pallone finiva tra i piedi degli 
avversari, giù fischi. Un altro 
boato, ma di rischi. Gli avver
sari si demoralizzano anche 
cosi. Tutto questo allo stadio 
San Paolo non c'è stato. I na
poletani erano condizionati, 
molto, troppo. Peccato, non ci 
meritavamo tutto questo». 

Bergomi. Per lui allo stadio 
San Paolo c'era un pubblico 
da concerto. Poco coinvolto, 
con quegli appUu*i-eh*parti-
vano raraiTtbUtt, proprio 
quand'era il caso. Ricorda. 
Bergomi: «A Roma, il pubblico 
era 11, sul prato, con noi. Ciera 
vicino, ci dava la forza di vin
cere un contrasto. Ci teneva 
attaccati al pallone, ci diceva 
che il pallone doveva essere 
una cosa nostra. Al San Paolo 
c'era un clima diverso». 

Poi puntualizza meglio: 
•Tutto era diverso. Erano di
versi gli applausi e le facce 
della gente. No, il pubblico 
napoletano non può nemme
no lontanamente sognarsi di 
essere paragonato al pubbli
co di Roma. Un pubblico 
straordinario. Noi di questa 
nazionale, per ora, non ci tor
neremo a Roma: ma la gente 
dell'Olimpico, il suo affetto, 
non lo dimenticheremo mai». 

Poi, Ferri. Anche lui non ha 
dubbi: il pubblico napoletano 
è stato freddo, come obbliga
to a fare il tifo. «Noi eravamo 
abituati all'Olimpico, per que
sto ci siamo subito accorti di 
tutto. Ci siamo resi conto che 
qualcosa di strano ci circon
dava. Quel pubblico napole
tano era diverso anche da 
quello che ci aveva applaudi
to con tanto affetto in occasio
ne della nostra partita contro 
la Svezia al San Paolo. In quel
l'occasione sentimmo il calo
re della geme, la loro amici
zia... Cose, sensazioni voglio 
dire, che abbiamo sentito an
che in altre città del Sud». 

Continua: «È stato un pec
cato, giocare In un clima cosi. 
Perché gli argentini, poi, ci im
pedivano di giocare. Ogni pal
lone era un corpo a corpo, gli 
argentini han fatto una mon
tagna di falli. Un tifo più cal
do, forse più sincero ci avreb
be fatto comodo. Ma questa, 
naturalmente, non deve e non 
può essere una scusa per 
spiegare l'esito della partita». 

Più pacato Baresi. Ci pensa 
su un animo, poi fa: «Noi li ab
biamo sentiti gli applausi del
la gente. Forse... ma no, nien
te forse. Lasciamo stare questi 
ragionamenti. Che c'entrano? 
Noi abbiamo perso e basta. E 
se dobbiamo spiegare perché 
non andiamo in finale a Ro
ma, beh, troviamo altre spie
gazioni. Una partita non la 
fanno gli applausi. Noi abbia
mo giocato come sapevamo e 
potevamo. E stata un'Italia 
meno brillante, potente del 
solito. Ma c'entra niente que
sto con gli applausi più o me
no polenti della gente di Na
poli». OFaRo. 

l'Unità 
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SPORT 

La violenza 
sporca 
il Mondiale 

Le misure di sicurezza 
non evitano risse e violenze 
Grave un tifoso tedesco 
accoltellato alla stazione 

In serata ferito un inglese 
La notte scorsa in scontri 
tra juventini e britannici 
c'erano stati 8 contusi 

L arresto 
di due tifosi 
italiani 
durante 
Oli scontri 
dlien 
sera nel centro 
di Tonno 
In basso 
un altro 
arresto 
prima della partita 

Torino, i teppisti al lavoro 
Nonostante le imponenti misure di sicurezza, Ton
no ha vissuto una giornata di violenza L'episodio 
più grave ieri pomeriggio alla stazione di Porta Nuo
va dove un giovane tedesco è stato accoltellato for
se da teppisti inglesi In serata ferito anche un bri
tannico di 32 anni E intorno alla stazione, a tarda 
notte, si è scatenata una vera e propria guerriglia ur
bana fra tifosi tedeschi e polizia. 

LUCACAIOM 

• • TORINO Scene di caccia 
ai piedi delle Alpi L allra notte 
al parco Ruffini ieri pomerig
gio alla stazione di Porta Nuo
va E dopo la partita ore di 
guerriglia davanti alla stazione 
Alla fine Manfred Cirr 23 anni, 
di Francoforte viene ricovera
to d urgenza ali ospedale Mau-
Tiziano con un coltello nella 
schiena 11 colpo gli ha perfora
to un polmone Le sue condi
zioni sono gravi Era appena 
sceso dal rapido in arrivo da 

Milano Neil enorme amo del 
la stazione, gruppi di suppor
tar inglesi e Juventini È subito 
il parapiglia Interviene la poli
zia, corse e cariche in piazza 
Carlo Felice lo spazio anti 
stante la stazione II ragazzo di 
Francoforte viene caricato su 
un ambulanza la sua magliet
ta con i colon della Germann 
è intrisa di sangue Testimoni 
oculari e lui slesso dicono che 
sono siati dei tifosi inglesi, ma 
la cosa non e ancora certa Po

che ore dopo nuovi scontri fra 
tifoserie davanti allo stadio Un 
inglese di 32 anni Steven Pei-
ton resta ferito al torace da 
una coltellata 

L episodio è solo I ultimo di 
una giornata e di una notte te
sissime Torino nonostante le 
promesse di pace di una pane 
consistente della tilosena 
bianconera e la tranquillità 
dell antivigilia ha vissuto una 
nottata pesante Dopo Italia-
Argentina i tifosi azzurri delusi 
dalla sconfitta sono scesi in 
strada Hanno cominciato da 
piazza San Carlo, con i soliti 
con goliardici contro Argenti
na e Maradona La piazza è 
sorvegliala a vista da carabi
nieri e polizia e, a parte i pan-
carellan delusi dalle mancate 
vendite di bandiere tncolon e 
di panini non c'è anima viva 
A Porta Nuova la vicenda co
mincia a prendere una brutta 
piega Cento, duecento torine
si qualcuno con sciarpa ju-
venlina al collo, cercano un 

nemico contro cui sfogare la 
propria rabbia E il nemico di 
questi tempi è il tifoso inglese 
«Inghilterra Inghilterra vaffan
culo» lo slogan corre per corso 
Roma e per piazza Carlo Feli
ce mentre per la citta addor
mentata nsuonano le sirene 
della polizia Carica nei giardi
ni della piazza fuggi fuggi e il 
pnmo round di questa notte è 
andato 

Duecento teppisti fra I quali 
anche gli ultras juventini rag
giungono 1 impianto sportivo 
del parco dove e stata allestita 
una tendopoli per i tifosi di Sua 
Maestà cominciano prima a 
lanciare insulti poi passano ai 
sassi 

Gli inglesi reagiscono El
metti e manganelli della poli
zia sono nel mezzo a dividere 
le due tifoserie ma la tensione 
sale e alla fine puntuale parte 
la canea e la guerriglia, lacn-
mogeni da una parte, bottiglie 
incendiarie dall'altra, il parco 

Ruffini, il palazzo dello Sport 
sono un campo di guerra E 
pensare che fino a quel mo
mento i tanto temuti hooligan 
erano stali tranquilli a prende
re il sole e a giocare a pallone 
Gli italiani caricali si disperdo
no lungo i viali per poi riorga
nizzarsi e cominciare dacca
po Gli inglesi tentano una sor
tita ma sono subito messi a 
nanna La cronaca di una 
guerriglia annunciata continua 
fino alle tre di notte Otto i feri
ti tra cui un poliziotto del re
parto mobile di Padova e un 
giovanissimo tonnese Giorgio 
Rolandom di 19 anni si è frat
turalo un piede 43 gli ultras 
accompagnati in Questura, 2 
sono stati denunciati a piede 
libero per resistenza a pubbli
co ufficiale e per porto abusivo 
di coltello gli altn invece si so
no visti appioppare il divieto 
per un anno di assistere a ma
nifestazioni sportive e ovvia
mente non hanno potuto assi

stere alla semifinale di icn se
ra 

La lunga notte degli scontn 
a Tonno è seguita da una gior
nata di sole Al parco Rulfini gli 
inglesi discutono di quello che 
è successo e si rosolano Pren
dono posto sulle gradinate del 
piccolo impianto sportivo ed è 
come se fossero alla stadio I 
più freak invece scelgono il 
prato Qualcuno di loro si aggi 
ra per la città alla ricerca di bi 
ghetti e dato che e è ne scip
pa In 5 finiscono in questura 
propno per aver rubato bigliet
ti ai bagarini Nessun sit-in nel
le piazze principali della città • 
sudditi di Sua Maestà preferi
scono starsene in disparte e i 
tedeschi non si fanno vedere 
Arrivano dalla Lombardia o di 
rettamente dalla Germania pò 
co pnma del match e propno 
ali arrivo c'è I accoltellamento 
Verso lo stadio tutto tranquil
lo Scortati sui pullman aran
cione dell azienda municipale 

gli inglesi, con mezzi propn i 
tedeschi a parte le poche cen
tinaia che hanno scelto il cam
po attrezzato per loro Di Iron
ie al gran tendone da circo del
lo stadio delle Alpi il clima è 
sereno tutti si danno agli ac
quisti fra le bancarelle che 
hanno prontamente sostituito 
le bandiere di Totò Schillaci 
con quelle tedesche e inglesi 
Ma il ricordo più prestigioso di 
questo Mondiale sono le ma
glie canarino nmasle invendu
te da quando se sono andati i 
brasiliani Discussioni ai can
celli aperti alle sei II fitto 
schieramento di poliziotti in 
un pnmo momento decide di 
non far passare le bandiere in
glesi su cui sia scritto il nome 
di una città. Si teme che a un 
certo punto dagli spalti spunti 
fuori una scntta Lrverpool Poi 
il divieto viene tolto e dentro è 
il solito ondeggiare di Union 
Jack e di colon giallo nero e 
rosso 

Il Pei critica la spartizione Rai-Fininvest sul calcio 

«Pax televisiva? 
Un regalo a Berlusconi» 
Il Pei: 
«A Napoli 
uno stadio 
e nulla più» 

MI NAPOIJ -Napoli Mondiali 
00 lo stadio e niente più- 0 il 
titolo del dossier turalo dal co
mitato regionale del Pei e dalla 
federazione napoletana pre 
sentalo ieri alla stampa. Ali in 
contro hanno partecipalo il se 
grctano campano del Tu Isaia 
Sales i consiglieri regionali Eu 
genio Domsc ( capogruppo ) 
e Irene Sun/iolo I urbanista 
Alessandro Dal Piaz e il consi 
glicre comunale Antonio Sci» 
pa -In una citlà come Napoli 
e scritto nel documento che 
necessita di profondi interventi 
di riorganizzazione urbanistica 
e quindi di plani e di risorse-
adeguate le opere realizzate 
per i mondiali appaiono come 
un occasione di spreco- Perla 
manifestazione calcistica, nel 
capoluogo campano-sono sto 
ti stanziati circa 600 miliardi di 
lire, (più o meno la mela della 
alta- proMsla dal piano trien
nale regionale) Una somma 
enorme, secondo i comunisti 
•vistoche i bendici restano per 
la maggior parte estranei alla 
collettività- Nel dossier i co
munisti hanno sostenuto che 
la spesa per ristrutturare lo sta 
dio San Paolo o'tre lOOmiliar 
di si e raddoppiata per -1 ina 
deguatezza del progetto origi 
nano- Inoltre nel documento 
si cntica il prcssapotlusmo 
che ha caratterizzato il proget 
lo >Ltr> ( Linea tranviaria rapi 
da) di cui e stala realizzata so 
lo una brevissima tratta di due 
chilometri per altro non ope
rativa ) -Impediremo che 
nuove risorse finanziarie 
straordinarie provochino altn 
danni alta città- ha affermato 
Isaia Salcs che ha poi aggiun 

• to -A Napoli si è puntato in 
questi ultimi anni solo sulle 
"Grandi occasioni" per riceve 
re stanziamenti straordinari 
dallo Slato che sono stati spre 
cati e utilizzati per clientele po
litiche» 

MI ROMA L accordo fra Rai e 
Finlnvest che permetterà alle 
reti di Berlusconi di trasmettere 
•quote significative- dei prossi
mi campionati del mondo di 
calcio e delle Olimpiadi del 
1990 ad Atene non e piaciuto 
per mente ai consiglieri d am-
mistraziono comunisti dell a-
zienda di Stato eriche perché 
dell accordo orano completa
mente ali oscuro In una lette 
ra al prcsldenle della Rai Fnn 
co Manca e al direttore gene 
r< le Gianni Pasquarelli il con 
sigitele d amministrazione An 
ionio Bernardi denunciacele in 
lune le riunioni del consiglio 
non si sia mai fallo cenno alla 
-spartizione- dello sport con la 
Fininvcsl 

Mu Bernardi polemizza an 
che sul fallo che mentre ven
gono ceduti alle reti di Bcrlu 
noni i diritti per le partite di 
(oppa Italia e quelli per una 
Domi meo s/mmi umadc in Fi 
mnvest alle emittenti locali 
non venga concessa ncache 
I opportunità di trasmettere le 
partile di serie B Due pesi e 
due misure e soprattutto, 
•omivsioni e reticenze'che se
condo Bernardi -potrebbero 
portare a spiacevoli mennatu 

• • RON'A Concentratevi 
Scasate nella vostra memoria 
calcistica ed eslraetene le im 
magmi più -forti- e più profon
de che il vostro cervello ha im
magazzinato negli ultimi anni 
È un operazione quasi prou
stiana ma per stimolare que
sta specihca branca della -me-
noria mvolontana- non occor 
re alcuna madeleme Almeno 
in questi giorni durante i quali 
i1 calcio olire st moli ininterrot
ti Se avete almeno trent anni 
0 più le primissime immagini 
clic affioreranno saranno in 
bianco e nero Forse le prime 
coppe europee vinte da Milan 
e Inter negli anni Sessanta Si
curamente una discesa sulla 
sinistra di Bomnscgna un 
cross ì filo d erba un tocco di 
piatto di Rivcra il portiere 
M ucr spiazzato gol Fini cosi 
quella 'amosa Italia Germania 
1 l in Messico nel 1970 Poi 
an i\eranno di certo alcune im 

i igini a colori Datate Spa-
g-a 19SJ LurlodiTardclli la 
o ppa nelle mani di Zoll Noi 
n abbiamo un al'ra sempre 
d quella partita, ma torse per
se nalissima, (orse non tonda 
mentale e vista • ne siamo 
quasi certi - solo in un replay 

re nei rapporti fra I consiglieri e 
gli organismi di gestione azien 
dalc-

L accordo annunciato lune
di scorso prevede che la Finin-
vest trasmetta oltre ai Mondiali 
e alle Olimpiadi, partite di 
Coppa Italia (ma solo fino al 
terzo turno), tutte le partite eu
ropee del Milan e il 50% delle 
coppe internazionali Una bel 
la fetta di calcio che dovrebbe 
nalzcre I ascollo linora piutto
sto deludente delle reti televi
sive hninvest Bernardi lamen
ta anche che a Ironte della ces
sione dei diritti televisivi la Rai 
non abbia nemmeno ricevuto 
un adeguata contropartita 
economica «Anzi -senve Ber 
nardi -finora con questa tanto 
declamata pax televisiva" si e 
avuto solo un aumento delle 
spese ottenendo meno dintti 
di quanti se ne aveva nel pas 
sato E oltre ai prezzi crescenti 
viene accreditata ali estemo 
un immagine della Rai se non 
subalterna dimessa, quasi ob 
bligata ad accettare regole (e 
costi) imposti-dall esterno- di 
tutto ciò si dovrebbe discutere 
stamattina in consiglio d am
ministrazione -

Per Italia-Argentina superati tutti i record: 27 milioni di telespettatori 
Ma il tetto pubblicitario impedisce all'emittente di Stato di sfruttare a fondo l'occasione 

h - " ~ * ' ^^if «— f J f ? .,»*•- *•»*«* 

Tutti alla Tv ma per la Rai è autogol 
Mai vista tanta gente davanti alla Tv Per la Rai, e per 
gli sponsor di Italia '90, un'autentica manna dal cie
lo Eppure, il business degli spot è nuscito soltanto a 
metà Piena di debiti ma impossibilitata a sfondare il 
tetto pubblicitario previsto per quest'anno, la Tv di 
Stato ha perduto un'occasione d'oro quella di sfrut
tare fino infondo l'evento d'eccezione per risanare i 
propri conti in rosso 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO Viviamo uh mo
mento televisivo del tutto ecce
zionale Palla al centro e via 
con I Auditel Non si era mai vi 
sto tanto pubblico e per tanto 
tempo Nel giugno dell anno 
passalo a guardare la televisio
ne e erano in tutto una ventina 
di milioni di spettatori Ora nei 
giorni di partita ce ne sono ol
tre 31 milioni E tutti concen
trati dove tira il gol 

Ovviamente il gol di Schilla 
ci innanzitutto Perché sono 
stali gli azzurri a fare da vola 
no E infatti le vette di ascolto 
sono state tutte in concomitan 
za della nazionale che ha fatto 
svettare Auditcl subito intorno 
ai 25 milioni (con una punta 
di oltre 27 milioni per Italia Ar 

gemina), cioè più di quanti 
non siano solitamente dispersi 
su tutte le reti 

Per effetto di questi nsultati 
gli sponsor gioiscono e sono 
stati beneficiati anche alcuni 
investitori di pubblicità, che si 
sono trovati anche a mandare 
in onda il loro spot a un pub
blico spaventosamente più al
to di quello mai raggiunto da 
un messaggio commerciale Si 
mitizza ormai di un Gatorade 
visto da circa venti milioni di 
persone nel bel mezzo della 
panila Italia Cecoslovacchia 
Ma come si la ad assicurarsi 
uno spazio una finestrella nel-
I evento mondiale' 

Difficile capirlo La Sipra 
che vende la pubblicità Rai ha 

L'ASCOLTO DI ITALIA '90 

D 
2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 
10) 

3/7/90 

14/6/90 

25/6/90 

19/6/90 

9/6/90 

30/6/90 

13/6/90 

24/6/90 

11/6/90 

1/7/90 

Raluno 

Raluno 

Raldue 

Raidue 

Raluno 

Raluno 

Raidue 

Ramno 

Raluno 

Raidue 

Malia-Argentina 

Italla-Uaa 

Italia-Uruguay 

Italla-Cecoilovacchla 

Italia-Austria 

Italia-Eira 

Argantlna-Uras 

Germania-Olanda 

Inghiltarra-Eire 

Inghilterra-Camerun 

27 537 000 

25 749 000 

25 333 000 

25 287 000 

23 939 000 

22 846 000 

16 725 000 

15 568 000 

14204 000 

13 974 000 

La memoria, 
un interminabile 
«replay» 

Bruno Con'i che (ugge sulla 
destra si fa metà campo da so
lo e ogni due tre passi da vero 
campione al/a la lesta e guar 
da verso il centrocampo per 
vedere che succede lino al 
momento di passare la palla 
ad Altobelli r*>r il terzo decisi
vo sol La memoria calcistica è 
un latto al tempo stesso indivi 
duale e antropologico Ebbe 
ne senza che ce ne accorgia
mo la nostra memoria calcisti 
ca in questi giorni sta cam 
blando II Mondiale la sta ima 
dendo con nuove immagini 
che sono già pochi secondi 
dopo che le abbiamo viste 
nuovi ricordi 

ALBERTO CRESPI 

La vera protagonista di que
sta mutazione inutile dirlo è 
la tv E non solo perche il Mon 
diale raggiunge la stragrande 
maggioranza degli italiani al 
traverso il piccolo schermo 
ma anche e soprattutto per 
che sono le scelte dclh tv a 
pre selezionare ciò che rimar 
rà Impresso per sempre nel 
nostro cervello II Mondiale è 
un occasione irripetibile per ri 
Mettere su quanto la tv stia in
fluenzando la razza umana 
Perché non sono solo i gol ad 
essere indimcn'icabili È la 
coazione a ripetere causata 
dal replay e dalla valanga di 
informazione calcistica che ci 

sommerge in questi giorni a 
•forzare- irresistibilmente la 
nostra memoria II gol di Bag-
gio contro la Cecoslovacchia é 
stalo bellissimo ma ve lo ricor
dereste cosi bene se non lo 
aveste visto dieci venti ccnlo 
volte' Per quello di Camggia 
contro I Italia il discorso è di 
verso ma se permettete, per 
ora mettiamolo da parte 

Eppure per fortuna il sub 
cosciente lavora e a sua volta 
seleziona La nostra mente rie
sce ancora a difendersi Certo 
se siamo tifosi saranno pur 
sempre le Immagini dell Italia 
a restare sepolte dentro di noi 
ma qualcos altro rimarrà 

preconfezionato diversi pac
chetti a diversi prezzi Ovvia
mente era previsto che il pub
blico della Nazionale sarebbe 
stato più alto na poteva an
che succedere che i ragazzi in 
azzurro venissero subito elimi
nati 

Quindi parzialmente il ri 
sultato raggiunto da Gatorade 
è dovuto anche alla fortuna 
Anche perché essendo la Rai 
vincolata al suo -tetto- il prez 
zo degli spazi non può essere 

Esempi' Ovviamente possia
mo fame solo soggettivi Per 
chi scrive Italia 90 significa fi
nora alcuni gol ma anche alcu 
ni momenti che con il gol non 
hanno nulla a che fare la tri
stezza dei tifosi brasiliani dopo 
I eliminazione le lacrime del-
I egiziano Hassan dopo la 
sconfitta con I Inghilterra la 
mano ribalda di Guticrrez che 
tenia di strangolare Degryse la 
'accia buffa di Jackie Charlton 
quando la telecamera lo in 
quadra in panchina I allegna 
di Prolasov anche dopo un in 
giusta eliminazione 

Di queste immagini a loro 
modo «inutili- che resteranno 
sempre con noi dobbiamo 
ringraziare il nostro cervello e 
la cabina di regia Perché noi 
(del tutto involontariamente; 
le abbiamo scelte a futura me 
moria ma la tv ce le ha propo 
ste selezionandole a sua volta 
fra le mille possibili II nostro 
subcosciente é del tutto colo 
nizzato dalla rv Sa di esserlo 
Forse é contento di esserlo E 
non può essere altrimenti La 
nostra é ormai una -videomen 
te- ed C importante saperlo 
per essere preparati quando la 
mutazione sarà conclusa 

commisurato a quello che sa
rebbe il loro reale valore di 
mercato 

I fortunati spot trasmessi pn
ma durante e dopo le partite 
di Italia 90 vanno calcolati 
dentro un limite che per I anno 
in corso non è stato ancora 
stabilito II te'to Rai per il 90. 
quale che sia non potrà essere 
superato e quindi fa da calmie
re preventivo degli spot E non 
consente quello che sarebbe 
più logico per un azienda pie

na di debiti E cioè approntare 
della circostanza del tutto ec
cezionale per npianare i suoi 
conti 

Per tornare ai dati tecnici un 
altro elemento di diversità che 
rende unici e forse irripetibili 
gli ascolti del Mondiale è la fe
deltà del pubblico i -contatti» 
(si chiama cosi il numero di 
persone che guarda un pro
gramma almeno per un minu 
io) sono molto vicini al pubbli 
co medio Insomma chi si 

piazza davanti alla tv per vede
re la partita logicamente non 
se ne va negli ultimi minuti, 
contraddicendo cosi la legge 
che vuole il pubblico televisivo 
esposto a mille tentazioni, ca
pace di vagabondare per l'ete
re Questo ha fatto si che le al
tre reti, quando comincia -ad 
andare in onda una partita (in 
specie se della nazionale) pra
ticamente chiudono i battenti. 
E le annunciale contropto-
grammaziom al femminile so
no fallile contro il muro di don
ne nmaste a vedersi i polpacci 
di Baresi in azione Berlusconi 
è stato oscurato ual calcio co
me e più di quel che si preve
deva Ancora peggiore la sorte 
della povera Odeon Tv che 
già patisce anche le ingiurie 
della sua propnetà latitante. 
Mentre é ben difficile dire 
quanto si giovi la piccola brasi
liana Telemontecarlo della sua 
possibilità di fare concorrenza 
alla Rai Ce chi dee che il 
commento della antenna mo
negasca meno sacrale di quel
lo Rai, stia attirando sempre 
più gente Ma finché non lo di
ce Audltel che é la sola autori
tà competente è come se non 
fosse vero 

ITALIA '90 E DINTORNI 

IL PCI: «DISCUSSIONE IN SENATO SU TU
RISMO E SPESE MONDIALI». Il Senato 
dovrebbe ascoltare al più presto per un 
consuntivo sui Mondiali il ministro del Tu 
nsmo Carlo Tognoli. Luca di Montezemo-
lo e gli altri dingenti del Col Lo ha chiesto 
con una lettera indirizzata al presidente 
della commissione Industna e lunsmo di 
Palazzo Madama il senatore comunista 
Renzo Gianotti Roberto Cassola il presi
dente della commissione si è detto d ac
cordo e attiverà gì. strumenti regolamenta
ri per I audizione In discussione la que
stione del turismo le spese per gli stadi e 
per le altre infrastrutture e i nlievi della 
Corte dei Conti Ancora ieri. Manno Coro
na presidente dell Emt ha nbadito che 
durante i Mondiali •! andamento del turi
smo non è stato certo esaltante» conclu
dendo -Andrà meglio nel resto dell estate, 
prevediamo un ricavo di novemila miliar
di-

ALITALIA: «L'AEREO DI RIMINI NON ERA 
STATO PRENOTATO IN ANTICIPO.. 
L aereo che ha riportato in patna 1247 in
glesi accusati di avere causato incidenti la 
notte del 24 giugno scorso a Rimani, era 

slato richiesto ali Alitalia dal ministero det-
I Interno poche ore pnma dei decollo Lo 
si apprende da fonti della compagnia di 
bandiera che smentisce cosi le dichiara
zioni del ministro-ombra dello sport ingle
se Denis Howell. il quale - secondo quan
to riportato da alcuni quotidiani - ha affer
mato di avere le prove che I azione della 
polizia contro gli inglesi era «preordinata», 
dato che I aereo poi utilizzalo per il nmpa-
ino gli nsultava essere stato prenotato con 
tre giorni d anticipo sugli incidenti Le ac
cuse di Howell non erano state condivise 
dal governo inglese che aveva invece 
plaudito ali operato della polizia italiana 
Sulle affermazioni del ministro-ombra in
glese ancora nessun commento dal Vimi
nale 

ADOTTA UN CANE, «PREMIATA» CON BI
GLIETTO PER LA FINALE, il -concorse-
era stato bandito dai Verdi adottate un 
cucciolo potrete vincere un biglietto per la 
finale dell 8 luglio La vincitrice si chiama 
Anita Tomaselli il tagliando le verrà con
segnalo oggi al canile municipale di Ro
ma I Verdi venheheranno nei prossimi 
mesi la sincentà dell adozione 
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SPORT 

La seconda 
semifinale 
a Torino 

Torino promuove la squadra di Beckenbauer dal dischetto 
in una partita che nel punteggio ricalca quella di Napoli 
I tedeschi in vantaggio su autorete di Parker raggiunti da 
Lineker. Dagli undici metri sbagliano Pearce e WadcUe 

GERMANIA-INGHILTERRA 
K DILLGNER 
2 (14) BERTHOLD 
3( 31BREHME 
4( 41KOHLER 
5( 51AUGENTHALER 
6( 6) BUCHWALD 
7( 8)HAESSLER 

( 2) 66'REUTER 
$(20)THON 
9( 9) VOELLER 

(13)38'RIE0LE 
10(10)MATTHAEUS 
11(18)KUNSMANN 

(12)AUMANN 
(16) STEINER 
(171M0ELLER 

5-4 
(dopo 1 calci di rigore) 

MARCATORI: 59' Parker 
(aut.). 80' Lineker. Rigori: 
Lineker, Brehme, Beard-
sley, Matthaeus, Platt, Rled-
le, Pearce (parato), Thon, 

Waddle (tuori). 
ARBITRO: Wright(Bra). 

NOTE: Terreno In buone 
condizioni. Biglietti venduti 
62.628 per un incasso di 

' 7.344.673.000 lire, primato 
di Italia 'SO. Ammoniti Par
ker, Gascoigne e Brehme. 

1( DSHILTON 
2( 3) PEARCE 
3( S)WALKER 
4( 6)8UTCHER 

( 2)70STEVENS 
5 (12) PARKER 
6(14)WRIGHT 
7( 8)WAD0LE 
8 (17) PLATT 
9 (19) GASCOIGNE 

10 ( 9)BEAR0SLEY 
11 (10) LINEKER 

(131WOO0S 
(15) DORIGO 
(16)MCMAHOM 
(21) BULL 

Una fotocopia dì rigore 
Le PAGELLE 

Lineker 
ha calato 
il «poker» 

Matthaeus 
una giornata 
di riposo 

DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T I R O U A Q N I U 

Shlltoo 6,5. Diversi stupendi 
interventi -salva risultato*, poi 
in occasione della punizione 
diBrchmeè stato tradito dalla 
deviazione di Parker ed essen
dosi spostato in avanti non ha 
potuto smanacciar via la palla. 
Pearce 6. Buoni i disimpegni 
sulla lascia sinistra e alcuni «al-
tondo». Sulla sua fedina pena
le la macchia del primo errore 
dal dischetto. 
tQkOker 6. Prima su Voellcr 
poi su Rledle si e mosso come 
a) solito con decisione e sicu
rezza. Reat • Juve non a torto 
»* lo contendono. 
Butcher 6,5. Si è alternato a 
Wrighl nel montare la guardia 
al temutissimo Kinsmann. L'o
perazione e andata tutto som
malo bene e Robson lo ha so-
stilùtito con Steven per dare 
più slancio alla manovra dopo 
io svantaggio. 
Steven (dal 70') 6. Messo a 
centrocampo ha effettualo effi
caci accelerazioni. Non e un 
caso che l'Inghilterra abbia pa
reggialo dopo 10 minuti dal 
suo ingresso. 
Parker 6,5. Puntiglioso e velo
cissimo sulla lascia destra ha 
portato scompiglio nella retro
guardia tedesca, soprattutto 
nel primo tempo. Ha indotto 
Brehme a limitare le proprie 
iniziative. Si sta rivelando uno 
dei giocatori piò interessanti 
del mondiale. 
Wright 6,5. Va applaudito 
per Scoraggio col quale ha de
ciso di scendere in campo no
nostante i sei punti di sutura al 
sopraccillo. Ha combattuto co
me un Icone nelle duplici vesti 
di stoppcr e libero, sempre con 
autorità Non solo: Si è buttalo 
sui palloni alti senza esitazioni. 
E in una occcasione è andato 
.inette nell'area ewruria per 
errore la conclusione. Sem
pre di testa, 
Waddle 6. Ha effettuato me
no accclar-izione e percussio
ni rispetto alle precedenti par
ino. Ma -il marsigliese- 0 sem
pre una pedina efficace e ordi
nata nello scacchiere di cen
trocampo di Robson. Ha colpi
to il palo nel pnmo tempo 
supplementare. Poi ha poro 
sbagliato un rigore. 
Platt 6. Gravitava nella zona di 
llae«ler e Malthaeus.quindi 
ha dovuto sobbarcarsi anche 
un po' di lavoro di tampona
mento. Dunque In avanti s'è vi
sto meno rispetto alle prece
denti occasioni. 
Gascoigne 6,5. Buona la sua 
prestazione. Soprattutto nel 
primo tempo. Ottime invenzio
ni, efficaci triangolazioni e an
che un paio di tiri in porta peri
colosi. A volte è andato anche 
a -chiudere» in difesa. 
Beardsley 6. Oscuro ma effi
cace il lavoro di tamponamen
to a centrocampo. E stata la 
mossa a sorpresa di Bobby 
Kobson 

Uncker 6,5. Il solito opportu
nista d'area di rigore. Difficile 
i j ie sprechi un'occasione dal 
Ili metri. Ieri ha corso e >'è 
dannato l'anima anche tor
nando a dar manforte a cen
trocampo. Poi il gol. È tornato 
m perfetta forma tisica. E si ve-

ll lgner 6,5. Senza colpe sul 
gol. data la distanza ravvicina
ta di Lineker. Per il resto ha 
svolto il lavoro con sicurezza, 
senza sbavature. - -
Brehme 6. Non ha messo il 
turbo come in altre occasioni. 
Il biondo interista ha però il 
merito del tiro di punizione 
che ha portato al gol. 
Kohler 5. Responsabile del 
pareggio inglese. Ha cinci
schiato oltre il lecito nella palla 
ballonzolante nella sua arca. 
Questo errore ha macchiato la 
sua prestazione per il resto ap
pena decorosa. 
Augcnthaler 5,5. La difesa 
tedesca s'è. mostrata spesso 
impreparata e lenta di fronte 
sallo folate inglesi. E Augcnta-
ter lavora nel cuore di questo 
reparto. 
Buchwald 6. Macchinoso, da
ta la stazza, ma più clficacc dei 
compagni di reparto nei disim
pegni Nel finale del secondo 
tempo supplementare è anda
to anche a colpire il legno di 
Shillon con una bordala di de
stro. 
Berthold 6,5. Continua 11 suo 
buon mondiale. Veloce e pre
ciso in fascia destra, ha cerca
lo più volte I -Inangoli-. È parso 
sempre attento anche il lase di 
copertura. 
Haessier 6. Ha inizialo piutto
sto bene l'incontro con alcune 
giocate di classe e con bellissi
mi cambi di passo che hanno 
strappato gli applausi del pub
blico juventino che lo aspetta 
con ansia. Poi ha risentito del 
vecchio infortunio ed e dovuto 
uscire. 
Reuter (dal 6S°) 6. Ha lavora
to più in copertura del compa
gno tacendo però onestamen
te la sua parte. 
Matthaeus 5,5. Da uno come 
lui. grintoso e poderoso, ci si 
aspettava qualcosa di più in 
una partita di semifinale. 
Thon 6,5. Partito in sordina, e 
«scilo alla distanza. Ha rappre
sentalo la mossa a sorpresa di 
Beckenbauer che l'ha schiera
to dal primo minuto al posto di 
Bein. Non ha certamente delu
so le attese del et. 
Voellersv. Sfortunato il roma
nista. Al 39' in un innocuo ap
poggio deve aver aver appog
giato male il piede e se procu
ralo una distorsione alla cavi
glia. Ed e dovuto uscire mesta
mente dal campo. 
Rledle (dal 39) 6,5. Si e 
mosso bene sul Ironie olfensi-
vo tedesco. È riuscito a velociz
zare la manovra e ad Incunear
si nella difesa inglese. Ha cer
cato anche conclusioni in ma
niera efficace. 
Kllnsmann 6. Intrappolato 
nella rigida marcatura di Bui-
chcr e Wright non è riuscito 
quasi mai a divincolarsi ed a 
prodursi nelle sue Imperiose 
azioni e nnclle sue solite con
clusioni. Col passare del tem
po si è un pò disuniuto per
dendo anche concentrazione. 
Arbitro: Ramlz Wright 6,5. 
Ha diretto in punta di piedi, 
c icì senza larsi notare molto. 
Che e poi la dote migliore di 
un arbitro. Ha tirato fuori il car
tellino giallo tre volle, per evi
tare l'incattivirsi di una partila 
che sotto il prof ilo fisico poteva 
essere a rischio, 

• TORINO. Ormai è di rigore: 
in finale si va solo su ngore. 
Martedì l'Argentina ha battuto 
l'Italia, ieri sono stati i tedeschi 
di Franz Beckenbauer a supe
rare i sudditi di sua maestà bri
tannica nella slida dal dischet
to. La partita era finita in parità 
(1-1) dopo un gol di Brehme 
(toccato da Parker) e il pareg
gio di Gary Lineker. Ai rigori, 
lorse, ha prevalso la maggior 
freschezza tisica dei tedeschi 
che non avevano sulle gambe. 
a differenza degli inglesi, ma
ratone nei tempi supplementa
ri. I tedeschi non hanno mai 
sbagliato, mentre Pearce e 
Waddle si sono (alti parare i lo
ro tiri. Germania in finale, dun
que. Ma non è slata una gran
de Germania. Anzi, rispetto al
le sue precedenti partite, ha la
sciato alquanto perplessi. 

Forse, questa finale tra due 
squadre che sono passate al ri
gori, e la migliore sintesi del li
vellamento di questo mondia- -• 
le. Nessuno è veramente più 
forte. Sarà interessante appro
fondire se il livellamento è in 
alto o in basso. Le previsioni 
davano un Inghilterra dimessa ' 
nella solita versione «Old Fa
shion-, cioè palle lunghe e pe
dalare. Invece, tanto per per ri
manere nel tema preferito di 
questi mondiali, cioè non esse
re mai scontati e sovvertire i 
pronostici, gli inglesi sono par
titi a tutto gas e con delle rapi
de rasoiate che facevano a fet
tine gli sbarramenti tedeschi. 
Un'altra sorpresa veniva dalle 
formazioni: tra i tedeschi si no
tava la ncomparsa di Haessier 
e di Thon, tra gli inglesi l'inseri
mento in difesa di Butcher (a 
scapito di Stevens) e In attac
co di Beardsley. Sacrificato il 
centrocampista McMahon. 

Insomma, Boby Robson 
questa volta non fa manfrine o 
tatticismi difensivi. Tanto non 

ha più nulla da perdere: all'ini
zio del mondiale gli avevano 
pronosticato un ràpido ritomo 
a casa con accompagnamento 
di fischi e insulti. Quello che ha 
tutto grasso che cola. E difatti 
gli inventori del calcio filavano 
via che è un piacere. Un'altra 
cosa da notare è il tipo di ma
novra: passaggi in profondità, 
ma rapidi, rasoterra e precisi. 
Pronti, via, e il portiere tedesco 
vede subito partire una fionda
ta di Gascoigne che si avvicina 
pericolosamente al palo de
stro: lllgner lo devia in corner 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CCCCARELLI 

con un tuffo altrettanto rapido. 
I tedeschi sono Impacciati, 

un po' acarburati. Soprattutto a 
centrocampo si fanno prende
re d'infilata da Platt, Waddle e 
Gascoigne. Sulla carta, i pan
zer a centrocampo (da destra 
a sinistra: Berthold. Haessier, 
Matthaeus, Thon) dispongono 
di un uomo in più', in pratica 
invece vengono saltati spesso 
e volentieri dalle sovrapposi
zioni, nei corridoi laterali, di 
Parker e di Pearce. L'Inghilter
ra va, ma i tedeschi, con Haes
sier hanno una prima impen

nata. Il mediano viene giù dal
la destra e poi tira: Il pallone 
rimbalza su Parker e passa pe
ricolosamente vicino alla porta 
di Shilton. Intanto Voellcr, in 
un banale controllo, si fa male 
e viene portato fuori dal cam
po. Niente da fare: Becken
bauer lo deve sostituire con 
Riedle (39'). 

Sempre peggio? Macché, la 
Germania si rivitalizza proprio 
dopo l'uscita di Voeller, Rior
ganizza le file, controlla mag
giormente le tughe in avanti 
dei laterali inglesi, e innesta un 

paio di marce in più. Si ripren
de Il secondo tempo con lo 
stesso tema del primo. Bearsd-
sley non lo si vede più, mentre 
Lineker è stretto nella morsa di 
Kohler e Augenthaler. Gli uo
mini di Beckenbauer prendo
no sempre più coraggio e mi
nacciano ancora Shilton con 
un tiro di Thon (53'). La parti
ta, comunque, è divertente e 
combattuta. Al SS', Wright, che 
6 sceso in campo nonostante 
un taglio di sei punti sopra 
l'occhio, devia con una capoc-
ciato un cross di Brehme. Bec
kenbauer elletlua un altro 
cambio: fa uscire Haessier 
(che zoppica) per inserire 
Reuter. La mossa è utile per-
cheReuler tampona maggior
mente le sortile di Gascoigne, 
il più' continuo degli inglesi. I 
giocatori di Robson sono sem
pre più alle corde e al 61 van
no in svantaggio. Su una puni
zione, Brehme tira: il pallone 
tocca un piede di Parker e 
s'impenna superando Shilton 
che era uscito troppo dalla 
porta. Ormai sembra latta: i te
deschi si vedono già' sull'ae
reo per Roma. Tutto sbagliato, 
invece. 

Gli inglesi ritornano a farsi 
sotto e dopo un pericoloso 
colpo di Righi raggiungono il 
pareggio all'80'. Lo realizza Li
neker, ma il merito maggiore 
va senz'altro attribuito a Kohe-
ler che pasticciando per due 
volte mette In condizione l'at
taccante inglese di battere llle-
gner con un rasoterra abba
stanza ravvicinato. È il suo 
quarto gol In questo mondiale. 
Basta, stop: si va i supplemen
tari: con un secco rasoterra 
Waddle colpisce il palo destro, 
imitato, più tardi dall'avversa
rio Buchwald: pari anche nei 
pali. Al rigori sbagliano Pearce 
e Waddle. I panzer vanno a 
Roma 

Le lacrime di Robson 
«Un'ingiustizia restare 
fuori in questo modo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • TORINO Bobby Robson. -il duro» 
non ce l'ha fatta. Al termine della stre
nua battaglia con la Germania, finita 
male per i leoni inglesi, s'è messo a 
piangere. Poi, di fronte ai cronisti, s'è ri
composto anche se la voce fioca tradi
va ancora sconforto e tnslezza. -Non 
ho difficoltà ad ammetterlo - attacca -
ho versalo qualche lacrima. La tnslezza 
per aver perso la finale sul filo di lana 
era troppo forte. Non mi vergogno. An
che perchè negli spogliatoi ho visto pa
recchi giocatori piangere. Loro sono n-
masti là nello stanzone, io purtroppo 
davanti alle telecamere devo sfoderare 
questo amaro sorriso-. 

Quindi prosegue: -Sono sicuro - ha 
proseguito il et -che in questo momen
to tanta altra gente, milioni di persone, 
In Inghilterra piangeranno per una 
sconfitta amara, diciamo anche imme
ritata. Perché una cosa è certa: la mia 
squadra ha praticalo un buon calcio, 
ha tenuto testa alla temibile Germania, 
anzi per buona pane dell'incontro l'ha 
messa in difficoltà. L'ha stretta alle cor
de. Poi sono arrivati i supplementari e 
la lotte™ dei rigori che ci ha detto ma
le». 

•Contro II Belgio e il Camcrun - pro
segue Robson - i supplcmemtari ci 
avevano portato fortuna. Stavolta è an
data male. Un palo, quello colpilo da 
Waddle, ci ha tolto la gioia della finale, 
e la possibilità di vincere la Coppa, 
obiettivo ette consideravo alla nostra 

portata». «Ad ogni modo - dice ancora 
Robson - , nel rammarico generale c'è 
una cosa che mi pare estremamente 
positiva: il fatto che questa squadra in 
futuro possa dare ancora tante soddi
sfazioni. E forte, compatta, ha un gioco 
di pnm'ordine. Potrà stare ancora.ai 
vertici internazionali-. 

L'allenatore inglese si lancia poi in 
una pesante accusa al meccanismo 
della Coppa del Mondo: «Non è giusto 
che in un campionato del mondo ci si 
debba affidare alla lotteria dei calci di 
rigore. £ un'offesa alla professionalità 
dei giocatori. L'n controsenso. £ ora 
che questo assurdo meccanismo venga 
cambiato altrimenti verran no continua
mente consumale delle ingiustizie». 

Questo vuol dire che Germania e Ar
gentina che arrivano alle finali non so
no le squadre più meritevoli? «Non dico 
questo. Anzi, mi tolgo il cappello di 
fronte a queste due formazioni. Voglio 
però dire che la fortuna ha giocato un 
ruolo troppo importante in questa ma
nifestazione. Occorrerà trovare delle 
regole che premino di più i meriti tecni
ci e tattici della squadre-. 

Disperazione Ira i giocatori negli 
spogliatoi. Platt: -Abbiamo dimostrato 
di giocare meglio della Germania. So
no amareggiato per questa ingiustizia. 
Spero almeno che questo nostro esal
tante mondiale faccia capire che il cal
cio inglese non è solo hooligan, ma an
che spettacolo. Quindi mi auguro l'im
mediata riammissione del nostn club 
nella coppe europee-. ZW.G. 

Beckenbauer il censore 
«Regolamento folle 
la Fifa ha sbagliato» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • TORINO. -E stata un'autentica bat
taglia. Molto, ma molto più difficile del 
previsto. Il latto d'averla vinta esalta i 
nostri meriti. Anche se, coi rigori, c'è 
sempre presente il fattore fortuna-. L'al
lenatore tedesco Beckenbauer neppu
re in questa gioiosa occasione, abboz
za un sorriso. 

La Germania arriva alla finale, ma lui 
resta Ireddo, imperturbabile. -La mia 
squadra - prosegue - ha retto bene la 
velocità e la gnnta degli inglesi ed ha ri
sposto colpo su colpo con grande de
terminazione-. Una partita come que
sta è una vera grande pubblicità per il 
gioco del calcio: ho visto due grandi 
squadre giocare senza tregua per 120 
minuti. Gara eccezionale con tutte e 
due le squadre attese tanto più che ve
nivano da soli due giorni di riposo. 

Tuttavia la Germania dominatrice e 
tritasassi dell'inizio di mondiale s'è un 
po' persa... -Non è esattamente cosi -
risponde il tecnico -. Ora sono cresciuti 
di livello gli avversari-. 

Perché ha lasciato fuori Littbarski e 
Bein? 

•Non per motivi tattici, ma solo per
ché non slavano bene. Avsvano subilo 
piccoli infortuni. E in parlile come que
sta c'è bisogno di gente a posto fisica
mente al lOO't,.. Apropistodi infortuni. 
Al 39' Voeller ha subito un colpo ad un 
polpaccio con lieve interessamento ad 

un nervo. Il medico della nazionale te
desca è convinto di poterlo recuperare 
per la finale di domenica. 

A proposito di questa Germania-Ar
gentina che è la ripetizione della linale 
dell'86 Beckenbauer è fiducioso: «Bilar-
do ha a disposizione una squadra 
esperta e tecnicamente molto dotala. 
Non patirà molto l'assenza di quattro ti
tolari squalilicati. Sarà un confronto 
aperto e mi auguro spettacolare. Una 
di quelle partite che fanno pubblicità al 
calcio. E naturale che spero di nbaltare 
il risultato di quattro anni (a e di portare 
a casa la coppa del mondo-. 

Anche Beckenbauer come Robson 
ha criticato i regolamenti della coppa 
del mondo che prevedono i calci di ri
gore, ma soprattutto ha sottolineato i 
tempi di riposo troppo nstrettl fra quarti 
di finale e semifinale. 

Chiude Matthaeus: «Avevo già 
un'ammonizione, quindi avevo l'obbli
go di stare molto allento a non farmi 
beccare ancora dall'arbitro per non 
perdere la finale. Ad ogni modo se per 
evitare un gol fosse fosse slato necessa
rio un altro intervento da ammonizione 
non mi sarei tirato indietro. Pnma viene 
la squadra poi il singolo*. «E adesso -
ha concluso l'interista - in finale vedia
mo di vendicare la sconfitta patita quat
tro anni la ad opera di Maradona e 
compagni. Abbiamo la canea per riu
scirci-. CWC. 

La Fifa smentisce: 
«Tutte negative 
le analisi-doping 
sugli argentini» 

La Federazione calcistica intemazionale (nella loto il segre
tario Joseph Blatter) ha smentito icn seccamente che un 
controllo antidoping su un calciatore argentino sarebbe n-
sultato positivo. La falsa notizia era circolata nelle pnme ore 
del pomeriggio di ieri, ma una comunicazione della Fifa ha 
spento le chiacchiere rendendo noto che «i controlli com
piuti sui sei giocatori sorteggiati al termine della semifinale 
Italia-Argentina, hanno dato esito negativo-. I sci sottoposu 
al controllo sono stati Vierchowod, Donadoni e Schillaci per 
l'Italia, Batista, Olarticoechea e Caniggia per l'Argentina. Il 
nto delle analisi si è svolto al centro sportivo Giulio Onesti di 
Rma-Acquacetosa. sui campioni biologici di alcuni giocato
ri, prelevati nell'apposito locale situato allo stadio San Paolo 
di Napoli dal medico della Fmsi incaricato. 

Giovani perugini 
contro calabresi 
Botte e feriti 
dopo la partita 

Alcuni episodi violenti, d'in
tolleranza, si sono verificati 
l'altra notte dopo la partita 
Italia-Argentina. Il più grave 
è accaduto a Perugia, dove 
subito dopo la gara si è sca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tenata una rissa tra alcuni 
" ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ " " giovani del luogo e degli stu
denti calabresi. Quattro persone sono nmaste ferite e de
nunciate dai carabinieri. Il latto, accaduto in un quartiere 
periferico della città, pare sia stato causato dall'«accusa- ri
volta dai perugini ai napoletani, di non aver sostenuto «ab
bastanza» con il tifo gli azzurri. Da qui la discussione sareb
be degenerala in pesanti apprezzamenti negativi sui meri
dionali in genere, e sui calabresi in particolare, il più grave 
dei feriti ha nportato una prognosi di trenta giorni. A Mace
rata, a lare le spese del presunto «tifo» è stato un giovane di 
origine argentina, Horazio Tartuferi di 27 anni. Il ragazzo è 
stato aggredito in piazza Garibaldi dopo esser stato sorpreso 
a festeggiare in solitudine la vittoria della squadra sudameri
cana. Alcuni giovani marchigiani lo hanno pestato, danneg
giando anche la sua auto. 

Maxipartita 
di Napoli 
Vautrot 
sott'accusa 

Grazie all'arbitro Vautrot, la 
partita degli azzum contro 
l'Argentina è stata tra le più 
lunghe di tutti i tempi. In pra
tica è stato giocato più di 
metà di un altro tempo sup-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ plcmentare, poiché il primo 
• " " " " " " " • • • • " " " " " " " ^ è durato ben 8 minuti e 20 
secondi in più rispetto ai 15 minuti previsti dal regolamento. 
Il direttore di gara francese ha cosi concesso un recupero tra 
I più lunghi della storia del calcio. Ma se gli arbitri «sbaglia
no», anche i guardalinee non sono esenti da critiche. Proprio 
ieri l'arbitro paraguaiano Carlos Maciel, al suo rientro in pa
tria, si è scagliato con precise dichiarazioni contro l'operato 
dei guardalinee «mondiali». «Il peggio è venuto proprio da 
loro», ha affermalo Maciel. che ha diretto in questo torneo la 
partita Svezia-Scozia. Il paraguaiano ha citato ad esempio il 
rigore assegnato dall'arbitro Juan Cardellino alla Romania 
per un fallo che era avvenuto fuori dall'area, conno l'Unione 
Sovietica. «In quel caso il vero colpevole fu il guardalinee, lo 
spagnolo Soriano Aladren, che era sul lato dove si svolgeva 
l'azione, mentre l'arbitro si trovava lontano». 

Si «sgonfiano» 
le prenotazioni 
per la finale 
e per il «prato» 

La sconfitta della nazionale 
italiana ha causato un «ma
remoto» anche nelle preno
tazioni dei pacchetti turistici 
legati alla finale dell'Olimpi
co, In previsione di una 
comprensibile flessione del-

__ le richieste da parte italiana. 
ieri mattinate agenzie sono state subissale da chiamate dal-' 
la Germania.daH'Inghiherrae dall'Argentina con richiesta di 
notizie e per la prenotazione di pacchetti e di viaggi. Chi 
vuole andare all'Olimpico per la finale, usufruendo del pac
chetto «Tour '90», dovrà pagare I milione 200 mila lire per la 
prima categoria e 800 mila per la seconda. Chi vuole seguire 
la squadra italiana nella «flnalina» di Bari, dovrà pagare 240 
mila lire per la prima categoria, 190 mila per la seconda, 100 
mila terza e 60 mila quarta. Un altro «down» è stato registrato 
anche nelle richieste per l'acquisto del prato dell'Olimpico. 
Dopo la sconfitta degli azzurri, che perciò non giocheranno 
a Roma l'ultima partita, è crollato anche il muro delle preno
tazioni (30%). 

Maghi e veggenti 
sbagliano tutti 
sulle previsioni 
per la coppa 

Anche questa volta, i «veg
genti» non hanno azzeccato 
i pronostici relati allo svolgi
mento del Mondiale. Secon
do le previsioni formulate 
nei mesi scorsi, l'Italia avreb-
be dovuto disputare la lina-

^™™™"™"" " "™"" " "™~ - lissima. Gli astrologi aderen
ti all'Albo professionale europeo e all'Unione sindacale 
astrologico occultista d'Europa, hanno indovinato solo per 
metà sia le squadre della finalissima, sia le quattro della se
mifinale che sarebbero duvute essere, nelle previsioni, oltre 
Italia e Argentina, anche Urss e Brasile. Ma i maghi delle sud
dette associazioni avevano pronosticato il Camerun come 
squadra rivelazione. Più o meno sballate, infine, le previsio
ni di maghi e maghini di altre associazioni. Secondo alcuni 
esperti, l'amor patrio e la presenza dell'Italia tra te favorite 
ha (orse falsato i pronostici, ma s'imporrebbe una lucidata 
alle sfere di cristallo. 

Sei arbitri 
in lizza 
per dirigere 
la finalissima 

Edgardo Codesal, Helmut 
Khol, Peter Mikkelscn. Joel 
Qulniou, Kurt Rothlisberger, 
Carlos Silva Valente. Tra 
questi sei nomi, c'è quasi si
curamente quello dell'aiti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro che dingerà la finalissima 
* ^ ^ " ™ " " — ^ ^ " ^ " • " " " " " * di ltalia'90 all'Olimpico. La 
commissione arbitrale della Fifa deciderà oggi i nominativi 
dei designati per le due (inali, e per esclusione (vi sono arbi
tri che non hanno mai diretto in questi Mondiali o altn che 
hanno arbitralo in semifinale) dai sedici ancora in lizza 
emergono i sei nominati. Secondo Michel Zen Ruffinen, 
coordinatore della commissione arbitrale Fifa, «questi nomi 
hanno tutti le medesime possibilità». 

VANNIMASALA 
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Colpo 
di scena 
al Tour 

Fignon, 
29 anni, ha 

vinto 
due edizioni 

del Tour e 
del Giro d'Italia 

Quest'anno è 
stato costretto 

al ritiro 
in entrambe le 
corseatappr 

Troppa iella 
sui pedali . 
del campione 
parigino 
• • ROUEN. Dal Giro al Tour 
per Laurent Fignon pedalare è 
stato sempre in salita. Quasi un 
calvario che ha sommalo .ilio 
normali fatiche imposte dai 
percorsi le pene di vicende de
cisamente scandite della sfor
tuna. Due grandi corse a tap
pe, cioè la sua specialità per 
emergere e passare alla storia 
del ciclismo, due ritiri. Tutto 
•Mila-stesa» stagione. Il primo 
colpo della, iella l'aveva fatto 
ruzzolare in una tremenda am
mucchiata sotto la galleria -Or
tolana* nel corso della lappa 
che si concludeva a Teramo, 
durante il Giro d'Italia. Aveva . 
rimediato una botta tremenda 
alla schiena e al soprasella. 
con vistose escoriazioni. Aveva 
tentalo di mascherare il dolore 
per non mettere brutte idee a 
qualche avversario che non ha 
letto il libro «Cuore*. Poi. nella 
tappa che si conclude a Lan
ghirano, in una giornata di 
pioggia, di nebbia e di vento 
come quella di ieri a Rouen ha 
detto basta. Al posto di riforni
mento si e fermato e si è infila
lo nell'ammiraglia. Esattamen
te come ha fatto ieri al Tour. ' 
Lasciare il Giro è stato doloro
so per lui perché, dopo la vitto
ria della precedente edizione, 
avrebbe potuto raccogliere 
quegli scampoli di simpatia 
che, «Ila sua prima apparizio
ne, non era il riuscito'M^*^ 
,iViirÌJ. 1 v*.*.vry 

Lardare il Tour e' aratri 
drammatico perche improvvi
samente la sua stagione si e 
nuotata di qualsiasi contenuto i 
tecnico. Il Tour è il suo amore 
pio grande, anche se.ll rappor
to non e stato sempre sereno. 
In sette anni di partecipazione ' 

ha conosciuto tutti i trionfi e i 
rovesci che questa grande cor
sa riserva a coloro che ambi
scono a scrivere un capitolo 

. della sua storia. Esordio nel 
1983: vittoria. Doppietta secca 
nel 1984. L'anno successivo 
qualche inghippo in primavera 
lo costringe a dire no. Un male 
misterioso ad un ginocchio 
che gli aveva latto perdere tut
ta la primavera lo costrinse a 
voltare le spalle anche al Tour. 
Tornò neU 986 ma non riuscì a 
portarlo a termine, sempre per 
un ritomo del suo dolore al gi
nocchia L'anno successivo fe
ce una rentrée soddisfacente 
vincendo la lappa in salita di 
La Piagne e finendo al settimo 
posto. Già l'anno dopo fu però 
costretto ad un nuovo abban
dono alla dodicesima tappa. 
Dopo una cronometro disa
strosa a Wasquennal, decise di 
rientrare a casa per cercare le 
cause della sua incredibile 
mancanza di energia. Dopo un 
inverno trascorso tra medico e 
palestra Fignon si rlpresentò 
come nuovo. Vittoria al Giro 
d'Italia e grandi numeri di clas
se e di potenza, come ai primi 
anni, nel corso del Tour. Nove 
giornate in maglia gialla, fino 
all'ultima a Parigi. Inline la sto
rica sfida con Lemond che 

.' prevalse per soli 8". Una botta 
al morale per Fignon ma una 

»i|ZsS.ncde§ rK 

'v<"|Gó'e1he ha incominciato a 
' venire meno, a questo punto, è 

proprio la fortuna. Il Giro '90 è 
g l i stato ricordato. Il Tour e 
cronaca di ieri momento di vi
ta per un campione spigoloso 
e scostante che sorride di rado 
e malvolentieri. DF.R. 

SPORT ~ — 

Due ritiri eccellenti caratterizzano la frazione più lunga 
vinta da Solleveld. Anno nero per il francese costretto al 
secondo abbandono dopo il Giro. Forfait di Giovannetti 
Argentin cade e perde cinque minuti dalla maglia gialla 

Fignon 
FEDERICO ROSSI 

WM ROUEN. Davvero questo 
Tour non lesina argomenti alla 
cronaca quotidiana, anche in 
una tappa infinita come quella 
di ieri che sembrava destinala 
ad essere ravvivata soltanto 
dalle volatine in vista del tra
guardo con abbuoni oppure 
dal testa a testa tra Chiappuc-
ci. Clavcyrolat e Konyshev per 
il Gran Premio della Montagna, 
su-còtes* di lieve entità. ••• , . . . 

La notizia clamorosa è arri
vata dopo 124 km, nel' mo- : 
mento in cui il Tour si Conce
deva il primo rilomlmento. Fi
gnon si è lasciato scivolare fino 
in coda al gruppo. Al massag
giatore che gli ha alzato il sac
chetto ha fa'.to un gesto di riliu
to ed ha tiralo i freni. Subito gli 
si sono fatti attorno i compagni 
di squadra i quali ritenevano, 
evidentementeche il loro capi
tano avesse qualche problema 
e si sono fermati quindi per ri
portarlo In gruppo. Fignon ha 
mandato via anche loro con 

un gesto secco, quasi sgarba
to, della mano: si è fermalo, si 
è infilato in un'ammiraglia ed 
ha voltato le spalle al Tour. 

Qualche chilometro più 
avanti, al secondo rilomimen-
to, il secondo annuncio, quello 
che riguardava. Giovannetti'. 

, L'effetto prodotto * stato deci-' 
samente Insignificante, dopo il 
botto precèdente. Anche per 

' noi Italiani che vivevamo gior-
' no dopo giorno la sua sofferta 
' resistenza in attesa che si deci-
• desse a porre in atto il suo di
chiarato inlento di tornare a 
casa dopo la Vuelta vinta da 
campione e il brillante terzo 
posto al Giro d'Italia. 

•Mi dispiace per i miei soste
nitori - ha detto Giovannetti -
ma non potevo prolungare ol
tre il mio sforzo. Non ero in 
grado di portare a termine tre 
grandi corse a, tappe come 

, queste e io l'avevo detto. Sara 
, per un'altra volta. Il Tour mi 

piace e magari verrò quando 
potrò essere più competitivo. , 
Ora cercherò di guadagnarmi 
la maglia azzurra per il Giap
pone». 

Il ritiro di Fignon ha calami-
lato l'attenzione di tutti attorno 
al campione che abbandona 

• facendo un torto agii altri, a >' 
quelli che Ih testa alla corsa si 
stavano Impegnando sotto la 

' pioggia per vivacizzare questo 
lungo e tormentato percorso. 
La successione di salitene ha 
reso la vita dura al leader della 
classifica degli scalatori, l'ita-, 
liano Claudio Chiappucci il 
quale si è difeso con onore da
gli attacchi del sovietico Kony
shev e del francese Clavcyro
lat, riuscendo a conservare la 
maglia a pallini rossi. 

Ma i veri movimentatori del
la lappa sono stati sette fuggiti
vi i quali avevano guadagnato 
quasi sei minuti nel corso di 
una licenza durata un centi-

, naio di chilometri. Tra questi 
• c'era anche l'italiano Perini, il 
, più pronto a prendere le ruote 

di Manders, Cornillet, Collotti. 
Tolhoek, Lauritzan e Skìbby. ' 
Una volta raggiunti i sette, la . 
squadra di Baucr sembrava in 
grado di portare al traguardo il 
gruppo compatto con un con- • 
trollo a catenaccio. Invece, 
quando, mancavano 9fj„km,.e 
riuscito ad infilarsi tra le maglie 
di questa'guardia-l'olandese' 
Solleveld che ha vfntó con" 
quattro minuti e mezzo sul pio-, 
tone- Proprio negli ultimi chilo-
metri Aigenljn e rimasto coin- . 
volto in una caduta riportando 
contusioni dr'rióri rgravé éhtitól'r 

ma accumulando un ritardo di ' 
oltre cinque minuti sulla ma- -, 
glia gialla. Addio quinto posto, 
Ciò non gli toglie la speranza 
di poter andare all'assalto di 
qualche altra tappa. Oggi II -
Tour si trasferisce in acreo o in 
automobile a 600 km di distan
za per la tappa da Sarrebourg 
a Vittel: giornata di attesa della 
cronometro di 61 km di saba
to. La prima autentica resa dei 
conti d i questo Tour delle sor- ' 
prese. .•• • - ,••• •';-,(- : . , ' . -

ARRIVO 
I) Gerrit Solleveld (Ola-Buck-
ler) in 7 ore 43'07" alla media 
di 38,996). 2) Johan Mu-
seeuw (Bel) a4'27". 3) Etien
ne De Wilde (Bel) s.t. 4) Olaf 
Ludwig (Rdt) a 4'30". 5) Eric 
•Vanderaerden (Bel) s.l. 6) 
Adriano Baffi (Ita) s.t. 23) 
Greg-Lemond (Usa). 51) Fla
vio Giupponi (Ita). 

CLASSIFICA 
l)Bauer(Can) • 23h20'57" 
2) Pensee (Fra) a 34" 
3) Maassen (Ola) a 37" 
4) Chiappucci (Ita) l'05" 
5) Solleveld (Ola) a7'26" 

55) Baffi (Ita) a 1135" 
75) Giupponi (Ita) a 12' 16" 
79)Bugno (Ita) al2'20" 
89)Bontempi(Ita) al2'41" 
97) Argentin (Ita) a 13*22 

Tennis. Oggi semifinali: la Graf affronta Zina Garrison mentre 
la graffde veterana Martina Navratilova treiVl Gabriela Sabatini 

Wìmbledon punisce le bambine 
• WMBLEDON. Il grande tor
neo degli erbivori dove la palla 
danza giochi strani ha punito 
le bambine. Jenny Capriati, la 
più bambina di tutte, si è spez
zata contro Steffi Graf e Moni
ca Seles ha giocato invano la 
carta dell'esuberanza contro la 
solidissima Zina Garrison. Ka-
terìna Malecva ha giocato con 
Martina Navratilova ed è uscita 
daia partila prima di aver co
minciato a capirci qualcosa. 
La voglia, la forzarla rabbia 
agonitóc» contano poco 
quando il peso del gioco lo 
delta l'esperienza. 

E cosi oggi le semifinali di 
Wimbledon - ieri la pioggia ha 
complicato i quarti di finale dei 
maschi • le giocheranno due 
giovinette che vanno conside
rate veterane, una vegliarda e 
una robusta nera che ha matu

rato belle esperienze un po' 
dovunque. Il programma vede 
Steffi Graf (numero uno) con
tro Zina Garrison (numero cin
que) e Gabriela Sabatini (nu
mero quattro) contro Martina 
Navratilova (numero due). 

.Stelli Graf e favorita ovvia nel 
match che Vi oppone alla nera 

' americana. E tuttavia tra le due 
chi meglio se la cava sull'erba 
ò la seconda. Steffi è forte do-

; vunquevma non, è certo l'erba 
""lama superficie preferita. 

Zina C^rnsoh. splendida nel 
domare -(a bambina iugoslava 
Monica Seles, ha un sogno: es-

. sere la prima nera capace di 
vincere a Wimbledon dai lem-

• pi •della divina Althea Gibson. 
A Wimbledon solo due neri ha 
riho' vinto: Althea-Gibson nel 
'57 e nel '58 e.Arthur Ashe nel 
75. E' tempo, pensa Zina, di 

riempire quel buco. E non è 
detto che non ci riesca. Sull'er
ba e splendida, si muove bene 
e non è mai colta dall'idea di 
affrontare quello strano cam
po di gioco nel modo come af
fronterebbe la terra, un terreno 
sintetico o il cemento. Stelli 
avrà grossi problemi contro l'è- ' 
rede di Althea Gibson. * 

L'altra semifinale è meno 
difficile da decifrare e offre 
Martina Navratilova nel ruolo 
di superfavorita. La deliziosa 
Gabriela Sabatini gioca sull'er
ba con minor convinzione di 
Steffi, va poco a rete e si muo
ve con impaccio. La palla le 
scappa troppe volte dalla rac
chetta. Nei quarti l'argentina 
ha battuto la sovietica Natalia 
Zvereva proprio quando si 
sentiva fuori della partita. Non 
è stata lei a vincere ma Natalia 

a perdere. In effetti la sovietica 
è una giocatrice misteriosa 
della quale non si capisce 
niente. E' brava a'rete ma ci va 
poco perché preferisce - per 
ragioni difficili da imerepretare 
- adattarsi al gioco delle rivali. 

1 '. La bocciatura più sorpren
dente dell intero torneo, quali 
che siano gli esiti delle semifi
nali, resta quella di Monica Se
les che ha ceduto alia magior 
determinazione di Zina.. Garri
son dopOraver-ovuto, sul-7-6. la 
palla della>sVÌttoria. 3>a quel 
momento <T scomparsa., dal 
campo. O perche aveva capilo 
che quella superficie era trop
po ingannevole o perché stu
pita dal fatto di non aver realiz
zato quel che era convinta di 
azzeccare. Monica gioca d'i
stinto, con un misto di rabbia e 
di gioia di vìvere. Più che ragio

nare si avventa gettando n ella 
partita la splendida esuberan-, • 
za che rallegra la sua bella e . 
giovane età. Ma Zina l'ha puni
ta perché su quella partita ave
va saputo ragionare calibràn- ' 
do gesti e pensieri. 

I primi due: semifinalisti del 
torneo maschile sono lo sve
dese Stefan Edberg e il tedesco 
Boris Becker. Il primo ha tra
volto il connazionale Kristian 
Bergslroem 6-3 6-2 6-4, il se
condo ha usato lo stesso tratta
mento all'americano timtt (ìi\ "1 
bert liquidato In tre set. 6-4 6-4 • 
6-1.1 due grandi tennisti dopo 
aver superato le incertezze dei 
primi turni non concedono più 
nulla e sembrano sempre più " 
sicuri. I due quarti di ieri non 
lasciano spazi a dubbi sulla 
forma di Stefan e Boris. 

. a us. 

Milla forse 
in Italia 
Ma non 
si sa dove 

L'attaccante del Camerun Roger Milla (nella foto') ha ninna
to un&proppsUidella squadra inglese del Walsall, che milita 

. in terza divisione. Lo ha annunciato l'allenatore della .̂ qua.-
dra .Inglese, Keh.ny Hibbitt. Secondo alcune voci, conferma
te dallo stesso Hiobitt, Milla - grande protagonista di llalia 
'90- avrebbe ricevuto interessanti proposte da una squadra 
italiana non indicata. Il trentottenne Roger Milla aveva di
chiarato di esser disposto ancora a giocare ma solo in un 
grande club. 

Scherma: fatta 
la squadra 
azzurra per 
i «Mondiali» 

Si sono conclusi ieri gli alle
namenti della Nazionale ita
liana di scherma che pren
derà parie ai Campionati del 
Mondo dal 7 al 15 luglio a 
Lione. Il 5 partiranno da Ro-
ma per la citta francese le 

— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ m m " m ^ fiorettiste Traversa e Trillini. 
il 6 il fiorettista Puccini e il 7 gli sciabolatori Cavaliere, Meglio 
e Scalzo e gli spadisti Pantano e Cuomo. Da Milano partiran
no invece il 5 le fiorettiste Bianchedi, Bertolozzi, Vaccaroni e, 
Zalafff, il 6 i fiorettisti Borella, Cenoni, Cervi. Cipressa e Nu- ; 
ma, il 7 gll'sciabolatori Mann e Terenzi e gli spadisti Mazzo-: 

ni, Randazzo e Resegetti, l"8 - infine - le spadiste Amendola-
ra, Anglesio, Chiesa, Coltorti e Dea. Si comincia il 7 con le. 
fiorettiste. , ; . • • „. •• • •-. . . 

Il Messaggero 
cerca in Usa 
un pivot 
Arriverà Williams? 

Il Messaggero Roma dopo 
l'acquisizione di Ragazzi. Al-
truia e Avenia e il ritomo di 
Shaw insegue negli Stati Uni
ti un pivot. L'indizialo è .lohn: 

Williams. 29 anni, da Cleve
land, 17 punti a partita e 11 

^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ rimbalzi. Giunge intanto no
tizia da Bologna che la Coop Emilia-Veneto sembra inten
zionata a entrare nella Virtus basket, società sponsorizzata 
dalla Knorr. La Coop Emilia-Veneto (fatturalo nell'89 di 600 
miliardi) intende acquistare il20percentodellayirtusSpA. • 

Il maxi yacht Gatorade dopo 
un anno di navigazione in
torno al mondo arriverà a 
Sanremo il 13 luglio. L i citta 
ligure sarà il punto di parten
za di una sorta di giro d'Italia 
alappelungoquasiunmcse 

* * " " " , " " " , ™ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ — e mezzo dove l'equipaggio 
della barca sarà festeggialo e dove saranno proiettati dei 
film della lunga corsa attorno al globo. Ecco la sequenza 
delle tappe: dal 13 al 15 luglio a Sanremo, il 16 a Finale Ligu
re, il 18 a Lerici e all'isola d'Elba, il 21 e il 22 a Porto Santo 
Stefano, il 25 all'isola di Ponza, il 28 e il 29 a Ischia, il SO a 
Capri, il 4 e il 5 agosto a Catania, il 7 e l'8 all'isola greca, di 
Paxos.in e il 12 a Pescara, il 14 a San Marino, Ì115 e il 16 a 
ramini, il 22 a Montatone e, infine, il 25 e il 26 a Trieste, 

Gatorade 
fa festa 
in giro 
per l'Italia 

Pallanuoto: 
spareggio 
thrilling 
Pescàra-Recco 

Due spareggi mantengono 
incerto - nel Campionato di 
pallanuoto - il tabellone dei 
play off e l'esito finale dei 
play out: si tratta di Erg Ree-
co-Sisley Pescara (play olf); 

• - • • •• -• --'..•.-••• e Mameli-Salerno Elettra 
^ ™ ™ ™ " ^ " ™ ^ ^ ^ ~ ^ m ™ (play out). L'Erg Recco 
avendo battuto in casa la Sisley Pescara ha acquisito il diritto. 

...a giocare stasera alle-Najadi di Pescara. La partita si. aiinun-
j^3a assai interessarla'<fdtìl>^"ihcWór.fltehe Mameli e 

Salemo giocheranno stasera e anche qui l'esito è incertissi* 
mo. Nella partila dei play off si assisterà a uno scontro tutto 

' iugoslavo tra l'uomo del Recco Paskvaline il regista abruz
zese Andrie. -,••: j „•„.'; • . 1 

ENRICO CONTI 

RENAULT 19 CHAMADE 

IL TUO USATO VALE 
1 . 5 0 0 . 0 0 0 
E SE VALE DI PIÙ LO 
SUPERVALUTIAMO. 

' I Concessionari e le Filici» Renault hanno pre
parato un'occasione fantastica. Acquistando 

• uno Renault IV e una Renault 19 Chamade la 
' vostro vecchia ou'o. se regolarmente imma-

Incoiato, verrà valutata mimmo un milione e 
mezzo e se voli! di più sarò supervolutato . . . ^ ^ 
Oppure, potrete ottenere un linanziomento fi- ' 
no o dieci milioni da restituire in dodici rote 
mensili senzo interessi". Due offerte valide li
no al 31 luglio per scegliere uno Renault 19 
nalle motorizzozioni 1200. 1390 Energy, 
1700 benzina e 1870 diesel, con sei anni di 
goronzio anficorrosiore. nessun controllo, 
ne revisioni fino o 10 000 km. Renault 19 
e Ronoult 19 Chamade. Facilmente tua 

F I N O A 
1 0 i 0 0 0 . 0 0 0 
I N U N A N N O 
SENZA INTERESSI. 

DA £.14.000.000 
IVA "INCLUSA! 

l'Unità 
Giovedì 
5 luglio 1990 
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E NON LA PIANTANO! 
IL SOGNO SARA' ANCHE FINITO 
MA LA ROTTURA DI BALLE NO 

Coirti A J É J W ^ 
vietai A>& « * 
COA)VOCAT» ~ 

[ ve**?jt>o£ 

' « * * * 

rettene QO€tfA 
VIOUMZA*! 

peftcHe voese» 
CSSCKC A CASA 
A SFOCARMELA 

PAVAMTt ALIA 
TV. 6 (JOM POSSO. 

L a famiglia Matarrese 
e la più in vista di Ba
ri nel senso che è im-

^ ^ ^ possibile, a Ban, non 
" ^ " " vederne almeno uno 
Fino adesso ne sono stati censi
ti sette uno è presidente del Ba
ri, uno è sindaco di Ban, uno è 
vescovo di Bari, uno è pre letto 

'di'Bàrì, uno è presidente del tri
bunale di Ban, uno è primario 
dell'ospedale di Ban L'ultimo-
genito, invece, lavora 

I sette fratelli Matarrese han
no ereditato dal padre (ricorda
to da tutti i baresi con profonda 
gratitudine perché era uno so
lo) la vocazione per gli incari
chi umili, per le mansioni appa
rentemente insignificanti ma 
socialmente utili Antonio - at
tuale presidente della Federcal-
cio - a sei anni era già Gran Vi
sir delle Giovani Marmotte e si 
adoperò con tutte le forze per il 
bene della sua associazione 
Ade stanziare dalla Regione 
dject miliardi per acquistare un 
flipper al coperto, con diecimila 
posti a sedere, tre parcheggi 
due ristoranti e autostrada d ac 
cesso Quando la Corte dei 

Conti fece notare che la somma 
sembrava eccessiva per un flip
per, Matarrese si rivolse al pa
dre chiedendogli se non cono
scesse qualcuno alla Corte dei 
Conti. Il padre, dopo aver riflet
tuto, gli rispose di essere il pre
sidente della Corte dei Conti, e 
il finanziamento passò 

' Con gli stessi criteri lungimi
ranti e avanzatissimi, Matarrese 
ha fatto allestire il ritiro azzurro 
di Manno. Oltre al Palazzo del 
Ghiaccio, indispensabile per la 
celebre squadra di hockey di 
Manno per i derby con il Fra
scati, sono in programma una 
base spaziale, la replica in gran
dezza naturale dei Monti Appa
iaci» (per gli allenamenti dei 
campioni dello sci-club Manno, 
tra i quali primeggia Gustavo 
Cecchoeni) e un canale navi
gabile che collega Manno a Ba
ri 

Grazie a questa sobria effi
cienza. Antonio Matarrese vie
ne eletto deputato da molte le
gislature, con decine di migliaia 
di voli A chi lo accusa di cerca
re il voto di scambio, Matarrese 
replica sereno e inconfutabile 
•SI» 

i" ME6U0 %p&-m#&Q 

Ieri, non avendo di meglio do fare, 
hanno giocato anche i crucchi 

e I menoslssimi inglesi: 
e tificene, etttocche, 
e tificene, e tHocehe, 

non la finivano mai 
Non si potrebbero tirare 

subito 1 rigori, porcaccla la Eva? 
Klinsmann ha sbagliato un gol 

che avrebbe segnato 
anche Ironside 

l'Incasso salvato dal 
frentaclnquerhlla carabinieri paganti 

Chiarito il mistero 

dei vuoti sugli spalti: 
Il previdente COL ha venduto I biglietti 
tre anni fa e nel frattempo 
molti acquirenti sono morti 
Terribile punizione 
di Matarrese agli azzurri: 
«Giocherete nella mia Barll» 
Rivelato un odioso 
episodio di sfruttamento: 
Il piede nudo che calcia II pallone 
nella pubblicità Diadora non è, 
come tutti pensavano, 
un polpettone vecchio, 
ma II vero piede dIDe Napoli 

PROVOCAZIONE 
ABOLOGNA 

È sempre più grave la po
sizione giudiziaria di David 
John Monaghan, Il feroce tep
pista inglese morto quattro 
giorni fa a Bologna Investito 
da una macchina mentre era 
inseguito da un giovane difen
sore civico armato di accetta. 
Gli inquirenti hanno infatti appurato che il veicolo investitore ha 
riportato una grave ammaccatura al cofano. Aggravante: li gui-
datore era animalo da forti motivazioni sodali (stava andando a 
puttane). Il processo a carico di David John Monaghan sarà ce
lebrato per direttissima, anche «eli criminale, purtroppo, «riu
scito a staggire alla giustizia. 

L'opinione di CIRO O. BARAVALLE 

IO L'AVEVO 
•*• DETTO 

Una chiamata a Lione, unìtfppeilo disperato e no
bile nel pieno della notte E' Michele Serra «Toma -
implora cori la voce strozzata dal pianto - Toma tra 
noi L'Italia ha perso 11 paese ha di nuovo bisogno 
del tuo coraggio leonino e della tua sapiente coeren
za, della tua prosa misurata e del tuo religioso amore 
per la verità Toma, Ciro che c'è da divertirsi» Non 
ho perso un istante Appena il tempo di preparare tra 
le lacrime la valigia e neccoci sotto il plumbleo cielo 
di questa vomitevole estate italiana Di fronte a noi un 
popolo triste e muto, crudele specchio di questo no
stro cuore affranto e sanguinante che neppure la co
scienza della ragione, ora. nesce a consolare «Tu l'a
vevi detto - ci npete suadente una voce interiore -
Tu l'avevi detto, Ciro Giovanbattista » Ma a che gio
va, adesso, davanti alle rovine ancora fumanti di que
sta viciniana catastrofe' - ' 

St. lo avevamo detto Baresi stanco' Lo scrivem
mo per la prima volta il 13 luglio del 75 quando, an
cora quindicenne, il rude Franco esordi da libero nel 
trofeo interbar notturno a sette di Travagliato Zenga 
debole nelle uscite7 Lo pronosticammo nel 78 

quando, appena terminato l'istituto tecnico, racco
mandammo Walter al direttore dell'Hilton perche lo 
avviasse ad una a lui più consona camera di portiere 
d'albergo Baggio immaturo7 Lo dicemmo all'ineffa
bile Vicini alla vigilia delle convocazioni per questo 
mondiale, facendogli cortesemente notate quanto 
poco giovasse all'immagine della nazionale « fatto 
che Roberto scendesse in campo indossando panno
lini Pampers al posto dei calzoncini «E una questio
ne di sponsor - ci rispose allegro I incompetente -
non posso farci nulla» E lasciò stoltamentecadere il 
discorso 

Taceremo di Vialli, la cui connaturata malvagità 
abbiamo con chiarezza denunciato su queste stesse 
colonne Né ricorderemo l'affettuosa insistenza con 
la quale, anni fa, invitammo De Napoli a non abban
donare, per dedicarsi ndtcolmente al calcio, il Master 
in «Human Economics and Business» che allora stava 
frequentando con successo presso I Università di 
Harvard 

I fatti, Inesorabili, ci dicono ora che tutto questo e 
stato inutile. Abbiamo perso L'Italia ha perso Silen
ziosi, entriamo nel tempio splendido ed ormai deser
to dell Olimpico per un ultimo, straziante addio Las
sù nel bel mezzo della tribuna d'onore, stagliata con
tro il cielo tempestoso, ci appare una solitaria figura 
d'uomo. Un volto stretto tra le mani, una chioma sel
vaggia agitata dal vento gelido della sera E' lui, Luca 
Corderò di Montezemolo E sta piangendo 

NONDQVB/ÀX 
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EQueudv 
CHE HA 
•FATTO . ) 
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IL SALUTO DI 
ALDOBISCABDI 

Veramente amara, nel con
torno serrato, capita la cospi
cua retromarcia, quantunque 
necessaria sia la serena convi
venza. Complimenti lo stesso! 
Sportivamente grazie, azzur
ri, come corollario di un fer
mo, convinto pingo pongo, 
sempre mantenuto e mal di* 
sghuito nel margine umano 
della comprensione. Cosi an
che oggi, mentre nuovi fer
menti, la scheda di Nesti, pre
ceduta dalTeccIpuo concorso 
del nostro sponsor. Dedicata 
questa volta, con maturità 
competente: «Uccidere un In
glese non è reato». La com
mossa memoria, avvertita da 
chi apprende il sentimento. 
Buonasera! Grazie! Compli
menti e benvenuti! 

zio 
GIOCHI CON NO» A 

<*IC! PI RlSOffE 
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E mentre sulle città e sul paesi calava 
il sepolcrale silenzio che accompa 
gru le partite dell Italia noi tifosi ci 
chiedevamo il perchè di questa atte
sa diversa dalle altre sere più tesa, 
più carica di bnvidi Ma che cos era
no quei vuoti che si notavano qua e 
la nello stadio quelle strane chiazze 
che I importanza della partita non 
lasciava prevedere'' Forse I vuoti era
no di gente che non aveva voluto 
so'lnre sapendo per intuito che ci 
sarebbe stato da sollrire Come è ac
caduto a noi, d altronde 

(Giulio Nascimbem. 
Il Corriere della Sera) 

Una notte triste, Napoli Una notte 
triste Italia Forseera «la tutto senno 
alt alba quando la citta si era sveglia
ta sen^a passione Si percepiva subi

to un'atmosfera di distacco singola
re Il campo era una pampa Infinita 
r;r la paura e la speranza La partita 

un viaggio nel mistero Non ci sono 
approdi sicuri L avventura può ave
re sempre un diverso destino len il 
primo errore è stato di Donadonl 
che di numero portava il 17 E a Na 
poli la nazionale prima di ieri aveva 
giocato 17 partite Che altro aggiun 
gere' 

(Claudio Oregon 
La Gazzella dello Sport) 

Il «sogno italiano» svanisce in una 
notte napoletana dagli umori mali
gni Vai, maledetto computer, scrivi 
1 polpastrelli non hanno voglia di 
battere Ci sono articoli che non vor
resti mai scrivere 

(Domenico Morate. 
Il Corriere dello Sport) 

Però, che rabbia arrivare qui a un 
passo dalla gloria, e perdere tutti I 
sonagli e le onorificenze perche un 
cittì improvvisamente, si mette a da
re 1 numeri del Lotto Erano stati spe
diti in volo I nostri azzurri manco fos
sero Pegaso o Bucefalo Nelle trasfi 
gurazioni che non ci davano respiro 
avevamo visto anche il sole di notte 
Che abbaglio E accaduto quanto si 
temeva alla vigilia in base ai silenzi e 
ai misten del nostro cut), innalzato 
alle stelle e ancora più su Volare un 
cavolo, qui non vola più nessuno 
Andiamo via con le orecchie basse, 
come cani bastonati 

(Gian Maria Gazzantga. Il Giorno) 

Ma abbiamo un mister cosi bravo 
preparato e indovino, che tra poco 

gli chiederanno i numen del Lotto 
(sempre Gian Maria Gazzaniga, 

Il Giorno ma del 30 giugno 1990) 

Rigorosamente esclusi dalla finale 
per colpa di uno scntenato et che 
forse credeva di poter sfottere an 
che la buona sorte 1 suoi «misteri» 
questa volta non gli sono serviti a 
nulla 

(Ronaldo Pergolini I Unità) 

E questa nazionale è slata marcata e 
domata con autorevolezza da quello 
che tutti avevano scambiato per un 
umile stalliere Cavalli di razza sono 
stati costretti a mordere il freno ep
pure, quando Vicini fa schioccare la 
frusta, partono tutti al gran galoppo 

(sempre Ronaldo Pergolmi 
I Unità, model 21 giugno "90) 

PREMIO CONTROL 
Control «L'avevo detto lo* a 
Naacimbenl e a Gregori . Con
trol «Fair play» a Gazzaniga e 
Pergolini . 
Classifica: Gazzaniga (Gior
n o ) 10, Cherubini ( G i o r n a l e ) , 
Se s sarego ( S e c o l o XIX) 7; 
Cannavo (Gazzetta d e l l o 
Sport) 6; Pergolini (Uni tà) 5; 
Alari ( G i o r n o ) , Bernardini 
(Tuttosport ) , Carratelll (Mat
t i n o ) , Cucci (Corriere d e l i o 
Spor t ) , ForatUnl (Repubbli
c a ) , Meli! ( C o n e r à ) 4 ; Carni-
nltl, Gregori , Roncone , Tassi 
3 . 
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Scalfari sotto accusa per la prima pagina sugli azzurri 

CLIMA ROVENTE A «REPUBBLICA» 
Nella telefoto 
Ansa-Pannunzio, 
eugenia Scalfari 
«turante l'animala 
assemblea 
con l redattori 
dì «Repubblica» 

ROMA - Ha fatto molto discutere 
il titolo («Italia, il sogno è finito») 
con il quale la Repubblica (unico 
tra 1 quotidiani d informazione) 
ha dedicato I intera testata di pri
ma pagina ali eliminazione degli 
azzurri Nel corso di un'animata 
assemblea, i redattori hanno mes
so sotto accusa il direttore Euge
nio Scalfari «Il titolo - si legge in 
un comunicato del Cdr - non è 
degno delle tradizioni del nostro 
giornale È, infatti, troppo piccolo 
Si poteva, per esempio, uscire ec
cezionalmente non in formato ta
bloid, per avere un titolo di alme
no nove colonne Gravissima poi, 
la scelta di togliere spazio a que
sto evento storico dedicando par
te delta prima pagina a notizie mi
nori c o m e il congresso del Pcus, 1 

1400 morti alla Mecca e la rottura 
tra governo e Confindustna». 

Scalfari ha accolto le critiche 
della redazione e ammesso i suoi 
errori In caso di vittoria dell Italia 
- ha spiegato - era pronta un'edi-

Z&&A #4 e&uo Affi» 
VtiflUcU&AA 

zione straordinana in formato to
vaglia (dodici portate) c o n il tito
lo «GOCHDCIOOOOOOOOOL!., in
serto speciale di Gannì Brera 
(«Stona di Aldo Biscardi») e inser
to speciale di Aldo Biscaidi («Sto
na di Gannì Prera») 

Nonostante le rassicurazioni 
del direttore, 1 assemblea di reda
zione ha chiesto garanzie per li 
futuro Tra le richieste dei giorna
listi, la nomina a c a p o dei servizi 
culturali di Maria Teresa Ruta, il li
cenziamento immediato dell'in
viato Gianni Mura (sorpreso allo 
stadio mentre restava seduto al 
gol di Schillaci) e del cntico tele
visivo Beniamino Placido, del 
quale si mormora, addinttura, c h e 
abbia casa a Capalbio 

® 

[ 

FRASCA 
PER L'ESTREMO DIFENSORE 

NON SALTARE A VANVERA' 
FRASCA* 
PER SAHARE PI PAIOIN BALO. 

CHI L'HA VISTA? 

r - " » GASTRICA 
Manconi & Paba 

Liliana Orsini è il nome della distinta signora che per alcuni gior
ni ha sostituito al Processo ai Mondiali la giornalista Stella Bruno, 
c h e aveva presentato in precedenza il concorso Gatorade (questo è 
il trofeo d'oro, questo è il numero sovrimpresso, s e telefonate e siete 
fortunati vincete anche voi lo stesso oggetto che viene assegnato al 
supercampione del giorno) 

Sono, c o m e vedete, tutte importanti e delicate informazioni che, 
inopinatamente, c o n 1 Mondiali negli ottavi, hanno però perso la 
qualità di notizie per essere declassate a semplici clausole di con
corso, e cosi, finalmente, passate le pnme settimane, ora chi fa gii 
annunci fa gli annunci e chi fa la giornalista fa la giornalista 

Ma non è finita qui La Orsini sarebbe durata di più se non avesse 
avuto un'immediabile aria da presentatrice Avon, e non fosse stata 
un po' a disagio nel mischiare le sue fragranze con le stille del sudo
re di Baresi c h e in c a m p o acchiappa al volo la bottiglietta dei sali 
Fatta fuon brutalmente anche la signora, Biscardi è riuscito a rime
diare dall'azienda Augusto Lombardi faccia da guardia giurata, sor-
ndente e ben irrorato, visibilmente inattaccabile, ormai nel portare 
Gatorade in finale 
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